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Editoriale 

Eppure là speranza 
del mondo 
abita al ^ 

mssBftsssscsr 

e reazioni al gesto inatteso di Shevardnadze so
no datole la piova di come sia giunto in alto, 
per merito soprattutto della diplomazia da lui 
rappresentata, il livello dell'interdipendenza tra 
gli Stati. GII uomini della perestroika sono riu
sciti a mutare in pochi anni l'ordine politico in-

«le e; quel che più conta, a mettere in molo le 
-energie culturali e istituzionali che: mirano a dar corpo alla 
ccHituoita mondiale. E ancora fresca d'inchiostro la lirma 
della Carla di Parigi che ha-messo all'ordine del' giorno 
un'Europa casa comune che cinque anni fa rientrava nel 
repertorio delle utopie. I principi di quella carta erano aia 
da qualche anno diventali operativi proprio per merito del
la diplomazia sovietica a cui Shevardnadze dava il volto 
giovanile dell'Intraprendenza creativa. Quanti muri sono 
caduti.' uno dopo I altro, da quello di Berlino a quello, alto 
Uno al cielo, del Vaticano! In poco più di un anno il conti
nente ha preso a vivere investito da un profondo afilato uni-
Uùicc . ' 

Solo che l'Europa moderna ha contratto fin dalle sue 
origini un debito con l'umanità, quel debito che oggi ha 
preso forma nel divario tra Nord e Sud. La crisi del Golfo e 
venuta tempestiva, come una nemesi, a interrompere la fe
stosa esplosione della democrazia nel nostro continente. 
C'è un'Europa sotterranea che, anche se non lo dice, rim
piange i muri perche ha paura fin nelle sue viscere delle im
plicazioni del principio di interdipendenza, un principio 
che vale non solo nella dimensione Est Ovest ma anche in 
quella Nord Sud. L'entusiasmo occidentale per la caduta : 
del muro di Berlino non è sempre ispirato dalla passione 
per la liberta .dei popoli, è un entusiasmo che continua a 
nutrirsi alle impure sorgenti dell'antagonismo: mentre salu
ta la fine delle guerre, tra i paesi del Nord si mostra pronto a 
fame una controi paesi del Sud. • 

In piena simim^-orala vaiamo bene-nell'Est so
vietico là filosofia planetaria della perestroika ha dovuto fa
rà I-cuoi conti con il peso d'inerzia della cultura tribale e 
della, ideologia cristallizzata. Non saremo certo noi italiani 
a meravigliarcene, noi che siamo stali in grado di trascinare 
dentro BB involucri dello Stato di diritto il corpo putrefatto 
* un ano Stato pronto a tutto, anche all'uso delle armi pur 
di Impedire il naturale sviluppo della democrazia... I pro
gressisti della perestroika non avevano ben. calcolato le re
sistenze degli apparati, da quello della polizia a queHodel-
r«sefcit« daquello del demagoghi regionalisti a quello dei 

<Murm^imBsacorfvramtnf>mc<yKnaeìno»uo«Dtn-
sMmo per i trionfi d» Oorbaclovltasceva dalla domanda su 

, quale (oste la baiedksMtèntochè «gli «itovi nel pane. 

giri rivoluzione è fragile se non coinvolge- le co
scienze, se non e cioè anche una rivoluzione 
culturale. L'Uni si trova oggi in una situazione 
simmetrica a quella della Ambizione ovviala da 
Lenin e proseguita da Stalla Anche allora si se
gui l'illusione che fosse possibile conquistare 

prima il potere e poi le coscienze.'L'esito fu la dittatura. La 
rivoluzione della perestroika ha conquistato pacificamente 
il potere e. con generosa fiducia nella validità dei propri 
principi, ha creduto che fosse possibile modificare il corpo 
della società, procedendo dal! alto in basso. E invece i vec
chi organismi, con quell'analfabetismo denunciato con 
crudezza da Shevardnadze, si stanno muovendo e stanno 
strappando a Gorbaciov una concessione dopo l'altra. 1 ge
nerali reduci dall'Afghanistan chiedono il permesso di usa
re le maniere forti nelle repubbliche, il clero ortodosso 
chiede un freno alla pornografia, la polizia del Kgb chiede 
Il controllo sulla distribuzione degli aiuti alimentari, i rap
presentanti delle repubbliche chiedono autonomie sempre 
più larghe. E cosi mentre sul piano della politica Intema
zionale la coppia Gorbaciov e Shevardnadze si muove 
aprendo nuove prospettive sul futuro del mondo, nei confi
ni del paese deve fare i conti con una cultura politica pre-
moderna, ottusamente chiusa nelle suscettibilità burocrati
che o regionalistiche. Non riesco ad apprezzare il gesto di 
Shevardnadze: a meno che non abbia ragioni tattiche, esso 
mi sembra un gesto ingeneroso. Ma non * detto che non 
possa avere un effetto positivo, quello di chiamare a raccol
ta progressisti che si sono imboscati dinanzi all'incedere 
sempre più compatto della coalizione delle forze reaziona
rie. • • • •• . • 

Che Gorbaciov finisca, anche questa volta, con l'avere 
la meglio non è solo una necessiti per il futuro dell'Urss, è 
una necessiti per H futuro del mondo. Non potremmo dire 
altrettanto di nessun altro leader politico dell'Occidente, 
datoche, da qualche anno, la speranza del mondo aveva 
preso domicilio - chi l'avrebbe mai detto? -, dentro le mura 
del Cremlino. 

Teso faccia a faccia di due ore al Cremlino fra i due uomini simbolo della perestrojka 
«Avvertimento» dei militari ai governi delle Repubbliche baltiche 

Il giallo-Shevardnadze 
ora spiegami» 

Gorbaciov e Shevardnadze hanno parlato a quat
tr'occhi per due ore al Cremlino. Un consigliere del 
leader sovietico ha lasciato intendere che comun
que l'ex ministro degli Esteri rimarrebbe nella «squa
dra del presidente». Un possibile scenario per le di
missioni di Shevardnadze: un accordo in tre punti 
sul quale Gorbaciov avrebbe fatto marcia indietro 
dopo le critiche dei dirigenti d'azienda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• '.' "" MUOIO sturai , :• 
• I MOSCA. Il giorno dopo la 
«bomba Shevardnadze». Gor
baciov ha telefonato al dimis
sionario ministro degli esteri 
per la terza volta. I due amici 
hanno poi parlato a quattr'oc
chi per due ore. Di politica In
terna e di politica estera, come 

' ha precisato II portavoce del 
> Cremlino. Ma probabilmente il 

leader sovietico avrà cercato 
soprattutto di capire il perche 
del gesto clamoroso di She
vardnadze. Un consigliere di 
Gorbaciov ha fatto circolare la 
voce che l'ex ministro rimana 
nella «squadra del presidente». 

Adesso a Gorbaciov i demo
cratici chiedono di uscire alio 
scoperto e di dimostrare : di 

: non essere affatto prigioniero 
di Rizhkovedegli imprenditori 
che avevano denunciato 11 

; crack dell'economia'sovietica. 
Su questa questione qualcuno 

è pronto a suggerire uno sce
nario nel quale sarebbe matu
rata' la drammatica decisione 
di.Shevardnadze. Al primi di 
dicembre il • leader ' sovietico, 
dopo essersi consultato con 
una cerchia ristretta di fidati 
collaboratori, avrebbe accetta
to in un primo momento di 
compiere tre passi clamorosi: 
proporre a Elain la vicepresi
denza dell'Urss. lasciare la ca
rica di segretario generale del 
Pcus per mantenere solo quel
la di capo dello Stato, ol/rire al
le repubbliche in lotta la possi
bilità di scegliere liberamente 
tra la formula di federazióne o 
confederazione; Ma II progetto 
dei riformisti naufr-nga. Prima 

ci sono i dirigenti d'azienda a 
puntare il dito contro la pere
stroika. Poi il Comitato centra
le del Pcus si schiera con Gor
baciov, ma ribadendo con for
za che va mantenuta l'unita 
dell'Una e la «scelta socialista». 
Il leader del Cremlino è colpito 
da queste accuse e fa un totale 
dietro fronte. Ritoma a dialo
gare con Rizhkov e incentra la 
sua relazione-su «ordine e di
sciplina». È uno scenario vero
simile? Chissà, certo e che so
no arrivate la clamorose dimis
sioni di Shevardnaze. 

A questo punto i democrati
ci si fanno vM; B Jakoviev-ri-
corda «che le force reazionarie 
sono vendicative e spietate». A 
completare il quadro ieri i rap
presentanti delle forze armate 
sovietiche, riuniti aRiga, in Let
tonia, hanno avvertito I diri
genti delle repubbliche balti
che che «qualsiasi tentativo di 
influenzare l'attività di uniti 
dell'esercito nonché la vita 
quotidiana di guarnigioni e co
mandanti militari sari blocca
to Immediatamente» e hanno 
chiesto ai parlamenti baltici di ' 
porre termine «alta campagna 
di denigrazione dell'esercito 
.sovietico». . ....,,-.,. ., 
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Saddam non si ritira 
D Pentagono: guerra 
sempre più probabile 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUNDQINZHRQ 

• I NEW YORK. Mentre prose
gue il conto alla rovescia in vi- -
sta del .15 gennàio, i segnali 
che giungono dal Golfo non 
spingono certo all'ottimismo, 
usa e Irak tanno a gara nel mo
strare i muscoli. Il capo del 
Pentagono Cheney ha detto al
le truppe schierate in Arabia 
Saudita che la guerra «è sem
pre più probabile*. «Sembra 
sempre più • ha aggiunto Che
ney - che Sadam Hussein non 
stia recependo il messaggio e 
che dovremo usare la forza». E ; 

come se non bastasse il capo 
di Stato maggiore Powell ha 
anticipato lo scenario di una 
guerra in due tempi: dapprima 
massicci bombardamenti ae-;• 
rei a tappeto, due settimane in- ' 

somma di inferno continuo dal 
cielo, poi una pausa per con
sentire a Saddam di ripensarci 
e arrenderei, infine un attacco 
da terra se gli iracheni lo ren
dessero necessario. E Bush ri
pete di essere pronto a sferrare 
un «calcio nel sedere a Sad
dam». Quest'ultimo non usa 
certo toni concilianti. Ieri, in 
un'intervista ad una rete televi
siva tedesca, il presidente ira
cheno ha detto che non inten
de ritirare le proprie truppe pri
ma del 15 gennaio ma che «la 
porta del dialogo rimane aper
ta». E ieri a Baghdad un milio
ne di persone ha evacuato la 
citta simulando la fuga in caso 
di attacco aereo americana 

OMERO CIAI APAOINA6 

Dal 7 8 pa la s i Chigi lià itestituito al Sismi tutti i poteri sul segreto di Stato 

Ì007 

Una firma di Andreotli e la legge di riforma dei servi
zi fu «dimezzata». Con un decreto del 30 gennaio 
1978, il capo del governo restituì al direttore del Si
smi Santovito (P2) i poteri sui segreti di Stato che la 
riforma dell'ottobre 1977 assegnavano al presidente 
del Consiglio. Lo rivela Panorama. Intanto l'inchie
sta su Gladio ha una precisa ipotesi di reato: cospi
razione. E sul dibattito parlamentare il Pei si divide. 

ANTON» «PRUNI 

• • ROMA. Tredici anni fa i 
servizi segreti furono riformati, 
ma soltanto a metà. Non é in
fatti bastata una legge votata 
dai Parlamento per togliere al 
Sismi il «potere assoluto» sul 
segreto di Stato. A tre mesi di 
distanza dal voto delle Came
re; con un decreto datato 30 
gennaio 1978, Il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotli re
stituì al capo del servizio segre
to Giuseppe Santovito (P2) 
lutti i «superpoteri» in materia 
di sicurezza. Lo rivela Panora
ma: quel decreto, mai passato 
in Parlamento, è tuttora in vi
gore, perché è stato approva
to, di volta in volta, da tutti i 

. successori di Andreotli a pa
lazzo Chigi' Insomma con II 
decreto Andreotti e stato ehi-

: so. immediatamente, uno dei 
cardini della riforma sui servizi: 
il passaggio del controllo sul 
segreto distato dagli 007 al ca
po del governo. Uri passaggio 
che è durato meno di una sta
gione. Una conferirai è venuta 
da quasi tutti i presidenti del 
consiglio che si sono succeduti 
dal 1978 ad oggi: solo Craxl 
non ha voluto rispondere sul
l'argomento al giornalista del 

settimanale, mentre De Mita 
Itti preso tempo. Nel frattem
po,'nel palazzo di giustizia ro
mano l'inchiesta su Gladio ha 
una precisa ipotesi di reato 
scritta sul fascicolo: cospira
zione politica. 

Intanto con una lettera alla 
.. lotti, Andreotti rispondendo al-
- le richieste del Pei, ha promes-
. so di consegnare tutti i docu
menti su Gladio entro la fine 
dell'anno. E ha acconsentito a 
un dibattito alla Camera per 1*8 

' gennaio e non prima; come 
chiedevano I comunisti minàc-

. ciando di non partecipare al 
voto sulla finanziaria.. Su come 
valutare questo risultato il-Pei 
pero si è diviso. Il gruppo, a 

. maggioranza, ha ritenuto'un 
passo avanti quello compiuto 
da Andreotti. Ma la minoranza, 
con Ingrao e Tortorella, ha 
protestato contro questo «mu
tamento di decisione» e non 
ha partecipato al voto sul conti 
dello Stato. -

GIANNI CIPRIANI GIORGIO FRASCA POLARA A MOINA 7 

Sequestro # 
Giovane medico 
rapito in Calabria 
• i RECCIO CALABRIA. Un gio
vane medico. Agostino De Pa
scale, è stato rapito nella tarda. 
serata di giovedì nel locale in 
cui dormiva durante un servi
zio di guardia medica a Bene
stare, un piccolo centro della 
Locride. La notizia del rapi
mento è stata data dagli stessi 
sequestratori, con una telefo
nata, alla fidanzata del profes
sionista, alla quale hanno an
che fornito le .Indicazioni per 
rintracciare l'automobile del 
sequestrato, Incendiata e ab

bandonata in piena campa
gna. In quella telefonata, la ra
gazza, Vincenza Muscatello, è 
stata invitata a prendere con
latti con la famiglia del medico 
(Agostino De Pascale è figlio 
dell'ufficiale sanitario del co
mune di Benestare) affinché 
provveda a mettere assieme il 
denaro del riscatto, ancora 
non precisalo. 

• L'auto è stata trovata nello 
stesso torrente lungo il quale fu 
rilasciato, il 30 gennaio scorso. 
Cesare Casella. 

A PAGINA» 

Duedonne 
nominate 
prefetto 
E la prima volta 

Due donne sono state nomi
nate prefetto. E la prima vol
ta che accade nella storia 
della nostra repubblica. Ma
ria Teresa Cortellcssa Del
l'Orco e Anna Maria D'A-
scenzo (nella foto) hanno 

B K B » » » I Ì » » » I Ì » » H B raggiunto un traguardo im
pensabile solo fino a pòchi 

anni fa quando alcune carriere erano precluse alle donne. 
Per il momento resteranno in forze al Viminale ma si dichia-
ranopronte a qualunque incarico. A PAGINA' 1 1 

Presentati 
inuovi programmi 
della scuola 
superiore 

Nove «indirizzi» al posto de
gli attuali 48, nuove materie, 
programmi rivoluzionati. 
Dopo tre anni di lavoro, la 
commissione di 40 «saggi» 
nominata dal ministero del
la Pubblica istruzione ha 
presentato ieri le sue propo
ste per il primo biennio della 

scuola superiore, che potrebbero entrare in vigore già a par
tire dal prossimo anno scolastico. Ma è una «rivoluzione» 
parziale: la riforma degli ordinamenti scolastici, attesa da 
anni, è ancora ferma in Parlamento. A PAGINA IO 

Nuova ondata 
di aumenti 
Frena (6,4%) 
l'inflazione 

La ciliegina sulla torta delle 
stangate di fine d'anno: au
mentano caffè, zucchero, 
cacao, birra e concessioni 
governative. E l'effetto della 
•manovra fiscale» prevista 
dalla Finanziaria (approva-

iiiiiiimMm»»»»»»»»—»»» ta ieri dalla Camera). Intan
to a dicembre l'inflazione 

frena leggermente, siamo al 6.4%. Esulla Pomicino, che però 
a settembre prevedeva la crescita dei prezzi al 4,5%. E il me
se prossimo si vedranno i primi effetti degli aumenti delle ta-
n',fe- A PAGINA 1 3 

Bagolo in dubbio 
per Cipro-Italia 
Sci, Tomba vince 
e guida la Coppa 

L'Italia affronta oggi in tra
sferta Cipro in un incontro 
valido per le qualificazioni 
degli Europei di calcio '92. 
La partita si disputa a Limas-
sol con Inizio alle 14.00 (ora 
italiana). Vicini è costretto a 

»»x>»>»i««»»»»»»»»ai schierare una fbrmaztonei^ 
maneggiata a causa degs io»-; 

fortuiti. In dubbio Bangio. Ancora un successo di Tomba 
nella Coppa del Mondo di sci. Il bolognese si è imposto nel
lo slalom gigante disputato ieri sulle nevi di Kranjska Gora 
(Jugoslavia) eguida ora la classifica di Coppa, XBJUOMKMT 

canone 
D 
a mercato 
Il Consiglio dei ministri ieri, varando il disegno di 
legge di Prartdfni, ha deciso la fine dell'equo cano
ne. Si andrà a! libero mercato, mentre nelle aree a 
«tensione abitativa» resterà per il momento un cano
ne amministrato. Il bluff del fondo sociale per gli in
quilini meno abbienti. Ma non ci sono i finanzia
menti. Svendita degli alloggi popolari. Critiche degli 
inquilini e plauso dei costruttori. 

C1AUDIO NOTAR. 

••ROMA II governo ha deci
so la fine dell'equo canone. In
fatti, il Consiglio dei ministri ha 
varato il disegno di legge Pran-
din! che prevede il libero mer
cato degli affitti. Resta solo nel
le aree ad «alta tensione abita
tiva», forse qualche centinaio 
di comuni. Ma le zone devono 
ancora essere scelte. Si sa solo 
che gli affitti saranno più cari e 
saia più facile sfrattare. Con la 
deregulation del canone, un 
dramma per milioni di fami

glie, si fa ricorso al fondo so
ciale per gli inquilini meno ab
bienti che pagano un affitto su
periore al 20% del reddito. Ma 
non si conosce ancora il tetta 
Ci vorrebbero alcune migliaia 
di miliardi l'anno. Perora la Fi-

. nanziaria ne ha stanziati solo 
cinque. Si tratta di un vero 
bluff. Del resto, anche l'attuale 
disciplina prevede il fondo so
ciale. Ma in dodici anni non ha 
mai funzionato. 

A PAGINA 1 0 

lì 

Dieci lavoratori travolti alla «Q8» di Napoli 

Crolla ima ciminiera 
Schiacciati tre operai 

VITO FAENZA A MOINA 18 

^&sej^0:Rocco Surace 
• • Un albergo straniero. 
Fuori nevica. Mentre metto a 
posto le camicie accendo la 
televisione. Mi piace ascoltare 
la lingua familiare anche se 
poco conosciuta del paese, 
improvvisamente sento qual
cuno che in perfetto italiano 
paria di un Sequestro. Mi avvi
cino allo schermo. Vedo un 
giornalista dal grosso giacco
ne che parla sporgendosi ver
so un giovane malmesso e 
sparuto. È II primo amale del
la nostra televisione. Che ci fa 
in questa cittadina al confine 
fra ia Germania e l'Olanda? È 
l'effetto di ; uno scherzo di 
qualche antenna dal collo 
troppo lungo o c'è la curiosila 
multilingue di qualche appas
sionato della televisione ad 
averlo portato fin qui'' 

Il giovane si sta facendo ta
gliare i capelli da un barbiere 
che poi scopriremo essere lo 
stesso suo padre. H» un pan
no bianco che gli copre le 
spalle e sta piegato in avanti 
porgendo il cotto come fareb
be una pecora col suo tosato
re. La voce bene impostata, 
solida e forbita del giornalista 
spiega che si tratta di un com

merciante, il trentacinquenne 
Rocco Surace di Rizziconi del
la piana di Gioia Tauro, «il -
cento e unesimo sequestrato 
calabrese». * 

. Surace è stato preso davan
ti al suo negozio ed è stato ri
lasciato sotto Natale dopo 
duecentocinquanta giorni di 
prigionia. Durante i quali è 

. stato molto malato. I parenti 
quasi non l'hanno rinosciuto 
quando l'hanno visto arrivare, 
sporco, coi vestiti sgualciti e 
rotti, la barba incolta, i capelli 
lunghi, gli occhi gonfi e febbri
li. Infine il microfono viene av
vicinato alle labbra del com
merciante. Il giornalista gli 
chiede che cosa prova. E lui, 
sollevando la faccia grigia dai 
tratti tirati dice: «Grazie». 

•A chi lo rivolge questo 
•grazie»? insiste il giornalista. 
. E l'altro, guardando triste
mente da sotto in su: «È un 
grazie per i miei sequestratori 
che mi hanno salvato». -
- Il giornalista, un poco sor

preso, incalza: «Ma come sal
vato? sono stati loro a tenerlo 
legato per duecentocinquanta 
giorni, sono stati loro che 
Thanno fatto ammalare, e 

DACIA MARAMI 

hanno preteso pure da lei due 
miliardi di riscatto». 

«No, sono stati bravi, i soldi 
vanno e vengono... fanno cosi 
perché sono disoccupati...», 
dice farfugliando Surace con 
voce spenta, «mi hanno tratta
to bene... se non era per loro 
ora non sarei qui. Mi hanno 
trattato come farebbe una 
mamma... li ringrazio tanto»... 

L'intervista è chiusa, si pas-
' sa ad altro. Ma quella faccia 
triste, scolorita che ringrazia 
pateticamente f suoi seque
stratori mi lascia stupefatta, 
incredula. Vorrei rivederla, ca
pirne di più. Ma non mi rima-. 
ne che la memoria per riflèt
terci. 

LI per II poteva quasi appa
rire una provocazione farse
sca. Se dovessi mettere In sce
na una storia di rapimenti e 
volessi usare lo strumento del
la satira probabilmente utiliz
zerei proprio la tecnica che ha : 

usato Surace dicendo il con
trario di ciò che lo spettatore ' 
si aspetta, per mettere in evi
denza l'assurdità della situa

zione. Ma la faccia tirata, eva
siva e lugubre del commer
ciante esclude decisamente 
che volesse fare della satira. Il 
, suo ringraziamento era since-
- ro, appassionato e viscerale. 

Non a case ha parlato di 
«amore materno». Il commer
ciante che' è stato preso da
vanti al suo negozio, che è riu
scito in un primo momento a 
scappare, che è stato rincor
so, inseguito mentre si na
scondeva con la complicità di 
un amico dietro una saracine
sca, che è stato stanato con la 
forza e costretto dentro una 
macchina per essere portato 
via legato e bendato II dove si 
è gravemente ammalato, eb
bene questo giovane ci dice 
oggi che la persecuzione e la 
prigionia sono meno impor-

. tanti delle cure materne che 
gli stessi sequestratori gli han
no assicurato mentre stava 
male. 

Come interpretare questa 
gratitudine tenerella che pren
de Il posto di una giusta e vivi
ficante indignazione? Dobbia
mo intenderla come paura? 

(essi l'hanno minacciato che 
se parlerà troveranno il modo 
di colpirlo). O è la debolezza 
di chi si è sentito andare via e 
si è aggrappato alla prima 
mano misericordiosa che ha 
trovato? che poi guarda caso, 
è la stessa mano che l'ha col
pito? 

Oppure dobbiamo inter
pretarlo come un riconosci
mento di intendimenti e di ra
dici? Dei cuori diversi e nemici 
si riconoscono nei culto della 
maternità. Se i banditi si fanno 
madri essi perdono la crudel
tà banditesca, diventano in 
qualche modo fratelli. 

Rocco Surace si è scoperto 
bambino e vecchissimo, tro
vando rifugio nello stesso 
grembo che ha figliato sia lui 
che i sui sequestratori. In quel 
grembo è sprofondato assie
me con coloro che lo teneva
no prigioniero quasi come i 
membri di una numinosa fa
miglia. Una famiglia che ubbi
dendo a leggi divine, ignora 
quelle terrene. Esso e il luogo 
oscuro dove colui che fa il 

. male è gemello di colui che lo 
subisce, in una profonda e ar
caica somiglianza di carattere 

e di visioni del mondo. . 
Racconta Gkte che quando 

andarono a liberare la seque
strata di Poitiers la ragazza 
Melanie non faceva eoe la
mentarsi che voleva «tornare 
subito al suo nido». Il nido eia 
un letto lurido e pieno di 
escrementi dove era stata re
legata dai parenti per anni. 

Probabilmente uno psica
nalista direbbe che il giovane 
commerciante ha fissalo la 
sua libido sulla privazione e il 
dolore poiché era il solo mo
do di sopravvivere. E l'identifi
cazione col male è uno dei 
modi di superarlo, o per lo 
meno di conviverci Ma in 
questo caso direi chec'é qual
cosa di più, qualcosa di arcai
co e profondo che lega colui 
che incrudelisce a colui che è 
«incrudelito», per via di un ri
conoscimento ctonio. Quasi 
le ombre di una cosmogonia 
pastorale che si basa sulla leg
ge legittima del pio forte. Il 
quale, pero, nel momento in 
cui gli viene riconosciuta que
sta, superiorità, immediata
mente si ammansiste e pren
de la vittima sotto la sua prote
zione. 



COMMENTI 

FUmitè, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 .«,:' 

I ckweri di Gosaga 
ninuiioi ONORATO 

uando la materia politica diventa Incandescen-
: te rischia di incrinarsi la correttezza Istituziona
le. Parafrasando Calamandrei, si potrebbe dire 
che il peso Inusitato del «gladio» rischia di far 
sattare il necessario equilibrio con la •bilancia». 
Può accadere cioè, fuor di metafora, che dalia 

vicenda della Stay-behlnd italiana esca delineato un ruolo 
materiale della presidenza della Repubblica potenzial
mente lesivo del potere giudiziario e di quello parlamenta
re. 

La lesi dal Quirinale •puntigliosamente» esposta nella 
noia dell'I I dicembre si articola attraverso alcuni passaggi 
argomentativi molto netti: a) per gli organi costituzionali 
non è possibile distìnguere tra persona fisica titolare del
l'organo e orsano medesimo, specie quando questo tmc-
nocraUco; b) l'organo presidente della Repubblica non 
può essere assoggettato ad alcun potere, salvoche nel pro
cedimento d'accusa per alto tradimento o attentalo alla 
Costituzione. La conclusione che se ne trae é che Cossiga 
non è obbligalo a testimoniare davanti ai giudici o depone 
davanti agli organi parlamentari che indagano sulla Gla
dio, salva la sua autonoma ed insindacabile disponibilità a 
informare questi organi secondo moduli di comunicazione 
unidirezionale sottratti a qualsiasi dialettica processuale. 

Con tutta evidenza, questa tesi implica l'incostituzionali-
tà dell'art. 205 del nuovo codice di procedura penale, che 
prevede la capacità testimoniale del presidente senz'altra 
dèroga procedurale che quella di essere sentilo nella pro
pria sede; Reciprocamente, l'esistenza di questa nonna, si
no a che non venga abrogata dalla Corte costituzionale o 
dal Parlamento, delegittima automaticamente l'imposta
zione del Quirinale. 

Ma ve di pio. L'irresponsabilità del presidente invocata 
dalla noia è solo funzionale, giacche riguarda «gli alti com
piuti nell'esercizio delle sue funzioni» e non esclude una 
sua responsabilità privata, per gli atti compiuti al di fuori 
deHesue funzioni presidenziali. Tutti I testi di diritto costitu
zionale sono concordi nel ritenere che P presidente rispon
de come quabiasl cittadino di ogni contravvenzione bana
le conte di ogni delitto grave di cui per avventura si macchi 
al di fuori delle sue funzioni. L'unica controversia è se egli 
deva rispondere subito o solo alla fine del mandato prosi-
dettatole; Non e chi non veda come questa indubbia re
sponsabilità privata Che affianca l'irresponsabilità presi-
denztote è proprio fondata su quella distinzione tra perso-
ita fisica «organo che la nota del Quirinale esclude. Nega
re quésta distinzione equivale a negare la responsabilità 
privala del presidente. 

uesto significa che daU'brespcnsabiHtà funzio
nale del capo detto Stato non si può dedurre la 
impossibilità della sua persona ad estere as
soggettata al potere giudiziario o parlamentare. 
Al di là dell'articolo 205. è da questo fonda
mentale principio dello Stato di diritto che di

scende l'obbligo di Cossiga a rendere testimonianza da-
vttttf ai fiottici cagli organi parlamentari che Indagano su 

r f f l f f l s l e l ^ ^ 
, .^Vanificherebbe quésto obbligo ut semplice «messaggio» 
1 M l m a s w e oeloontràddlrtorto (diverso dal battibecco) 

che presiedono a qualsiasi procedimento di indagine. Il 
messaggio* lo strumento di comunicazione tra II preslden-
tedeNa'Wputblica e II Parlamento. L'udlerow è lo strumen
to di informazione a disposizione delle commissioni parla
mentari nel confronti di ministri o ex ministri. Perciò correi-
tezaa costituzionale vuole che Cossiga risponda al comlta-

l.to.parjaroentare sui servizi di sicurezza ascondo le regole 
,.deUe indagini conoscitive e alla commissione Stragi (non 
quindi al solo Ufficio di presidenza) secondo le regola del
le inchlesie parlamentari. -

Non # pertinente osservare che I) presidente della Re-
pubblica non * fra I destinatari del potere di audizione del 
Comitato, giacche - ripeto - Cossiga e sentito come ex mo
lare di'precise funzioni ministeriali. Piuttosto è vero che 
soggetto passivo di questo potere conoscitivo - a rigore - è 
SO» il presidente del Consiglio In carica e II Cesls. Ma * an
che vero che una prassi pluriennale del Comitato ha esteso 
queste udienze a ministri, ex ministri e direttori del servizi, 
e che tutti hanno sempre dimostrato disponibilità a colla
borare alle indagini conoscitive, compreso Spadolini e lo 
stesso Cossiga. Ma se Cossiga, mentre dichiara la sua di-
sponiUHtà pretende di sottrarsi alle regole delle udienze, 
egli non rende un buon servizio allo Stato costituzionale di 
diritta anzitutto perche vanifica la funzionalità concreta di 
quel potere conoscitivo parlamentare che in via di princi
pio'asserisce di assecondare, e poi perché configura un 
ruòlo materiale del capo dello Slato piti vicino a quello 
monarchico che a quello di una Repubblica democràtica. 
Non credo che il sistema istituzionale (emenochemal l'o
pinione pubblica) possa accettare questa prospettiva, che 
costituirebbe un ulteriore stravolgimento della costituzione 
formale, - .-••'•• 

A questo riguardo il monito lanciato da Cossiga a Berlino 
è assolutamente condivisibile: * pericoloso scherzare con 
le istituzioni. Proprio perciò, dopo glt ultimi avvilenti ballet
ti sugli «omissis», cerchiamo tutti responsabilmente di non/ 
piegare I ruolicostituzionali sino ai limiti del ridicolo. 

Intervista a Cario Patrucco 

,' il-H 
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UdlreziofleoaU'Unltanongfjantisce 
la pubblicazione degli «mcoli non richiesti 

Dopo il duro scontro sui metalmeccanici 

Anemia è qui» 
fà« ROMA Perche la Conflndu-
stria ha lanciato un allarme 
sulla recessione? 
C'è un obiettivo deterioramento 
del quadro economico. E mi 
preoccupa il fatto che coloro che 
lanciano segnali di allarme siano 
indicati come •allarmisti», oppure 
intenzionati a fare la guerra a 
qualcuno: al sindacato o al gover
no. .. , . . • . . . • , ....>.. 

DruensaettloeW'r*MwientoQel 
ndmstro Orino PomldrjoT E 
quali possono essere, i rimedi? 

Il primo problema è quello deri
vante dalia situazione della finan
za pubblica. La legge finanziaria 
Italiana e la relazione previslonaie 
programmatica prevedono, per il 
1991. la riduzione di un sesto, ri
spetto all'anno precedente, del 
credito totale Interno. Quanto più 
questo credito totale intemo e fa
gocitato dal deficit e da una politi
ca «splafonata» rispetto agli obiet
tivi del governo, tanto pio si sot
traggono risorse all'economia 
produttiva. 

*31 Industriali tenteranno a ri-
proporre II tessa dal costo del 

Tutti I costi: quello del lavoro, 
quello del denaro, quello del ser
vizi. Con una Intenzione comune: 
quella di ridurre il tarso di inflazio
ne. 

t «et» che voi Insegarle la spe> 
m a n di una svalutaste** dell» 

L'apprezzamento del marco ri
spetto alla lira e quindi un cam
biamento delle parità centrali al
l'Interno dello Sene non è certo la 

però essere ciliari: diamoci una 
regolata e facciamo davvero la 
guerra all'Inflazione. Non possia
mo pensare di reggere questi Api 
di parità, esclusivamente attravar-, 
so ur* politica monetariMicarat» 
tere restrittivo, fatta ataaveiso H-

rapporto di cambio E un'opera-

ma Occorre assumere comporta
menti coerenti e, in questo caso, 
sarei assolutamente contrario ad 
Ipotesi di svalutazione. Ma con 
comportarnenUdlversi... . te c r e d a c h e „ ,991 non sia pro-

La Cordlrtttstrla patta mone pno l'armo In cui si debbano lare 
carte salta trattativa, dopo I elezioni anticipate. Altre cose so-
cofdraJfi, con le Confederarlo- no da farà: risanare I conti pubbtt-

Trlangoiare. anche perchè abbia
mo firmato il sei di luglio una inte
sa su questi temi con sindacati e 
governo. C'è poi un altra vicenda 
centrale: quella relativa al pubbli
co impiego. Il governo, sempre in 
occasione di quell'accordo di lu
glio, disse che riteneva importante 
che ci fosse una struttura della bu
sta paga la più slmile possibile tra 
pubblico e privato. C'è, tra pubbli
co e privalo, un dualismo grosso e 
perverso. -La crescita di produttivi
tà avutasi nel comparto Industriale 
è stata destinata In parie alla cre
scita dei salari lordi nella stessa in
dustria. Un' altra parte a servita a 
finanziare la crescila delle retribu
zioni In settori In cui non c'è stata 
UVIII III OOIIUII III I.UI I M I l C MOKI %]*.- A .»—( 
alcuna crescita di produtuviià. Al- • NP" ? «°» • ^Um,ntn r h . „ . . i.utn*i «•imrf Nikhlirt >i t»nit*i . aziendale è un elemento che ser-ludo al settori pubblici, al servizi. 

GII operisi raetsJmeccanld, In-
sorassa, avrebbero Htianrlsto le 

• boste-psga degM SPUSU... lato-
,' dacall Mvspoogono però da 

tempo b nri»attrzr»me del 
'' iTsppor^òilavoropibblIcnii» 
Questa è la strada. Ho solo un «re-
tropenslero». Non vorrei che que-

< sto tentativo di rendere più simili 
le buste paga tra pubblici e privali 
possa servire, poi, solo ad elimina
re gl̂  unici elementi di controllo, 
di salvaguardia che ancora esisto
no nel pubblico impiego. Mi riferi
sco alla Corte del Conti. E allora 
«ecorreuiigoMsmoIrt grado dfge-
«iretrm>crMrfertt»Huor'impegni 
cerne iotpreqditoreo 

1 punìawfholto og* 
ai sai ameno, come lnteriocu-
toi«fafetooèunpo'ujuluu-

: sleie. Hatete taststtafj vod sa 

Intanto vorrei capire davvero se 
lutti hanno voglia di farlaedi farla 
sèriamente. Lo spirito A quello di. 
cercare di governare le dinamiche 
del costo del lavora. Questo signi
fica cercare di costruire un stile
ma di relazioni industriali. Esso 
deve dare da un lato certezze, 
sempre per quanto riguarda le di
namiche del costo del lavoro. E 
deve individuare, da un altro lato, 
te sedi e Ihwghl In cui queste di
namiche si costruiscono. 

EonsJIsMMMlpstifWcoi»-
ttniticoaci^dltalatraJtattva? 

Ce un primo punto relativo alla 
dinamica delie retribuzioni e 
quindi alla struttura del salarlo. 
Questo vuol dire scala mobile, 
contratti nazionali di categoria, 
contranazione aziendale, tratta
menti di fine rapporto, acatti di an
zianità. Ce poi il problema del 
costo del lavoro»: è Inutile ripete
re che siamo li Paese pio disastra
to per quanto attiene il differenzia
te ira salarlo netto, salario lordo e 
costo del lavoro. Questo divario 
porta fn campo problemi fiscali e 
parafiscall. 
• UConflMiastria pensa di 

sdanatrattathat ' 

ci. te riforme Istituzionali, la tratta
tiva di giugno:.. 

Quale* lldeadl Carlo Patrucco 
, sr^rtforaelstltarioasll? 
Non è mio dovere, come Impren
ditore, entrare nei meccanismi 
Posso dire che l'obiettivo di qua
lunque .ritorna dovrebbe essere. 
(Oggi, (top ne, 1946 o nel 1947), 

' non tanto quello di consolidare o 
di allargare Ut democrazia. Questo 
Paese, sul plano della democra-

. zia, mi pare abbia fatto grandi 
passi in avanti. Il problema, oggi, è. 

, quello della governabilità. Non *; 
pio possibile gestire un sistema, 
complesso come quello italiano, 
ormai Integrato a livello intema
zionale, con una scarsa capacità 
di governabilità. Lfe seconda cosa 
da capire è che questo Paese non 
è più governabile solo dal centro: 
bisogna muoversi con logiche for
te dldecentramento, accostando, 
quanto più possibile, l'erogatore 
dei servai rispetto al percettore 
del servizi 

C* chi ha parlato di Industriali 
leghlstLEcosir 

lo credo si tratti di un fenomeno 
interclassista. C'è, certo, anche nel 
mondo Imprenditoriale, un diffu
so malcontento per I disservizi. Ma 

ve, dove serve, per realizzare logi
che di scambio, ad esemplo tra 
salario e flessibilità: io ti pago di 
più e tu lavori di più. ali Interno 
delle imprese. Non può essere, 

• pero, una contrattazione obbliga
toria o istituzionalizzata.1 gli scam
bi si fanno dove è possibile farli. 
Certo, abbiamo troppi livelli di 

, contrattazione e ogni livello ha del 
costi. Noi slamo condannati, se le 
cose rimangono cosi, ad avare 
una dinamicadei redditi nominali 
molto più fòrte rispetto agri-altri 
Paesi concorrenti. E allora il pro
blema non è contrattazione azlen-
<fata«sl».offlo*U problema équel-

. lo disostruì»» unitatemaicoerento 
'alla necessita, «d.esemplo. di ab» 
baaym, Jl Jjfóiriate d'Iona»*^ 

-ne..*.. »r'^«^««.-»-*.'.- - / . i - ' . - - - j . . 
È vero, come accasano I sinda
cati, che gli Industriali puntano 
molto stilla ccntrattszlot* indi
viduale? - o '-•• • 

I cambiamenti avvenuti nelle im
prese hanno fatto nascere un ceto 

: di lavoratori che esprimono nuove 
. esigenze. Costoro non possono 
trovare un riconoscimento solo at-

; traverso I momenti di contrattazio
ne collettiva. Bisogna integrare I 
due momenti. 
, C'è, In questo riflettere sulla 

trattativa dJ ghigno, qualcosa. 
- che riecheggia U filosofia del 
' «pano tra prònottori»? 

Può apparire strano che possa da
re questa impressione, dopo uno 
scontrò duro, come quello per i 
metalmeccanici.'Uno come me 
che è stato considerato, un po' er
roneamente, come quello che 
metteva le «zeppe» nella trattativa. 
Credo che il dovere di ogni con
trattatore sta quello di cercare di 
ottenere il miglior risultalo possi
bile, non essendo II contratto dei 
metalmeccanici la sede In cui 
esercitale la lotta di classe, ma es
sendo un momento fisiologico al
l'Interno del dibattito sulla distri
buzione della ricchezza. Sono 
convinto, detto questo, che tra im
prenditori e sindacati esistano 
aree enormi di lavoro comune. E 
interesse comune avere una pub
blica amministrazione che funzio
ni, una rivisitazione del Welfare 
State (inteso non come legittima
zione dello Stato del furbacchio
ni). C'è la volontà di fare queste 
cose? Perchè tanta vicinanza nelle 

Ora, finito lo scontro sui metalmeccanici, la Confindustria 
smette la faccia feroce. «Abbiamo un nemico comune: la Le
ga del deficit pubblico e il 1991 non può essere l'anno delle 
elezioni anticipate». Intervista a Carlo Patrucco, vice-presi
dente della Confindustria, presidente della Unione Manifattu
re e di altre società, area laica, E risponde a quelle accuse di 
Donai Cattin: non ha capito il mio ruolo... È vero che volete la 
svalutazione della lira? «No, però, dipende...». 

MUNO UGOLINI 

classiflcare gli imprenditori come 
•leghisti», mi sembra un'opcrazio-

- ne avventurista. Il problema vero 
riguarda il sistema politico. Esso 
deve essere in grado di dimostrare 
che è capace di cambiare, di auto-
riformarsi, di autolegittlmarsi. Ma, 

' attenti: io sono fra gli irritati per il 
diffondersi della partitocrazia nel 
sistema sociale e sono, però, an
che un ferreo sostenitore delle isti
tuzioni. . : 

Lo scontro per 11 contratto del 
rneulmeccanld ha visto, come 
si è detto, un vostro pervicace 
tentativo di affossare 11 diritto 
sindacale alla contrattazione la 
fabbrica? 

La contrattazione 

tavole rotonde e poi tanta difficol
tà neU'Individuare gli strumenti 
necessari? Le occasioni non sono 
solo date dal tavoli di trattativa: 
c'è. ad esempio, il terreno della 

< formazione, lo non vorrei che alle 
volte non si capisse quale è 11 vero 
nemico da battere: è quel ceto bu-
rocratico-parassitario che oggi 
rappresenta la trasposizione, in 
termini sociali, del deficit pubbli
co. Ecco il vero nemico da battere: 
la vera Lega del deficit pubblico, 
annidata in tanti partiti e in tanti 
strati sociali. Questo è il momento 
In cui bisogna avere il coraggio di 
rischiare e di cambiare. 

Perchè, secondo Cario Pan-nc-
co, è stato cosi difficile trovare 
una soluzione per I metalmec
canici? 

Perchè le richieste sono state pre
sentale in un periodo congiuntu
rale alto e poi discusse in un mo
mento congiunturale basso. E 
3uesto vuol dire che i differenziali 

i produttività saranno difficil
mente recuperabili, come avviene 
in momenti di crescita produttiva. 
Poi perchè la piattaforma «som
mava» richieste diverse e ciascuno 
dei tre sindacati era disponibile a 
mediare su quello che non era il 
proprio cavallo di battaglia. Il ter
zo elemento riguarda I incognita 
sulla dinamica dei costi. C'era, in
fine, uno scontro, questo si ideolo
gico, ara chi andava all'insegui
mento dell'inflazione e chi punta
va alla riduzione dell'Inflazione. • 
Noi volevamo un rispètto dei tassi 
di inflazione programmata. 
. TassigttriMruBMttatLselece» 

se stanno cosi. dsJTlawremitta-

N' ansili l i i l Si ti Iflm rti li * puuuBUK ruuif I • I l 

sorbirsi questo molo? 
Questo è il problema. Ho già detto 
che sul mondo produttivo si scari-
carwte contraddizioni di questo 

.e 
Ma allora dovevate dibuasre In 

• Ma se ciascuno di noi pensa che si 
debbano inseguire gU errori fatti 
da altri, allora, ad esemplo, la pro
spettiva è quella di uscire dall'Eu
ropa. Il prezzo poi lo paghiamo in 
azienda: noi e I lavoratori. Noi ab
biamo anche una responsabilità 
sociale; istituzionale, da assolvere, 

- anche a costo di apparire •duri», 
> ma coerenti con obiettivi più ge
nerali, quelli del freno all'inflazio
ne (anche se so bene che non di
pende solo dal costo del lavoro). 
Lo scontro è stato pesante perchè 

' ' abbiamo cercato di fare chiarezza 
-su queste cose. 

Ce chi ha Insinuato che II go-
; verno poi, In definitiva, vi 

avrebbe dato qualche garanzia, 
In cambio della Orma si contrai-

• ' . t e . - , 

' Non abbiamo chiesto niente e 
. non abbiamo ottenuto niente. 

• n rarnlstro Donai Cattin ha tra-
-• «alo parole non proprio grade

voli nel confrontf di Carli» Pa-
' trucco» 

; Devo riconoscere che Donai Cat
tin si è dato molto da fare per que
sta trattativa. L'ho già detto prima: 
il ruolo di un negoziatore è quello 
di cercare di riportare un risultato 
migliore possibile, nell'interesse 
complessivo e nella tutela degli in
teressi di chi rappresenta. L'unico 
mio rammarico è che non si siano 

'< capiti I ruoli. Il cercare un equili-
brio diverso tra I diversi possibili 
elementi di un accordo non può 
essere considerato una zeppa, un 

, Intralcio alla trattativa. 

nxmcAPPA 

••*;. ,' , ; . ' . - / . 

Intervento 

Crisi sociale e crisi democratica 
ma è necessario rilanciare 

un moderno conflitto di classe 

ANTONIO SASSOLINO 

S ul contratto dei metal
meccanici e sulla classe 
operaia è doveroso fare 
un discorso di serietà e 

mmmmm di verità. È difficile parla
re di sconfitta. Le parole 

hanno un senso. Sconfitta è quella 
alla Rat nel 1980 quando si consu
ma un drammatico isolamento ope
raio e un forte consenso attorno ai 
vertici di Corso Marconi. Altera, tra 
l'altro, si fece fatica a riconoscere 
che di sconfitta si trattava. Un di
scorso di verità non fu fatto. Invece 
la sconfitta ètra reale ed ha pesato a 
lungo nella coscienza operaia e del 
paese. È difficile, però, parlare di un 
chiaro successo. Non si arretra, ma 
non si avanza. Resta aperta, ed in 
modo serio, una questione salariale 
per 1 lavoratori metalmeccanici, in 
rapporto ad altri settori ed in sé. 
L'insoddisfazione che circola tra gli 
operai ha ragioni più che fondate. 
Tutta da verificare ancora è la parte 
sui diritti, sulle molestie sessuali, sui 
portatori di handicap. E unii parte 
decisiva, per l'oggi e per la prospet
tiva, e per lo stesso giudizio genera
le e d'insieme sul contratto. Nel 
complesso, ' dunque, un risultato 
parziale, sul quale è bene sviluppa
re un'attenta riflessione nei gruppi 
dirigenti e tra i lavoratori. Anche per 
questa ragione è utile e necessaria 
una consultazione dei lavoratori: 
per dire, per ascoltare, per costruire 
una linea per i prossimi mesi. Per 
giugno, inlatti, è fissata la delicata 
scadenza sulla struttura del salario e 
della contrattazione. Per non di
sperdere il patrimonio di lotte di 
questi mesi bisogna esprimere un 
giudizio che sappia parlare e dialo
gare con l'intelligenza e la sensibili
tà dei lavoratori, e delle stesse parti 
che sono e saranno molto critiche 
sul contratto. 

Ma problemi seri, oltre che per il 
sindacato, esistono anche per noi, 
per il partito. 

SI manifestano difetti profondi, 
che non attengono soltanto alla vi
cenda di questi mesi, alla chiusura 
del partito in se stesso, alla lunga e 
logorante discussione Interna..Ce, 

•qualcosa di più. C * una concezio
ne, della politica, del rapporto polio-

ijWjtecJeia, iwlitJw^nlJtft^Ècoo,!». 
'•pefàfca ispesso anche la politica 
nostra, che tendono a rifuggire dai 
conflitti anziché rimotivarsi in essi). 
C'è una lunga dbabitudine che è 
dura a morire, malgrado vari sforzi 
fatti negli ultimi anni. C'è un proble
ma di cultura politica ed anche di 
formazione dei quadri, di gusto, di 
sensibilità e di passione verso itemi -
operai e del mondo del lavoro. 

Con il contratto del metalmecca
nici si chiude, in realtà, tutta una fa
se. Su come cercare di aprire una fa
se nuova è bene sviluppare una di
scussione vera sia nella consultazio
ne sindacale sia nei nostri congressi 
di sezione. II primo, grande tema da 
riprendere e riformulare è quello di 
un più forte e coerente equilibrio tra 
salario, orari, diritti e poteri, supe
rando evidenti oscillazioni. La que
stione salariale è questione materia
le che conia e incide sulla vita quoti
diana di milioni di persone, soprat
tutto nel Mezzogiorno, ma è pura 
questione politica e Ideate. Perché 
attiene al valore della forza-lavoro, e 
alla considerazione del lavoro ope
raio e industriale nella società di og
gi. Vi è qui da riprendere tutto uno 
sforzo di elaborazione e di battaglia 
politica e Ideale. È tempo che le for
ze di sinistra si cimentino con un'i
dea generale delle retribuzióni, del 
rapporto tra salari e lavori, dal pun
to di vista economico (e dunque ri
lanciando anche una radicale rifor
ma fiscale e parafiscale) e dal pun
to di vista dei parametri ideali di una 
società. 

S
1 ugli orari e sui tempi stri
denti è ormai il contra
sto tra le nostre elabora
zioni (Conferenza lavo-

mmtmm mirici e lavoratori, pro
poste delle donne co

muniste) e la realtà. Slamo il paese 
dalle elaborazioni più avanzate, ri
spetto ad altri paesi europei, e dalla 
realtà più arretrata. Quali conse
guenze di linea, di cultura politica, 
di azione concreta ne traiamo? Infi
ne, il campo del diritti e poteri col
lettivi e individuali, di quale contrat
tazione. E questo, a mio avviso, il. 
nodo più vera In questi mesi la po
sta in gioco ha riguardato non tanto, 
come da troppe parti (sulla stampa. 
In ambienti sindacali, nel nostro 
panilo) si è detto, il diritto al con
tratto ma la qualità del potere con
trattuale. Eccetto qualche frangia 
estremistica, l'obiettivo della parte 
più significativa del padronato era 
un po' meno rozzo e antico, e più, 
invece, modernamente conservato
re. È su quali diritti e poteri di con
trollo del sindacato e dei lavoratori 
sulle condizioni di lavoro e sul pro
cessi di ristrutturazione e di innova

zione che si è espresso, e continue
rà ad esprimersi, un moderno con
flitto di classe. Vedo con piacere 
che questa espressione è stata riam
messa nel vocabolario politico no
stro e della sinistra. Ma nel necessa
rio rapporto tra conflitto e parteci
pazione su che cosa mettiamo l'ac
cento, qui ed ora? 

Penso su un conflitto da èievare 
qualitativamente, senza mai dimen
ticarci, come avviene in posizioni di 
«nuova destra» che si manifestano 
nel movimento operaio, che la eoo- ; 
perazione spesso c'è già. nel senso-
che è imposta dal padrone. £ da -
ora, quindi, e poi nei prossimi mesi. 
che è necessario costruire un'espe
rienza di conrjrattazione articolata e, 
via via, di democrazia industriale ed 
economica. Di recente Giorgio Na
politano ha espresso esplicita sod
disfazione per il contributo dato da 
Trentin proprio sulla democrazia in- . 
dustriale ed economica nella sua re-, 
lozione di Ariccia. Bene. Ma Trentin . 
chiamava a scegliere tra (A/e linee. 
Tra una partecipazione dei lavora-
tori alle decisioni dell'impresa fina- ' 
lizzate all'autogoverno e all'auto- ; 
realizzazione nel lavoro e tra una ' 
partecipazione alle risorse più o 
meno residuali dell'impresa. Sono ; 
due linee molto diverse. Quale sce
gliamo? La prima oppure la secon- • 
da, che viene espressa da autorevoli -
esponenti della componente rifor
mista e della prima mozione? Se 
non vogliamo scegliere una cosa e il ' 
suo (di fatto) contrario, la discus- ;: 
sione deve essere più limpida e " 
chiara. 

ffrontare.una tale prò-" 
blematfca ci porta a fare -
I conti, olire che con-, 
problemi di strategia sin- , 
dacale e politica, con ' 

. problemi di democrazia 
sindacale. Se davvero si chiude una -
fase con il contratto del meccanici è-
necessario affrontare ormai senza 
reticenze il tema della democrazia' 
sindacale. £ curioso, ed è un segno ' 
negativo,' come nell'epoca delle ri- : 
forme Istituzionali, o per meglio dm*.-, 
dei discorsi sulle riforme ijiiruzTonev • 
li^discuta e si faccia cosi poep sul»»: 

'Jadomocrezla sindacale. Anche nata 
-nostro partitóremei partiti. Si discole'* 
se è giusto, se può e se deve 11 citta--
dino. Il lavoratore-cittadino eleggere ' 
direttamente il presidente della Re
pubblica e si discute cosi poco se il ': 
lavoratore può ono.se deve o no, « , 
come e in quali (orme, fare sentire la 
sua voce e la sua volontà su ciò che : 
riguarda la sua vita. Che grande pa-•' 
radosso. La democrazia m nessun 
campo, ed anche nel campo sinda- -
cale, può essere una democrazia, 
senza regole. Dunque, democrazia • 
sindacale e nuove forme di verifica 
della reale rappresentatività come . 
pezzi di una riforma istituzionale in
tesa In senso forte e in senso ricco, 
guardando anche alla società e ai • 
luoghi di lavoro. Ma il legame tra ", 
classe operala e democrazia va ben 
al di là delle questioni sindacali. E 
ancora più profondo e impegnativo. ~. 
Mi riferisco al legame tra classe ope- -
rata e Repubblica, tra democrazia e • 
mondo del lavoro In tutte le sue arti- • 
colazioni ed espressioni. £ questa. ' 
nell'Italia di oggi, la principale que- ' 
stione nazionale. Considero un fatto 
positivo che nella prima mozione ci 
sia stata un po' di attenzione in più 
sul mondo del lavoro rispetto alla 
dichiarazione di intenti dove non 
c'era nulla. Sulla classe operaia e ' 
sul mondo del lavoro dobbiamo pe- _ 
rò discutere non solo da un punto dir. 
vista sociale, ma soprattutto dal 
punto di vista politico e democrati
co. Se vogliamo avviare una riforma 
morale e intellettuale del paese non 
può bastare una necessaria riforma '. 
elettorale e una giusta riforma del si- , 
stema politico in quanto tale. 

Perché l'Italia esca dalla sua crisi 
democratica è decisivo che il mon- ' 
do del lavoro riacquisti un peso so
ciale e politico, torni ad essere, in 
modi rinnovali, un grande soggetto • 
politico e democratico. Altrimenti 
noncelafaremo. Èperquestocheil ' 
partito non può mal separare Istmi-
zioni ed economia, sistema politico 
e società, democrazia e soggetti, 
poteri e masse. £ per questo che si -
deve sempre ricercare e fare em'er- -
gere tutti I nessi tra crisi sociale ecri
si democratica. Al punto in cui è la 
crisi della Repubblica dobbiamo lu- . 
cidamente sapere che una nuova 
fase della democrazia italiana può 
nascere senza e contro il mondo del 
lavoro (e sono tante le forze che ' 
spingono in questa direzione) op- . 
pure, come avvenne con la nascita 
della Repubblica e con la Costitu
zione, con il contributo e con il se
gno positivo della classe operaia e 
del mondo del lavoro. £ su questo 
legame tra mondo del lavoro e Re-
pubblica che dobbiamo discutere, -
agire, fare. Altrimenti, in questi con
gressi! di che discutiamo? 
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NEL MONDO 

La crisi 
in Urss 

Hanno discusso la possibilità che il ministro 
degli esteri tomi suistK»i passi? 
I retroscena di un accordo sul quale 
il presidente avrebbe fatto dietro-front 

Gorbaciov-Shevardnadze 
due ore a quattr'occhi 

Un uomo 
di origine 
tedesca 
mostra 
il suo 
numeretto 
davanti 
ali ambasciata 
della Germania 
a Mosca 
dove si sta 
infila 
per chiedere 
il visto 
di espatrio 

Gorbaciov-Shevardnadze: un incontro di due ore al 
Cremlino. Si tenta un recupero dopo le grida sull'in
combente dittatura7 Difficile impresa II ministro al 
lavoro nel suo ufficio per garantire la continuità del
la politica estera in attesa del successore. Jakovlev 

'«Le forze reazionarie sono vendicative e spietate». 
, Le voci su un'offerta ad Eltsin e sulle dimissioni da 
segretario del Pcus poi rientrate precipitosamente. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MUOIO S I M M 

• i MOSCA Dov'è Shevard-
nadze7 II suo posto, al «Con-

. grasso dei deputati», nel setto
re riservalo al governo, è vuo
to Di solilo sedeva vicino a Ni-
kolai Rizhkov. alla sinistra del
la presidenza. Inutile scrutare 
E non serve il binocolo se non 
per. osservare, dall'alto del log
gione della stampa la faccia 
stanca di Gorbaciov. il suo pro
cedere cadenzato quando ap
pare sul palco del grande pa
iano alle «licci In punto del 

I mattino, Il giorno dopo la 
•bomba Shevardnadze» Il lea
der sovietico va al suo posto, 
accanto a Doris Eltsin con il 
quale acambia una frettolosa, 

f ilasi dovuta, stretta di mano, 
"rimasta, ormai, una vicinan

z a solo casuale quella del due? 
La platea sembra rassegnata e 

'i 1758 deputati che premono il 
•pulsante per registrare la loro 
presenza «fogliano con avidità 
i giornali conquistati anche qui 

.dentro solo dopo l'immanca
bile Illa al chiosco dell'antisa-

'la. No, proprio non c'è l'uomo 
che ha gettato lo scompiglio 

.con i avvertimento sull'incom-
'bente. dittatura. E fa un certo 
efretto acoprire, o ricordarsi, 
che proprio ieri correva il 111 
'anniversario della nascita di 
'Stalin. Shevardnadze è rimasto 
nel suo ufficio di ministro degli 

'esteri: t o conferma II suo por-" 
tavtfetfquel Vitali)Chirkin che ' 
Vhasegu l t t r in questi ultimi 
iaaMda vicino in latta tetra* 
I INTIMI le prove più complesse 
delia politica estera sovietica. 
•Eduard Amvrosievich è at la
voro, come ogni giorno, sbriga 
le faccende del suo ufficio», è 
la risposta sui movimenti del 
ministro dimissionario. 

« IT, nelle stanze del settimo 
piano del grattacielo del «Mld» 
quando Gorbaciov telefona, 
nuovamente, per la terza volta, 
attorno alle dieci e venti Lo fa 
dal Cremlino, allontanandosi 
per mezz'ora dalla presidenza. 
E una convocazione E She
vardnadze non può dire di no. 
anche se il suo Intervento tem
pestoso ha lasciato delle trac-
ce-IndelebUl Avviene cosi che 
II presidente e ^imperdonabi
le» Edile si vedono Per due 
ore L). al Cremlino, nell'ufficio 
,di.Corbaaov dove è la prima 
vola che Shevardnadze mette 
piede da uomo quasi senza 
pia potere. Questione di f i or 
ni? Il portavoce del presidente, 

i VHallj Ignatenko.. fa sapere che 
l'incontro, svoltosi presumibil
mente Ira le 14 e le 16 (alla ri
presa dei lavori pomeridiani 

Avvertimenti 
dei militari 
sovietici 
ai governi baltici 

Gorbaciov è riapparso alla pre
sidenza), ha avuto per tema 
sia le dimissioni sia la politica 
estera. Ma è chiaro che le due 
cose si fondono E scontato 
che il ministero passeri di ma
no Ripensamenti non sembra
no poter aver cittadinanza dal 
momento che la frattura è sta
ta profonda Si saranno anche 
guardati negli occhi i due >pe-
rcstrojkisu» della prima ora 
Avranno gridato7 E Shevard 
nadze avrà spiegato dov è che 
vede avanzare la dittatura? 
Forse ha informazioni che lo 
hanno messo in allarme? Un 
consigliere di Gorbaciov dice 
che l'ex ministro 'rimarrà nella 
squadra» ma il presidente non 
comunica nulla ai deputati sui 
quali il fantasma di una «stret
ta* reazionaria, di un «colpo di 
stato strisciante» toma a far 
eco. di tanto in tanto negli in
terventi sul «Trattato dell Unio
ne» e sulle proposte di modifi
ca costituzionale. 

Ecco, sono riapparsi i «de
mocratici» Chiamati in causa 
da Shevardnadze, svergognati 
per l'arrendevolezza dimostra
ta nelle ultime settimane, tan
no appello a tutti i parlamenta
ri. Uno di loro. Vitali) Cherv-
shev, propone di fare blocco di 
fronte al «pericolo incomben
te» E a Gorbaciov si chiede di 
uscire alto scoperto, dipende
re le disianze Si temè un cor-

't&oclov vicino alla prigionia di 
nquella «maggioranza silenzio— i 
sa> reul tnteteai vengbrro rap
presentati dalla destra politica 
più pura I militari, il cosiddetto 
complesso Industriale-belli
co», una buona fella del parti
to Dunque, un Gorbaciov non 
tanto «solo» ma, forse, isolato 
dal vecchio gruppo di rinnova
tori E da quegli che, con lui, 
costituivano la pattuglia d'a
vanguardia Dov'è Jakovlev, 
l'eminenza grigia, il liberal del
la perestrojka. l'uomo che sot
to Breznev subì l'onta dell'esi
lio in Canada? Attaccato ripe
tutamente, al congresso del 
Pcus di luglio recito un dram
matico elogio della liberta e si 
tirò in disparte Si è arreso an
che lui? ren sulle colonne del 
•Moskovsklj Komsomoletz» si è 
letta quota sua dichiarazione 
«E in corso un'offensiva, un'on
data conservatrice. Le forze 
reazionarie sono vendicative e 
spieiate e mi preoccupa molto 
I indifferenza, la stanchezza, lo 
sbriciolamento del democrati
c i . . 

E, allora, che succedere 
adesso? Nell'aria c'è smarrì-

Semai F.Achromeav 

II generale Serghej Akromeev, consiglieremilitajwdi 
GcvrbWHòv, non crede che il peritolo1 ili ctmattira" 
evocato da ShevardnacSe sia mai esistito. Per lui i 
&Wmi Viktor AlWffii^&l«aei;r*T*Hshenko,che 
hanno guidato l'assalto al ministro degli Esteri, sono 
degli «estremisti» che hanno poco séguito nelle for
ze annate. Nel baltico e in Georgia il «potere presi
denziale» potrebbe essere introdotto a breve. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLOVIUARI ' 

••MOSCA. Il generale Ser-
ghei Akromeev è il consigliere 
militare di Gorbaciov È l'uo
mo che tiene i rapporti fra il 
presidente dell'Urss e lo stato 
maggiore, uno che ne dovreb
be sapere molto sulle inquietu
dini che scuotono il pianeta 
delle forze armate sovietiche, 
un pianeta ai più poco cono
sciuto 

Gli chiediamo a chi o a che 
cosa si riferiva Eduard She
vardnadze quando ha detto 
che nel paese avanza una dit
tatura7 Il generale nega che 
esistano pericoli e afferma che 
i colonnelli» che hanno guida
to l'attacco al ministro egli 
Esteri sono degli «estremisti» 

senza morto seguito fra | mili
tali 

Adora, generale Akroraeev, 
qaal è la tua opinione? 

Non saprei rispondere meglio 
di quanto,,abhlo fatto Gorba
ciov, parlando al Congresso, 
quando ha detto che rifiuta la 
tesi del coThp&gno Shevard
nadze perchè odora di panico. 
Credo inoltre che il ministro 
degli Esteri non ila abituato al
le critiche, Sapete, nel nostro 
paese la politica estera non è 
stata mal oggetto di attacchi 
Ma la democrazia è anche 
questo Bisogna essere tolle
ranti 

Ma to tutto U mondo a di-

I 

g*9 MOSCA. Un congresso «di 
.emergenza' delle forze armate 
sovietiche nelle repubbliche 
baltiche ha approvato una se
rie di «awertimenuVe di richie
ste per I governi di Lituania. 
Lettonia ed Estonia II congres-
.so ha avvertito 1 dirigenti baltici 
[Che «qualsiasi tentativo di In
fluenzare l'attività di unità del-
reserctto nonché la vita quot

idiana di guarnigioni e campi 
.militari sari bloccato imme-
, divamente» Il congresso ha 
adottato una risoluzione che 
.chiede ai parlamenti delle re-
ipubblichebaltiche di «sospen-
•dei» tutte le leggi anti- eserci
to» f di porre fine alla campa
gna di denigrazione dell eser
cito sovietico» Questi avverti
menti sono in linea con le 
'istruzioni che, per incarico del 
presidente Gorbaciov, il mini
stro della Difesa ha impartito ai 
comandi per porre line agli al-
,tacchi contro militan avvenuti 
frequentemente in diverse re
pubbliche 

Intanto, la violenza tra grup
pi etnici sta contagiando an
che le fonte armate- in Ucraina 
più di cento soldati armeni, 
'azerbajgiani, eoceni, uzbeki e 
turlcrnetii sono rimasti coinvolti 
hi una gigantesca rissa dege
nerala in*f»» scontro a fuoco. 

Oggi si sceglie il vice 
tra gli uomini del presidente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

••MOSCA. Nel futuro «Gabi
netto del presidente» si è ina
spettatamente liberata una 
poltrona Quella del ministero 
degli Esteri, occupata per cin
que anni da Eduard Shevard
nadze Il nome che circola di 
più è quello di Evghenii Prona-
kov, grande esperto del Medio 
oriente, messo itinerante di 
Gorbaciov nel Golfo Persico II 
suo nome è circolalo ancora 
prima che si aprisse la crisi Ex 
direttore dell Istituto per l'Eco
nomia mondiale e gli Altari in
temazionali. Primakov dovreb
be essere graduo all'area che 
ha sferrato, nell'ultimo mese 
I attacco contro la politica so
vietica nel Golfo Tuttavia non 
ci sono testimonianze concre
te di una diversità di visione 
sulla politica estera dell esper
to di Medio oriente rispetto a 
Shevardnadze Altri candidati 
possibili, nomi fatti nei corridoi 
del Congresso sono quelli di 
Julyj Vorontsov, I infaticabile 
mediatore che ha gestito I u-
scita delle truppe sovietiche 
dall'Afganistan. Aleksandr 
Bezmertnikh, anche lui esper
to di questioni mediorientali, 
attualmente ambasciatore ne

gli Stati Uniti Si deve aggiun
gere che una fonte molto auto
revole, Il consigliere di Gorba
ciov, Georgy) Shakhnazarov, 
sostiene che non è aitano del
lo che il destino di Shevard
nadze sia segnato «Gorbaciov 
non è uomo da privarsi del so
stegno di persone come il mi
nistro degli Esteri attuale, co
me BakatTn, come Jakovlev» È 
liniero gruppo degli Ideatori 
della perestrojka, quello cui 
Shakhnazarov fa riferimento 
Ma Jakovlev da luglio non si è 
più pronunciato pubblicamen
te su alcuna questione e Baka-
tin è stalo rimosso dall incari
co di ministro degli Interni 

L'altro grande enigma del 
futuro governo è relativo alla 
carica del capo del Gabinetto 
presidenziale Nikolaj Rizhkov, 
dato per spacciato da moltissi
mi, non sembrava aliano, nel 
suo intervento al Congresso, 
sul piede di partenza In asce
sa, insieme al resistente Rizh
kov, potrebbe essere il suo vi
ce, Leonid Abalkln Economi
sta molto apprezzato quest ul
timo ha uno strano destino po
litico Campione dei democra
tici, fu redarguito da Gorbaciov 

alla XIX conferenza del partito, 
dove aveva esposto idee di ri
forma democratica, radicale. 
Nel dicembre dell'89. era già 
vice primo ministro, dopo iTn-
contro con duemila esponenti 
del mondo economico, cam
biò radicalmente posizione, 
diventando uno degli obiettivi 
preferiti degli attacchi dell op
posizione 

C è un nome che conosce
remo gii nelle prossime ore. 
forse oggi stesso Quello del vi
ce di Gorbaciov (I vice presi
dente infatti, dovrà essere elet
to dal Congresso, con la slessa 
procedura con cui è stato elet
to il presidente Nursultan Na-
zarbajuv è tuttora il nome più 
accreditato per questa carica, 
nonostante il discorso forte
mente anllcentrahstico che ha 
pronunciato Un altra candi
datura sempre di sinistra, si è 
fatta strada in questi giorni 
Quella dell attuale sindaco di 
Leningrado AnatoK-j Sobciak. 
Giurista raffinato, uomo colto 

§restato alia politica, Sobciak 
sempre stato un radicale sui 

generis. Molto misurato nelle 
critiche anche se tagliente e 

Ber nulla accondiscendente 
a diretto con grandissima 

competenza la commissione 

mento anche se qualcuno, be
ne informato, è pronto a sus
surrare uno scenario verosimi
le su quanto è accaduto e sulle 
ragioni dell'atto di accusa di 
Eduard Shevardnadze, di quel 
suo pugno chiuso agnato verso 
I dittatori che s'avanzano e che 
lui, lasciando il suo posto ai 
vertice, lascia capire di voler 
combattere da altra posizione 
Tutto sarebbe accaduto, o pre
cipitato, attorno ai primi di di
cembre Gorbaciov, si dice, 
s'era lasciato convincere, o 
meglio, aveva convenuto sul
l'esigenza di dare un segnale 
chiaro, dopo settimane di in
certezze e di oscillazioni, sulla 
scelta da compiere stare con 
la sinistra o subire la pressione 
degli uomini del vecchio siste
ma Una scelta da compiere 
anche sulla base di cose con
crete un cammino deciso ver
so il mercato e I intesa con le 
repubbliche per una Urss rin
novata Il leader sovietico, do
po consultazioni con una cer
chia ristretta del suoi collabo
ratori più fidati (da Jakovlev a 
Primakov, sino allo stesso She
vardnadze) avrebbe accettato 
in un primo momento di com
piere tre passi anche clamoro
si I ) avanzare a Boris Eltsin la 
proposta per la wcepresWenza 

dell'Urss 2) lasciare la carica 
di segretario generale del Pcus 
per mantenere solo quella di 
presidente del paese, 3) offrire 
alle repubbliche la piena liber
tà di scelta sull'Urss come fe
derazione di repubbliche o co
me confederazione, 

Per alcuni, giorni alcuni col
laboratori del presidente lavo» 
rarono a questo progetto Ma, 
poi, avvennero alcuni fatti II 
primo un tumultuoso raduno 
del dirigenti di azienda conve
nuti al Cremlino il 6 dicembre 
A Gorbaciov ne dlsserodi cotte 
e di crude sulla perestrojka 
che aveva «affondato il paese 
portandolo al crak» La coinci
denza con il pensiero del pre
sidente del consiglio Rizhkov è 
illuminante Del resto è pro
prio Rizhkov a ergersi come ri
ferimento politico del sistema 
economico centralizzato che 
punta I piedi di fronte all'avan
zata del «mercato», II secondo 
il -plenum» deJ Comitato cen
trale del Pcus che ha sostenuto 
Gorbaciov ma ribadendo con 
forza la necessità dell'unità 
dell'Urss e la «scelta socialista» 
Due avvenimenti che hanno 
turbato Gorbaciov, dicono le 
fonti bene informate. E accre
scendo in lui le preoccupazio
ni per gli umori ami-Cremlino 

sempre più forti nell'opinione 
pubblica. A tal punto da ritor
nare sulle sue posizioni da 
cancellare quei tre punti, a 
partire dal «gesto» da compiere 
nei confronti di Eltsin II «die
tro-front» è totale Gorbaciov 
•licenzia» il gruppo di lavoro, 
ritoma a colloquiare con Rizh
kov e il suo vice, l'economista 
Abalkln, Incentra la sua rela
zione sugli slogan dell'«ordine 
e della disciplina» Shevard
nadze, tra un viaggio e I altro, 
ne rimane colpito Avverte I a-
ria che tira e cova nel suo ani
mo la ribellione Vero7 Verosi
mile? Fantapolitica7 II resto è 
noto 

Ma ieri II sindaco di Lenin
grado, Anatoli) Sobciak, defini
sce «molto serio» l'avvertimen
to di Shevardnadze e offre un 
compromesso. O un rimedio 
immediato approvare subito 

i le linee del nuovo Trattato del
l'Unione, almeno sui punti che 
trovano le repubbliche d'ac
cordò Sarà fatto7 SI vedrà Ma 
chi sarà l'uomo che alla vice-
presidenza finirà con il rappre
sentare anche fisicamente il 
compromesso7 Lo stesso Sob
ciak? O il kszakho Nazarbaev7 

«No - dice quest'ultimo - il vi
ce sarà l'ombra di Gorbaciov 
lo non ci sto». 

«I militari obbecliscono: 
non andranno contro lo Stato » 
Parla il generale Akromeev 

• c e n o 41 StMWdaadzc ti* . Chi dovresteJiatof-iigeoeralU <dooziaIt> tafotaatquesto è un 
tatto'rzwpntttMa |jirairw«^>glrammlngtti^lmffleraWM«ì -oe^poidishtto? r^w-r 
ftme.CometpNiAuepen- questa-» Tatù» gente abituata a - Prevede.' rVìrAV*» caao 
« a * che mia persona coata «r**je«4iteoalteri»^iboUjquest»»" ' • " " 3 3 2 £ » l i m Ì h ^ T 
responsabile non abbia H-'-"Stateri 
nettalo prima di fare qoette 
afferaazkHUtr^ribliJT 

Pud accadere, può accadere, 
del resto anche Gorbaciov ha 
detto che non si aspettava un 
simile gesto. Un politico deve 
avere i nervi saldi, forse She
vardnadze era sotto tensione, 
perchè in verità non vedo alcu
na ragione per quelle dichiara
zioni 

Partiamo deOe forze annate. 
SappfajBO che 0 ai annida 
•m'iDqtdettuUne crescente. 
In Occidente cresce la 
preoccupazione, nord si 
chiedono: aiuto In presen
za di m a «volta anttoemo-
craUca? 

Devo dire che in parte c'è ten
denziosità in questi giudizi, in 
parte una certa incomprensio
ne della realtà dell'Urss. Ho già 
detto e continuo a ripetere che 
in Unione sovietica un colpo di 
stato militare è impossibile 

dreb**8"'0' 
be contro il sistema, 

Eppore di Meato «1 paria. 
Sot» tatti amssattttj? 

Ne, delle ragtonLci sono La 
prima è che la gente è spaven
tata dalle difficoltà, del mo
mento e, oometJicono 1 russi, 
la paura ha gli occhi grandi. La 
seconda è che questa lesi è • 
propagandala da gente che 
lotta per il potere1, contro il so
cialismo. LJ>,JA per il proprio 
interesse. 

Ve bene, alter» parHaiBo <t| 
crjae conerete. Ndl>aWco e 
la Georg»*'c'è una •ituazlo-
Mdleatrefaatenslooe.Qaal 
è la eoa previsione? at arri
verà rapidamente a ODO 

Il presidente ha già parlato di 
questo se la situazione doves
se precipitare, sulla base della 
Costituzione, verranno prese 
delle misure d'emergenza e 
verrà introdotto il regime presi-

No, perla verità non lo pensa 
Sectado lei, I colonnelli a 
a u ^ riferiva Sbevtriiiadze, 
d o * Viktor Atksnta e NlkoUl 
Petrosbenko, hanno un for
te aegufto tMU'eserclto? 

Certo ci sono degli ufficiali che 
pensano come loro, ma sono 

,ln pochi ad avere posizioni co
s i estremiste. Peraltro, come 
vedete, lóro parlano Ubera
mente, «-dimostrazione che 
nulla è vietato/ 

11 generate Akromeev se ne 
va, sorridente e rassicurante 
Per lui i pericoli di una dittatu
ra o di un cólpo militare sono 

' infondati. Eppure quelle paro
le di Shevardnadze restano in-
quilantLChe avrà voluto dire U 
ministro degli Esten7 Che cosa 
sapeva e che cosa lo ha spinto 
a pronunciare quelle parole? E 
il grande interrogativo di que
sta drammatica fase della poli
tica sovietica e della perestroj
ka. 

Edik come Boris 
Anche Eltsin 
si dimise 3 anni fa 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPAUNI 

••MOSCA Come Boris Eltsin 
nel 1987, Shevardnadze ha 
compiuto la scelta drammati
ca di uscire dalla «squadra del 
presidente» Eduard Ambroso-
vic Shevardnadze lo abbiamo 
potuto vedere dal grande 
schermo sul quale si susseguo
no le immagini degh Interventi 
alla tnbuna del Congresso 
Quello di Boris Nikolaevic Elt
sin nella ormai lontana matti
na del 21 ottobre del 1987, so
lo immaginarlo Eltsin ha de
scritto nella sua autobiografia 
10 stress I emozione indicibile 
di quella scelta. Decidersi a 
pronunciare un discorso non 
concordato e critico nei con
fronti di Mikhail Sergeevic Gor
baciov Un passo che può ave
re una sola conclusione logica 
le dimissioni, «uscire dalla 
squadra del presidente» L'in
dicibile stress, quella voce rot
ta e addolorala di Eduard She
vardnadze, è uno dei dati del 
dramma che si sta consuman
do, polche in questo paese, 
che nei momenti di crisi recu
pera rituali tristi del passato, 
l'ex ministro degli Esteri della 
perestrojka deve aver ben va
lutato le consmtuenze politi
che e umane dell'atto di rottu
ra verso l'amico presidente 

Un gesto inaspettato anche 
per me, ha detto Gorbaciov, 
chiudendo la discussione sul 
caSóTil Congresso. E tutte Ito 
opirUohir,su questo jntpto, 

n o Cemicenkó - non avrebbe 
poi trovato la forza di farlo* Le 
telefonate, la rivelazione che si 
pensava a Shevardnadze alla 
vicepresidenza, sembrano ele
menti diurta scenografia che si 
ripete uguale La macchina 
dell'apparato ha antenne sotti
li e ha immediatamente capta
to l'enormità dell'occasione 
presentatasi Ora come altera, 
«un discorso emotivo», «un ge
sto di impazienza», «debolez-
za»,«uno scatto di nervi», «non 
ha retto «Uè critiche». Anche di 
Eltsin si dissero più o meno le 
stesse cose Emotività, Impa
zienza, Come, Shevardnadze7 

11 diplomatico, colui che è vo
lato netta sua Tbilisi, dopo la 
strage del 9 aprile 1989, per di
fendere Gorbaciov, denuncia
re la provocazione, ricostruire 
il rapporto fra la città ferita e i a 
perestrojka? L'accusa riecheg
gia anche nelle parole di Gor
baciov- «Andarsene in questo 
momento, nel momento più 
difficile dal]'8S non è scusabi
le» E quanto all'accusa più pe
sante fatta dal ministro, quella 

dell'approssimarsi della ditta
tura, il presidente nega con de
cisione che questo pencolo 
esista «Non si tratta di dittatura 
ma di potere forte . bisogna 
respingere ogni atteggiamento 
emotivo verso certi strati della 
società» Gli strati cui si riferi
sce Gorbaciov sono probabil
mente quelli rappresentati dal 
«complesso militare industria
le» contro cui si concentrano 
gli strali dell'opposizione Ma 
Shevardnadze non è un ragaz
zo, è un uomo potente che ha 
massimo accesso alle informa
zioni Pone, nel suo discorso, 
una questione precisa, come 
mai da mesi si orchestra con
tro di lui una campagna, che 
usa i canali del partito e delle 
istituzioni, senza che nessuno, 
nel partito e nel governo, si alzi 
a difenderlo? Anche allora, nel 
1987. le dimissioni di Eltsin fu
rono precedute da una cam
pagna che aveva il suo epicen
tro nel partito di Mosca. «E un 
volontarista, usa sistemi autori
tari» Ora, rispetto ad allora, c'è 
un elemento di complessità in 
più Neil ottobre ddl%7 nessu
no avrebbe osato attaccare di
rettamente Gorbaciov Nel di
cembre del "90. un deputato 
del Partito comunista chiede di 
porre all'ordine del giorno la 
sfiducia al compagno presi
dente. Su questo episodio 

~ oscuro di vita, parlamentarci 
chiede chiarimenti Shevard
nadze, chiedono chiarimenti 

' Iti ihohr. sù£H spatS d e f e ^ 
gresso La signora Umafatòva. 
Ieri, era sorridente e soddisfat
ta. Nega di essere stata mano
vrata ma è evidentemente con
tenta del risultato onenutodal-
la sua sortita. «Personalmente 
disapprovo che il compagno 
Shevardnadze si sia mosso 
senza consultarsi con il presi» 
dente», ha detto Gorbaciov 
prendendo la parola dalla tri
buna. Quanti nella sala e fuori 
avranno sorriso, pensando che 
questa battaglia è vinta, il geor
giano che riuscì, avallando la 
produzione di un film su Berja, 
a dare il primo scossone al po
tere degli apparati, esce di sce
na. A giudicare dalle espres
sioni unte Ieri dal portavoce di 
Gorbaciov. Vitaty) Ignatenko, 
questa battaglia gli apparati 
Ihanno effettivamente vinta: 
«È un uomo ricco di interessi, 
non esiste il problema di cosa 
farà dopo». Óra, di diverso da 
allora, grazie anche alla strada 
battuta da Eltsin, c'è che non è 
detto che chi esce dalla squa
dra del presidente debba an
dare in pensione 

di inchiesta sui fatti di Tbilisi 
Al Congresso si è presentato 
con la convinzione che è ne
cessaria la rapida approvazio
ne del Trattato di Unione e l'in
staurazione di un potere effi
ciente 

Non dovrebbero esserci pro
blemi per la riconferma di Vla
dimir Krjuckov ella carica di 
presidente del Kgb, né novità 
per quanto nguarda il ministe
ro della difesa, nelle mani di 
Dmitryj Jazov Sarà ripescato 
Vadim Bakatm, il ministro de
gli interni liberale rimosso da 
Gorbaciov all'inizio di dicem
bre? Una sua promozione (al
la canea di vice presidente, ad 
esempio) sembra improbabi
le, sarebbe infatti II prono caso 

di amoueatur ut promovealur, 
non del lutto da escludere è in
vece una sua utilizzazione In 
un'altra funzione di governo II 

gabinetto presidenziale e tutte 
! altre strutture proposte (il 

consiglio federale il consiglio 
di sicurezza, il comitato per la 
lotta alla criminalità), saranno 
in discussione oggi, al Con
gresso Non è delio che la nuo
va configurazione degli organi 
del potere esecutivo in Urss, 
tutti subordinali alla direzione 
del presidente, passino senza 
difficoltà al vaglio dei deputati 
L'assenza delle delegazioni ar
mena e lituana pone un pro
blema di quorum per le modi
fiche costituzionali, per le qua
li la maggioranza richiesta è 
dei due terzi OJB. 

Stampa sovietica sottotono 
Il ministro non fa notizia 
• I MOSCA. Come ha reagito 
la stampa sovietica allo shock 
provocato dalle dimissioni di 
Eduard Shevardnadze? Una 
piccola rassegna può essere 
utile per capire in che modo i 
vari schieramenti, di cui I gior
nali sono in qualche modo 
espressione, si sono collocati 
rispetto alla «bomba» che ha 
tenuto per molte ore sotto ten
sione il sistema mondiale del-
l'inform azione 

Cominciamo dalla Pravda 
che sembra quasi ignorare la 
notizia, relegandola nel pezzo 
generale di cronaca della se
duta del Congresso del popo
lo, con un titolo alquanto si
billino «La vita bussa alle por
te del Cremlino- Non cosi in
vece il «Moskovskie Komso-
molez», un giornale, dicono, 
protetto da Alexander Yakov-
iev con un grande titolo in pri
ma. «Shevardnadze esce dal 
gioco?» L'organo dei giovani 
moscoviti della capitale pub
blica il testo quasi integrale 
del discorso di Shevardnadze 
con il titolo «La destra conti
nua ad avere ragione» 

Stranamente la «Komso-

molskaja Pravda», uno dei 
giornali più aggressivi e inte
ressanti degli ultimi tempi, 
non ha la vicenda come titolo 
principale, preferendo dedi
carsi alla «crisi della carta» Le 
dimissioni di Shevardnadze 
in basso pagina, vengono tito
late «sono convinto che la dit
tatura non passerà», cioè una 
delle frasi del discorso dei mi
nistro degli esteri, mentre al
l'interno abbiamo un com
mento significativamente Mo
lato «Bakatin, Shevardnadze, 
chi è il prossimo?» La «Rossis-
kaja Gazeti», organo del So
viet supremo della Federazio
ne russa, titola «Accerchiati 
dalle uniformi», mentre la 
•Moskoskaja Pravda» «I effetto 
di una bomba». 

E, la stampa più conservatri
ce 7 La «Raboclaja Tribuna» da 
di spalla la notizia, non molto 
in evidenza, con il titolo «Il 
ministro dà le dimissioni, sa
ranno accettate7» La«Soviets-
kaja Rossia- «lo do le dimis
sioni», mentre il giornale delle 
forze armate, «Stella rossa» di
ce «Shevardnadze s e n e va'». 
Infine il «Trud» praticamente 

ignora la cosa, puntando sul 
trattato dell'unione Della no
tizia c'è solo un capoverso al
l'interno del pezzo sul dibatti
to al Congresso. 

Questo è dunque il modo, 
nel complesso alquanto di
messo, con cui la stampa so
vietica ha dato la notizia Na
turalmente non mancano i 
commenti e i servizi nelle pa
gine inteme, che hanno, ov
viamente, un tono diverso a 
seconda della posizione del 
giornale Per esempio sul 
•Moskovskie Komsomolez». il 
deputato Kostantin Luben-
cenko avanza l'ipotesi che 
Shevardnadze sapesse che 
Gorbaciov voleva dimetterlo, 
come aveva fatto con Bakatin 
e lui. al contrario del ministro 
degli Interni, che ha accettato 
la decisione, non ha voluto ta
cere, facendo un gesto clamo
roso, cosi come aveva fatto 
Boris Eltsin a suo tempo In 
pratica, è andato via sbatten
do la porta. Una ipotesi come 
un'altra, ma di questa, come 
di altre interpretazioni i gtor-
naH sovietici non abbondava
no. 

l'Unità 
Sabato 
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La crisi 
in Urss 

m 

«Ma nessuno ne conospe il,nome» afferma lo scrittore v 
che ha scontato sette anni di gulag per le sue idee ,~- rs 
«Gorbaciov perde popolarità, era il dissidente numero uno 
purtroppo ora ha perso questa qualità» 

«Un dittatore in vista? Possibile» 
flpessamismo di Andrej Sinjavskij, esule a Pari^ 

t 
•Gorbaciov era il dissidente numero uno, purtroppo 
ha perso questa qualità»; che ci sia un dittatore in vi
sta è più che possibile, «ma nessuno ne conosce il 
nome». A colloquio con Andrej Sinjavskij, il grande 
della letteratura russa in esilio a Parigi dal 1973, do
po sètte anni di Gulag (raccontati nel libro Buona 
notte!): «L'Urss é una piramide da trasformare in 
Partenone». 

.1 v <• . ^£ -"x «$r „* 
«jk ' M ' •'•••••••*"*" ~ - * * V * * •*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 

31'. 

• • PARia. Ricordate? Era II 
1966, e it mondo pareva In 
bianco e nero. Il Vietnam tace
va già notizia, James Bond 
spopolava e a Praga non si 
muoveva foglia. Da Mosca si 
levarono due voci nuove, due 
noie di disturbo che fecero il 

del pianeta. Andrei Sin-
" e Julil Daniel: ambedue 

scrittori, ambedue inciampati 
nel rigori della normalizzailo-
ne breznevlana, ambedue ben 
decisi • proclamarsi innocenti, 
a respingere l'accusa kafkiana 
di •propaganda antisovietica». 
Lo fecero, e mal gliene incolse. 
Sette anni di gulag al primo, 
cinque al secondo. Tulli scon
tali «a regime severo», nei cam
pi di lavoro del regime. Daniel 
e mollò l'anno scorso a Mo
sca. Ai suoi funerali c'era an
che il compagno di resistenza, 
venuto apposta dalla Francia 
dopo ; «ver molto penato per 
avere i) visto di entrata in Urss. 
Andre) Sinlavsldi, » un'oggi • 
•persona non grata» in patria, 
vive inlattJ a Parigi, anzi, a Fon-
Mtsyaux-Rotes. Nome gra
zioso per quello che fu un vil
laggio di campagna, oggi se-
pc«o nella sterminata periferia 
meridionale della capitale. U. 
In metto a complessi abitativi 
cresciuti jiegli anni "50 e '60, 
sopravvjve qualche villett» d'I-
nWoMooJovidiMpiani, glaraV 
nO, pAtfloAciMi'in Juui battutoL. ' 
U n a * rjartlcolaimanuj scalcl-

.£UrjMln'j»MarJa 
^qtMttaMTMaria Rosa-

nova^ef ,»^'*r*rriiWJ, ,'coi'1 

nlugi nella Duona'e nella caftf 
v i aorta./ La .casa, contraria-
meiwaga apparenze, traspira 
vHattta. Ospita penino una re
dazione: vi si pensa e visi scri-

. ve la rivista Synthaxis. organo 
della dissidenza, creatura della 
signora Maria. Ad Andrei Sin-
Javskii si accede salendo una 
stretta scala di legno, e lo si in
contra nel suo studio-bibliote
ca. È un uomo di 65 anni, cur
vo come se non smettesse mal 
di scrivere o di leggere, dallo 
sguardo . straordinariamente 
sereno sopra le piccole lenti 
che porla In equilibrio sulla 
punta del naso, dalla gentilez
za innata, dalla bianca barba 
fluente dentro la quale scom
pare il nitro delle numerose si
garette che aspira con tran- • 
quilla voluttà. Sta in Francia 
dal'73. 

Signor Slitjavtin}, In Untone 
Sovietica va tempre peggio: 
Gorbaciov paria di •stato 
d'assedio», Sbevardnadze al 
lunette denunciando l'av-
vento di una ••lutatura»: lei, 
che detrUna conosce I tem
pi traghi, itneae che sia un 
pericoJolnalneDleT 

Certo, * evidente che ilirss 
con» Il pericolo di cadere In 
una dittatura. CI sono forze 
reazionarie: l'esercito, 0 Kgb, e 
Il grande corpo della burocra
zia. Ma Ih una simile sltuazlo-. 
ne non e possibile prevedere 
nulla. Le faccio un esempio: se 
I bolscevichi che hanno fatto la 

• rivoluzione nel'17 avessero sa
puto che,di 0.a poco sarebbe 
stalo Stolto a dirigerli, sì sareb
bero ratti -delle matta risa». 
Nessun*»* chi sar^frdlfuttore-. 

'Le» racconterò un aneddoto. 
Verso la fine del regno di Sta
lin, un giorno, davanti a tutti I 
membri del Politburo, un per 
sonaggio molto Importante ve-

*• " v '*» » . fi: ^ 

*• — f y 
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Rie e ressa a Leningrado, In una macelleria, per »«»isti>»lacarr»3perilNalaltsSopra.AmireiSln)avskij.lnesilk)aParlol 

nulo dall'estero pose al capo ' 
di tutte le Russie la seguente 
domanda: ha ylà designato il 
suo successore? Stalin guardò . 
uno per uno l membri del Pollt- . 
buro, che cominciavano a tre
mare, e disse secco che. a suc
cedergli sarebbe stato un per
fetto sconosciuto. Se ci fosse 
un colpo di stato militare, chi ' 
può conoscere il nome del ge
nerale o del colonnello che 
salteri fuori? Nessuna 
. C e «Dora un fondo di verità, 

m quel che dice Sottotitola, 
che cioè l'Urss non è pronta ' 
perlademocrazla? 

Che non sia pronta mi sembra .[ ' 
chiaro. Il problema e che se le.j. 
cose evolvono con tale lentez
za non sarà mai pronta. Ci so
no molte divergenze tra me,*?' 
Solgenitsin. Una verte sul (atto 
che lui non ama le democrazie 
occidentali, e lo conferma nel 
suol ultimi scritti, lo invece ne 
ho stima. : 

Non tesse rinportulone, 
assieme al dollari, delle voi- ' 
gatti* ocddealall, del deco 

. coojvudsoioT >̂-
Sl d'accordo, ma dall'ovest bf- •' 
sogna pur apprendere quako-
sa. Io sono un sostenitore del 
fatto che la Russia faccia parte • 
dell'Europa, che abbiano un ' 
destihocomune. ••••>•• 

Se DeiuMltCt |ier0( aol attar 
mo parlando M'Untone 
Sovietica, non d e h Russia. 
Soptavvrrert fauna nazio-
naie, anche so e una con-
traddlzloae loI eraunrf 

L'impero sovietico 6 destinato 
a^*>cqmponu. JSpedamo, che ;•. 
« e a d i a é n a a Jfcat|*Oèi**di.. 
sangue, ma la decomposizio
ne è inevitabile, ì i 

É B o ^ é ^ b t n o n i e ^ 
. rUrssT ^.._«,*,„ 
È un problema aecondario, se 
non privo di sansa Per esem
pio Solgenitsin ha coniato un , 

nuovo nome per Leningrado. 
Neanche Pietroburgo gli anda
va bene, perchè è un nome 
straniero: Ha-proposto Nevgo-
rod, dal nome del fiume che 
l'attraversa, la Neva. Per un'o
recchio russo è orrendo, per
chè non di li senso ni della, 
citta né del villaggio, resta am
bigua Possiamo occuparci-di 
queste cose all'infinito, • ma -
non arriveremo da nessuna : 
parte. L'Unione Sovietica, del 
resto, è nata nell'utopia, e ab-. 
Marno visto dov'è arrivata. 

la quanto ratto si sente umi
liato dagli alati occidentali, 
dal ratto di dover far ricorso 
tua carità? y ; ; $i\^ 

C'è altra scelta? C'è altra scelta 
per mangiare? Ovvio che in 
quanto russo ausdjcp prospe
rità per la mia gente. Ma se 
non c'è altro modo... (intervie
ne Maria Rosanova Sin)avs-
kij,ndr): è II risultato di 70 anni 
di comunismo, sostenuto da 

tutti I partiti comunisti occi
dentali, italiani compresi) 

Un po' meno degli ami, bt-
sognapuranunetterlo... • 

(Andre) Sinfavskli ridacchia 
bonario e riprende il filo): 
l'aiuto pub essere efflcat* se 
viene controllato dagli stessi 
occidentali. Dev'essere inottre 
concreto/mirato. L'Unione So
vietica è un grande pozzo, do
ve le cose spariscono facil
mente. • .,-

Al suoi occhi, ovai e II neri-
to e quale il difetto di Gor-
badovT. 

Ha due meriti: la.glasnost, che 
non garantisc» laveria totale 
Mk uruKiita liberta di parala; 
e la politica intemazionale, 
che ha perso.il. suo carattere 
aggressivo e ld«rtàBm"«lme 
dimostra la liberazione del
l'Europa dell'est il difetto è 
sotto gli occhi di tutti: la situa
zione economica..!» più di cin
que anni non ha creato una 

base intema di sviluppo, la 
gente è stanca. Gorbaciov per
de popolarità. Era il dissidente 
numero uno, ha perso questa 
qualità. Sembra non sappia 
cosa fare. Forse è il destino di 
tutti 1 dissidenti: anche noi sa
pevamo quello che non vole
vamo, ma quanto a costruire... 

Che posto occupa 11 Gulag 
nella sua memoria, di uomo 
ediscrlttore? 

Un gran bel posto, Ricordo 11 
Gulag con grande piacere. 
Certo, la notte mi assale l'incu
bo di doverci tornare. Certo, fi
sicamente e psicologicamente 
è stato durissimo. Ho temuto 
soprattutto di essere separato 
dalla letteratura. Ma sul plano 

. estetico è stata un'esperienza 
straordinaria, lo scrivo raccon-

• ti. fiabe, mi muovo nel fantasti-
' co. E nel Gulag mi sono litro-
t vaio in un mondo di favola. 
.' Una brutta favola, certo. Ma mi 

sentivo a casa, in una realtà 
i fantastica che era la mia. Me 

sono uscito enormemente ar-
. ricchHo. Il campo aiuta a con

centrarsi, dal punto di vista in-
Uflettuale e spirituale. E Inoltre 
vi ho trovato una piccola Rus
sia in miniatura. Attraverso la 
gente che era ti ho conosciuto 
i paesi baltici, il Caucaso, o l'e
sistenza storica del mio paese: 

, c'erano vecchi partigiani che 
.jwvanb combattuu»"HlU«.«.. 

poi avevano voluto menare la 
lotta'armata contro Stalla/E L 

Jad i . èhe persoiuujgrstraoKlF 
nari! Ho visto quanto siano ric
chi di talento I popoli che vivo
no nell'Una. Direi che è un pò-

. polo artista, è il Gulag che mi 
ha convinto del futuro della 

cultura russa. Ho visto il terre
no su cui cresce, è ricco. . 

SI considera ancora i n dbet-
dente? 

Ci sono vari modi d'Intendere 
la condizione di dissidente. Sul 
piano sociale non lo sono mai 
stato. Non ho mai militato per i 
diritti dell'uomo. Ma se dissen
tire vuol dire avere un pensiero 
•diverso», allora si, sono un dis
sidente. Dei resto ogni scrittore 
lo è. Scrivere significa non 
pensare come gli altri. Perchè 
scrivere ciò che è già senso co
mune? 
. Tornerà mUrasT 
Domanda mal posta. Perchè 
nessuno chiede mal a Graham 
Greene, che vive in Francia, se 
tornerà in Inghilterra? Sono 
stato in Urss quattro volte, re
centemente. E ogni volta è sta
to un casino. Il fatto è che per 
la giustizia sovietica resto un 
criminale. Il mio avvocato non 
ha ancora accesso al dossier 
del mio processo, e 11 giudice 
che mi condanno ha recente
mente dichiarato che lo rifa
rebbe. Di esser riabilitato non 
mi interessa, ma vorrei che al
meno le opere fossero pubbli
cate, e non a pezzetti, come 

Ce una verità semplice e 
profonda che al ultravvede 

: dietro UMbl>udK*vvolce 
: «In*?•.,•/,: .. . . . . .\;-^r., 
AjiuMa:usal una formularsi 
poo ̂ ricostruire una piramide 
in forma di Partenone? Perchè 
l'Urss è una costruzione misti
ca a forma di piramide. Fame 
un Partenone, se non impossi
bile, è mollo, molto difficile. 

IJDv*èsfc veloci verso il mercato 
Altrimenti niente r ^ ^ 

Fmi, Banca mondiale, Banca per la ricostruzione 
dell'Est e Ocse presentano il rapporto sull'Unione 
sovietica: l'Urss deve attuare con decisione la rifor
ma dell'economia. Nuovi prestiti di fatto subordinati 
a risultati tangibili Si discute di crediti per 10 miliar
di di dòllari. Ricetta «alla polacca» con alcuni corret
tivi Liberalizzare prezzi e commercio, ristabilire il 
diritto di proprietà privata. 

ANT SAUMBENI 

»«l 

• a i ROMA Dalle 
economiche.' dell'* 
una valutazione chiara: oltre 

• ad un certo punto, le riforme a 
metà non rendono credibile la 
pensKroVfcr e fino a quando 
non ci saranno segnali visibili 
chajlpassaggio dall'economia 
di coniando all'economia di 
mercato è senza ritorno non si 
può pretendere che governi. 
banche e imprenditori privati 
rispondano ai segnali di SOS 
che arrivano da Mosca. Si pub 
aiutare Gorbaciov attraverso 
l'assistenza tecnica per prepa-

- rara le condizioni del libero 
mercato, l'assistenza umanità-
ria.sla per la c^stribuzione dei 
prodotti che per la produzione 

itlca e l'ambiente (Che-
norbyl). Ma senza un'accele
razione della riforma nuovi 
prestiti finanziari agevolati sa
rebbero spretati, avrebbero 
•poco valore»"Xili uni sono di 
fatto subordinati all'altra. Il do
cumento delie quattro istitu
zioni intemazionali, al quale 
se ne affianca un altro della 
Cee presentato a Bruxelles del
lo stesso tenore, non (a cifre. 
Ma dopo la presentazione del 

r rapporto alla Casa Bianca, un 
alto funzionarlo americano ha 
detto che i sette paesi Indu
strializzati starebbero discu
tendo l'idea di prestiti stand-toy 
• cioè con una linea di credito 
spedale garantita dal Fondo 
Monetario Intemazionale sulla 

base di una negoziazione pre
ventiva sulla terapia di risana
mento • dell'ordine di 10 mi
liardi di dollari. Previa una ster
zata nella riforma economica 
da parte di Mosca. 

L'Urss, è scritto nel rapporto, 
manca ancora di «un coerente, 
sistematico e globale program
ma» di transizione al mercato e 
quindi •occorre che le autorità 
sovietiche si muovano rapida
mente per dare sostanza al lo
ro impegni per una economia 
di mercato». Il raggiungimento 
della stabilità finanziaria ri- ; 
chiede la drastica riduzione 
del deficit pubblico dal livello 
dell'8% del prodotto lordo; 
l'assorbimento della moneta 
in eccesso detenuta dal cittadi
ni: una forte creazione di cre
dito: tassi di interesse reali po
sitivi. Ma la stabilità finanziaria 
non crea di per sé il mercato, 
deve essere accompagnata 
dalla rapida liberalizzazione 
dei prezzi (ma alcuni prezzi 
chiave di beni industriali pos
sono essere adattati ai valori 
mondiali . progressivamente 
entro tre anni) e dalla gradua
le liberalizzazione del com
mercio. La terapia «alla polac
ca» comprende il ristabilimen-

Una colonna 
di camion 
partiti 
a dicembre 
dall'Italia 
ptr portare 
beni alimentari 
a Leningrado 

lo di,un chiaro diritto di pro
prietà privata e l'eliminazione 
dei controlli amministrativi. 
Via libera alla privatizzazione 
diretta delle piccole Imprese, 
la riforma delle grandi imprese 

KuO cominciare Invece parai-
riamente alla foro messa In 

vendita purché il contesto del
la politica economica sia di ri
gida dlsciplina..di bilancio é 
pur restando le grandi società, 
In una prima fate, controllate 
dal monopolio statale. Come 
si vede, la «via polacca» è miti
gata da un po' di gradualismo 
e da correttivi a cominciare da 
alcuni prezzi sovvenzionati, 
dall'istituzione di reti-protettive 
per poveri e disoccupati pur in 
un quadro di congelamento 
dei salari. «Questi cambiamen
ti - riconosce il rapporto - non 
possono essere fatti in poche 
settimane. Ma l'imperativo è 
fare progressi sufficienti all'Ini
zio da rendere Irreversibile la 
rottura con II passato». Inizial
mente ci Sina tanta disoccupa
zione (alcune barche euro
pee hanno calcolalo 30-40 mi
lioni di espulsi dal lavoro nel 
1994), ma rinviare queste scel
te porterebbe solo «ad un largo 
e lungo declino». 

L'America amiheite:« 
Sappiamo ^ 
La sorpresa con cui la Casa Bianca è stata colta dal
le dimissioni di Shevardnadze dà la stura al pessimi
smo dei «falchi». C'è chi invita Bush a «ripensare» da 
cima a fondo i rapporti con l'Urss. Chi diffida già del 
probabile successore Primakov. Chi si esercita nel-
l'avanzare scenari truculenti e altri appena un po' 
più ottimisti. Solo su una cosa sono tutti d'accordo: 
gli Usa non ne sanno abbastanza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«IKQMUNDOINZBaWQ . .:. 

ani NEW YORK. Tra i meno 
gessimistl è il sovietologo della 

rookings Institution Jerry 
Hough. Affaccia tre possibili 
scenari per il dopo dimissioni 
di Shevardnadze. Uno è parti
colarmente oscuro e truculen
to. Ipotizza che II parlamento 
si schieri con Shevardnadze e 
costringa Gorbaciov a scio
glierlo e dichiarare la legge 
marziale. In un intervento sul 
New York Times Hough ricor
da che a Mosca voci in questa '. 
direzione avevano cominciato 
a circolare Insistenti già nei 
giorni precedenti. Uno dei po
chi argomenti contro quest'i
potesi è che le voci di golpe 
militare (attuato, da Gorba
ciov, o, peggio ancora, contro ' 
Gorbaciov) possano essere 
state diffuse ad arte proprio 
per scongiurarlo. 

Decisamente più ottimistico 
è un secondo scenario: che le 
dimissioni di Shevardnadze 
siano una manovra, che lui 
possa essere «persuaso» a riti
rarle, oppure ad accettare un 
altro incarico, magari più im
portante, forse la nomina a vi
ce di Gorbaciov, un incarico 
che lo indicherebbe come 
possibile «successore» e apri
rebbe la strada ad un possibile 
futuro «ricambio». In questa -
ipotesi, potrebbe essere affida
to proprio a Shevardadze il. 
compito di «negoziare» un 
compromesso tra le diverse 
forze In campo, e in particola
re con le spinte autonomisti-. 
che che vengono dalle diverse 
repubbliche, quella Russa pre
sieduta dall'ultra-rifòrmatore 

Eltsin e quelle che con le loro 
rivendicazioni hanno suscitato 
la minaccia da parte di Gorba
ciov di ricorrere all'esercito per 
sedare le spinte centrifughe. 
Ma questa ipotesi sembra rag-

felata dal linguaggio con cui 
hevardnadze si e dimesso e, 

soprattutto, dal tono della rea
zione di Gorbaciov alle dimis
sioni 

La terza ipotesi, che Hough 
giudica la più probabile, è che 
Gorbaciov continui imperterri-. 
to la sua politica - fondata su 
up colpo al cerchio e uno alla 
botte, riforme economiche da 
una parte e streta delimitazio
ne delle autonomia dall'altra -
solo in modo più autoritario d i . 
quanto abbia fatta finora, col 
parlamento che gli dà corda e 
quindi non lo costringe a sciol-
gierlo. In quest'ultimo scenario 
però - avverte il sovietologo 
della Brookings - «Gorbaciov 
rischia di distruggere l'illusione 
che il suo impegno per la de
mocrazia in primo luogo sia 
incrollabile. All'interno questo 
potrebbe non creare problemi; 
le istituzioni democratiche pò- . 
trebberò essere discreditate 
proprio dal caos in cui si trova
no: ma creerebbe grossi pro
blemi all'estero: più per gli Usa 
che perGorbeciovstesso». 

Altri sono ben più pessimisti 
di Hough, le dimissioni di She
vardnadze hanno dato la stura 
alle grida di tutti coloro che già 
a suo tempo avevano invitato 
Bush alla prudenza, nell'aprile : 
a Gorbaciov e nello scommet
tere sulla Perestrol ka e che era
no stati temporaneamente zit

ti presidente americano. Bush 

UH dagli sviluppi nell'Est euro
peo. Pessimisti ed ottimisti co
munque concordano tutti 
quanti su una cosa: che la Ca
sa Bianca è stata colta di sor
presa, che gli Usa non ne san
no abbastanza su quel che sta 
succedendo o quel che po
trebbe succedere. 

«Non è certo un bel regalo di 
Natale da Mosca», ha detto 
uno dei principali collaborato
ri di Baker uscendo dalla riu
nione di emergenza al Diparti
mento di Stato in cui avevano 
discusso gli sviluppi. Uno degli 
analisti più ascoltati della Casa 
Bianca dice alle agenzie di 
stampa, protetto dall'anoni
mato, che sono preoccupati 
che si dia fiato alte «forze di
sgreganti, che si tratti del se
gno che queste possano rag
giungere il governo centrale e 
sostanzialmente farlo andare 
in pezzi». John Steinbruner, un 
altro specialista della Broo

kings, vede le dimissioni come 
segno di «grave polarizzazione 
nella situazione interna sovieti
ca», «segno allarmante, indica
zione che la via di mezzo non 
è praticabile, perchè Shevard
nadze è una delle poche figure 
politiche che potessero dare 
seria credibilità politica alla via 
di mezzo». 

Altri, dal Dipartimento di 
Stato, cominciano già storcere 
il naso sul più probabile dei 
successori di Shevardnadze 
come ministro degli Esteri, Pri
makov. «Non gli piacciono gli 
Americani; non gli sono mai 
piacuti e noi riteniamo che 
non sia molto Intelligente...sa
rà uno con cui è molto più dif
ficile trattare...», dicono. E c'è 
anche chi, come llya Prizel, lo 
specialista di cose sovietiche 
della John Hopkins sostiene 
che Gorbaciov è già nella si
tuazione in cui negli anni '60 si 
sarebbe trovato Krusciov. 

La famiglia Rurale riconta il prof. 

ANTONIO CANTONE 
a due mesi dalla scompare». Iteri!-
to al Rei dal 1944 ha trascorso la sua 
vita nella dlleu del socialismo, del 
popoli oppressi ed in particolare dei 
braccianti della sua (erra campana. 
Milano, 22 dicembre 1990 

È mancala all'affetto dei suol cari la 
compagna 

MARU NANNI 
ved. Casini 

iscritta al partilo della sezione •Bruz-
zone-Diodati-. I tigli e i nipoti rim
piangendola e ricordandola a quan-
U la conobbero e le vollero bene. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per IVnilà. 
Genova. 22 dicembre 1990 

Nel 26* anniversario della «compar
sa del compagno 

nOJIrOCtinrONE 
I familiari lo ricordano con immuta
lo affetto a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per tip 
nita. 
Genova. 22 dicembre 1990 

Partecipano al dolore per la scom
parsa del carissimo 

COSTANTE ZEUOU 
le famiglie Baratti, Malinvemo e Ro
da. 
Isola novarese. 22 dicembre 1990 

A cinque anni dalla morie del com
pagno 

ALOOBANAU 
il figlio Sergio lo ricorda con immu
tato alletto. 
Milano. 22 dicembre 1990 

I960 1990 

O0VAMUINACCHUVEL1J 
La ricordano con affetto Alessan- ' 
ora, Fiammetta e Giulio. 
Bologna, 22 dicembre 1990 

Nel XP anniversario della morte dal 
compagno 

AirrUROVARO 
la moglie Nina.il figlio Sergio e il m-
potè Water, rtratdandoto a quanti 
io stimano, sottoscrivono per il suoe 
il loro giornale.. 
Riccione, 22 dicembre 1990 

Editori • Riuniti 

*CsTXVliil «si mi JSZJS? • 

p*at»aanMro 

DA LETTORE 
A • - • ' 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

'invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
barla. 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

Sabato con 

l'Unità 
il supplemento 

«Vivere 
meglio» 

Gratis 

4 l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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Gli Usa si preparano al conflitto nel Golfo 
e i militari ne anticipano i possibili scenari 
Baghdad ripete che ignorerà 
la scadenza del 15 gennaio decisa dalTOnu 

Intanto in America scoppia un altro scandalo 
sullo stato di preparazione delle truppe: 
nessuno si è accorto che gli iracheni 
lanciarono a dicembre missili sperimentali 

» Il capo del Pentagono: «Sarà guerra 
Saddam: «Non mi ritiro dal Kuwait prima dell'ultimatum» 
D governo Shamir 
respinge duramente 
la condanna dell'Onu 

GIANCARLO lANNUTTI 

H f Israele reagisce con la 
consueta asprezza (per non 
«Gre disprezzo) alla risoluzio
ne del Consiglio di sicurezza 
defrOnu sulla protezione dei 
palestinesi dei Territori e alla 
parallela dichiarazione in fa
vore di una conferenza Inter
nazionale di pace. Da parte 
araba. Invece si manifesta sod
disfazione (salvo, ovviamen
te, che in Irak), anche se l'Olp 
ritiene il documento troppo 
blanda 

La, posizione israeliana è 
stata espressa senza mezzi 
termini dallo stesso Shamir. 
•La nuova condanna a Israele 
da parte del Consiglio di sicu
rezza - ha detto il premier - è 
destinala .ad aggiungersi alle 
decine di risoluzioni adottate 
In passato contro di noi e che 
giacciono, inutilizzate, negli 
archivi delle Nazioni Unite»: il 
portavoce del primo ministro 
ha poi aggiunto che la risolu
zione «non ha alcuna implica
zione pratica e di conseguen
za non sai* applicata». Il mini
stro degli Esten Levy. tuttavia, 
ha precisalo-che Israele non 
minimizza la graviti della 
condanna-che respinge-ed 
ha. criticalo il volo favorevole 
degH Stati Uniti I quali, a suo 
avviso, «hanno dato prova di 
debolezza, «fintanto che du
ra la crisi del Gollo-c'è U ri
schio che continulho-a com-1 
postarsi allojtesso modo per 
pkservare-ta coalizione antk. 
S*Marn»Jnognl c W u g c - ; 
vanto luaelnno non permei* 
tana nessun Invialo od osser
vatore delle Nazioni Unite di 
controllare quanto avviene 
nei territori occupati. 

La risoluzione approvata al
la, unanimità .dal Consiglio di 
sicurezza (e quindi anche dal 
delegati dello Yemen e di Cu
b i ) deplora le misure repres
sive adottate da Israele contro 
^popolazione del Territori, 
con specifico riferimento alle 
recenti deportazioni, e chiede 
al 164 Paesi firmatari delta 
quarta convenzione di Gine
vra sul trattamento delle po
polazioni civili da parte delle 
potenze occupanti di operare 
per «assicurare II rispetto da 
parte di Israele degli obblighi 
derivanti da questa conven
zione». Il governo israeliano 
ha sempre sostenuto che la 
convenzione di Ginevra non si 
applica ai territori di Cisgtor-
danla e Gaza. Dalla risoluzio
ne è slato stralcialo il riferi
mento alta conferenza inter
nazionale di pace che ha for
mato oggetto di una dichiara
zione letta dal presidente del 
Consiglio di sicurezza a nome 
dei Paesi membri; tale dichia

razione, su richiesta america
na, definisce il problema pa
lestinese «unico» e quindi «da 
affrontare indipendentemen
te e nel suo preciso inerito», 
escludendo cosi un collega
mento fra questo problema e 
lacrisi del Golfo. 

Scontata, stando cosi le co
se, la reazione irakena: secon
do il ministro degli Esteri Ta-
rek Aziz. il voto dell'Onu «sot
tolinea il cnterio dei due pesi 
e due misure applicato dagli 
Stati Uniti» e riflette «la situa
zione penosa nella quale si di
batte il Consiglio di sicurezza, 
divenuto uno strumento che 
Washington manipola secon
do I suoi interessi» Ben diver
sa la valutazione della Siria: il 
ministro degli Esteri Faruk al 
Shara ha definito sia la risolu
zione che la parallela dichia
razione «un importante passo 
nella giusta direzione», ha sot
tolineato il volo favorevole de
gli Usa e ha ripetuto che la Si
na e favorevole alla distinzio
ne fra Golfo e Palestina, que
sta distinzione, peraltro, non 
lignifica - ha aggiunto Al Sha
ra - occuparsi solo di Irak e 
Kuwait e dimenticare proble
mi quali l'occupazione Israe
liana di terre arabe e la salva
guardia dei diritti legittimi dei 
palestinesi 

Per l'Olp, li delegato gene
rale In Italia NemerHammed 
ha detto che la risoluzione 
rappresenta «meno/del rhlnl-
ma» di quel «he il Consiclto 
può lare; dopo «ver ricordalo 
che contro llrak sono state 
decise «dieci risoluzioni in 
due mesi». Hammad ha rileva
to che la parte relativa alla 
conferenza di pace è «soltanto 
una dichiarazione del presi
dente e non una risoluzione», 
ed ha comunque auspicato 
che si tratti di «un primo passo 
avanti». 

Mentre all'Orni si discute e 
si vota, nei Tenitori si conti
nua a sparare Ieri nel campo 
di Rafah (Gaza) due bambini 
palestinesi di quattro e cinque 
anni sono stati feriti alle gam
be da colpi d'arma da fuoco 
sparati dai soldati israeliani, 
che hanno colpito complessi
vamente una decina di perso
ne. Scontri e feriti ci sono stati 
anche a Jenln, Ramallah (do
ve è stato imposto il coprifuo
co) e In due villaggi presso 
Betlemme. In questa città, la 
leadership dell'intifada ha 
proclamato per la vigilia di 
Natale uno sciopero generale, 
che si aggiunge alla soppres
sione di tutti T festeggiamenti 
già decisa nei giorni scorsi 
(come per gli ultimi due an
noda! sindaco Elias Freij. 

«No, non mi ritiro dal Kuwait prima dell 5 gennaio», 
dice Saddam Hussein. Il capo del Pentagono ri
sponde: «Dovremo usare la forza» e il capo di Stato 
maggiore americano descrive apocalittici scenari di 
guerra. Intanto, il Los Angeles Times fa scoppiare 
un altro scandalo sullo stato di preparazione delle 
truppe Usa nel Golfo: nessuno si è accorto che a di
cembre l'Irak ha lanciato dei missili sperimentali. 

DAL NOSTRO CORmSPONPENTE 
SI IOMUNO Q I N Z B I M 

• • NEW Yonc In un'intervi
sta alla televisione tedesca Zdf 
Saddam Hussein ha detto ieri 
che non si ritirerà dal Kuwait 
prima del 15 gennaio, la data 
dell'ultimatum Orni. «Ma in 
ogni caso - ha aggiunto Sad
dam - da parte nostra la porta 
del dialogo rimane aperta» EU 
capo del Pentagono, Cheney. 
dice alla truppe in Arabia die 
la guerra è sempre più proba
bile. «Sembra sempre più che 
Saddam Hussein non stia rece
pendo il messaggio e dovremo 
usare la forza». Il capo di Stato 
maggiore Powell da) canto suo 
anticipa lo scenario di una 
guerra in due tempi prima 
massicci bombardamenti ae
rei a tappeto, magari due setti
mane di Inferno continuo dal 
cielo sulle truppe e le installa
zioni militari Irachene, poi una 
pausa per consentire a Sad
dam Hussein di ripensarci e ar
rendersi, seguita da un assalto 
terrestre solo se questo si rive
lasse a quel punto ancora ne
cessario. 

Le bellicose dichiarazioni 
dei due massimi responsabili 
militari di Bush seguono quelle 

del Presidente che aveva di
chiarato di essere pronto a 
«sferrare un calcio nel culo» a 
Saddam e nell'insieme ap
paiono come un tentativo di 
•damage control», cioè di limi
tare se non far dimenticare l'e
co ancora intensa delle dichia
razioni del generale Walter, il 
secondo nella gerarchia di co
mando nel Golfo, che invece, 
smentendo il suo comandante 
in capo, aveva detto che le for
ze Usa non saranno pronte a 
un'offensiva prima di febbraio. 
Eppure, proprio mentre Che
ney e Powell tanno la voce 
grossa, l'autorevole Los Ange
les Times fa scoppiare un altro 
scandalo sullo slato di prepa
razione delle truppe Usa da far 
arrossire di vergogna il Penta
gono. 

£ successo che, con tutte le 
sofisticatissime apparecchiatu
re di ascollo elettronico che gii 
Usa hanno concentrato nella 
regione, dal satelliti-spia cui 
non dovrebbe sfuggire nem
meno il muoversi di una fogna 
agli Awaca perennemente in 
volo a Intercettare ogni tipo di 
segnale elettronfco e tutto quel 

Unr^rJeTaerwautlcafiaicesa 

che si leva in volo, non si erano 
accorti se non all'ultimo mo
mento dei missili che Saddam 
Hussein aveva sperimentato 
agli inizi di dicembre. «Non ce 
n eravamo accorti», confessa 
al giornale di Los Angeles un 
collaboratore di Bush. Gli Scud 
modificati, su cui gli Iracheni 
potrebbero in teoria montare 
ogive chimiche, erano già hi 
volo quando sono stati avvista
ti dai radar americani e israe
liani. Solo a questo punto le 
forze nel Gotto erano stale 
messe in stalo di massima al
lerta Si trattava di un momen
to particolarmente deHcalo. 
perché l'Onu aveva appena 

votato l'ultimatum per il IS 
gennaio II Dipartimento di 
Stato aveva inviato un messag
gio cifrato all'incaricato d'affa
ri Usa a Baghdad per avvertirlo 
che stava iniziando la guerra: 
«Il pallone sta salendo, non é 
un'esercitazione». Non è scat
tata la rappresaglia solo per
ché qualcuno si e ricordalo 
che qualche giorno prima c'e
ra stato un avvertimento ira
cheno alle linee civili sullo spa
zio aereo interessato e Bagh
dad ha spiegato che si trattava 
di un'esercitazione. 

I missili, standd a quitto rive
la il Los Angeles Times, erano 
stali lanciali da una base pres

so Bassora, e hanno viaggiato 
400 chilometri verso nord, in 
direzione di Israele, prima di 
cadere in territorio iracheno. 
Fossero stati lanciati verso sud 
avrebbero potuto agevolmente 
colpire le truppe Usa trincerale 
in Arabia o i pozzi petroliferi 
sauditi. Fossero stati lanciati 
da una base più a nord avreb
bero potuto raggiungere Geru
salemme e Tel Aviv Quel che 
non si capisce è come mai, pur 
avendo tutto quell'armamen
tario di intercettazione puntato 
verso una delle zone da cui 
potrebbero partire missili con
tro le proprie truppe in Arabia, 
gli Americani non se ne siano 
accorti. 

Esercitazione antiaerea a Baghdad 
Via dalla città un milione' difettanti 
È finita come una «gita in campagna» l'esdtcitazione 
antiaerea organizzata ieri dal governo iracheno. 
Duecentomila famiglie hanno raggiunto la pianura 
a 20 km da Baghdad con autobus e carretti a caval
lo, hanno bruciato arbusti per riscaldarsi e mangia
to il «fagottello» di alimenti portato Ala casa. Malgra
do l'indottrinamento ufficiale, alla fine l'aria era 
quella di uno scomodo, disordinato, enorme picnic. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ '"-

OMBRO CUI 

••AMMAN. Qualcuno per 
evirare la sveglia all'alba - rac
conta l'agenzia France Press 
da Baghdad-non ha dormito < 
a casa l'altra notte. Dopo il tam 
tam del giornali di regime sugli 
accorgimenti per difendersi da 
un attacco aereo e gli .ippelli 
per organizzare le «milizie» di 
Difesa civile, 1 «balilla» del par
tito Baas (il partito unico al po
tere) sono passali casa per ca
sa a chiamare la gente di «Sad
dam city», un distretto subur
bano di Baghdad, all'alba di 

Ieri venerdì, la domenica mu
sulmana, perla prava generale 
dell'evacuazione della capita
le nelt'eventualiU» di un attac
co aereo della forza multina
zionale schierata nel Golfo. 

Le aree presot-Jte da quelli 
della Difesa civile negli imme
diati dintorni di Baghdad era
no sette. Per gli abitanti di Sad
dam dry - fili unici di cui si ab
bia testimonianza diretta attra
verso le immagini della Tv - la 
zona da raggiungale nel tem
po pio breve possibile era 

quella di BanlSa'd, una vastis- ' 
sima spianata ad una ventina 
di km dalla capitale 

Cosi alle prime luci del gior
no, appena scattalo l'allarme 
antiaereo, decine di uomini, 
donne e bambini si sono messi 
in marcia verso il punto di rac
colta. Sono partiti con macchi
ne e autobus ma anche con i 
carretti'a cavallo, un fiume di 
gente in corsa verso la pianura 
La sera prima, le mamme ave
vano preparato le cibarie, for
se uri pò di humus e qualche 
felafel -1 panini arabi fatti con 
le frittelle di verdura - e se le 
portavano dietro, insieme al
l'acqua, avvolte in un straccio 
annodato Al punto di raccolta 
hanno trovato un pò di tende e 
qualche coperta cosi che, per 
difendersi dal freddo, i più au
daci hanno cominciato a 
strappare e raccogliere arbusti 
secchi che hanno bruciato in
sieme a vecchi copertoni di ca
mion. 

Poi, dopo la lezione sulla di
fesa antiaerea, s'è mangiato, e 
l'ambiente si è «sbracato» un 
pò Danze e balli per passare il 
tempo fino a sera, tanto che è , 
stalo un generale dell'esercito 
a dire: «Sembra di stare ad un 
picnic». Tutte ie famiglie - di
cono i testimoni - sembravano 
generalmente allegre Appena 
Infastidite dalla scomodità del 
luogo ma soddisfatte, alla fine, 
per aver trascorso una «dome-
nica»dtversadal solito. 

Interrogato da un giornali
sta, Abdul Karim Hamid, cir
condato dalla moglie e dai 
suoi sei bambini ha detto che 
la prova generale dell'evacua
zione era stata «una buona 
idea», mentre un soldato spe
ra «Insciallah, la guerra non 
scoppi», e un albo si è detto 
convinto che «gli americani 
non bombarderanno Bagh
dad» 

Una «gita in campagna», in
somma, cut nessuno riesce a 
dare una cifra attendibile del 

partecipanti (Baghdad dice un 
milione) Una gita disordinata, 
caotica, da commedia burle
sca: militari In uniforme, popo
lo straccione un pò menefre
ghista nella migliore tradizione 
dell'iconografia di tutte le dit
tature. I diplomatici occidenta
li a Baghdad sono incerti nel 
decifrare l'avvenimento come 
il segnale che la leadership ira
chena si attenda un imminen
te attacco dei bombardieri del
la forza multinazionale o se 
abbia ancora una volta voluto 
inviare un messaggio inequi
vocabile sul fatto che. ormai, 
per quanto 11 riguarda, si «va al
la guerra» 

Certo, se c'è da trarre una 
morale dalla giornata di eserci
tazione, l'ingenuità con cui gli 
iracheni si preparano ad una 
•guerra catastrofica» d fa pen
sare che anche toro hanno bi
sogno di liberarsi di Saddam e 
della sua cricca. Ma non con 
un conflitto di cui sarebbero 
solo vittime innocenti. 

Tra gli auguri 
di Cossiga 
un auspicio 
per la pace 
nel Colfo 

Un appello 
per il rispetto 
della legalità 
intemazionale 

Ledi Walesa 
oggi presidente 
maJaruzelskj 
non è invitato 

L'Italia esprime il «vivo augurio» che le pressioni esercitate 
dalla comunità intemazionale nei confronti dell Irak, grazie 
anche al consenso maturato dalle due superpotenze, «val
gano a propiziare una soluzione della crisi con mezzi pacifi
ci» Lo ha detto il presidente della repubblica Francesco 
Cossiga (nella foto) ieri al Quirinale, nel suo intervento alla 
presentazione degli auguri di Natale e del nuovo anno al 
corpo diplomatico «In questa fase cosi grave della stona, 
auspichiamo quindi - ha sostenuto il capo dello stato - che il 
dialogo fruttifichi, che da esso nascano un nnnovato senso 
di rispetto per la legalità intemazionale e l'impegno dell'Irak 
al suo ristabilimento, che il pencolo di una guerra devastan
te sia allontanato e che si tomi a prestare nnnovale e con 
cordi energie alla soluzione dei gravi e antichi problemi che 
travagliano la regione» Cossiga ha poi aggiuntoche «in que
sto grave momento non passa in secondo piano la consape
volezza della necessità di una soluzione negoziata che sal
vaguardi i dintti nazionali e esigenze di sicurezza sia del po
polo palestinese che di Israele» 

La Lega italiana per i diritti e 
la liberazione dei popoli, or
ganizzazione non governati
va riconosciuta daU'Onu, ha 
rivolto un appello al Parla
mento, al governo e a tutte 
le forze politiche e sociali 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ perchè siano attivati tutti i 
canali politici per la soluzio

ne della questione del Golfo, e sia scongiuralo lo scatena
mento di una guerra che sarebbe «disastrosa per l'umanità e 
la stessa credibilità dell'Onu» La Lega, appellandosi ad un 
rispetto delia legalità intemazionale, chiede che il Parla
mento italiano venga nuovamente investito della questione 
pnma che scada l'ultimatum del 15 gennaio, ed in particola
re che l'Italia si impegni perchè si dia tempo ali embargo di 
avere effetto, che si Mirino le forze aeronavali dal Golfo e si 
rifiuti il loro impiego in una guerra. 

Ledi Walesa assume oggi 
ufficialmente davanti all'As
semblea nazionale la massi
ma carica dello stato polac
co Dopo aver giurato in par
lamento, il nuovo presidente 
della repubblica riceverà le 

— m m m m m m ^ m m m m ^ , _ _ insegne in una simbolica ce
rimonia al castello reale dal 

presidente in esilio a Londra, Ryszard KaczorowskL 11 capo 
dello stato polacco uscente. Wojdech Jaruzebki non è stato 
neppure invitato alle cerimonie, e questo ha sollevato negH 
ambienti della sinistra polemiche e proteste «Probabilmen
te rispettando la volontà di tutti gli interessati si è scelta la va-
riante che non prevede la mia presenza», ha commentato ie
ri con amarezza JaruzelskL 

Il governo francese ha chie
sto a quello della Germania 
riunificata il pagamento di 
«un considerevole indenniz
zo» peri danni subiti durante 
la seconda guerra mondiale. 
Lo scrive, nel numero che 
sarà in edicola oggi, 0 quotf-
diano tedesco iSJe WtH ci

tando «fonti attendibili» Secondo il giornale, il problema ha 
già fatto oggetto di consultazioni tra i due governi e di due 
note diplomatiche che Parigi ha inoltrato a Bonn. La richie
s t e stara formula» sulla baas di un accoido del 1953. Esso 
prevede che la questione dei risarcimenti per i danni belaci 
venga inserita in un trattalo di pace che. formalmente, do
vrebbe porre fine alle ostilità. Finora non è stato firmato nes
sun trattato Ira i due paesi Gru) parte dei problemi legali 
derivanti dal conflitto, tuttavia, sono stati risotti nell'accordo 
«due più quattro» dello scorso settembre che ha spianato la 
strada alla riunificazlone delle due Germanie. Secondo Die 
Wdt. il risarcimento ammonterebbe a 37,5 miliardi di frasi-
« ^ (valoredel 1945) e.aM»5rruliiit««r»ddh^^ 
re dd 1945). Gli indennizzi richiesti sUifeiiscono al lavoro 
coatto che molti francesi furono costretti a svolgere, a beni 
«•$uestrati.<ja) tedeschi, a .danaro sottratto ai pftaonierî lfev 
guerra e alla confisca di propriera franosa iieflaejtRdt. 

Le forze americane nd Gol
fo sono state ieri messe per 
breve tempo in stato di aUar-
me in seguito al lancio speri
mentale di un missile israe
liano che non era stato an
nunciato lo hanno riferito 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ responsabili dd Pentagono 
che non hanno voluto esse

re identificati. La decisione è stata presa per fronteggiare le 

PerDieWelt 
la Francia vuole 
danni di guerra 
dalla Germania 

Allarme 
nel Golfo 
per un missile 
Israeliano 

conseguenze di un eventuale attacco preventivo < 
contro I Irak. «Israele ha già compiuto attacchi preventivi m 
passato», ha detto uno di questi dirigenti del Pentagono rife
rendosi al bombardamento di un impianto nucleare irache
no da parte dell'aviazione Israeliana nel 1981. L'allarme è 
cessato quando i dirigenti militari sul posto hanno avuto 
conferma che il missile israeliano sarebbe ricaduto nd Me-
diterraneo. secondo le fonti diate. 

Una nave appoggio defle 
marina americana con cen
to marinai a bordo si ècapo-
votla ieri nella baia di Hatfa. 
La notizia è stata diffusa dal
la radio dell'esercito israeia 
no Al momento, accertata 

^m—mm—mm^mmm^ una vittima. Ottre 20 marinai 
sono stati ricoverati negl 

ospedali della città israeliana. La grossa lancia stava trasfe
rendo uomini della truppa dalla portaerei Saratoga a terra. 0 
naufragioèstato causato da una forte burrasca. 

Nave Usa 
si capovolge 
davanti adtlaffa 
Un morto 20 feriti 
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Forniture tedesche alPIrak 
Molte aziende sospettate 
dì aver infranto l'embargo 
anche nel campo nucleare 

% 

••BONN. Motte aziende te
desche sono nell'occhio del ci
clone periterò rapporti cond
rali Secondo informazioni del 
settimanale tedesco Der Spie-
gel, che il governo di Bonn ha 
smentito, la società Interatom. 
affiliata del gruppo Siemens, è 
sospettala di aver aiutato l'Irak 
a produrre la bomba atomica. 
Ma anche una cinquantina di 
aziende tedesche avrebbero 
rotto I embargo dell'Onu con
tro llrak. Der Spiegel scrive 
che In base a un contratto fir
mato nel 1989 con l'irachena 
Industriai projeets company, 
responsabile degli acquisti di 
tecnologia nucleare, l'affiliata 
della Siemens ha addestrato 
22 tecnici iracheni in settori 
della tecnologia nucleare. La 
Interatom ha Inoltre fornito, 
aggiunge il settimanale, mac
chinari e attrezzature utilizza
bili in campo nucleare. 

Un portavoce delllnteratom 
ha definito l'articolo di Der 
Spiegel «totalmente falso e 

senza fondamento», dicendo 
che l'azienda aveva solo co
minciato a costruire nel dintor
ni di Baghdad un edificio per 
officine di lavorazione di tubi 
quando I lavori sono stati inter
rotti per via ddl'embargo.Un 
portavoce del governo di Bonn 
ha precisato che il contratto 
con la compagnia irachena è 
stato annullalo dopo un inter
vento del governo tedesco 

Sempre secondo Der Spie-
gel, specialisti americani che 
dall'Inizio della crisi del Golfo 
registrano e controllano tutte 
le comunicazioni dell'Irak con 
l'estero, hanno compilato un 
elenco di cinquanta aziende 
tedesche che non avrebbero 
rispettato l'embargo. Il mini
stero dell'Economia ha confer
mato che è all'esame un elen
co fornito dagli americani di 
imprese tedesche che avreb
bero tuttora contatti economi
ci con l'Irak, ma che finora non 
sarebbe risultata nessuna in
frazione all'embargo. 

Il leader algerino ha visto ieri Cossiga e Andreottì 

Bendjedid: c'è spazio 
per evitare il conflitto 
t v ROMA. Il presidente algeri
no Chadll Bendiedid ritiene 
che ci siano ancora margini, 
sia pure assai ristretti, per una 
soluzione pacifica della crisi 
del Gotto, purché si consenta a 
Saddam Hussein di «non per
dere in onore e dignità». Lo ha 
detto lo stesso Bendjedid ieri a 
Roma, di ritomo dalla sua visi
ta in alcuni Paesi arabi e prima 
di riprendere - come ha antici
pato ai suoi interlocutori Italia
ni - la sua «missione» a Parigi, 
Madrid, Rabat. In Mauritania e 
soprattutto in Arabia Saudita, 
tappa cruciale che nei pomi 
scorsi era stata messa In di
scussione dal dirigenti di 
Riyad. Proprio ieri tuttavia Sad
dam Hussein ha rinnovato le 
sue proclamazioni di intransi
genza, dichiarando che non si 
ritirerà dal Kuwait prima della 
scadenza dell'ultimatum 

Chadli Bendjedid. che era 
accompagnato dal ministro 
degli Esteri Ahmed Ghozali, è 

stato ricevuto da Cossiga e dal 
Papa ed ha Incontrato An
dreottì e Craxk In tutti i collo
qui ha esposto I risultati della 
sua missione In Medio Oriente 
e le sue valutazioni sui possibi
li sviluppi ddla ciisi del Golfo 
Ad Andreottì, in particolare, ha 
detto che «la strada del nego
ziato si è fatta strettissima» e 
che Saddam «è disposto a fare 
concessioni pur di avere in 
cambio la garanzia di non es
sere attaccato», ed ha poi di
chiaralo che il dittatore irache
no era pronto a ritirarsi dal Ku
wait una settimana dopo l'in
vasione ma che non lo ha fatto 
proprio a causa della massic
cia mobilitazione contro di lui. 
Andreottì - riferisce una nota -
si è limitato ad ascoltare quan
to Bendjedid gli ha riferito, ri
badendogli la sua stima e la 
sua fiducia per la missione che 
sta tentando di portare a termi-

I temi dei colloqui sono stati 
ripresi in una conferenza stam
pa di Ghozali e De Micheli», Il 
ministro algerino ha ripetuto 
che l'Irak è disposto «a pagare 
un prezzo, ma senza perdere 
in onore e dignità», per una so
luzione pacifica e chiede co
munque la garanzia di non es
sere attaccato, «altrimenti ap
pare pronto al sacrificio» De 
Michela ha preso atto che Ba
ghdad sembra manifestare 
•una predisposizione» a perse
guire una soluzione pacifica, 
ma ha ribadito che «la decisio
ne di andare alla guerra o alla 
pace è soltanto degli iracheni» 
Il ministro degli Esteri italiano 
ha voluto anche precisare che 
non è comunque il caso «di 
parlare di mediazione, che 
non esiste, quanto piuttosto di 
un problema di buona comu
nicazione che va risolto, se 
davvero si vuole arrivare ad 
una soluzione pacifica» 
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Rievocazioni, discorsi e lacrime nei luoghi II presidente Diesai e il premier Roman 
die nel dicembre'89 furono teatro della scelgono di tenere solo c^ebrazioni ufficiali 
rivolta contro Ceausescu: si ricordano in Parlamento. Nella società il pessimismo 
i morti ma si contesta anche il nuovo potere ha preso il posto dell'entusiasmo iniziale 

Bucarest in piazza, un anno dopo 
H presidente Illescu rende omaggio in Parlamento ai 
caduti per la liberta. Il premier Petre Roman afferma 
che il Fronte di salvezza nazionale «resta fedele agli 
ideali della rivoluzione» contro Ceausescu. Ma ad 
un anno esatto dai fatidico 21 dicembre 1989 quan
do la folla zitti il tiranno al balcone del suo palazzo, 
molti di coloro che parteciparono alta rivolta si ritro
vano in piazza, anche per accusare il nuovo potere. 

J DAI NOSTP.0 INVIATO 
...,',- , QABMKLBIRTINKTTO 

M BUCAREST. Muri «niellati 
di punti neri. E (ori. a volle vere 
voragini, aperti dal fuoco in
cessante di mitra, fucili e can
noncini, un anno dopo sono 
ancora l& Come N videro I no
stri occhi, come li mostrarono 
a milioni di persone in tutto II 
mondo te trajmiioJonl televisi
va fiume di quei giorni di di
cembre' 1989. Lungo tutta la 
facciata del palazzo presiden
ziale. Nella villetta sembven-
trata accanto al Comitato cen
trale ove un tempo dimorò l'a
mante del re e più recente
mente stazionavano reparti 
speciali della Sccurltaie. Tra 
una finestra e l'altra degli enor
mi alberghi per stranieri, il Bu-
curesti, fo Aihene. Lungo la 
tondeggiante architettura della 
Biblioteca centrale universita
ria, urto dei pochi edifici in via 
di restauro. 

Bucarest non ha cancellato 
te non in minima parte le trac
ce dei ciclone rivoluzionario 
che nel dicembre 1989 ne per
corse le vie. le piazze e teca*». 
E Jeri. 21 dicembre, quel giorni 
grandi e terribili sono rivìssuti 
nel ricordo pietoso del caduti 
per la libarla. Sul luoghi del 
martirio, Ungo Boulevard Ma-
gheru, nell'area compresa tra 
D palazzo del Comitato centra
te e piazza dell'Università, ra
ri» era pregna dell'odore acre 
emanante dalie candele che 
ardevano in piccole nicchie 
metamerie ornate di fiori e im
bandierale nel tricolore nazio
nale. Qui drappi giallo-rosso-
blu spesso ancora oggi sono 
bucati In corrispondenza della 
s e r t o «Repubblica socialista», 

2trtV??ttb̂ «̂ ŜS; 
ai affacciò al balcone per affin

i la fotta, e la folla trovo il 
rlttaualio. niCISB 

> si scateno la repres

sione, ma ta rivolta non fu do
mala e II tiranno il giorno suc
cessivo dovette fuggire in eli
cottero. Una breve fuga dispe
rata verso la cattura, il proces
s o somrruurloe l'esecuzione. 

- Una dònna minuta con un 
semplice paletot e un berretto 
di lana verde sul capo, sin
ghiozza In mezzo alle due-tre
cento persone che cantano In
ni della liturgia ortodossa sotto 
la tepide di marmo nero («Glo
ria al nostri eroi») e la croce di 
legno innalzate in piazza Ro
mana. Il pope Conslantln Ga-
leriu celebra la messa in suffra
gio per i caduti, ed esorta «a es
sere uniti, perché questo vo
gliono I nostri martiri e Dio 
stesso». La povera donna regge 
in mano un cero giallo. Sulle 
mani le colano Insieme lacri
me del suo pianto e gocce di 
cera fusa. «Ero qui la notte del 
21 -racconta-vidi lo sguardo 
dei giovani, dei ragazzini che 
restarono intrappolati dai carri 
armati in questo punto dove ci , , 
troviamo noi ora, e non potè- Bo
rono (uggire come feci io. Udii 
te toro grida strazianti mentre 
venivano travolti dai blindali, e 
io scappavo. No, non ho perso 
alcun familiare o amico nella 
rivoluzione. Piango perché 
quella notte c'ero anch'», altri 
sono morti e io sono ancora vi
va». . 

to piazza deU'Uruversiuv una 
folte pio numerosa, forse dieci
mila persone, si raduna ad 
ascoltare (Ino a sera le rievoca
zioni, te testimonianze, l di
scorsi E soprattutto grida gli 
slogan e te accuse che da lem-

città romene: «Jos (abbasso) 
lliescu», «Jos comunismul», 

:--*Jo» -Sentitale*.' Perché-per 
questa porzione minoritaria. 

Poliziotti 

ma per nulla trascurabile della 
popolazione romena, la spe
ranza di liberta e di democra
zia suscitata dalla fine di Ceau
sescu e stala tradita dal nuovo 
potere. La manifestazione era 
convocata dall'Alleanza civi
ca, cioè l'opposizione extra
parlamentare, ma vi hanno 
aderito con la presenza Iblea, 
l'invio di messaggi o corone 
floreali anche alcune forze 
rappresentate in Parlamento 
come il partito nazional-libera
le. Il suo leader, Radu Cam-
peanu, che alle presidenziali 
del maggio scorso non ottenne 
nemmeno il 10% dei voti men
tre lliescu superò l'80, si è (atto 
vedere ad un certo punto ed 
ha (limato autografi. La princi
pessa Margherita, figlia dell'ex 
re Michele, ha (atto pervenire 
un messaggio di adesione sa
lutato dalla piazza con applau
si, • 

E le autorità? E D Fronte di 
salvezza nazionale, che gover
na il paese e ha In Parlamento 
una maggioranza schiaccian
te? Ogni celebrazione all'aper
to é stata cancellata alla vigilia. 
Le piazze sono state lasciate a 
coloro che in queste ore com-
memorano te rivoluzione con 
amarezza'' ' profonda*, ' 'con rta/ 
sensazione di essere stati de-. 
fraudati del rmai» agognato* 
e anche con ta-delusione per 
la limitata partecipazione po-

controllano 
un carico 
(«arance 
arrivato 
da Cuba 
(a fianco) 
mentre alcuni 
soldati fanno 
la guardia 
a una villa 
de) vecchio 
regime (sotto) 

polare alle toro iniziative, ieri 
in particolare. In Parlamento 
lon lliescu ha reso «omaggio 
agli eroi che si sono Sacrificati» 
per la liberti e ha ammonito 
che sul paese grava ancora 
•una minaccia terrorista». Nes
suna sfilata, nessuna cerimo
nia pubblica da parte del go
verno e dei suoi sostenitori. Per 
evitare il rischio di provocazio
ni, nella consapevolezza che 
gli animi degli avversari sono 
esacerbati. E in una situazione 
simile una scintilla potrebbe 
scatenare un Incendio. 
. Il cataclisma politico, milita
re, umano, sociale che spazzò 
via in pochi giorni la più appa
rentemente monolitica tra le 
dittature Est europee, ha la
sciato segni pesanti del suo 
passaggio. Sono, sbracciate le 
pareti aelle case rie! centro di 
Bucarest Sono lacerate le co
scienze di migliaia e migliaia 
di cittadini che parteciparono 
alla rivolta, inneggiarono pieni 
di ardente fiducia al Fronte di 
salvezza nazionale che-se ne 
era messo prontamente alla 
guida, e oggi credono di trova
re proprio nel Fronte l'affossa
tore delle radiosa speranze di 
quei giorni. ; '••;",..: <*-.„..,,••?. 
e t * gerieraiicW'dWr». I» 

mtOistiatta^gtttaieilettus* 

di-inguaribile frustrazione.1 La 
depressione che in larghi strati 

delle società post-comuniste è 
subentrata molto rapidamente 
agli entusiasmi iniziali, ha qui 
una dimensione del tutto pe
culiare rispetto a fenomeni 
analoghi osservali in Polonia, 
Ungheria e altri paesi. Altrove 
ai vertici del potere si sono in
stallati esponenti dell'antica 
opposizione, elementi di for
mazione culturale e politica 
non comunista. In Romania la 
costruzione della democrazia 
ha per artefici principali, an
che ae non unici, I leader della 
fronda riformista e anti-ceau-
seschlana all'interno dell'ex-
Per. 

Un pessimismo cupo perva
de le assemblee di studenti in 
lotta per chiedere le dimissioni 
di lliescu dalla presidenza del
la Repubblica, un processo 
morale e penale alla dittatura 
e ai dirigenti comunisti dalle 
origini fino alla caduta di 
Ceausescu, un'inchiesta parla
mentare sul modo in cui il 
Fronte giunse al potere un an
no fa, un referendum per la 
scelta di nuovi assetti istituzio
nali, elezioni anticipate. «Sento 
in questa fase un afflosciamen-
to delle nostre energie, della 
nostra capacita di contestazio
ne», dichiara un ragazzo. «Sia
mo scoraggiati, viviamo in 
un'atmosfera deprimente», in
calza un secondo. 

Radu Manulescu, vicepresi
dente della Lega degli studenti 
fino alla laurea che da poco 
l'ha costretto ad abbandonare 
la carica, riassume bene il tipo 
di atteggiamento prevalente 
rttirinlelRghentia giovanile: «Si 
potrebbe anche avere pazien
za per il tardante risveglio eco
nomico della Romania purché 
ci fosse almeno soddisfazione 
sul terreno della rinascita mo
rale della nazione, purché ve
nissero puniti I colpevoli dei 
crimini della tirannia, purché 

' si tracciasse una linea di de
marcazione netta tra coloro 
che sono puliti e coloro che 
sono compromessi con il pas
sato. Ma ciò non avviene. I pro
cessi ai capi della Securftate 
vagano nell'Inconcludenza, 
anche perché si prendono in-
esame solo I gtornidonhfli de*> 
la-rivolta e della repressione 
trasesssando gli irmurnensvoH 
reati commessi negli anni pre
cedenti. .••••'•: 

n regime autorizza il raduno 

• • TIRANA 0 regime albane
se ha autorizzalo la manitesta-
ztone che l'opposizione ha In
d e t t o l e ^ a Tirana. La de-
efetone, presa afrlncktmanl 
deH'aBontanamento delta ve
dova del defunto dittatore En-
vor Hoxha. Nexhmlie. daHa 
presidenza del Fronte demo
cratico, rorgaruzzaztone di 
massa controllata dal partilo 
comunista, sembra indicare 
che i rinnovatori guidati da 
Albi stanno avendo il soprav-

4 & i 

Sali Berlina, uno dei fondatori, 
del partì» democratico, la pri
ma, e per ora unica formazio-
i» politica di opposizione 
autorizzata nel. paese, ha «tt-
chlaratoche II raduno mira a 
premere sul governo per il rila
scio di tutti I detenuti politici e 
a protestare per le pesanti con

danne (si parla di pene (ino ad 
un massimo diventi anni) In
dine al dimostranti arrestati nel 
corso dei gravi incidenti della 
settimana scorsa a Scutari, H-
basane in altri centri. 
Berisha ha aggiunto che il par
tito democratico insiste per un 
rinvio delle elezioni indette per 
febbraio per avere più' tempo 
per organizzarsi e prepararsi a 
quella che sarà la prima con-
stillazione Ubera In Albania 
dopo quaranl'annl di dittatura. 
Nexhmlte Hoxha è stata sosti-
tuttaella lesta del Fronte 
democratico dal primo mini
stro Adii Careanl mentre circo
lano voci su Imminenti dimis
sioni dello stesso Coreani dalla 
direzione del governò nel qua
dro del rimpasto promesso da 
Alia agli studenti. < 

CHE TEMPO FA 

Oggi insomma l'( 
ne dlmostera la propria torti. 
L'Impressione a Tirana é che 
tutto si svolgerà' pacificamen
te, anche se c'è chi teme II ri-
Gstersl di Incidenti, 

n altro sengno del processo 
di rinnovamento avvialo da 
Alia è rappresentato date deci
sione del governo di rimuovere 
le state di Stalin e i simboli che 
in qualsiasi modo ricordino il 
dittatore sovietico. Le imprese 
e le istituzioni inUUtolate a Sta
lin dovranno essere ribattezza
te, cosi come le cooperative 
agricole e I complessi abitativi. 
La decisione motivata con la 
•necessita di tenere in conside
razione il cambiamentro delle 
circorstanze storiche» era stala 
anticipata con la rimozione 
dell'imponente statua di Stalin 
nel centro della capitale. 

Domenica si vota. L'esercito pronto ad intervenire 

' verso l'indipendenza 
La Serbia minaccia la linea dina 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPBMUtUN 

• a LUBIANA. Mancano appe
na due giorni all'appuntamen
to con il referendum che dovrà 
sancire l'indipendenza della 
Slovenia e la fine della federa
zione, anche dal punto di vista 
costituzionale. Tutti I paniti so
no concordi nel ritenere che la 
nuova Jugoslavia potrà regger
si soltanto attraverso una ube
ra unione di repubbliche so
vrane su basi confederative. 
L'opposto di quanto a Belgra
do sta dicendo da tempo Sto-
bodan Milosevic neo etetto 
presidente di quella repubbli
ca. • •.. --• 

In queste ultime ore, nella 
capitale slovena., il governo 
della repubblica si preoccupa 
non tanto dell'esito del voto (i ' 
più recenti sondaggi d'opinio

ne dicono che oltre II 90 per 
cento degli elettori voterà si). 

3uando delle possibili reazioni 
ella Serbia. Belgrado, infatti, 

sta premendo per (ar passare 
una linea dura. L'assemblea 
federale, a maggioranza, ha 
definito il voto di domenica un 
ulteriore colpo allo stato di di
ritto, un attentato alla costitu
zione federale. 

A rincarare la dose si é mes
so anche Stane Brovet, vtee se
gretario della difesa popolare, 
il quale ha tenuto a far sapere 
che l'armala fari il suo dovere 
(ino in (ondo, appoggiando il 
governo e l'assemblea (edera-
te. «Tutti gli appartenenti all'ar
mata - ha detto Brovet nel suo 
intervento all'assemblea di 
Belgrado - rispetteranno il giu

ramento prestato alla Costitu
zione e agiranno secondo la 
volontà delle Camere». Va ri
cordalo che la presidenza ju
goslava, cui (armo parte i rap
presentanti delle sei repubbli
che che compongono la fede
razione, nei giorni scorsi ha 
dato disposizione al governo 
federale, presieduto dal croato 
Ante Maricovtc. di «predisporre 
le misure necessarie a tutela 

' dell'ordinamento costltuziona-
le». In altre parole se il governo 
dovesse decretare lo stalo di 

' emergenza, a seguito di dbor-
.' din! e avvenimenti che si pos-
' sano configurare come atten-
: latoallacostituzione,l'armata 
farà, come ha ricordato Slane 
Brovet. il suo dovere. 

A Lubiana, comunque, non 
si intende deflettere dalla stra
da presa. «La Serbia deve capi

re • ha dichiarato Stane Stante, 
ministro per l'informazione 
della Slovenia' • che indietro ; 
non si toma. Domenica gli 
elettori decideranno sull'indi
pendenza della repubblica e 
da allora avremo sei mesi di 
tempo per discutere la forma 
della nostra adesione alla Ju
goslavia». Il voto di doménica 
di per sé non significa automa
ticamente la secessione. Apre 
solo la strada per una trattativa 
con tutte te altre repubbliche 
sul futuro del paese. Slovenia, 
Croazia e Bosnia Erzegovina 
sono d'accordo per la confe
derazione, mentre te altre, in 
prima fila la Serbia, vogliono 
mantenere ta (orma federativa 
dando, anzi, più poter! al go
verno centrate. La Croazia, in
fine, oggi vara la nuova costitu
zione. . . - . • ' 

Premio Luigi Petroselli * 
«IL COLORE DEGLI ANNI» 

Seconda edizione 1990 
Sala della Protomoteca, Campidoglio 10 dicembre 

Premi assegnati: 
Perla NARRATIVA 
I • premio a Adriani CktamsJr. 
2* premio a Stantia) Qurts 
y premio ad Annui» Salale 

ftrrARTIGIANATO ARTISTICO 

Per b POESIA 
I* premio a Mais DHTARS 
7 premio'a Frasca Emisi UprMK] 
PpreswaGintfjiCbpfasi , 

totaFOTOGRAFlA 
l'premio a Visita» Riffots 
2* premio a Srrafiw Basns 
}'premio a Ciarast Mefaai 

I* premio i Ninetta MoKtdo De Tea 
2* premio a Mario CaDrpri 
3° premio a Ofelia Odia Sdato 

La segreteria regionale del Pei. promoirice del Premio Petratti
li,ringrazia timi quantihanno mluiti pur teàpure inviando oprre S 
poesia, narrativa, pittura,fotografia e artigianato artistico, e tul
li quanti hanno contribuito alla riuscita dell 'iniziativa. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 7 
VALDINIEVOLE 

P.zza XX Settembre 22 - Pesete (Pt) 
Telai. 0572/460431-2-3 

Questa U.S.L. Intende Indire una gara di appalto-concorso par 
la progettazione e costruzione della residenza protetta per an
ziani non autoauHIcientl In Monsummano e per la progettazio
ne e costruzione di 20 posti letto per anziani non autosufflclan-
II dimessi O.P. riadattando e restaurando locali nell'Ospedale 
di Spicchio silo nel Comune di Lamporecchio. 
Per II suddetto lotto, l'importo a base d'asta ammonta a com
plessive L. 7.500.000.000 cosi distribuite: L. 4.200.000.000 per 
Monsummano Terme L. 3.300.000.000 per Lamporecchio. 
La scadenza per la presentazione delle domande ed 1 requisi
ti tecnici sono indicati nel bando di gara trasmesso In date 
4.12.1990 all'Ufficio delle Pubblicazioni Illudali della Comuni
tà Economica Europea. . 
Ogni ulteriore notizia potrà essere assunta presso l'Ufficio 
Tecnico di questa U.S.L. (tei. 0572/460431). 

IL PRESIDENTE Ronzo Giuntoli 

LA PAROLA 
AL CONFLITTO 

Esprrienu t proposte desìi aulocpmwati dei PO 

f}987-1990) , 

A cura di Fabrizio dementi c Fatuo Ciovsnnini 

UN'IDEA NUOVA!» 
ECCEZIOIALE lATAlE-CAPODAIMO AL MARE 
Miriil/ViMitfrili-Ailwrgo Costarica 
(ViaMedici.4)-Tei.0541/720802Fax0541/722030 . . . 
vicino mare - camere servizi - penstorsicrjmpteta 36.000/55.000 

3 giorni compreso cenone e orchestra 290.000. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre compresa entro una fascia di alta 
pressione che si estende dall'Atlantico cen
trale all'Eurolpa Sud-orientale. A Nord di que
sta fascia sfilano le grandi perturbazioni at
lantiche che interessano la fascia centroset-
tentrionale del continente; a Sud un debole 
centro depressionario nel quale * Inserita 
una perturbazione) che Interessa con modesti 
fenomeni le nostre regioni meridionali. Le 
temperatura si mantiene Invariata o potrà au
mentare di poco limitatamente al valori mas
simi. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte e Lombardia 
prevalenza di cielo sereno ma con formazioni 
di nebbia in intenoificazlone sulle zone di pia
nura. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio
nale e su quelle della fascia tirrenica centrale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno. Alternanza di annuvolamenti e schiarite 
sulle regioni adriatiche, cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione sulle regioni meridio
nali. 
VENTI: al Nord ed al centro deboli da Nord-
Est, al Sud deboli da Sud-Est. 
MARI: generalmente calmi; poco mossi i baci
ni meridonali. 
DOMANI: al Nord ed al centro scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Formazio
ni di nebbia abbastanza persistenti sulla pia
nura padana. Nuvolosità variabile a tratti ac-

. centuata ed associata a qualche piovasco, a 
tratti alternata a schiarite per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale. , . 

. TaTMPOUTUM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
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Pisa 
Ancona 
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L'Aquila • 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuea 
ReggloC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Amsterdam. 
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ItaliaRadio 
~ LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa; 8.20: Liberete, a cu
ra dello Spi-Cgil; 8.30: Pacchetto casa Parla 
a Trepledi. segretario generale Sunia; 9: No
vanta A cura della Cgfl; 9.45: Fiat Sud e tem
pi di lavoro. Partano L Spezia e L Turco; 
10.30: Le cose impossibili. Intervista a Pietro 
Ingrao; 11.30: A Sinistra per un mondo nuo
v a 25 ' Congresso nazionale Fgci. Collega
mento con Pesaro; 12: Pesaro, Congresso 
Fgd. Intervento di A. Occhetto; 15.10: Pome
ridiano. Servizi di culture, spettacolo, attuali
tà; 15.30: «La grana della voce». Lettura di 
poesia Tot) Sclaloia; 15.35: Pomeridiano. 2" 
parte; 16.10: Gladio Rock. Musica e polemi
che. Con S. Messina; 17.10: «All'una e trenta-
cinque circa». Intervista a Vinicio Capossela 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Nel 78 tre mesi dopo la riforma dei servizi 
il presidente del Consiglio ridiede al Sismi 
carta bianca sui segreti di Stato 
E i successori eseguirono, rivela «Panorama» 

earèto 
restituì il potere agli 007 
Bastò una firma di Andreotti per «dimezzare» la ri
forma dei servizi segreti del 1977. Con un decreto, 
delegò al cape del Sismi Santovito (P2) i super-
poteri sui segreti di Stato che il Parlamento aveva 
appena tolto ai servizi. Lo rivela Panorama, lo 
confermano quasi tutti i capi del governo succe
duti ad Andreotti. E questo decreto è ancora in vi
gore. -

ANTONIO CIPMANt 

«ROMA. Non è bastala la ri
forma dei servizi per togliere al 
Sismi il •potere assonilo* sul 
segreto di "tota. Dopo tredici 

v anni e saltato fuori un decreto 
firmato dal presidente dei Con
siglio Giulio Andreotti. che re
stituiva al capo dei servizi se
greti «carta bianca»: proprio i 
supcipotcri che il parlamento 
gli aveva tolto. Sembro impos
sibile, eppure e proprio cosi: lo 
rivela Panorama nel numero in 
edicola lunedi. Quel decreto, 
mai passato In Parlamento, e 
tuttora in vigore, perche 6 stato 
approvato di volta in volta da 
tutti i successori di Andreotti a 
palazzo Chigi. 

' Ora sombra davvero eviden
te che il decreto, datato 30 
gennaio 1978, ha avuto lo sco
po di •abbattere* una delle no-
vBa fondamentali Insinuile con 
la legge 801 che nel settembre 
del 1977 aveva riformato i ser

vizi segreti Tre erano i cardini 
della riforma: la divisione Ira 
servizi militari e civili, l'istitu
zione del coordinamento tra 
Sismi e Sisde e il passaggio del 
controllo sul segreto di Stato 
dai vertici dei servizi al capo 
del. governo. Un passaggio 
che. come dimostra II decreto 
Andreotti. si è rivelato lungo 
meno di una stagione. Quel 
potere, infatti. Andreotti si è 
sbrigalo a restituirlo al diretto
re del Sismi: Giuseppe Santovi
to. iscritto alla Ridi Ucio Celli, 
cui vennero delegati i poteri di 
Autorità nazionale per la sicu
rezza (Aris). 

Dopo Santovito. identica de
lega hanno ricevuto il generale 
Ninetto Lugaresl e l'ammira-

8lk> Fulvio Martini. Dunque, e 
t notizia la rivela a Panorama 

il segretario della De Arnaldo 
Forlani, che guido il governo 
tra il I980eill98l.quell'«atto» 
ha «alleggerito, le responsabili

tà di lutti i presidenti del Consi
glio che si sono succeduti da 
allora fino ad oggi. 

Il decreto riportava in vigore 
il meccanismo studiato nel 
1973 dull'allora capo del Sid 
Vito Miceli che. in un docu
mento riservato, stabiliva che 
fosse il capo dei servizi segreti 
a decidere chi poteva accede
re ai segreti delia Repubblica e 
chi invece no. In che modo? 
Attraverso i Nos, i certificali di 
fedeltà atlantica, ancora in vi
gore nonostante la legge 801 
del 1977. Eppure quella legge. 
maturata dopo la lunga serie 
di «deviazioni» (almeno cosi 
sembravano) di Sitare Sid. era 
stata studiata per ridare credi
bilità ai servizi di sicurezza. In
vece, a parte la storia del de
creto Andrcoui. che somiglia 
davvero al «gioco delle tre car
te». Sismi e Sisde negli anni 
successivi si sono resi respon
sabili di altre clamorose «de
viazioni», dovute in primo luo
go alla presenza massiccia di 
uomini della P2. Insomma 

Suella riforma, già partita con 
piede sbaglialo, ora si scopre 

che è stata sin dall'inizio «di
mezzata» per volere di An
dreotti. il cui decreto ne ha 
stravolto 'completamente I 
principi ispiratori. 

Ma Panorama passa in ras
segna anche i pareri dei capi 
del governo che si sono succe-. 
dutl a palazzo Chigi. E la car

rellala di risposte e davvero 
sorprendente. Cossiga, che fu 
l'inquilino di (Milazzo Chigi tra 
il 1979 e II 1980 ha ammesso la 
delega: «Subito dopo la rifor
ma, - ha dichiaralo - l'Autorità 
nazionale per la sicurezza ven
ne individuata nel direttore del 
Sismi. E cosi r rimasto anche 
durante I miei governi». Forla
ni. successore di Cossiga. ha 
confermato la delega di super-
poteri al direttore dei servizi se
greti militari dicendo: «MI pare 
che questo decreto sia tuttora 
in vigore». Ammissione netta 
anche da parte del primo pre
sidente del Consiglio laico del
la Repubblica, Giovanni Spa
dolini: «Tra l'81 e l'82 respon-
sabile^della sicurezza è stato il 
generale Ninclto Lugarcsi che 
aveva avuto l'kncarico di risa
nare l'intero settore dei servizi 
segreti militari». 

Nessuna deiega, invece, se-
condo Amintore Fanfani. a pa
lazzo Chigi ' tra il dicembre 
dcll'82 e il luglio dell'83. quindi 
tra l'aprile e il luglio dcll'87. 
Fanfani interruppe! due gover
ni Craxi che, da parte sua, ha 

, scelto di non rispondere alla 
domandando! giornalista di Pa
norama. •D'altra parte l'attuale 
direttore del Sismi, l'ammira
glio Fulvio Martini, - scrive il 
settimanale'»- quando ha do
vuto mostrare n uomini del go
verno documenti coperti dal 
segreto, l'ha fato quasi sem

pre premettendo la sua qualifi
ca di Autorità nazionale per la 
sicurezza, come se questa de
lega l'avesse ricevuta. E da chi 
se non ù» Craxi, il presidente 
del Consiglio che nel 1984 de
cise la sua nomina?» 

Differenti le posizioni di Ci-
- riaco De Mita e di Giovanni Co

rta. Il primo si e riservato di ri
spondere in un secondo mo
mento: «Voglio guardare bene 

' le carte e I documenti ufficiali 
che si riferiscono al mio per-
diodo a palazzo Chigi», ha det
to. Invece Goria ha affermato 
di aver già risposto davanti al 
comitato parlamentare di con
trollo sui servizi. «In quella se
de - ha precisalo al giornalista 
del settimanale - ho anche ri
cevuto l'invilo a non rilasciare 
dichiarazioni». Che cosa può 
aver dichiarato si evince dalla 
storia di una proposta di legge 

' del Pei in cui veniva allegalo il 
documento Miceli del 1973. 
Era il 1976, il primo firmatario 
Enea Ccrquelti fu chiamato a 
palazzo Chigi: «Amalo mi disse 
- ha detto Ccrquelti - che le 
norme dettate da Miceli erano 
ancora in vigore e che dovevo 
ritirarle altrimenti mi avrebbe
ro tolto II Nos». Il parlamentare 
comunista ha aggiunta 
•Quando arrivò Goria confer
mo II manuale Miceli. E il siste
ma dei Nos, gestito fuori da 
ogn controllo, funziona anco
ra oggk 

Per Gladio 
un'ipotesi di reato: 
cospirazione 
••ROMA. Gladiatori cospi
ratori. Tre numeretti, apparsi 
sulla copertina del fascicolo 
sull'operazione Gladio, per la 
prima ratta danno una carat
terizzazione penale a!T«jtlega-
lità» della struttura segreta: e 
l'articolo 305 del codice pena
le che tratta, per l'appunto, la 
cospirazione politica median
te associazione, un reato gra
ve, da corte d'assise. E questo 
il primo posso dell'inchiesta 
romana su Gladio, partita a 
ritmo davvero lento e in mez
zo a mille polemiche. L'ipote
si di reato si desume, diretta
mente, dal documento del Si
tar datalo 1959 che è agli atti 
dell'inchiesta. In quell'atto uf
ficiale e riservato dei servizi di 
informazione, si parlava di uti
lizzo di Gladio in caso di sov
vertimenti intemi o in caso di 
invasione del territorio dello 
Stata 

Insomma l'organizzazione 
Gladio aveva, istituzionalmen
te, compiti di ordine pubbli

co». E che in numerosi casi 
non sarebbero rimasti soltan
to sulla carta; tra I casi emble
matici quello deH'«inlervento» 
nello sciopero degli edili di 
piazza Santi Apostoli e, so
prattutto, la vicenda del «pia
no Solo» del generale De Lo
renzo, un'applicazione evi
dente della Gladio. 

C'è però un altro atto uffi
ciale, ben più importante di 
quello del Sifar del 1959. che 
manca negli atti dell'inchiesta 
romana, e che neanche i giu
dici veneziani Felice Casson e 
Cariò Mastelloni sono riusciti 
ad ottenere. Si tratta dell'ac
cordo del 1956 tra Cia e Sifar 
che sancì la nascita di Gladio. 
E coperto da segreto di Stato, 
sia in Italia, che negli Usa. E 
evidente che senza la lettura 
di quell'accordo diventa diffi
cile comprendere fino in fon-

- do la valenza della struttura 
occulta. In quei documenti, 
comunque, potrebbe celarsi 

in l^j^^M^^ 
Andreotti comunica a Nilde lotti 
che consegnerà tutti i documenti 
e risponderà incula alla ripresa 
fl gruppo Pei si mostra soddisfatto 
Ma la minoranza si dissocia 

OIOROIO FRASCA POIARA ':• 

•ÉROMA. La minacciar*! di 
lar urlare l'approvazione deli-
nttiva di finanziarla e bilancio 
detto Stato ha spinto Andreotti 
ad annunciare che entro fine 
amo saranno consegnati al 
Mamento tutti gH originari su 
Gladio è Plano Solo (compresi 
t Mstì delle audizioni sul golpe 
De Lorenzo, registrale e a 
ovatto sembra profondamen
te manipolate), e che alla ri
presa del lavori parlamentari, 
probabilmente ré gennaio. Il 
presidente del Consiglio ri-

, spondera alla Camera alle In

terpellanze, a cominciare da 
quella di Occhetto, sul «vener
dì nero». • 

Ma per la minoranza di In-
grao e Tortorella questi svilup
pi della vicenda - che hanno 
appunto portato alla decisio
ne, presa da una larghissima 
maggioranza del gruppo di 
modificare la tanica d'aula -
non sono stati considerati suf
ficienti. Da qui la decisione di 
trasferire il dissenso anche sul 
terreno dell'iniziativa parla
mentare: e la minoranza non 
ha partecipato al voto per la 

definitiva approvazione di fi
nanziaria e bilancio. Entità del 
dissenso? In gruppo meno di 
diaci deputati. In aula imposti?, 
bile distinguere dissensi.» as>; 
seme peeialtri motivi. Quattro, 
deputati-del «no» (D'Ambro
sio, Lavorato, Nappi e Perinei) 
sostengono. In una dichiara
zione, trattarsi di «ben oltre 
trenta parlamentari» che, tra 
l'altro, esprimerebbero «una 
posizione non univoca rispetto 
al dibattltocongressuale». 

La giornata convulsa si è . 
aperta con un fitto scambio di -
consultazioni tra il presidente 
del Consiglio ed il presidente 
della Camera che ad Andreotti 
aveva fatto presente la estrema 
delicatezza della situazione 
creata dalla decisione del Pei 
di non contribuire per la sua 
parte al numero legale neces
sario in aula per il voto definiti
vo su finanziaria e bilancio sta
tale se non fossero state accol
te richieste essenziali per un 
chiarimento sull'Operazione 
Gladio e gli oscuri traccheggi 
di queste settimane. Il pie* 

Pària il capogruppo del Pei Quercini 
«Abbiamo incalzato Andreotti... » 

non capire 
che d sono novità» 
•Ingrao sbaglia: in realtà in ventlquattr'ore la situa
zione è profondamente mutata, grazie proprio alla 
nostre incalzante iniziativa». Il presidente dei depu
tati comunisti, Giulio Quercini, commenta il gesto di 
aperto dissenso dell'anziano leader comunista: «Gli 
sfugge che tutta la nostra campagna di questi mesi 
ha incalzato senza soste Andreotti, costrìngendolo a 
confrontarsi con il Parlamento». 

Giulio Quercini 

••ROMA. Quercini scorre 
nel suo ufficio la dichiarazio
ne appena resa al giornalisti 
da Pietro Ingrao. L attenzio
ne si ferma su quella sua se
vera definizione - •sbagliala 
e inaccettabile» - della deci
sione maggioranza del grup
po di modificare le decisioni 
sull'atteggiamento in aula 
dopo la lettera di Andreotti. 
•Jngrao sbaglia. In realtà in 
ventlquattr'ore la situazione 
e mutata profondamente. È 
un fatto ©no che Andreotti 
ha preso un impegno sinora 
Invano richiesto dal Parla

mento, quello di consegnare 
lutti i documenti. In originale, 
relativi non solo a Gladio ma 
anche al Piano Solo? È un (at
to o no che Andreotti è stato 
costretto a fissare per l'8 gen
naio la risposta all'interpel
lanza di Occhetto sul «vener
dì nero»? 

È proprio qui II punto <H 
dissenso di Ingrao: questa 
dbconlone, alce, si pote
va fsre prima della ripresa 
ordinaria del lavori della 
Cantera a gennaio». 

Insomma, una dissociazione 
di voto per una questione di 

72 ore! In realtà a Ingrao 
sfugge che su tutta la vicenda 
Gladio l'iniziativa dei comu
nisti in Parlamento e nel Pae
se è stata determinante per
che tutto non si chiudesse 
nel grottesco scenario trac
ciato da Andreotti al Senato: 
un'allegra brigata di seicento 
vecchietti... Il Parlamento è 
stato protagonista -contro la 
volontà del governo - del
l'avvio del disvelamento del
la verità. La battaglia di que
ste ore 6 solo un tassello-di 
questa più ampia iniziativa 
cui abbiamo contribuito in 

dente del Consiglio, aveva po
che ore di fronte a sé: la deli
berazione sugli essenziali do? 
cumentt ttnanuiari era .fissata 
per.il pttaospornerigglo, ma 
giajMDozzogiafM*tna?nagerK. 
da'il votoisofterflarodal PcFper 
Impegnare il governo a conse
gnare tutti I documenti, in ori
ginale, e a rispondere sul •ve
nerdì nero» prima della ripresa 
dei lavori della Camera, a gen
naio. Poche ore e molti contra
sti, nella maggioranza e nel go
verno: chi' voIRva resistere al 
•ricatto», chi prender comun
que tempo. 

Andreotti ha capito che resi
stere si sorebbtrpotuto tradur
re in una debacle (Stato senza 
bilancio), ed ha cèduto, alme
no in parte. In lutto anzi per la 
trasmissione degli, atti; ha scrit
to a Nilde lotti che entro il 31 
dicembre manderà «l'intera 
documentazione originale ri
chiesta, superandosi pertanto 
tutti gli "omissis'*». Attenzione 
al «richiesta»: significa tutti gli 
atti su 40 anni di Gladio, tutti I 
documenti sulltano Solo, tut-

modo determinante e -sotto» 
lineó-unitario. Inprao non ne 
Bene conto/ 

. E quindi come valliti la de
cisione di associarsi non 
partecipando al voto sulla 
flnanzlaria7 

Considero questa dramma
tizzazione un fatto inspiega-
blle sul piano politico, non 
su quello disciplinare. Diver
so fu il caso del Golfo, ad 
agosto: allora vi era un dis
senso profondo nel modo di 
combattere per la pace.fggi 
c'era e c'è, strie* a prova con
traria, una intesa complessi
va sulla linea pur Gladio. Per 
che incrinarla? 

' Ma Ingrao ' sostiene che 
' proprio con l'accavallarsi 

di decisioni differenziate 
si dà rimpn-askme di in* 

' certezze e oscillazioni». ., 

Ma Quali incertezze e oscilla
zioni! Gladio e una nostra 

- battaglia: questo scandalo 
l'abbiamo imposto noi, il 2 
agosto alla Camera. Sono 
cinque mesi che incalziamo 
il governo, che sbugiardiamo 
Andreotti, che vediamo cre
scere i consensi (anche nella 

. maggioranza di governo) al 
nostro impegno di verità. Per 
questo abbiamo unito la più 
grande fermezza -sino a mi
nacciare di far saltare l'ap
provazione del bilancio sta
tale- alla intelligenza politica 
delle cose. Ottenere risultati, 
non per noi, per un Paese 
turbato dai silenzi e dagli 
•omissis», corrfcponde alla 
funzione dì una «rande forza 
nazionale come il Pei. ' 

-•- OGF.P. 

to quanto insomma veniva ri
chiesto dalla mozione comu-
nMa.uA.questo: materiale Are 
disotti farà seguire un «rappoe 
to- riassuntivo» dei dati sinora 
aoquts&dar4o«enio,elacOMi 
«•«stata' particolarmente api-
prezzata dal repubblicani. 
•Quanto alla risposta'alle Inter
pellanze, rispetto alla data del 
15-20 gennaio sui cui il gover-

' no aveva insistilo ancora sino 
,,i all'altra mattina Andreotti si di-
' chlarava Invece disponibile a 
• presentarsi alla Camera «a par-
• tire dall'8 gennaio». 

Le comunicazioni del presi
dente del Consiglio spiazzava- ' 

- no manifestamente quegli 
stessi dirigenti dei gruppi De e . 
Psl che nei giorni passati ave-. 
vano fatto muro contro 4e ri
chieste del Pei. Da parie comu- ' 
nista. invece, una presa d'atto 
delle acquisizioni pur- lo fa
ceva il capogruppo Quercini 
con preoccupati accenti - nel
la desolata' constatazione che 
si era dovuti giungete ad ima 
minàccia assai seria per otte
nere il dovuto, anzi qualcosa 

meno, dal momento che la ri
sposta aifinterpellanza Oc
chetto potev&'ben esser data 
anche subito. •'" '."••>•;' 

Ma proprio llrinvfo (o l'anti
cipo, secondo I pur*» di vista) 
aire dtìla-rtsposta di Andreotti 
era motivo di una sospensione 
della decisione finale del grup
po comunista sulla votazione 
di finanziaria e bilancio. Le ri
serve delle aree della «inonda
zione comunista» eran portate 
ad una nuova assemblea del 
deputati chiamata ad una va
lutazione complessiva della 
contromossa di Andreotti. I ri
sultati ottenuti confermano 
che battersi sino In fondo, an
che con durezza, paga - era la 
constatazione introduttiva' di 
Quercini. Replica (•dissento 
profondamente») di Ingrao: 
avevamo deciso che se An
dreotti nqn. rispondeva prima 
della ripresa de) lavori parla
mentari non avremmo parteci
pato alle votazioni: se questa 
decisione viene rimessa In di
scussione, io non terrò conto 
di nuovi orientaménti e non 

parteciperò ai voti d'aula.. Ma 
si tratta di considerare le novità 
intervenute, obiettavano in n-tta «lUftfi Adriana Lo-

acetti. Bellòcchio. Quer-
^ doli '{moiàoTK assolino). 

Violante, Marinino, Napolitano 
che Invitava Ingrao a rendersi 

•' pubblico il suo dissenso ma a 
non dissociare il suo atteggia
mento in aula - rilevando co-

' me per paradosso si rischiasse 
« di •regalare» il merito dell'ini-
< ziativa Pei ad un Andreotti (lo 
sottolineava D'Alema) mani-

. lestamente in difficoltà in un 
passaggio delicato di una bat
taglia parlamentare «ancora 
lunga e difficile» che esige il 
massimo di tensione e di ini
ziativa unitaria del partito, co-

. m'è stata sinora. Anche Torto
rella condivideva la posizione 
di Ingrao, ma invitava a «non 
drammatizzare»: •Probabil
mente accadrà ancora». «No. 
dividerci su Gladio e un danno 
per tutti, non si può andare 

' avanti in questo modo», era in
vece Il secco commento di 
D'Alema ai giornalisti. 

Il giudizio di Ingrao: «Non partecipo 
al voto sulla Finanziaria. ..» 

«Iononacc^tto 
che si sia cambiata 
la nostra pcsiztòne» 
•iROMA. «Ho considerato , 
sbagliato e inaccettabile modi-.; 
ficare la decisione presa ieri ,. 
dall'assemblea dei deputati 
comunisti... Per questi motivi, 
prima di lutto di sostanza poli
tica, ma anche di metodo, non . 
parteciperò ai voti di oggi sul 
bilancio e sulla finanziaria». , 
Per la seconda volta in cinque 
mesi (ad agosto c'era stata la 
dissociazione sul Golfo). Pie
tro Ingrao non solo non condi
vide una decisione in gruppo, -
ma trasferisce questa divergen
za nella sede parlamentare. 
Non ci sarà però, come invece 
era avvenuto nell'estate, un 
suo intervento di esplicita dis
sociazione. Il suo dissenso è 
affidato ad una stringata di
chiarazione che, appena con
clusa l'assemblea dei deputati 
comunisti. Ingrao verga nel 
suo ufficio di ex presidente 
della Camera e poi scende in 
sala stampa a leggere ai gior-
nallstl. 

«...Sbagliato e inaccettabile 
modificare la decisione di non 
partecipare al voto sul bilancio ' 
e sulla finanziaria se il governo 
non avesse accettato di rispon

dere in questi giorni, e in ogni 
caso prima della sessione di 
gennaio, alle interrogazioni e 
alle interpellanze sulle gravi vi
cende del "venerdì nero", 7 di
cembre, in cui fu affermata la 
legittimità di Gladio, prima e al 
di fuori di ogni valutazione del 
Parlamento». • Soggiunge In
grao: •Governo e maggioranza 
hanno oggi respinto questa ri
chiesta, confermando l'Inten
zione di sottrarsi ancora ad un 
giudizio ormai addirittura ur
gènte del Parlamento. Di fron
te a questo nuovo grave rifiuto, 
ho considerato e considero in
dispensabile mantenere l'im
pegno, assunto ieri dall'assem
blea del gruppo, di non parte
cipare, per protesta, al voto sul 
bilancio e sulla finanziaria» 

Poi una considerazione più 
generale sulle conseguenze di 
quello che Pietro Ingrao consi
dera un immotivato mutamen
to di posizione: «Cambiare, co
m'è avvenuto, questa decisio
ne non aiuta la lotta contro le 
gravissime violazioni della le-. 
galirà avvenute in queste setti
mane sull'affare Gladio, non' 

Pietro Ingrao 

un'ipotesi di reato ancora più 
grave della cospirazione poli
tica: attentato contro l'integri
tà, l'indipendenza e l'unità 
dello Stato, l'articolo 241 del 
codice penale. Questo artico
lo dice: «Chiunque commette 
un fatto diretto a sottoporre il 
territorio dello Stato o parte di 
esso alla sovranità di una Sta
to straniero, ovvero a meno
mare l'indipendenza dello 
Stato e punito con l'ergasto
lo». 

Che cosa dice quel docu
mento supersegreto? Se la 
struttura della Gladio •cospi
rava», finanziata e ispirata da
gli Stati Uniti, diventa difficile 
non ipotizzare t'articolo 241. 
L'inchiesta, dunque, potrebbe 
prendere una piega decisa
mente inaspettata. C'è da ve
dere quanto tempo potrà du
rare, dai momento che appe
na salterà fuori l'eventuale re
sponsabilità di un ministro tut
te le carte dovranno essere 
convogliate al tribunale dei 
ministri; insomma non pro
prio il luogo più adallo per svi
scerare l'illegalità della Gla
dio. 

Nel clima di «grande movi
mento» che si respira a piaz
zale Clodio, c'è da registrare 
l'interrogatorio del capitano 
Antonio Labruna, ex braccio 
destro di Gianadelio Malettl 
nell'ufficio D del Sid. Labruna 
è stato ascoltato dal sostituto 

favorisce la mobilitazione del
l'opinione pubblica e dà l'im
pressione di un atteggiamento 
incerto e oscillante del nostro 
partito. Per questi motivi, pri
ma di tutto di sostanza politica 
ma anche di metodo, non par
teciperò ai voti di oggi sul bi
lancio e sulla finanziaria». Inu
tilmente I giomalistisli cerche
ranno di strappare altre parole 
a Ingrao: «È tutto qui, anche e 
soprattutto quel che più m'in
teressa, cioè il "venerdì nero". 
Andreotti su questa storia 'ha 
certamente scritto tutto e subi
to sulla sua agenda e poteva 
quindi riferirne subilo». 

il presidente 
del 
Consiglio 
Giulio 
Andreotti 

procuratore Antonio Marini 
nell'ambito di una inchiesta 
che riguarda il golpe Borghe
se: in particolare sul ruolo > 
svolto dal Sid durante l'inchie
sta giudiziaria. «Sono cose 
vecchie di venti anni la», ha 
detto appena uscito dalla 
stanza del giudice il capitano 
Labruna. «Abbiamo parlato 
della Gladio nel golpe Bor
ghese. Niente di particolare», 
ha poi aggiunto. 

Del golpe Borghese Marini 
si era occupato come pubbli
co ministero d'udienza nel 
corso del maxiprocesso a Or
dine nuovo. I pentiti del terro
rismo nero avevano parlato a 
lungo della mobilitazione ge
nerale di quel dicembre del 
1970. In particolare i dettagli 
dell'operazione erano stati 
raccontati da Aldo Tisei e 
Paolo Bianchi. Quest'ultimo, 
nel corso di una intervista rila
sciata due anni fa a Ennio Re
mondino in uno speciale del 
Tg I. aveva anche fatto una ri
velazione clamorosa sulla 
quale nessuno aveva indaga
to: «Ero molto giovane, ma do
vevo proteggere le abitazioni 
dei congiurati con altri came
rati. Ad un tratto si fermò una 
grossa macchina e un uomo 
alto si fermò a conversare con 
qualcuno dei nostri capi. Mi 
dissero: quello II è il capo del
ia massoneria, si chiama Gel-
li». . . . . . . OACi 

«All'epoca del golpe 
800 carabinieri 
concentrati a Roma» 
""" • ' . GIANNI CIPRIANI .. V . " 

SU ROMA «C'è un episodio 
che non sono mai riuscito a 
spiegarmi: quando frequenta
vo il secondo anno della scuo
la sottufficiali, a Firenze, fum- . 
mo trasferiti per un paio di 
giorni a Roma, in tenuta da -
combattimento. Eravano 800. 
Non ci fu detto nulla. Di ti a po
chi giorni venimmo a sapere 
che proprio in quei giorni c'era ; 

stato il tentato golpe Borghese. ' ' 
lo mi sono sempre chiesto: co
me mai ci portarono a Roma? 
Avevamo un ruolo nel com
plotto o dovevamo contrastar
lo»? Una -conclusione» a sor
presa dell'interrogatorio di Re
nato Olino, brigadiere dei ca
rabinieri in congedo, che ieri 
mattina è stato ascoltato dai 
sostituti procuratori Franco 
lonta e Francesco Nitto Palma. 
Ora quelle affermazioni sono 
valutate con attenzione. I giu
dici avevano convocato Tex 
sottufficiale per chiedergli no
tizie di Roland Stark. Tambi-
guo agente della Cia. invi
schialo nelle indagini sul terro
rismo rosso. In tre o quattro oc
casioni, nel 1976, l'americano, 
aveva rilasciato •confidenze» al 
capitano Gustavo Pignero. E 
lui. il brigadiere Renato Olino, 
all'epoca in forza al nucleo 
speciale anticrimine di Napoli, 
aveva scritto materialmente al
cuni appunti. Un interrogato
rio durato oltre un'ora, per ap- • 
profondile il ruolo avuto in 
quel periodo da confidenti e 
agenti infiltrati tra I terroristi. 
Alla fine il racconto inatteso di 
quella strana trasferta a Roma. 

L'interesse dei due magistra
ti, deriva anche dal fatto che in 
quel periodò la scuola sottuffi
ciali era diretta dal colonnello 
Dino Mingateli!, condannato 
per calunnia nelle indagini sul
la strage di Peteano (indicò la 
falsa pista rossa) e coinvolto 
nell'inchiesta sul •Piano Solo. 
Capo della sezione istruttori, 
inoltre, era il capitano Giusep
pe Belmonte, entrato più tardi 
nelle cronache giudiziarie con ' 
i suoi colleghi del Sismi. Giu
seppe Santovito e Pietro Musu-
meci per i depistassi nell'in
chiesta sulla strage di Bologna. 
Ma cosa ha raccontalo ieri l'ex 
sottufficiale dei carabinieri? 
•Era il dicembre 1970 e fre
quentavo il secondo anno del
la scuola allievi sottufficiali di 
Firenze. Posso sbagliare di 

3ualche giorno, ma ira il 4 e re 
icembre di fu ordinato di pie-

pararci in divisa da combatti- , 
mento perché, ci dissero, do
vevamo andare a Roma. Pen
savo si trattasse di un servizio ' 
di ordine pubblico anche se . 
noi allievi non avremmo dovu
to essere utilizzati per quegli 
scopi. Eravamo circa 800 e ve

nimmo caricati su una quaran
tina di Cp, camion pesanti dd-
l'esercito. per essere portati 
nella capitale, alla Ceccnigno-
la (la cittadella militare, ndr). 
U ci fu ordinato di non spo
gliarci e di dormire vestiti. Do
po due giorni, tornammo a Fi
renze senza essere stati utiliz
zati. Chi aveva dato e per quali 
motivi l'ordine a Mingarelli di 
trasferirci a Roma? Chi aveva la 
disponibilità di tutti quei ca
mion? Poi sapemmo del golpe 
Borghese. Dovevamo essere 
utilizzati per quel tentativo? o 
avremmo dovuto bloccarlo? o 
ancora il trasferimento era av
venuto per altri motivi? Non lo 
so. mi sono sempre rimasti i 
dubbi». 

Ascoltata la testimonianza, I 
due magistrati hanno deciso di 
acquisire una serie di docu
menti, tra i quali l'elenco degli 
800 allievi che frequentavano 
la scuola di Firenze e dei sot
tufficiali e ufficiali che li co
mandavano. Vogliono cercare 
riscontri alla testimonianza del 
brigadiere in congedo. E an
che se la circostanza del trasfe
rimento fosse confermata, si 
dovrebbe ancora capire se gli 
uomini di Mingarelli avevano 
un ruolo «attivo» nel golpe op
pure se facevano parte della 
•schiera» di carabinieri che cir
condò la capitale con il compi
to di combattere I golpisti. Non 
ci sono elementi per sostenere 
l'una o l'altra ipotesi. Si può 
solo registrare che il colonnel
lo Mingarelli è uno degli uffi
ciali che il generale'Ferrara, 
ascoltato recentemente • in 
commissione Stragi, ha indica
to come uno degli appartenen
ti all'ala «delorenziana». ossia 
quella componente dell'Arma 
presente ininterrottamente in 
tutte le vicende oscure, dal 
•Piano Solo» alla P2. 

I due -magistrati stanno an
che valutando l'attendibilità di 
Renato Olino, che dopo esser
si congedato nel 1976, ha avu
to alcuni problemi cori la giu
stizia: coinvolto (e proscioEo) 
per banda armata in un'inda
gine su Prima Linea e condan
nato per porlo abusivo d'arma. 
Ma il brigadiere ha sostenuto 
una tesi molto semplice: esi
stono 800 testimoni, gli allievi 
sottufficiali di quel periodo, 
che potrebbero confermare (o 
smentire) quel racconto. Pro
prio per questo ieri sera alcuni 
funzionari di Ps sono andati a 
casa di Olino e hanno seque
strato il •libro-ricordo» dei cor
so, con l'elenco di tutte le per
sone che in quel dicembre 
1970 frequentavano la scuola 
di Firenze comandala da Dino 
Mingarelli, ed altri documenti. 

l'Unità 
Sabato 

22 dicembre 1990 
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Spadolini 
^ «Sono contro 

la repubblica 
presidenziale» 
§ • ROMA. «Non ho mal cre
duto alla seconda repubblica. 
La repubblica può essere cor
netta, ammodernata, adeguata 
alle nuove esigerne. Credo alle 

ii a riforme delle istituzioni, non al 
loro rovesciamento*. Lo alter-
ma Giovanni Spadolini • in 
un'intervista aH'«Espres»o». U 
presidente del Senato intervie
ne anche, questa sera, su «Re-
tequattn» per soateneie che 4 
essenziale .raggiungere un 
qualche accordo sulla questio
ne elettorale. Il rischio vero è 
d i e noi arriviamo alle elezioni 
anticipate, che dovremmo evi
tare a tutti I costi.. Secondo II 
leader repubblicano «non c'è 
incompatibilità tra la posizio
ne, socialista della repubblica 

) presidenziale e la riforma elei-
, torale della Democrazia Cri

stiana.. Ma questa - aggiunge -
nonpuò essére ut nessun caso 
una riforma Istituzionale per
che è Una correzione da vede
re, da'discutere. I laici in gran 
parte non sono d'accordo con 
questa proposta elaborata dal-

j la De. Ma « su questo che va 
S •• trovato un accordo politico, 
1' sul punto elettorale, lasciando 
M,, poi la liberta ai panili e quindi 
i - In primo luogo al Partito socia-
-: ' Usta, di sostenere le sue tesi 
> .. che sono assolutamente leali-
, Urne, lo non sono presidenzla-
-j Usta ma riconosco il diritto di 

parlare di repubblica presi-
derBlale e di operare in vista di 

, raggiùngerla». 
Ieri, intanto, ta presidenza 

' delta-Camera ha assunto in au
la l'Impegno a far discutere 
nella prima meli di gennaio la 
mozione Armata da 326 depu
rati perchè li governo discuta 
preventivamente nelle assem
blee parlamentari le eondfaio-
ni di possibili crisi di governa 
Il proposito di dar vita ad 
un associazione per la difesa 
del r^rjanienlo.di Ironie al di-

' toga» del •governo dei partiti». 
« stato ribadito dal vteepresi-

' dente del deputati democri-
* stimi Nino Canus, dal comuni

sta Diego Novelli, dal repubbli. 
< cano Mauro Dutto e dal radica-
I le (iscritto al gruppo del Psdi) 
; Giovanni- Negri, .Tutu hanno 
' convetwtosuU'estgenza (riuni
re le forze per contrastarei ri-

r.a ' sebi per la continuità della le-
. gislauwa connessi alla pressi-
, maverillca governativadlgen-«^4 

Per il segretario socialista -
Éiolte le incognite» sul nuovo anno 
«Riformei^on concederemo tregue 
ma non è certo che la spunteremo» 

Mattarella: «Navighiamo a vista» 
Bodrato: «La politica ridotta a farsa* 
Di Donato: «Le elezioni anticipate 
così possono diventare inevitabili» 

Verso là verifica in ordine sparso 
avverte: « ttaglia» 

Il '91? Un anno con «molte incognite». Parola di Bet
tino Craxi. E promette «battaglia» per il referendum 
propositivo al tavolo della verìfica di governo. Bilan
cio di Pine anno nel Transatlantico di Montecitorio. 
«Navighiamo a vista breve», dice Sergio Mattarella. 
Bodrato accusa: «La politica italiana è diventata far
sesca». E il socialista Di Donato ammette: «Le elezio
ni anticipate possono diventare inevitabili». ; 

STIVANO DI MICHEL* """,. 
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• • ROMA. «Per quanto scruti 
le viscere del bue non riesco a 
fare previsioni. Sono molle le 
incognite che gravano sul 
1991». Bettino Craxi le ha pro
vale proprio tutte, pare, anche 
I metodi meno ortodossi, per 
scoprire cosa succederà nei 
prossimi mesi. Ma niente da 
lare. Il leader socialista, co
munque, anche senza II re
sponso degli aruspici, vede 
nero. Ieri ha latto partecipe 
delle sue preoccupazioni I' 
apparato del partilo. «Non 
sappiamo e non possiamo sa
pere se questo sarà un anno 
elettorale oppure no; ci sono 
incognite per quanto riguarda 
la situazione economica», ha 
detto. E poco baldanzoso Cra
xi è apparso anche sul Psl. «Ci 
sono incognite che ci riguar
dano - ha sostenuto - , nel 
senso che noi godiamo di 
buona salute, ma non sappia
mo se slamo e sé saremo in 
condizioni di fare e di ottene
re 1 risultali che ci proponia
mo». Quali sono questi risulta
li, I socialisti lo fanno sapere 
da settimane: il referendum 
propositivo e (a Repubblica 
presidenziale, un po' per sfug
gire all'Imbarazzo mostrato su 
Gladio, un po' per scantonare 
I referendum elettorali sui 
quali si pronuncerà a gennaio 
la Corte Costituzionale. E su 

questo Craxi promette guerri
glia - ma non promette vitto
ria - al tavolo della verifica di 
governo. «Abbiamo ripropo
sto la questione all'ordine del . 
giorno, e allo slato delle cose : 
non abbiamo ancora ingaa- > 
glalo una battaglia politica. E 
penso che la ingaggeremo. 
Poi le battaglie politiche si vin
cono e si perdono». 

E questa La linea del Piave 
socialista contro, ha spiegalo 
ancora Craxi, «tante mezze 
misure che sentiamo propor
re, che non ci porterebbero 
da nessuna parte». E ai partiti 
che non consentono con que
sta analisi, il segretario sociali
sta ricorda che «sono Invec
chiati e hanno addosso quai-
cuna delle malattie della vec
chiaia, tra cui anche la sordi-
Ut». Al suo leader, l'apparato 
di via del Corso ha regalato 
una lettera autografa dfOari-
baldl, dovei! bizzoso eroe del 
Due Mondi definiva «Impu
denti» ! giornalisti. «Pensate 
che tosa succederebbe se lo 
facessi io», ha commentalo 
Craxi, che pure qualche scon
tro pesante con la stampa l'ha 
avuto. Infine, è tornato sulla 
proposta dell'unite; socialista. 
Per chi non l'ha capita o non è 
convinto, il segretario sociali
sta non si spende In spiega
zioni • manda a dire .che 

Arnaldo Fonarti e Bottino Crani 

•quelle due parole bastano e 
avanzano, e chi le vuol capire 
le capisce» e che «questo è 
possibile. • questo è naturale, 
che questo i l sarebbe già do
vuto verificare» e che «sì verifi
cherà sotto l'Impulso del Psl». 
Ma Craxi, che Ieri mattina ha 
Incontrato anche il segretario 
del Psdi Carlglla, non e il solo 
a vedere «incognite» sul gover
no. ••.•!••". ?... . - ' > , : . . • 

Misura a piccoli passi il 
Transatlantico di Montecitorio ' 
Sergio Mattarella. fresco vice 
di Forlani. Cosa vede all'oriz
zonte? «Navighiamo a vista 
breve», è la sconsolata ammts-

;Tfàp^etìii^^ 
• • • • 
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sione. La barchetta di An-
dreotti. oltre che sperduta tra 
gli scogli delle polemiche, im
barca anche un equipaggio 
stanco. E In molti parlano di 
elezioni anticipate. «Ledo al 
60%». pronostica II ministro li
berale Egidio Sterpa. Eia veri
fica? «Deve essere seria, con
creta, deve dare assolutamen
te dei segnali forti». Rimane un 
secondo pensoso, l'esponen
te del Ri. poi si consola: «E' un 
malessere che riguarda tutti: 
nessun partilo, nessun uomo 
politico è escluso...». Sospira, 
su undlvano, Paolo Cirino Po
micino, ministro andreottlano 

• wiyi:.".;-i'«x:-.'<;••:.• 

del Bilancio. «Qui se ognuno 
mette delle pregiudiziali..». E 
per parlare di politica. Pomici
no preferisce le metafore cal
cistiche. «Mi ricordo certe par
tite da giovane, quando gioca
vo. U parlavano di nemici, mi
ca di avversari.'E certe botte! 
Se non era la palla era la gam
ba». E chi mira agli stinchi, 
adesso, sotto il tavolo della ve
rifica pentaparthica? Nessuno 
fa- nomi, ma .Angelo Sanza, 
demitlan&'dl fermalo ammet
te:- «Stiamo impicciati,. Abbia
mo troppe lacerazione». E un 
altro che vede nero; Sanza, «A 
risolvere tuttojcl vorrebbe la 
.vtfrVM,*, ::.v:ot !:?ó s i l « ;b 's 

comizio o 
ex Fgci vota e si divide 

'.,5%), 114 contrari Con 356 voti a favore (Il 72,5 
(23.2%) e 21 astenuti (4,3%) la Fgci si è sciolta. Da 

' oggi si chiamerà «Comitato promotore della nuova 
sinistra giovanile». Ma non tutti sono soddisfatti, e il 
cammino della ex-Fgci si preannuncia tormentato. 
-Stàmattiné parla Occhetto: un ordine dèi giorno, poi 

; bocciato, chiedeva di sostituire il «comizio» con un 
• *otta e risposta». 

OAL NOSTRO INVIATO 

l MMUZIORONDOUNO 

v*. ,m PESARO. Si è sciolta po-
c«> dopo la mezzanotte di 
giovedì, rinascerà oggi po-

t- maliardo. Non più Fgci. ma 
«Gomitalo promotore dèlia 
nuova sinistra giovani»»». 
CiaiinLCuperio non sarà più 

<• #segretario,ma il «coordina-
. wt*.SAlvo sorprese dell'ulti

ma ora. oggi il 35* congresso 
<• cfeHa Pgcl si concluderà con 
" l'elezione di un Comitato di 
;, \90 persone, elette dai quat-
v,K9 «nuclei promotori» delle 

associazioni, che a loro volta 
ricalcano le strutture preesi
stenti: la Lega degli studenti 
medi, quella degli universita
ri, quella per II lavoro, l'Unio
ne dei circoli territoriali. Il 
Comitato eleggerà il coordi
natore (Cuperio). dopodi
ché spetterà a lui indicare il 
gruppo ristretto che, da Ro
ma, guiderà la «fase costi
tuente» della nuova organiz
zazione. Si chiamava esecu

tivo, ora potrebbe chiamarsi 
•gruppo di coordinamento». 

Ne faranno parte, più o 
meno, le stesse persone: Ni
cola Zingaretti agli studenti, 
Fasslna all'università, Duretti 
per il territorio, Petrelll agli 
esteri, Fedeli all'amministra
zione, DI Salvo all'organizza
zione. Altri dirigenti resteran
no al loro posto, ma ancora 
non è stalo precisalo l'incari
co. Ad occuparsi di ragazze 
potrebbe venire Carla De 
Lazzari (Fgci veneta). Resta 
scoperto l'incarico di respon
sabile del lavoro: Beppe Na
politano, della minoranza, 
ha- dato polemicamente le 
dimissioni qualche mese la. 
In corsa c'è Ugo Blasaco. Ma 
Il posto ( e sarebbe l'unico 
nel nuovo esecutivo)' potreb
be essere assegnato alla mi
noranza, forse ad Antonio 
Placido. L'unica novità è la 

sparizione della Direzione 
nazionale: fra «Comitato dei 
160» (l'ex Consiglio naziona
le) e l'esecutivo-non esiste
ranno strutture intermedie. E 
gli «esterni»? «Verranno...», 
assicurano al congresso. E 
circolano I nomi di Oiullo 
Marcon, del Servizio civile In
temazionale, e di Anton Giu
lio Barbaro, della Loc (Lega 
obiettori di coscienza). En
trambi molto vicini alla Fgci 
In questi anni. 
> «Cambiano tutto perché 

non cambi nulla», polemizza 
Massimo Brancaló, della mi
noranza. Gli fa èco Placido: 
•E' un Imbroglio.. Altro che 
"piramide rovesciata"...». Ma 
Il malcontento sembra più 
diffuso: l'ingegneria organiz
zativa» messa In campo dal 
gruppo dirigente pud forse 
funzionare sulla carta, e cer
to « coerente con l'evoluzio
ne della Fgci di questi anni E 

tuttavia non sembra rispon
dere al quesito fondamenta
le: quale rapporto con II futu
ro Pds? «Vedremo - risponde 
.Cuperio -. Certo è che alla 
prossima Direzione del Pel io 
non parteciperò...». 
. Il documento di maggio

ranza parlava esplicitamente 
di «patto federativo», senza 
escludere «una cittadinanza 
politica piena nel nuovo par
tito». Queste formulazioni so

no poi scomparse dalla rela
zione di Cuperio; che si è li
mitato a proporre un «patto 
politico-programmaiico». 
Con il risultato che la mino
ranza mantiene le proprie ri
serve, mentre ima parte della 
maggioranza he avanza di 
opposte. Spiega Roberto Me-
gtioli. segretario delia Fgci di 
Reggio Emilia: «Io sono per 
una sinistra giovanile che en
tra nel Pds.' vota, decide, si 

guerra nel Golfo - ironizza - . 
Per carità, scherzo». E ci man
cherebbe altro. Ma c'è chi ri
dacchia, alla bouvette. sull'i
nedito governo . Andreotti-
Saddam. 

Poca voglia di ridere ce l'ha 
Invece Guido Bodrato. «Per 
quanto sta in noi, vediamo di 
rendere meno farsesca la poli
tica Italiana., che in questi ulti
mi mesi lo e diventata In ma
niera insopportabile». Sussurri 
e grida; dentro la maggioran
za: Gladio e il referendum di 
Craxi. Il-congresso del Pel e i 
referendum elettorali appe-
santiscono i sonni di fine an
no. «In questo Parlamento 
non vedo le condizioni politi
che e la maturazione culturale 
che possa indicare il nuovo 
ordine Istituzionale, anche se 
spero che cosi non sia», am
mette Francesco D'Onofrio, 
amico e confidente del presi
dente Cossiga. Allora, previ
sioni di elezioni anticipate? 
Pier Ferdinando Casini; scu
diero di Forlani, sospira: «lo 
mi sono pianificato un lavoro 
di un anno e mezzo, non vor
rei accorciare I tempi. Certo 
che pero la macchina accusa 

, qualche scricchino...». Altro 
che scricchiolii. Boati e previ
sioni su viscere di bue. Il vice 
di Craxi, Giuliano Amato, ha 
passato la mattinata ad incon
trare prima Forlani e poi Mat
tarella. I risultati non sembra-
fio-gran che. «Se alla verifica ci 
sarà una chiusura, la De se ne 
assumerà la responsabilità 
politica»,' alza addirittura la 
voce il liberale Altissimo. Al
larga le braccia l'altro vice di 
Craxi, Giulio Di Donato. «Le 
elezioni? Non sono il nostro 
obiettivo, ma possono diven
tare un esito inevitabile in 
questa situazione di stallo in 
cui siamo finiti». 
•">j!' l £••(•'• ' •":,.. • > .n:-i~r::r.: 
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Per Achille 
Occhetto 
comizio o botta 
e risposta? A 
Pesaro si sono 
divisi . 

assume te proprie responsa
bilità». Poi aggiunge: «La veri
tà è che in Fgci c'è un vertici
smo esasperato, non si riesce 
a discutere veramente. E la 
maggioranza si è trovata ob
bligata a riconoscersi nel se
gretario. Ora rischiamo di dar 
vita ad un'operazione di me
ro trasformismo». 
. , Stamattina . parlerà .Oc
chetto. E sarà interessante 
osservare la reazioni della 
' platea. La Fgci di Pescara ha 
. presentato ieri un ordine del 
giorno per chiedere al segre
tario del Pei di rinunciare al 
•comizio» In favore di un 
•botta e risposta Informale». 
180 delegati hanno votato a 
favore, 280 contro. Anche 
questa è una spia dell'inquie
tudine che serpeggia a Pesa
ro. E che potrebbe segnare la 
difficile, «fase costituente» 
lungo la quale la Fgci s'è in
camminata. ' 

Il Pds una «federazione»? 
Una proposta di 17 senatori 
della minoranza del Pei 
Angius: «Discutiamone...» 
M ROMA. Preoccupazione 
per lo «stato del partito» - a 
proposito del quale si parla an
che di «sintomi seri di degene
razione del la vita democratica» 
- rilancio di una possibile for
ma «federativai del nuovo par
tito, richiesta di un impégno 
per la definizione di una «carta 
costituente» comune. Questi 
temi circolano con insistenza 
in una serie di posizioni assun
te negli ultimi giorni da espo
nenti della minoranza del Pei 
che aderiscono alla mozione 
«Rifondazione comunista». Ieri 
è slato reso pubblico un docu
mento firmato da 17 senatori 
comunisti in cui, dopo la 
preoccupata denuncia di un 
clima di «disimpegno», «rottu
re» e «degenerazione della vita 
democratica» Interna, si affer
ma che. per «arrestare questo 
processo» 1 congressi del Pei. 
fino a quello nazionale, non 
devono ridursi «a pura registra
zióne di pronunciamenti», ma 
essere «momento di un reale 
impegnato confronto tra posi
zioni che si caratterizzano per 
una forte divaricazione che ri
guarda la stessa identità ideale 
e politica». Bisogna lavorare-
continua il documento - «per 
creare le premesse e le condi
zioni di fornir patti federativi 
che, allo stato appaiono la 
strada più concreta e realistica 
per non disperdere l'enorme 
patrimonio dei comunisti ita
liani». È questo il quadro in cui 
«l'autonomia politica ed orga
nizzativa delle forze che so
stengono la rifondazione co
munista - cosi come quella di 
eventuali altre componenti -
può vivere e portare il suo con
tributo essenziale ad una pro
spettiva di rinnovamento de
mocratico e di trasformazione 
socialista». Si tratta dunque -
conclude il testo - di «ridefinire 
insieme quegli elementi comu
ni di intenti capaci di sostenere 
oggi una ipotesi federativa». 
Seguono le firme di Barca. Os
so; Cascia, Clsbani. Cossutta. 
Crocetta. Libertini. Meriggi. Ne
spolo. Pollini, Salvalo. Scar-
daoni. Serri, Spetic, Tripodi, 
Vitale. Volponi , 

Giuseppe Chiarante,.-.et» 
non ha sottoscritto questa pre
sa di posizione, ha affermato 
in una dichiarazione pubblica 
di •comprendere la preoccu
pazione che ha mosso questi 

compagni»: c'è «malessere net 
partito», dice il leader della mi
noranza del Pei, che parla di 
•troppe rigidità nel confronto» 
e di episodi di.•intolleranza e 
di discriminazione ai danni 
delle minoranze». In rapporto 
a tutto ciò «va valutata l'ipotesi» 
di una •struttura aperta e artl-

. colala, di tipo federativa £ una. 
proposta che merita, accanto 
alle altre - aggiunge pero 
Chiarante - una discussione 
attenta». Il dirigente di «Rifon
dazione comunista» parla di 
una «soluzione che tenga con
to, In modo efficace e davvero 
innovativo, sia della necessaria 
unità attorno agli essenziali 
fondamenti comuni sia del
l'autonomia di ricerca e. del 
contributo specifico delle di
verse componenti ideali e poli
tiche.. 

Sono questioni - sulle quali 
evidentemente esiste un con
fronto aperto anche nella mi
noranza - che affronta pure 
Gavino Angius. coordinatore 
nazionale della mozione. 3 
quale parla di una «fase nuova» 
nel dibattito congressuale, «di 
tipo propositivo» sui caratteri 
del nuovo partito «e le sue for
me organizzative». Angius ri
volge un interrogativo alla mo
zione di Occhetto. a proposito 
del •principio di maggioran
za», il quale «viene formulato in 
termini che possono apparire 
veiticistìci o neocentrallsb». 
mentre d'altra parte si parla di 
•pluralità di aree politiche di
vene», li tema è •rilevantissi
mo» per il futuro del nuovo 
partilo. «Noi - afferma il diri
gente comunista - pensiamo 
ad un partito comunista e plu
ralista. Altri compagni hanno 
avanzato e avanzano altre ipo
tesi, come quella di una strut
tura di tir» federativo». Si tratta 
per Angius di proposte «varie» 
che vanno tutte discusse ap
profonditamente: l'esponente 
di «Rifondazione comunista» 
afferma infine che «va incorag
giata» l'iniziativa di Luciano 
Barca e altri compagni; che 
canno indicato l'esigeste* «di 
un lavoro di ricerca cornane 
per definire, se no capilo bene, 
una sorta di carta costituente 
per il nuovo partito con Ideali
tà, valori, e fini comuni», quale 
•punto di riferimento unifican
te di tutte le componenti, non 
soioinlemeaiPcl». -, 

vb.-w. 
I vei^ di n » ^ divisi:: 

I «capariniani» annunciano: 
«Qdnietaamo 
dal Consiglio federale» 
I H ROMA. È già polemica 
nella Federazione dei verdi, -
a pochi giorni dafl'assem- ' 
blea di unificazione a Ca-
strocaro. La minoranza c h e 
fa capo a Mario Capanna ha 
preannunciato le dimissioni 
dei suoi rappresentanti dal 
Consiglio federale in segno 
di protesta per rec lus ione 
dalgTuprxJdlccwrdinarocrv-
to di uno dei suoi esponenti 
Si tratta di Ivan Verga, di
chiarato decaduto dal mo
mento che lo statuto preve
d e che non possano far par
te del massimo organismo' 
più di due coordinatori per 
regione. Verga era, per nu
mero di voti, il terzo coordi
natore lombardo. Ma I firma
tari della mozione di mino
ranza hanno definito il prov
vedimento «uno scivolone di 
natura puramente politica». 

Il coordinamento della 
Federazione, in una nota, 
precisa «di non voler replica
re in alcun modo ad alcuna 
polemica del gruppo Ca
panna» e di non aver «com
petenza per mterveniro sulla 
deliberazione della presi
denza di Castrocaro» relativa 
al tetto .previsto per i coordi
natoti provenienti dalla stes
sa regione. Il coordinatore 
Tommaso Franci rileva a sua 
volta che il coordinamento 
non ha escluso Ivan Verga, 
non essendo questa una sua 
prerogativa. È stata invece 
bocciata la proposta avan
zata dallo stesso Franci di in
vitare la presidenza dell'as
semblea di Castrocaro a 
considerare le contestazioni 
avanzate circa i criteri c h e 
sono stati alla base dell'e-

. sclusione di Ivan Verga. 

tv 
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Sondaggio 
Segretario de? 
Martinazzoli 

••ROMA. Cinquantacinque 
voti per la riconferma di Ar
naldo Forlani a segretario 
dalla-De. quarantanove a fa
vore della candidatura di Mi
no MartlnajrzolL ÈiLrJsultato 
del pronunci 
parlamentari 

..petevano e«j 
*trtrize-ai 
so» ha, chiesto di indicare il 
nome del nuovo segretario 

, deOo scudocrociato. Al sor>. 
, daggiò hanno partecipato 8i5 
deputati.^ 1S senatori, tra cui 
ai#ie^dìni membri del go-
vemoTOimdici voli sono.an-
dati ad Antonio Cava, Ire a 
Giulio AiKtreotti, due a Vin
cenzo Scotti e a Ciriaco De 
Mita. Hanno avuto una sola 

enza Giovanni Goria. 
Iikto Bqdrato e Sergio Mai-

Lo Vasco guida una giunta Dc-Psi-Psdi. E due democristiani seguono Orlando e lasciano il partito 

ricomincia con 
>t Domenico Lo Vasco e la sua giunta (tutta de) 

di Palermo si dimetteranno. Oggi stesso Domenico 
Lo Vasco sarà confermato sindaco, ma la sua giunta 
diventerà tripartita con l'ingresso dei socialisti e dei 
socialdemocratici. Tutto, come si usa a Palermo e 
altrove, è stato deciso nei palazzi dei partiti. I consi
glieri eletti dal popolo prenderanno atto. La sola 
«coda» riguarderà la zuffa per gli assessorati. 

ANTONIO OSI. GIUDICI 

WM ROMA. Palermo toma al 
suo passato, dopo la stagione 
della 'primavera». Domenico 
Lo Vasco, sindaco, ha esaurito 
il compito di mettere una pie
tra sopra l'esacolore ed e stato 
premiato con la fascia tricolo
re di una giunta Dc-Psi-Psdi. 
Nessuno scandalo. Ce n'è de
cine e centinaia di giunte cosi, 
non tutte buone né tutte catti
ve. Ma a Palermo questo vuol 

dire altro: vuol dire la cancella
zione dell'esperienza di Leolu
ca Orlando, insieme con i co
munisti, con i verdi, con i cat
tolici di «Città per l'uomo», e 
con gli stessi socialdemocatri-
ci. E con lo stesso assessore 
Domenico Lo Vasco. Da quel
l'esperienza, I socialisti si ten
nero fuori, per loro scelta e per 
loro volontà. Oggi tornano al 
governo e in posizione di (or

za, visto che da giovedì la De 
non ha più la maggioranza as
soluta inconsiglio comunale. 
. Giovedì. Infatti, due consi
glieri de, Elio Bonlantl e Ales
sandra Siragusa, hanno, lascia
lo lo scudocrociato e si sono 
costituiti In gruppo indipen
dente. Insieme a Leoluca Or
lando, che martedì avuva uffi
cialmente abbandonatoli par
tito di Forlani e De Mita. Un 
gruppetto che va ad ingrossare 
"arcipelago di un'opposizione 
divisa e «prosciugata» dal risul
tato elettorale di moggio. Un 
•pasticcio» incredibile. Se l'o
biettivo del laboratorio paler
mitano voleva essere la caccia
ta della De corrotta, corruttrice 
e contigua alla mafia, bisogna 
ammettere mestamente che e 
tutto da rilare. Cho le 71 mila 
preferenze portale dal capoli
sta Orlando alla De di Andreot-
U non sorto servile a «migliora
re» lo Scudocrociato, ma a 

•beffare» il rinnovamento. 
Adesso Orlando ricomincia 
dalla Rete e presenterà liste e 
simbolo alle elezioni regionali 
di primavera. Il «laboratorio» 
lascia per strada un Pei dimez
zato nella lista «Insieme per Pa
lermo», un gruppo di verdi la
cerato'in «orlandiani» e «antl», 
una «Città per l'uomo» sbanda
ta e polemicamente fuori dalla 
Rete. 

Né la storia ne la polemica si 
fanno con i se e con I ma. Re
sta pero II dubbio che se Leo
luca Orlando avesse accettato 
di capeggiare quella 'lista del
la giunta», che molta parte del
la Palermo onesta gllchledeva, 
oggi a Palazzo delle Aquile ci 
sarebbe almeno un'opposizio
ne più forte. Orlando, che 6 
uomo onesto, non vuole am
metterlo, ma forse * troppo 

. presto perche lo ammetta. Le 
ferite gli bruciano ancora trop
po, e si può capire. Ma il salto 

Indietro che Palermo ha com
piuto è sotto gli occhi di lutti. E 
principalmente: Palermo .non 
è più •questione nazionale», 
hanno abbassalo, il volume la 
tv e i giornali. Sta vincendo la 
logica del «meno se ne parla e 
meglio è». Questo, a ben guar
dare, e l'esatto passato. Chela 
contenti coloro che. non vo
gliono la verità sui delitti politi
co-mafiosi, e coloro che ten
dono a vendere la Criminalità 
siciliana come un fatto di r.sr> 
male cronaca nera. . 

La politica non Ha bisogno 
di capri espiatori, non servono; 
Palermo non sa che cosa farse
ne. Cerio fa effetto vedere gli 
uomini della sinistra de paler
mitana pacificarsi al «realismo» 
di Salvo Lima e dei suoi. Rino 
La Placa, già «cervello» della 
•primavera», battezza II triparti
to e si prepara (fra seimesl, fra 
un anno?) a diventare sinda
co. Sergio Mattarella. già spon

sor delle «follie» di Orlando, 
benedice Lo Vasco dello 
scranno di vicesegretario di 
piazza del Gesù. Con il profes
sore, ci sono i fedelissimi (ton
fanti e Siragusa. Rimane da ve
dere se quei 71 mila voti tome-
ranno al lidi di partenza, che 
erano Orlando ma anche la 
grande area di sinistra, radica
le e riformatrice, stanca di un 
passato che aveva il volto di Vi-
toCiacimino. 
• Lo Vasco aveva appena an
nunciato le dimissioni e l'allar
gamento della giunta, che il 
Banco di Sicilia pagava alla 
Farsura dèi conte Casslna' i 45 
miliardi di crediti bloccati, con 
ricorso alla magistratura, an
cora dai tempi della giunta In-
salaco. Pud darsi - anzi siamo 
certi 7 che il conte sia nel suo 
diritto più pieno. Ma la coinci
denza rimane inquietante. Mi
steri di Palermo. 

Lo scontro nel Msi 
Rauti ai suoi avversa: 
«Nel partito clima di veleni» 

•IROMA. Il Msl si trova avvol
to in un'«atmosfera mefitica»: 
lo sostiene, in un articolo che 
compare oggi sul Secoto d'Ita
lia, il segretario missino Pino 
Rauti parlando delle divisioni e 
delle polemiche all'interno del 
suo partito. Per Rauti si può ve
nire fuori dalla situazione in 
cui e precipitato il Msi «a con
dizione che si smetta si strac
ciarsi le vesti, di denigrare ed 
insultare, di sprofondare in un 
clima di imboscale e veleni».- Il 
segretario missino, nell'artico
lo, contesta l'accusa che gli 
hanno lanciato i suoi avversari 
Interni di mancanza di iniziati
va politica. La colpa, sostiene, 
è di una «insidiosa congiura 
del silenzio dei mass media di 

regime». , 
In quello che accade nel 

partito, aggiunge Rauti, «c'è 
qualcosa di malsano e torbi

do» che c i vorrebbe proiettare 
in una sorta di rissa fraticida 
che mette, credo tutti, terribil
mente a disagio». Il segretario 
missino afferma che nel partito 
ci sono «porte aperte» anche 
per I suoi contestatori, «senza 
limite né preclusione verso 
nessuno». Ma subilo dopo av
verte di non sentirsi «sotto esa
me» ed anzi intende lui mene-
re sotto esame «gli altri». «Ne ho 
di lesi e di argomenti da avan
zare - aggiunge minaccioso -
da qui al Comitato centrale ed 
oltre, nel ruolo di responsabili
tà che mi compete e che da 
oggi assumo in pieno in quan
to segretario eletto da un con
gresso nazionale. Con tutto 
quello che lo statuto prevede 
tra un congresso e l'altro, cer
to, ma anche con tutto quello 
4te lo statuto mi autorizza a 
fare». 

8 l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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IN ITALIA 

Immediato successo in città e hinterland 
del prowedimento delle targhe alterne ; 
Ieri, primo giorno d'attuazione, il traffico 
si è ridotto insieme al tasso d'inquinamento 

Disciplina e collaborazione tra i cittadini 
ma non sono mancate centinaia di multe 
Necessaria una maggiore informazione 
Oggi e domani si replica a orario ridotto 

Milano vince puntando sul dìspari 
Un successo oltre ogni ottimistica previsione per il 
debutto: dèlta circolazione a targhe alterne, ieri a Mi
lano e in quindici centri dell'hinterland, costretti a 
giocare là carta del pari e dispari per difendersi dal
lo smog da marmitte. Riduzione del traffico di quasi 
il 30% e calo immediato dèi tasso d'inquinamento. 
Oggi e domani si viaggia ancora col pari e dispari e 
il centro storico rimane chiuso alle auto. . 

ALESSANDRA LOMBARDI -

••MILANO. Raggelata da 
una .temperatura polare, puz
zolente di gas di scarico, avvol
ta in una coltre fuligginosa, Mi
lano si è. svegliata ieri mattina 
con la voglia addosso di darsi 
una .ripulita, di respirare un'a
ria meno schifosa, che non 
prenda alla gola, che non co
stringa anziani e cardiopatici a 
tapparsi in casa, le mamme a 
non portare in giro I bimbi in 
passeggino, ad altezza di. mar
mitte che vomitano tonnellate 
di sostanze tossiche. 
-, «Chiedo ai-milanesi la seria, 
convinta partecipazione di lut
ti per ridurre drasticamente fu-
sodell'auto privata». Cosi il sin
daco; Paolo PlUitteri, si era ap
pellato al senso civico dei mi
lanesi alla vigilia dell'entrata in 
vigore della circolazione a tar
ghe [alterne, contrastalo rime
dio per diluire lecoocentrazlo-
ni di. gas. nocivi per la salute 
che da oltre dieci giorni' «l'ac
cumulano e ristagnai» Dell'a
ria. oltre.l6sogliedlrischto.Ma 
probabilmente neppure i pio 
ottimisti amministratori della 
Giunta rosso-verde-grigia, de
cretando 'Il pari e dispari - do
po polemiche, false partenze e 
bruschi dietrofront-erano di
sposti tv scommettete su tanta 
disciplina e spirito ot collabo
razione. E invece, fin dalle pri
ma ore del mattino, la citta ha 
mostralo un volto assoluta
mente Inedito: traffico decisa
mente ridotto, strade e tangen
ziali Insolitamente non trasfor
mate ktnomi in piena di auto 
fumiganti e a Clacson spiegati, 
una viabilità meno nevrasteni
ca e asfissiante del solita Ma, 
soprattutto, pocrdmagreasorir^ 
Ieri, dalle 7.30aliraeWrHur:-
no del dispari, annunciato gio
vedì da "tetegwmali; radio. 

stampa. Un preavviso risicato, 
che faceva temere il peggio, 
Wnsubordinazione» in massa. 
In realtà non sono mancati gli 
automobilisti con targa pari, 
{beccati dagli 800 e passa vigi
li mobilitati per l'occasione), 
che lamentavano inferociti: «E 
chi ne sapeva niente? Se uno 
non ha il tempo di leggere I 
giornali o di guardare la tv per
ché deve essere punito?». Ma 
più spesso i •pirati» della targa 
si appellavano a irrinunciabili 
ragioni di lavoro o a buchi Irri
mediabili nel trasporto pubbli
co, specie nei collegamenti 
con l'hinterland. Più spiazzati I 
conducenti di veicoli con tar
ghe delle altre province lom
barde (soggette al provvedi
mento) convinti di poter scor
razzare liberamente. . 
• Senso di responsabilità, di
sponibilità convinta a rispetta
re le regole del gioco hanno 
smentito anche il timore di un 
ricono servaggio all'autocertl-
ficazione, cioè al permessi rila
sciali al personale direttamen
te da enti, uffici e aziende per 
esigenze di servizio (lavoratori 
turnisti,' Infermieri, tramvieri 
ecc.). Bilancio provvisorio, ag
giornalo alle 15, fornito dagli 
assessori. Franco De Angelis 
(prl. Viabilità) e Massimo Per-
«nl (pei. Ecologia): taglio al 
traffico fra il 27 e il 30*. oltre le 
previsioni: 419 multe da 50 mi
la lire agli Irriducibili, inciden
za del 5 * delle targhe pari sul 
totale dei veicoli circolanti; va
lori dell'inquinamento in netta 
ritirata. , 

• • Giornata di fuoco, per con
tro, sul fronte ;del trasporto 
pobblieo. preso dj&ssatiodagii 
appiedati. 'Uria «rete» Torte ri
spetto ad altre città ma pur 
sempre cresciuta, a stento, al

l'ombra di un tasso di motoriz
zazione privata vertiginoso. Il 
più alto d'Italia: un'auto ogni 
1,8 abitante, un milione e 600 
mila veicoli sui tre milioni di 
persone, fra Milano e l'hinter
land, coinvolte nel pari e di
spari. Risultato: treni dei pen
dolari, bus, tram e convogli 
della metropolitana gremiti al
l'Inverosimile, specie nelle ore 
di punta al mattino e al pome
riggio nonostante circolasse, 
assicurano all'Arni, un buon 
30% In più di mezzi. 

Oggi e domani, giorni non 
lavorativi e di esodo, si replica 
ma ad orario ridotto: dalle 10 
alle 18. Oggi si viaggia pari, do
mani dispari, e il centro stori
co, tempio dello shopping e 
dello smog da record, rimane 
chiusosi traffico dalle 7,30 alle 
19,30. E I benefici, oggetto di 
infinite controversie, sono già 
nell'aria, Ieri, in sole 7 ore 

(dalle 8 alle 15) l'indice del fa-
, migerato monossido di carbo

nio, da dicci giorni oltre le so
glie di rischio fissate dalla di
rettiva anti-smog del Comune, 
era già precipitalo sotto I livelli 
di guardia, mentre l'altroinqui-
nante, il biossido di azoto - più 
persistente- si andava progres
sivamente normalizzando. Un 
sospiro di sollievo per gli am
ministratori, nei atomi scorsi 
accusati di non voler •disturba
re» l'intossicata kermesse nata- ' 
tizia, dribblando la nuova nor
mativa. Soddisfatto Massimo 
Ferlini: «La collaborazione dei 
cittadini e stata ammirevole. 
Ma non 'possiamo affidarci so-

- lo a cambiamenti individuali. I 
risultati dimostrano la necessi
tà di Interventi strutturali, nei 
'trasporti e nell'organizzazione 
della città, per un diverso mo
dello di '«viluppo ecologica
mente sopportabile». 

vigili urbani 
a Milano 

multano gli 
automobilisti 

sorpresi 
a circolare 

conia 
targa pari 

Persino Aosta 
sta peggio 
di "Totóo o Madrid 
• i ROMA. Cento tumori pol
monari, del 15 mila che si regi
strano ogni anno in Italia, sono 
causati dall'Inquinamento at
mosferico. È uno dei dati 
emersi dall'analisi che il Treno 
Verde della Lega ambiente (in 
collaborazione con le Ferrovie 
dello Stato), ha effettuato nella 
•campagna 1990» nelle, città 
italiane e presentati Ieri. Sono 
dati in gran parie inediti e che 
si riferiscono, come ha detto 
Federico Valerio. dell'Istituto 
per là ricerca sul cancro di Ge
nova, «ad analisi eseguile su 
campioni di particolare prele
vati dalle 7 alle 15 in ognuna 
delle città toccate del Treno 
verde. CIA ha permesso, per la 
prima volta, di risalire con 
buona approssimazione dalle 

concentrazioni di Idrocarburi 
policielicl aromatici e di altre 
sostanze -(monossido'di car
bonio; ossidi di azoto e soprat
tutto polveri) 'alla mulagenid-
là e ai rischio sanitario per i cit
tadini». .' ";••• -•• ' ' 
. Come stanno Bolzano. Ao
sta, Napoire Milano? Malissi
mo. Qui le concentrazioni di 
piombo ed Idrocarburi, so
stanze estremamente perico
lose per la salute dell'uomo, 
sono alte. «Per II piombo - ha 
spiegato. Federico Valerio - I 
valori sono dappertutto molto 
al di sopra del fondo naturale, 
con punte elevatissime a Mila-

per cento del centri urbani, vi 
sia un'elevata probabilità di 

£** 

superamento del limiti di leg
ge: Quanto agli Idrocarburi pò-
UclcUci aromatici, le concen
trazioni maggiori si registrano 
a Milano, Aosta, Bolzano e Na
poli. Ma elevati sono anche i 
valori medi, più o meno analo
ghi a quelli che si avrebbero in 
una stanza di 88 metri cubi 
normalmente ventilata nella 
quale, in un arco di 6 ore, sia
no state fumate 96 sigarette. Il 
dato è di un certo interesse -
spiega lo studioso - visto che 
recenti ricerche attribuiscono 
al fumo passivo un aumento 
del rischio di cancro polmona
re e vista anche la saetta ana-
l « t o tra le cayatteriitlche'chl-
rntofUche;d#rfumo passNb 
e quelle degli inquinamenti at
mosferici in aree urbane». ' 

. Nel cocktail di veleni in cui 
ci muoviamo.'purtroppo con 
grande incoscienza (le misure 
prese a Milano sono un esem
pio unico in Italia), e di cui è 
responsabile quasi unico il 
traffico automobilistico, ce n'è 
uno, il benzo (a) pitene, che 
ha il maggior potenziale can
cerogeno. La sua inquietante 
presenza supera I 20 nano-
grammi per metro cubo a Boi- • 
zano, Aosta, Milano e Parma e 
fa segnare valori superiori a 
quelli che si riscontrano in città 
come Toronto, Bristol, Tokio, 
Amsterdam, Madrid, Lo Ange
les, Leningrado.. 

Ora lutati serio stati raccolti . 
dall'Isiitùfò spc'rirtièntale'FS in 
due'volumi.'Una pubblicazio
ne abbastanza semplice per la ' 

quantità di informazioni che 
fornisce. Dice Ermete Realacci, 

, presidente della Lega ambien-
' te. «La nostra è la più grande 
campagna al mondo di rileva
mento dell'inquinamento at
mosferico e acustico promos
sa e gestita da un'associazione 
ambientalista. Dal 1988. anno 
della prima edizione del Treno 
verde, abbiamo raccolto dati 
su 35 città italiane, e, in molti 
casi, sono gli unici disponibili. 
La collaborazione con le Fer
rovie dello Stato non è casua
le, ma ha il significato di una 
scelta di campo netta e chiara 

Jn favore del trasporto su rotala 
e per un ridimensionamento cH 
quello su' gomma». Ed ora in 
carrozza: il 9 gennaio parte il 

1 terzo Trenoverde. 

L'ultimo rapito era stato rilasciato quattro giorni fa 

Ora sono 7 gli ostaggi 

Maschere a fuoco 
Sri bambini 
ustionati 
al bailo di Natale 

t successo nella scuola mater
na «Casa dei bimbi» nel quar
tiere Qarbatella di Roma. Du-

. rante un spettacolino di Natale 
sei bambini, dai 3 ai S anni, e II 
padre di uno di foro, sono ri
masti Ustionati soprattutto al 

•^mmi^^mma^^m^^mmm , volto. Con la candelina accesa 
che recava in mano uno dei 

bimbi ha appiccalo il fuoco alla barba della mascherina di plasti
ca che recava sul viso. Il tentativo di spegnere il fuoco ha finito 
G r trasformarsi nel veicolo per incendiare le maschere di altri 

mblnl. Guariranno tutti io una ventina di giorni. 

Un medico di 33 anni, Antonino De Pascale, è l'ulti
ma vittima delle cosche dell'Aspromonte. I banditi 
lo hanno rapito giovedì sera, meritre tornava a casa 
dopo un turno di guardia a Benestare, in provincia 
di Reggio Calabria. Sono stati gli stessi sequestratori 
ad indicare ai carabinieri dove avrebbero trovato 
l'auto del giovane. Con Antonino De Pascale salgo
no a sette le persone in mano all'anonima. ...... 

• • REGGIO CALABRIA. Un 
giovane medico calabrese, An
tonino De Pascale, e stato rapi
to la sera di giovedì scorso, 
mentre dormiva nell'ambula
torio della guardia medica di 
Benestare, dov'era di turno. 
Sono stati gli stessi blinditi a 
confermare i timori della fami
glia con una telefonata a casa 
della fidanzata, Vincenza Mo

scatello. Alti Hlovnne i rapitori 
hanno detto dì avvertire I geni
tori del medico del sequestro e 
di Iniziare a mettete da parte I 
soldi per II rilascio, senza pero 
specificare la cifra richiesta. 
Prima di riagganciare il telefo
no hanno indicato II luogo do
ve la polizia avrebbe trovato 

- l'auto del giovane medico: e lo 
stesso torrente lungo il quale, li 

30 gennaio scorso, è stato rila
sciato Cesare Casella. 

Agostino de Pascale, 33 an
ni, abita a Bovalino. in provin
cia di Reggio Calabria, ma la
vora a diverse decina di chilo
metri di distanza, a Benestare. 
Tutti e due I centri sono sulle 
pendici dell'Aspromonte. Gio
vedì sera, quando I banditi lo 
hanno rapito, stava dormendo 
nel locale dove si trova la guar
dia medica. Nella stanza cera
no ancora gli abiti e non c'era 
traccia di collutazione. Il padre 
di Agostino, Giuseppe, e uffi
ciale sanitàrio del Comune di 
Benestare, si trovava a messi-
na, al momento del sequestro, 
ed e tornato In Calabria nel pri
mo pomeriggio. Ieri mattina, 
sono state avviate le prime ri
cerche senza però limitarsi al
l'ipotesi di un sequestro. An
che dopo Che la fidanzata di 
Agostino De Pascali* ha dato 

l'allarme raccontando il mes
saggio dei rapitori, gli Inqui
renti hanno conservato qual-
che dubbio sull'autenticità del
la chiamata (I sequestratori 
solitamente attendono qual
che giorno prima di farsi vivi 
presso la famiglia, proprio per 
accrescere l'ansia). Dopo il ri
trovamento dell'auto, seguen
do le istruzioni dei rapitori.se-
no state avviate le prime battu
te sulle montagne dell'Aspro
monte. 

Con il sequestro di Antonino 
' De Pascale, salgono a sette le 

persone nelle mani del bandi
ti. Oli altri sono: Andrea Cortei-
lezzi. 23 anni, di Tradate (Va
rese), rapilo il 17 febbraio 
dell'89. Mirella Sìlocchi, di 52. 
di Collecchio, in provincia di 
Parma (29 luglio 1989), Vin
cenzo Medici. 65 anni, di Bian
co il provincia di regaio Cala
bria, sequestrato II 21 dicem

bre 1989. Domenico Paola, 48 
anni, di Locri(29 aprile 1990). 
Augusto De Megni 10 anni, di 
Perugia, (3 ottobre 1990), e 
Giovanni Murgia, di 42 anni, di 
Serdiana, in provincia di Ca
gliari (20ottobre 1990). 

Proprio ieri mattina a Bian
co. Il paese dove un anno fa è 
stato sequestrato Vincenzo 
Medici, un-florovivaista, si era 
svolta una manifestazione di 
protesta è di solidarietà con la 
famiglia/alla quale hanno par
tecipato 5 mila persone. La 
moglie di Vincenzo, parlando 
con I sequestratori, ha detto di 
essere ormai convinta che il 
marito «non e più in vita». Il se
questro di Antonino De Pasca
le giunge ad appena quattro 
giorni dal rilascio di Rocco Su-
race, il commerciante di Rizzi-
coniche era stato rapito il 12 
aprile scorso. 

Rammarico e iniziative di Spadolini e lotti a favore della Baraldini. A colloquio con la madre e con 1'on.Talassi 

«Non ci arrendiamo, vogliamo Silvia in Italia» 
«Continueremo la nostra battaglia». È la reazione 
che ha accolto la decisione del governo Usa di non 
concedere il trasferimento di Silvia Baraldini nelle 
carceri italiane. Respirile le accuse al sistema giudi
ziario italiano. Parla la madre: «Silvia è giù di mora
le». 1 presidenti del Senato e della Camera.che ieri 
hanno ricevuto l'ambasciatore Peter Secchia, han
no espresso rammarica per la decisione americana. 

'•':'' . ' DAL NOSTRO INVIATO : 

RAPPAELBCAPITANI 

• I FERRARA. «Ero preparata 
al peggio. Il ministro america-
rw della giustizia.1 Dick Thom-
burg, nefsuo recente viaggio 
bi Italia aveva lasciato capire 
die avrebbe detto no al trasfe
rimento' di 3ffva' IH Italia. Lo 
stewodlniego era stalo ribadì-
ioa Washington da un funzio
nario del dipartimento della 

Giustizia. Eppure ho sperato 
lino all'ultimo che qualcosa 
potesse cambiare. Ma il no uf
ficiale, arrivato mercoledì dal
la Casa Bianca, ha spezzato 
ogni illusione». Dolores Baral
dini, mamma di Silvia, ha la 
vóce rótta dall'emozione. 
Aveva contalo sul rimpatrio 
delta «glia prima di Natale. 

•Cosi potevo andarla a trovare 
più di frequente in carcere», 
dice.'Tuttavia non è rassegna
ta a questa ingiustizia e le ri
sulta difficile capire I motivi 
Giuridici ai quali il governo 

>sa si è appellato per rifiutare 
il trasferimento di Silvia dalle 
carceri americane a quelle Ita
liane. 
- La decisione di Washington 

è stata colta con preoccupa
zione In Italia. I presidenti del 
Senato, Giovanni Spadolini, e 
della Camera.NIkJe lotti, han
no espresso all'ambasciatore 
statunitense, Peter. Secchia, 
che ha consegnato loro copia 
delle lettere del dipartimento 
americano di Giustizia, Il ram
marico del Parlamento italia
no. L'on. lotti ha ricordato 
l'impegno di numerosi depu
tati «nelle iniziative a sostegno 
della richiesta di trasferimento 

della Baraldini» e «l'unanime 
adesione - della Camera ai 
principi di alto valore umano 
e civile della convenzione di 
Strasburgo»' ai quali aupica 
che «le autorità americane si 
ispirino» nel riesaminare rapi
damente II caso. 

Dal canto suo l'on. Renata 
Talassi, presidente del comi
tato di solidarietà «Silvia Baral
dini». sorto a Ferrara tre anni 
fa, ha espresso incredulità e 
annunciato battaglia. Respin
ge le critiche di «permlssM-
smcwche gli Usa hanno rivolto 
al sistema giuzlario italiano e 
annuncia che II comitato con
tinuerà a «premere» sul gover
ni interessati perché «la partita 
non e chiusa». L'on.talassi 
aveva sperato' nel ' rimpatrio 
dopo che l'anno scorso era 
riuscita a lare ratificare dal 
Parlaménto italiano la conve

zione numero 113 di Strasbur
go che prevede la possibilità 
per i detenuti attesterò di 
scontare la pena nel loro pae
se d'origine. Queste stesse 
norme sono state adottate da
gli Usa ancor prima del parla
mento italiano. 
• Ma l'Italia ha proprio fatto 
tutto il possibile? «Il governo si 
e impegnato, ma non fatto tut
to ciò che poteva. Si è infatti 
avuta l'Impressione che di 
fronte al diktat degli Usa abbia 
piegato la testa». L'on.Talassi 
respinge poi al mittente le pe
santi critiche venute dagli Usa 
al sistema giudiziario italiano. 
Questa invadenza è ritenuta 
quanto meno inopportuna. 
Infatti il dipartimento della 
giustizia americano ha moti
vato il suonò al trasferimento 
di Silvia in Italia perchè con le 
attuali leggi in vigore potrebbe 

avere una riduzione di pena 
rispetto a quella inflittagli ne
gli Stati Uniti 

Silvia Baraldini - sta ora 
scontando II suo nono anno 
di detenzione nelle carceri 
americane. Accusata di terro
rismo le è stata comminata 
una pena di 43 anni. Anche se 
non ha mal ucciso, non ha 
mal sparato, ni posseduto 
un'arma, la giustizia america
na ha applicato nei suoi con
fronti la legge usata per com
battere la mafia. Questa nor
mativa moltiplica le pene e 
basta far parte di un'associa
zione a delinquere per essere 
chiamati a rispondere dei suoi 
reati più gravi. Silvia adesso 
ha 43 anni e rischia di essere 
sepolta viva nelle carceri Usa. 
Usuo stato di detenzione è an
che aggravato da un tumore 
che l'ha colpita all'utero. E' 

gà stata operata due volte, 
ra sta un po' meglio. «Ma oc

correrà aspettare cinque anni 
per poter dire se il male è sta
to estirpato oppure no», spie
ga la madre. Dolores Baraldi
ni, 73 anni, è una donna an
cora molto energica. Dopo 
che l'anno scorso , Il 19 set
tembre dell'89, in un attentato 
contro un aereo in Ciad, ha 
perso Marina, l'altra figlia, ora 
è rimasta sola a battersi per 
Silvia. Marina, funzionarla del
la Comunità europea, era sta
la l'animatrice della battaglia 
per riportare in patria la sorel
la. «Silvia è giù di morale, ag
giunge, ma io non perdo la 
speranza». Oltre che premere 
sul governo italiano per tene
re aperto il caso l'on. Talassi 
pensa anche di promuovere 
un movimento di opinione 
negli Stati Uniti. 

Catania 
Sotto accusa 
l'ex giunta 
di Enzo Bianco 

La procura della repubblica di Catania ha chiesto il rinvio a 
giudizio (l'accusa è di «abuso in atti d'ulficio»), per l'ex sin
daco di Catania, il repubblicano Enzo Bianco, e per dieci 
membri della sua giunta. Al centro della vicenda giudiziaria, 
la «cattiva» gestione dell'Aseoc, l'agenzia per lo sviluppo 
economico ed occupazionale, una società costituita dal Co- ' 
mune di Catania e dalla Cisl. L'inchiesta fu aperta 1*8 feb- ' 
braio scorso, due giorni dopo la richiesta degli atti delibera
tivi dell'Aseoc da parte di Mario Labisi. consigliere comuna
le repubblicano. Il 25 giugno scorso, Enzo Bianco, nel corso 
di una conferenza stampa, disse: «Esponenti politici della re
staurazione hanno montato nei confronti miei e della mia 
amministrazione una campagna denigratoria». 

Dal governo 
undici miliardi 
per la scuola 
diCasalecchio 

Undici miliardi.per la rico
struzione della scuola di Ca-
salecchio distrutta dal jet 
dell'Aeronautica militare. Lo 
stanziamento è compreso 
nel decreto legge sull'edili-

' zia scolastica. La somma, 
•"•^•™"™,,'^^",™"™^"^~ verrà consegnata all'ammi
nistrazione provinciale di Bologna. Sette miliardi erano già 
stati assegnati, il nuovo stanziamento servirà al completa
mento dei lavori. Il sottogretario alla presidenza del Consi
glio, Nino Cristotori. a proposilo delle polemiche, che scop
piarono subito dopo la tragedia (12 ragazzi morti), ha det
to: «da parte dell'amministrazione comunale di Casalec-
chio, c'è stato pieno rispetto delle posizioni assunte dal go-

• verno». 

Approvato 
decreto legge 
antiriciclaggio 
denaro sporco 

Il governo ha approvalo ieri 
il decreto legge contro il rici
claggio del denaro sporco. 
In sostanza, il consiglio d d • 
ministri ha trasformalo in 
decreto il disegno di legge 

- • • • • ' • • • attualmente in discussione 
•••»»•»»•••••»»•••»•••••••»••••»•••••"• in Parlamento. Ecco le misu
re principali contenute nel provvedimento. Tranne casi par
ticolari, è vietato effettuare pagamenti in contanti oltre i 20 
milioni di lire. Non sono possibili tìtoli al portatore superiori. 
ai 20 milioni. E obbligatorio dichiarare il codice fiscale per le 
operazioni che superino i 20 milioni di lire: gli intermediari 
sono tenuti a denunciare operazioni sospette. 

Ustica, dubbi 
sul suicidio 
di un radarista 
di Poggio Battone 

Nuovi inquietanti interroga
tivi su Ustica. Altri militari 
che avrebbero potuto testi
moniare sulla tragedia sono 
morti Una catena che lascia 
aperti i sospetti La sera del 

-"'•• ' ' ' • 27 giugno "SO. di servizio al 
" • * " * • • m m m ^ m m m ^ ^ ^ ~ ~ ' radar di Poggio Baltonec'era 
infatti anche il maresciallo Alberto Dettoli, assistente del ca
po controllore Maurizio Gari (morto d'infarto nell'81): ma 
l'Aeronautica militare ha «dimenticato» di inserire nell'elen
co de) militari in servizio nelle ore della strage il nome di 
Dettoli, che si è suicidato nell'87. «.-. 

Napoli 
Fallito colpo 
da 50 miliardi 
alte Poste 

' Una rapina che avrebbe frut
tato ai malviventi un bottino 
di circa 50 miliardi di lire fai 
contanti fi colpo grosso-al 

, centro meccanografico del
lo Poste diflapoli è stato pe-

" • • ' '" ' ' rò sventato dalla polizia. Po-
•»•»»»•••••••••»••»»»•"•••"••••••••••"» co dopo le 5 di ieri, cinque 

, banditi, due dei qualMravestitl da carabtnterirgll altri tre con 
volti coperti e lucilia canne mozze, hanno fatto Irruzione nei 
locali a pianoterra del centro meccanografico (vicino atta 
stazione centrale). Circa 30dipendenti sono rimasti immo
bili sotto la minaccia delle armi. Poi, il passaggio nella grarf 
de camera blindata. I banditi hanno raccolto I plichi cori I 
soldi e li hanno trascinati fuori. Mentre li stavano caricando 
su un furgoncino, sono stati notati da alcuni agenti. Imme
diato l'allarme alla questura e l'arrivo «ti una decina di volan
ti, che hanno circondato la zona. I banditi sono riusciti a fug
gire, confusi tra gli impiegati delle Poste del turno successi
vo, che arrivavano in quel momento. , 

OHISKPra VITTORI 

D bambino abbandonato nel Vercellese, ora all'ospedale di Chivasso 

In autostrada in Piemonte 
Un neonato abbandonato 
in uno scatolone di cartone 

1B VERCELLI. ' Vicino a un 
mucchio di rottami, uno sca
tolone di cartone; adagiato 
sul fondo ricoperto di ovetta. 
un neonato dì pochi giorni, 
in buone condizione, con su 
una tutina. La pattuglia della 
polizia stradale lo ha trovato 
addormentato e lo ha imme
diatamente portato all'ospe- ' 
dale di Chivasso. dove i me
dici l'hanno trovato in otti
me condizione. A mettere in 
allarme gli agenti era stata la 
scorsa notte una telefonata: 
«Sull'autostrada. Torino-Mi
lano, nell'area di servizio di 
Cigliano ci sono due neonati 
abbandonati», aveva annun
ciato la voce anonima. 

Gli agenti della stradale di 
Vlllarboit, in provincia di 

Vercelli, si sono quindi pre
cipitati nella zona indicata. 
Hanno frugato dappertutto e 
poi, vicino ad una catasta di 
rottami hanno trovalo lo 
scatolone con dentro il ma
schietto di pochi giorni che 
dormiva. Ma dell'altro neo
nato non c'era traccia. Han
no frugato in ogni angolo 
della stazione di servizio 
senza però trovare nulla. 

All'ospedale i medici han
no giudicato buone le con
dizioni di salute del piccolo 
erte non ha risentito nean
che dell'esposizione, poba-
bilmente molto breve, al 
freddo pungente: a proteg
gerlo una tutina e l'ovatta 
adagiata sul fondo detto sca
tolone. - . . • . • 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

«Gozzini» ancora congelata 
D governo lascia il decreto 
al suo destino 
Se ne riparlerà dopo Natale 

NADUTMMtTUU 

MROMA. «D mirUstro della 
Giustizia ha esposta una sua 
valutazione, la Uuverere nel 
comunicata Non se ne è di
scussa non si è tratta quindi 
nessuna conclusione»: è l'eti
chetta del sottosegretario Ni
no Cristofori al crescendo di 
Indifferenza con cui II governo 
ha trattato il decreto sulla tetta 
alla criminalità, lasciandolo 
prima scivolare tra le maglie 
fitte delle ultime giornate par
lamentari e. Ieri mattina, deci
dendo di non reiterarlo, nono
stante la ormai sicura scaden
za. Nel comunicata non ab
biamo poi trovalo la «valuta
zione» di Giuliano Vassalli, 
nonostante la lunghezza Inu
sitata del documento (una 
ventina di pagine). Il Guarda
sigilli non se l'è sentita di assu
mersi anche questa responsa
bilità. Egli era contraria un 
mese e mezzo fa, al congela
mento della legge Gozzini 
GiuboAndreotti ve lo costrin
se. In parlamento l'ha difesa 
poi si * detto disposto a cor
reggerlo secondo la dttcussio» 
ne svoltasi a Montecitorio, In
fine ha anche scritto una boz-
za...Doveva smentirsi un'alba 
volta? Ha preferito tacere, ma 
gli intimi lo descrivono piutto
sto amareggiato e pensieroso 
di lasciare. Ce già chi. alle 
faccia della delusione del de
tenuti, parla del futuro decre
to come fosse a portala di ma
rta E' il de Giuseppe Gargani, 
presidente della commissione 
Giustizia della Camera, che 
descrive come «un prezioso 
lavoro» quello svolto alla Ca
mera. «La sospensione propo
sta dal governo - dice • era 
temporanea: noi abbiamo 
modificato invece la legge 
netta parte che aveva provo
cato disguidi e allarme nell'o-
plotone pubblica. Le ragioni 
della legge Gozzini • conclude 
- debbono continuare ad Ispi
rare l'espiazione della pena e 
Il rapporto con II detenuto». 
r>r 11 socialista Vincenzo Ala
gna, che è relatore a Monteci-
urto, invece, questo rinvio è 

grave: «D governo è decisa
mente colpevole • ha afferma
to - per non aver recepito le 
Indicazioni fomite dal parla
mento... cosi' resta In galera 
anche chi non ha collega-
menu con la mafia». E" stato il 
deputato del Psi a illustrare al 
giornalisti la linea che. secon
do le sue informazioni, inten
de seguire 11 governo fra tre 
settimane, quando sarà evi
dente la decadenza del decre
to. Il nuovo decreto conterra 
intrgralmente le modifiche 
sulla Gozzini: «congelamen
to», non retroattrvtuv«etu« au
mentati ai detenuti per gravi 
denta, ruoto del comitato pro
vinciale per l'ordine e la sicu
rezza (nei casi pio grevi, il co-
mttato nazionale) neil'eschi-
dew l'attualità di tegami con 
la criminalità organizzata e 
l'eversione. Anche il nuovo ar
ticolo 2 del decreto, sulla cu
stodia cautelare, sarebbe ri
pristinato nel tosto della Ca
mera, eliminando l'assurdo 
per cui, a poco più di un anno 
dal varo del nuovo codice, si 
ristabiliva di fatto il mandato 
di cattura obbligatorio. Resta-
no invece contrasti e problemi 
non risolti per l'articolo 19 del 
decreto, che peraltro Monteci
torio non ha esaminalo (si è 
fermata all'artìcolo 12): ri-
guarda II ruolo del prefetti, I 
cui controlli di merito sugli atti 
degli enti locali non sono pia-
eluti ad una maggioranza «tra
sversale» della Camera. I primi 
12 articoli del decreto, modifi
cati In aula con «siti akerni 
saranno riesaminali nelle 
prossime settimane per bilan
ciare gH effetti delta battaglia 
parlamentare: Andraotti non 
ha gradito, per esempio, la 
soppressione dell'articolo sul
le armi a canna lunga, e chie
de di ripristinarla rrepubbH-
cani hanno ottenuto, con le 
aggravanti delle aggravanti, 
un risarcimento allo «sconge
lamento» detta r e m Gozzini. 
ma pure Insistono: se si rifa U 
decreto dopo Natale, bisogna 
introdurre alili Inaaprirneno. 

Con il disegno di Prandini 
varato ieri a Palazzo Chigi 
ritornerà il libero mercato 
in quasi tutti i comuni 

Fitto «amministrato» in aree 
ad alta tensione abitativa 
Duro giudizio degli inquilini 
Plauso dei costruttori edili 

Sparirà l'equo canone 
Un bluff il fondo sodale 
Il Consiglio dei ministri ha varato la proposta di 
tondini che prevede il superamento dell'equo ca
none e il libero mercato degli affitti. Il controllo pub
blico resterà solo nelle aree ad alta tensione abitati
va. Sara cancellato in 5.000 comuni. Il bluff dei fon
do sociale per gli inquilini bisognosi. Subito il rinca
ro degli affitti, previsto il risparmio casa e la svendita 
degli alloggi popolari. 

CLAUDIO NÒfAM* 

SS ROMA. Si v» versori supe
ramento dell'equo canone 
nelle abitazioni Questa l'In
tenzione del governo che ieri a 
Mazzo CMgTht varato la pro
posta Prandini. Se avrà il pla
cet del Parlamento sarà can
cellato In quasi tutto il lenito, 
rio, cioè in circa 8.000 comuni. 
Resterà in piedi nelle zone ad 
•alta tensione abitativa», in 
qualche centinaio di centri. 
Forse neppure in tutte le 17ctt-
ta con più di 200 OOOabttanU. 

Veniamo alle decisioni del 
Consiglio del ministri. E' stato 
smembrato il «pacchetto-casa» 
del ministro dei Lavori pubblici 
che è stato ridotto a due distin
ti disegni di legge. Uno riguar
da la nuova disciplina delle lo
cazioni, l'accesso alle risorse 
per la casa, le nuove disposi, 
zfonl In materia edilizia, ristrut
turando il Cer (Comitato edili
zia residenziale) e ridisegnan
do I compiti di tipe e Regioni. 

SI va subito alta libcraflzia-
ztone degli affitti, mentre si 
prevede un canone «ainmbtf-
strato» nelle aree dove persiste 
l'emergerua-casa. Me l'Indivi
duazione delle aree e U calco
lo del canoni sono rinviali ad 
un decreto dei ministro e rin

novabili ogni biennio. Questo 
dopo l'istituzione di un osser
vatorio per seguire la tensione 
abitativa nel nostro paese. Si 
tratta di un provvedimento 
monco, senza certezze e ga
ranzie. Di sicuro c'è che saran
no aumentati gli affitti, mentre 
la durata del contratto che era 
prevista in 8-10 anni, è ridotta 
a 4 e resta la finita locazione, 
causa deD'30% degli sfratti ne
gli ultimi anni. E si pud recede
re dal contratto per giusta cau
sa: necessità fino ai parenti di 
secondo grado in linea retta II 
canone viene aggiornato ogni 
anno anziché al 75% come 
ora. al 100% del costo della vi
ta. Con la deregulation degli 
affitti, si fa ancora ricorso al 
fondo sociale per venire in
contro alle famiglie meno ab
bienti che pagano un canone 
pari al 20% del reddito. Ma non 
si conosce il tetto di reddito. 
Comunque, il tondo sociale 
sarebbe ad esaurimento, non 
potendo soddisfare tutti gli in
quilini bisomosl Q vonebbe-
ro alcune migliaia di miliardi di 
lire ogni anno. La Finanziaria 
91 ne prevede appena 5 (uni
tà). E' un vero bluff. Del resto, 
anche l'attuale normativa pre-

Nei licei arriva la «rivoluzione» 
La riforma resta in anfcamera, i nuovi programmi 
no. Come già si è verificato per la scuola elementare, 
anche per la media superiore la rivoluzione delle 
materie dovrebbe precedere quella degli ordina
menti. Cancellati i vecchi programmi, nel nuovi «indi
rizzi» (9 ai posto degli attuali 48) troveranno posto 
anche alcune discipline inedite. Una «rivoluzione» 
che prepara l'innalzamento dell'obbligo a 16 anni. 

v mmmmiàJkkàùaM 
M U O V A D M eie settimana
li d( «diritto ed economie», tre 
di «scienze della terra»:! nuovi 
programmi e piani di studiò 

sembrano ftaalmens*aBepor-
to.U bozza, presentata Ieri al 
termine di tre anni di lavoro e 
di discussioni detta «commav 
storte del 40» coordinata dal 
sottosegretario atta Pubblica 
istruzione. Beniamino Brocca, 
prefigura una vera rivoluzione. 
Cancellatll vecchi istituti magi
strali e la pletora di istituU pro-
lessioriaU. gli studenti ne! pros
simi anni potranno scegliere 
tra nove «indirizzi»: classico, 
linguistico, soclo-psJco-peda-
gogjco. schianto, scientifico. 
tecnotogtoo. tecnologico {con 
le «varianti» Industriale, agro
industriale, del territorio), eco* 
nornteo, artistico e professio
nale. 

11 quadro tracciato dalla 
commissione è quello di una 
scuola secondarla con un pri-

mo biennio fortemente unita
rio-in previsione ira l'altro 
delllnnalzamento a 16 anni 
dell'Istruzione obbligatoria -, 
un sostanziale risquIHbrio, in 
tutti gli «Indirizzi», indiscipline 
umanlstlchee scientifiche, con 
rintroduztone nelr«area co
mune» di alcune materie com
pletamente nuove (e. per 
quelle «tradizionali», di pro
grammi fortemente Innovati
vi), e la conseguente possibili
tà di passare senza eccessive 
difficoltà da un «indirizzo» al
l'altro se ci si accorgesse di 
aver compiuto una scelta sba
gliata. Un quadro che si rifa 
esplicitamente al disegno di 
legge di riforma delle superio
r a <Kil eseme, dopo anni di 
Insnbblamento, è faticosa* 
mente cominciato al Senato, e 
che ben dUfldlmente. malgra
do l'ottimismo di facciata del 
ministro della Pubblica istru
zione. Gerardo Bianco, potrà 
essere approvato entro la fine 
della legislatura. 

Comuni a tutti gn «Indirizzi» 
sono Italiano, storia, lingua 
straniere, matematica e infor
matica, diritto ed economia, 
scienze della terra (nel primo 
anno), biologia (nel secon
do), educazione fisica e - per 
chi se ne avvale - religione. 
Ogni «indirizzo» ha poi le sue 
materie specifiche: geografia, 
arte e musica, latino, greco per 
il classico; il greco viene sosti
tuito dalla seconda lingua stra
niera nel linguistico, da eie-
menti d( psicologia, sociologia 
e statistica nel sodo-pslco-pe-
dagogico e da laboratorio di fi
sica e chimica nello scientifi
co. Geografia (solo al primo 
anno), laboratorio di folca e 
chimica, tecnologia e disegno 
I sono le materie-d'indirizzo» 
dello sdeniiflcc-tecnofoglco, 
mentre al tecnologico accanto 
a f^owafiaelaboratorio di fisi
ca e chimica si scudiere tecno
logia e disegno 2. L'«indlrizzo» 
economico prevede invece se
conda lingua straniera, labora
torio di fisica e chimica, labo
ratorio trattamento testi, eco
nomia aziendale. Restano da 
definire le materie d'indirizzo 
per l'artistico e il professionale. 
Per far posto a tutte le materie, 
l'orarlo dovrebbe essere porta
to - ma le opposizioni sono 
forti - a ben 34 ore settimanali. 
L'intenzione è quella di dar vi
ta a una scuola secondaria che 
garantisca In tutti gli «Indirizzi» 
un buon livello culturale e 
un'adeguata preparazione ge

nerale, rinunciando a un'Istru
zione specuJWlca che dovreb
be essere invece affidata a 
eventuali corsi post-secondari. 
Un terna, questo, su cui il df-
battitoèstatoadir poco aspro. 

I nuovi programmi potreb
bero entrar»! in vigore fin dal 
prossimo armo scolastico. La 
decisione, una voft» completa
ta la stesura (prevista per la 
metà di gennaio) e acquisito il 
parere del Consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione, spet
ta al ministro, che potrebbe 
farli entrare In vigore con un 
semplice decreto, magari ri-
correndo. In mancanza del
l'approvazione della riforma, 
ali escamotage di un'estensio
ne della sperimentazione, olà 
In corso Iti circa 700 Istituti Re
sta però il problema dell'ag
giornamento degli insegnanti, 
per il quale deve ancora essere 
predisposto un plano E intan
to il sindacato autonomo Snab 
-che proprio ieri ha dato vita. 
In aperta polemici con le Indi
cazioni della «commissione 
Brocca», a un su» convegno 
sulla riforma dello superiori -
propone di risolvere la questio
ne dell'innalzamento dell'ob
bligo limitandosi ad anticipare 
a cinque anni l'Inizio delle ele
mentari e allungando di un an
no la media. Una proposta giu
dicata negativamente dai sin
dacati confederali, e che se
condo lo stesso ministro Bian
co «ha oggi una difficoltà i 
luta a potersi realizzare». 

Handicap: al voto senza «bandiere» 
fMIKOMA. Convotounantme. 
U Senato ha approvato definiti
vamente Il disegno di legge 
che stabiBice alcune norme 
per favorire la votazione degli 
elettori «non deambulanti». La 
disciplina stroortttnaria si è re
sa necessaria non essendo an
cora stato data piena applica-
itone alle norme per l'ebmina-
zlone delie barriere architetto. 
nlche net seggi. Ora, in persi-
stentoMutnza di barriere, gli 
elettorfcne non possono acce
dere al seggio, al quale sono 
Iscritti, conia sedia • rotelle, 
potranno «selettore B diritto di 
voto in ah» sezione del comu
ne (necessaria, oltre il certifi

cato elettorale, l'attestazione 
medica dell'Usi che comprovi 
lo stato «non deambulante», ri
lasciata gratuitamente e che 
abbia le caratteristiche previste 
dalla nuejn legge). 

Il suffragio, nel caso di co
muni in cui si vottper pio colle
gi senatoriali o provinciali o 
per le circoscrizioni, dev'esse
re esercita» in altro seggio del
lo stesso collegio elettorale: 
per tutte le altre erezioni. Il tra
sferimento di voto può avveni
re in qualsiasi seggio del co
mune. Gli arredi deHa sala di 
votazione accessibile median
te sedie a rotelle dovranno es

sere disposti In modo da per 
mettere a questi elettori di leg
gere Il manifesto con le Uste 
del candidati e di votare in as
soluta segretezza, e. inoltre di 
•volgere le funzioni di scrutato
re edl rappresentante di lista. 
Si predisporrà, perciò, una ca
bina con accesso agevolato, 
con un secondo plano di scrit
tura, eventualmente ribaltabi
le, all'altezza di circa 80 centi
metri o con un tavolo munito 
di ripari, 

Il sottosegretario socialista 
Valdo Spini giudica la norma 
di grande valenza sociale e ci
vile «perché tutela categorie 

particolarmente deboli pro
prio nell'esercizio di un diritto, 
quello del veto, che è fonda
mentale per l'essenza stessa 
dello stato democratico». Il 
provvedimento risponde alle 
richieste pio, volte avanzate 
dalle associazioni del portatori 
di handicap. Menotti Galeotti 
ha manifestalo la tioddisfazio-
ne del Pel pet fa caduta di una 
grave discriminazione ed ha 
auspicato urut rapida attuazio
ne. In tutti i settori, delle norme 
per l'eliminazione delle barrie
re architettoniche, specie uffici 
pubblici e luoghi di evago. 

O/vc 

vede il fondo sociale per I me-
no abbienti. Ma non ha mai 
funzionalo in dodici anni 
Prandini paria di un fondo di 
2000 miliardi l'anno (il 50% 
presi dal contributi Gesca), il 
resto da finanziamenti gover
nativi). Comunque, il tondo 
sociale riscoperto da Prandini 
è solo un'ipotesi. In realtà 
avremo solo il caro-affitto Nel
lo stesso disegno di legge c'è 
un accenno al risparmio casa, 
che prevede l'emissione di cer
tificati immobiliari, la cui ge
stione sarebbe affidata a finan

ziarle regionali. Come funzioni 
è ancora oscura 

Il secondo provvedimento 
prevede il «risanamento» della 
gestione degli lacp con la «fa
coltà di alienare gli. alloggi. Si 
tende, dunque, al ridimensio
namento dell'edilizia pubbli
ca, all'ultimo posto nella Cee, 
perchè si tende a svendere il 
patrimonio Finora sono già 
stati ceduti 30000 alloggi a 
prezzi «moltoagevolati» Lave-
dita di 4-5 appartamenti è suf
ficiente appena per costruirne 
uno nuovo. La denuncia è del-

l'Anlacap, l'associazione che 
raggruppa tutti gli lacp. Inoltre, 
si prevede l'adeguamento de
gli affitti (saranno raddoppiati 
e triplicati), mentre sparisco
no le «fasce sociali» per gli as
segnatari pio bisognosi. Pran
dini è soddisfatto' «Con questo 
disegno di legge giriamo l'an
golo, voltiamo pagina 

Dure le reazioni delle orga
nizzazioni degli inquilini Per il 
segretario del Sunia Trepiedi. è 
evidente la gravità dei provve
dimenti del Consiglio dei mini
stri in materia di casa. Si tratta 
di decisioni che sposano so
stanzialmente le richieste della 
grande proprietà immobiliare. 
Non è certo casuale il plauso 
delle associazioni della pro
prietà al ministro Prandini per 
il regalo di Natale La filosofia 
dei provvedimenti é quella del
la totale liberalizzazione del 
mercato degli affitti, sia privati 
che pubblici, superando ogni 
principio di protezione sociale 
e di control» pubblico. Sono 
decisioni inaccettabili che mi
rano solo a superare l'equo ca
none Occorre dar vita, da su
bito, nel Parlamento « nel Pae
se a una battaglia che impon
ga il cambiamento delle misu
re varate dal Consiglio dei mi
nistri E' stato fatto un regalo 
agli Interessi della rendita e 
della speculazione immobilia
re-afferma il segretario del Si-
cet Pignocco - per il supera' 
mento dell'equo canone. Que
sto progetto non può e non de
ve passare. Le conseguenze 
della ricetta Prandini sarebbe
ro drammatiche per milioni di 
famiglie. Per il direttore del
l'Ance Ferronl. il provvedimen
to risponde appieno alle 
aspettative dei costruttori. 

Il carnevale di Venezia 

Durerà solo dieci giorni 
e .sarà dedicato 
«alla luce e all'acqua» 
sM VENEZIA. 0 titolo non è 
dei più azzeccati. «Carnevale 
della luce e dell acqua». I vene
ziani già mormoranoche man
ca solo il gas. Comunque sia, 
le linee portanti della kermes
se veneziana sono definite: du
rata breve, dal 2 al 12 febbraio, 
uso «soft» di piazza S Marco, 
braccia aperte per il turismo di 
massa intemazionale. Ieri U 
sindaco Ugo Bergamo e l'as
sessore al turismo Gianfranco 
Ponici hanno anticipato l'anti
cipabile. Carnevale della luce-
tra Comune. Philips ed altri en
ti si dovrebbe riuscire ad Uhi-
minare tutti i palazzi del Canal 
Grande (i proprietari, da parte 
toro, saranno invitati a tenere 
accese le luci inteme), mentre 
in piazza S. Marco otto video* 
prolettori giganti puntati sulle 
Prorucatie dovrebbero raccon
tare «l'iconografia della dna». 
Carnevale dell'acqua: all'in
gresso di Venezia, a piazzale 
Roma, un getto d'acqua nebu
lizzata alto dieci metri per 
•scrivere» Carnevale "91. Lungo 
il Canal Grande una chiatta il
luminata per proporre spetta
coli «mobili» Per fé rive una 
piccola goletta da cui sbarche
ranno, qua e là. gH «animatori». 

C'è poi il consueto contor

no- gli spettacoli di strada, I , 
•tendoni» provvisori, le iniziati- . 
ve in terraferma, dal palio delle 
maschere alle esibizioni dei > 
butteri maremmani. E piazza 
S. Marco? «Non ci rinunciamo., 
anche se bisognare decentrare 
0 più possibile», dice PonteL Si -
capisce come giunta e sindaco 
abbiano boccialo, inorriditi, la 
recente proposta dell'assesso
re Augusto Salvatori di chiude
re la piazza nelle feste, a parti
re dalla notte di capodanno. A 
& Marco l'unica struttura fissa 
sarà una lunga passerella per 
far «sfilare» le maschere. Ma 
non mancheranno musiche, 
qualche spettacolo e forse. < 
proposto da «Mago Zurli», un 
happening atta Benetton, 
bambini di tutte le razze in se- • 
sta. > 

RaieOertusconlsistannodt-
sputata la rxtstibiUUdiorga-, 
nlzzare e riprendere spettacoli. ** 
Da toro dovrebbe venire il 
grosso dei fondi. 0 budget co-M 
•minale è di un miliardo, «e ne 
spenderanno quattro. Grossi 
nomi? f*er ora circolano se*» 
Dalla. Guodrd. Diottrie War-
wick. più una «retrospettiva 
Fantocci» con ViBaggto pre
sente e tm teatrino aifldato atta • 
verve di Uno Tortolo. OMS. 

" i » 
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• lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
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CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

io l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 



IN ITALIA 

Omicidio Cutolo: 
Tradate 
è in allarme 
Si svolgeranno domani ad Ottaviano - nella chiesa 
di San Michele Arcangelo - i funerali di Roberto Cu
tolo. tiglio del boss della Nuova camorra organizza
ta. Non. si trova Intanto traccia dei killer entrati in 
azione •) Tradate, nel Varesotto, dove Roberto vive
va da quattro anni 11 sindaco della cittadina lombar
da aerine ad Andreotti e al ministro degli Interni 
Scotti: «Qui non ci sentiamo più sicuri». 

MARINA MORPUROO 

• i MILANO. Nessuno ha vi
sto, nessuno ha notato niente 
di strano nei gtoml precedenti 
io spietato agguato al mercole
dì sera. Le indagini compiute 
dal carabinieri di Saranno sul
la morte di Roberto Cutolo - fi
glio del boss di Ottaviano -
non hanno (Inora portato ad 
alcun risultato. Ieri mattina la 
salma del ventottenne Roberto 
è stata sottoposta ad autopsia, 
dal suo corpo sono stati extra Ri 
cinque proiettili, esplosi da 
una lupara e da una pistola ca» 
UbroS. * 

Stamane il carro funebre la
scerà l'ospedale di Tradate dt-
rettoad Ottaviano, il funerale t 
previsto per domani, nella 
chiesa principale del paese, il 
feretro sartiegulto dalla mam
ma di Roberto, Filomena U-
guori-, che da 27 anni ha rotto 
con don-Raffaele, e dalla gio
vane mogli» Alba Assunta, che 
e in attesa del secondo figlio. 
Non dovrebbe Invece esserci il 
boss; attualmente rinchiuso 
nel carcere di Belluno- •Finora 
non ci hanno-comunicato nul
la» dicano I carabinieri del 
gruppo Atopofl due «e dei-resto 
ci sembra mollo difficile che 
Cutolo riesca ad avere un per
messa*. Le difficohà nascono 
soprattutto dal rischi: che cor
rerebbe donr Raffaele: la più 
agghiacciante delle-7>iisA» se» 
gufte perquesto delitto tede br 
rnorte.detgtovane Roberto co
me un trucco per lar scendere 
estradali bc«*^ rimetterlo al-

% Ieri mattina Alba Assunta 
Cutolo è siala nuovamente 
sentita datcarablniert. al quali 
ha ribadito che il marftonon 

aveva avuto alcun sentore del
l'Imminente pericolo •Prima 
di uscire per andare al bar mi 
ha detto di preparargli le pan
tofole e II letto perche intende
va tornare subilo a casa». Le 
speranze di riuscire ad Identifi
care I killer sembrano davvero 
remote A quest'ora gli uomini 
che hanno assassinato Rober
to Cutolo sono già rientrati in 
Campania oppure hanno tro
valo rifugio a Milano, dove e 
forte la presenza della camor
ra. 

Infanta a Tradate (Varese) 
si vivono momenti difficili. La 
cittadina, che ancora trepida 
per la sorte di Andrea Cortei-
lezzi - da quasi due anni pri
gioniero dell'Anonima Seque
stri - è rimasta scioccata da 
questo agguato che ha insan
guinato le sue strade. La giunta 
comunale, convocata d'urgen
za, ha subito scritto ad An
dreotti e al ministro degli Inter
ni, Vincenzo Scotti. «Questo 
assassinio è un ulteriore segno 
dello smarrimento psicologico 
e culturale della popolazione» 
Il sindaco di Tradale. Ferdi
nando Lucioni. ha chiesto di 
essere subito ricevuto dal pre
fetto e dal questore di Varese, 
per affrontare insieme II pro
blema dell'avanzata della cri
minalità. Nella zona. Infatti, da 
qualche tempo arrivano 
preoccupanti segnali di un 
•saltodi qualità» della malavita 
organizzala: la camorra e la 
'ndrangheta (quest'ultima in 
particolare) stanno irrobu
stendo la toro presenza, e co
stituendo una solida rete este
sa sul territorio e strettamente 
legata alle cosche operanti m 
Calabria e in Campania. <, • 

Giovanna Agnolotto, 31 anni 
assassinata sul pianerottolo, 
da un ex compagno di studi 
in cura da uno psichiatra 

La vittima, biologa, lavorava 
al Policlinico di Milano 
L'orricida-suicida 
ha usato due diverse pistole 

La perseguita per mesi 
poi Puccide e si spara 
È entrato in un bar, ha chiesto una cioccolata e si è 
fatto indicare il bagno, poi si è chiuso dentro e si è 
sparato. Un quarto d'ora prima aveva ucciso Gio
vanna Agnoletto, 31 anni, un'ex-cornpagna di Uni
versità, di cui era perdutamente innamorato. Un 
amore senza speranza, che la ragazza aveva decisa
mente scoraggiato; negli ultimi tempi, per sottrarsi 
ai suoi continui appostamenti, dormiva fuori casa. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO «L'ho vista en
trare cantando, mi ha saluta
to ed è salita nel suo apparta
mento al sesto piano. Era al
legra, come sempre. Chi po
teva immaginare. La portie
ra dello stabile di piazza In-
subrla 12 e stata l'ultima a 
vedere Giovanna, felice e 
sorridente. Quando è passa
ta davanti alla gabblola della 
portineria, ieri mattina poco 
dopo le otto, non poteva sa
pere che Mauro Gozzetti, 31 
anni, conosciuto anni fa die
tro ai banchi del Politecnico, 
fosse già II ad attenderla, sul 
pianerottolo. 

Da mesi la seguiva, la 
aspettava sotto casa, le chie
deva con insistenza di accet
tare il suo amore. Lei lo ave
va sempre respinto, non ne 
poteva più di quei continui 
appostamenti, di quella pas
sione ossessiva, che le aveva 
tolto la pace. Per evitarlo ne
gli ultimi giorni aveva deciso 
di andare a dormire dai geni
tori, che abitano nello stabile 
a fianco e ieri mattina era sa
lita per caso nel suo apparta
mento. 

Giovanna è uscita dall'a
scensore e se l'è trovato di 
fronte. Ha aperto la porta per 
entrare in casa, e gli ha detto 
di andarsene, di farla finita. 
Mauro non si è mosso, è Ini
ziata una discussione aspra, 
con toni alterali dalla paura. 
Una vicina è uscita giusto In 
tempo per vedere quell'uo
mo che le puntava addosso 
una rivoltella. Mai richiuso la 
porta per precipitarsi al tele
fono, ma ha sentito chiedere 
aluto e poi due .spari. 

Un attimo dopo sul piane
rottolo c'eri il corpo senza 
vita di Giovanna, colpita da 
due proiettili che te avevano 
trapassato U spalla e la gola. 
La portinaia, die non aveva 
visto entrare il ragazzo, non 
lo ha neppure visto uscire lui 
si è trascinato sconvolto fino 
a un bar vicino e IL chiuso 
nel bagno, si e tolto la vita 
Vicino al suo corpo si è trova
ta una Beretta 7,65, l'arma 
usata per suicidarsi e in tasca 
aveva un alto revolver, al 
quale mancavano due 
proiettili: quelli, che hanno 
ucciso Giovanna. r , 

• — — * -È1a"prima volta nella storia delia-Repubblica 

«L'eccellenza» si tìnge di rosa 
Due donne nominate prefetto 

Le due 

prime 

Per la prima volta nella storia della Repubblica ita
liana due donne sono state nominate prefetto. Una 
carriera finora esclusivamente al «maschile» da ieri 
potrà essere vissuta al «femminile». Le due neo-pre
fetto Maria Teresa Cortellessa Dell'Orco e Anna Ma
lia D'Ascenzo hanno accolto la notizia della nomi
na consapevoli del duro impegno. Ma con entusia
smo. La sfida è stata accettata. 

MARCILLA CIAMMLU 

••ROMA. Come si chiama 
un prefetto dorma? «Prefetto» 
rispondono all'unisono Maria 
Teresa Cortellessa Dell'Orco e 
Anna Maria D'Ascenzo, le pri
me due donne nella storia del
la repubblica ad aver raggiun
to l'alto grada E non solo per
chè la nostra lingua non preve
de Il femminile della parola. «Il 
sesso c'entra poco -aggiungo
no- conta 11 lavoro quotidiano, 
duro, faticoso. E -le donne in 
questo sono spécialiste. Basti 
pensare alle innegabili difficol
ta, rispetto ai colleghi maschi, 
che ogni giorno affrontiamo 
per rispettare gli impegni di la
voro e quelli lamiUari. Noi. co
munque, ci sentiamo di poter 
leggere bene questo nuovo in
carico. Siamo pronte ad anda

re ovunque ci sarà bisogno». 
Annuiscono le altre colle

ghe (ma anche i colleglli) 
mentre si fa festa, con tartine e 
spumante, nell'austero salone 
del Viminale, presente un sod
disfatto ministro Scotti. L'entu
siasmo e la soddisfazione per 
una nomina attesa, nell'aria da 
parecchi mesi sono evidenti. 
Cosi come è evidente la voglia 
di dedicarsi al nuovo lavoro di 
queste due sorridenti signore. 
Alle spalle hanno un curricu
lum Imponente. Una carriera 
•da uomo*, cominciata per tut
te e due nel 1968. che fin dall'I
nizio ha dovuto lare i conti con 
le esigenze delle rispettive fa
miglie. 

Maria Teresa Cortellessa 
Dell'Orco e sposala con un 

magistrato ed ha un ragazzo, 
Pierlorenzo, iscritto al terzo an
no di ingegneria. Anna Maria 
D'Ascenzo è divorziata ed ha 
una figlia di 24 anni, Luisa 
Franchina, ormai al quinto an
no di ingegneria elettronici. 
•La nomina era attesa • dice il 
prefetto D'Ascenzo- Rientra in 
quella Ineluttabile fatalità che 
e il tempo che passa. Abbiamo 
raggiunto, noi due prima di al
tre, l'anzianità necessaria per 
ottenere l'incarico. Finora non 
era stato possibile perche risa
le solo al 1963 la dichiarazione 
di incostituzionalità della nor
ma che escludeva le donne da 
alcune carriere. E quella sen
tenza la si deve al ricorso di 
una donna. Rosa Oliva, che 
nel '57 aveva fatto domanda 
per partecipare ad un concor
so per la carriera prefettizia Le 
fu negato e lei fece ricorso al 
consiglio di Stato. Dopo sei an
ni ottenne ragione. Lei, nel 
frattempo, aveva scelto un'al
tra strada, ma la sua battaglia 
ha consentito la nostra nomi
na di oggi» 

Le prime arrivate al traguar
do sono pronte ad aprire la 
strada per molte altre colleghe. 
Ma come si immaginano que
ste preletto? Sedute alla scriva-

Prefatto, 
Anna Maria 
D'Ascenzo 
(a sinistra) 
e Maria Teresa 
Cortellessa 
dell'Orco 
ConH 
ministro 
deirinterno 
Scotti 

nla o In frontiera? «Nessun limi
te • dice Maria Teresa Cortei-
lessa Dell'Orco- Per il momen
to ci e stato chiesto di restare al 
ministero dell'Interno. Ma so
no disponibile a raggiungere 
qualunque sede Anche In si
tuazioni d'emergenza». «Uno 
degli aspetti importanti del 
ruolo del prefetto è quello di 
seguire l'andamento dei feno
meni sociali • aggiunge Anna 
Maria D'Ascenzo - In particola
re penso alla droga e ai rischi 
che vengono dalla criminalità 
organizzata Vedo il mio inca
rico strettamente collegato alla 
attività quotidiana del cittadi
ni» 

Questi buoni propositi certa
mente si scontreranno con 1 
problemi della vita di ogni 
giorno. «Fuori casa ci stiamo 
già tanto - dicorto- Certo ora 
sari ancora più difficile, ma 
noi siamo pronte a mettercela 
tutta e a dimostrare sul campo 
una cosa in cui crediamo fer
mamente le potenzialità di 
una donna sono notevoli A 
noi il compito di dimostrare 
che un lavoro da «uomo» va 
benissimo anche per una don
na» La sfida « laiKiata A pre
sto per un primo bilancio In
tanto, buon lavoro 

Mauro Guzzetu non è stato 
accecato da un raptus: da 
anni era in cura da uno psi
chiatra e per due volte era 
stato ricoverato all'ospedale 
Sacco. Sulla sua cartella cli
nica la dianosi parla di «para
noia lucida». I medici lo con
sideravano un soggetto non 
pericoloso e anche i suoi 
compagni di Università, coi 
quali Giovanna si era consul
tata, spaventata da quell'as
sedio, l'avevano rassicurata: 
«è uno scocciatore, ma non é 
violento» le avevano detto. 
Due settimane fa pero, aveva 
minacciato con una rivoltella 
una vicina di casa. Lui viveva 

con la madre e la sorella, in 
un appartamentino di penfe-
ria. Per studiare si rintanava 
in cantina, ma era infastidito 
dai rumori degli inquilini ael 
piano di sopra- per questo 
l'Il dicembre era salito nel 
loro appartamento, aveva 
fatto una sfuriata e aveva 
puntato la pistola contro i 
padroni di casa 

Giovanna, figlia di una fa
miglia ncca e colta si era lau
reata in ingegneria biologica 
e lavorava al centro trasfusio
nale del Policlinico, nell'e
quipe del professor Sirchia, 
una delle strutture più qualifi
cate della saniti italiana. 1 

suoi familiari sono persone 
ben conosciute a Milano- il 
padre e la madre sono inge
gneri e uniscono l'insegna
mento universitario alla libe
ra professione. Era la nipote 
dell'avvocato Giandomenico 
Plsapia, uno dei padri del 
nuovo codice di procedura 
penale e I suol cugini, ai qua
li era molto legata, sono per
sonaggi di spicco della sini
stra milanese: Giuliano Pisa-
pia, avvocato, ha difeso an
che i giovani processati dopo 
la distruzione del Leoncaval-
lo e Vittorio Agnoletto, di Dp, 
è segretario delta Lega italia
na per laJotta all'Aids. 

Crema, tragedia familiare: 
giovane padre infanticida 
••CREMA (Cremona). Tra
gedia della follia in un'ap
partamento nel cuore di Cre
ma, la cittadina vicina a Cre
mona un giovane uomo ha 
ucciso il flgllotettodi sei mesi 
con un colpo di pistola aria 
tetta, poi si è sparato due 
colpi al petto, ed e stato rico
verato all'ospedale in fin di 
vita. Il padre infanticida, 
Enos Giuliani, ha 37 anni, e il 
piccolo Giuseppe era' il suo 
secondo figlio. La famiglia, 
che risiede in un apparta-

Burocrazia 
Ogni 
pratica sarà 
«armata» 
NÉ ROMA. Chi si rivolgerà alla 
pubblica amministrazione per 
un servizio o una pratica avrà 
diritto a conoscere sempre il 
nome della persona che si oc
cupa del suo caso La disposi
zione, che era prevista dalla 
legge 7 agosto 1990 ru241 (La 
legge sulla trasparenza nella 
pubblica amministrazione) e 
stata introdotta con una circo
lare. 

Ora l'utente dei servizi gestiti 
dall'amministrazione pubblica 
(come i trasporti, l'assistenza 
sanitaria e sociale) o chi, per 
esempio, richiede concessioni 
edilizie o licenze di commer
cio, avrà' sempre la possibilità' 
di conoscere il nome del re
sponsabile del procedimento. 
Costui sari il capo dell'organi
smo amministrativo (per 
esempio il capo ufficio) o, su 
sua designazione, un'altra per
sona. Nel caso In cui un unico 
procedimento si distingua in 
pia fasi, sarà possibile indivi
duarne Il responsabile di 
ognuna di queste. 

Consumatori 
«Carne trita: 
vietiamo 
la vendita» 
• • MILANO II movimento 
consumatori ha chiesto al mi
nistro della Saniti di vietare la 
vendita al pubblico di carne 
trita «pronta», cioè non tritata 
sotto gli occhi del consumato
re Secondo il movimento «si 
verifica infatti spesso che, a 
prescindere dalla qualità sca
dente del prodotto, per mante
nere il colore rossiccio della 
carne fresca, vengano aggiunti 
additivi non consentiti. In tal 
modo 11 consumatore, ingan
nato dall'aspetto "fresco" ac
quista un prodotto vecchio Il
lecitamente trattato e che può 
presentare rilevanti contami
nazioni batteriche» In attesa 
della risposta e degli eventuali 
provvedimenti del ministro De 
Lorenzo, il movimento invita 
tutti i consumatori a rifiutare la 
carne tnta già pronta. 

mento al pianterreno di una 
strada centrale della citta, 
era composta appunto, pri
ma che si, consumasse la tra
gedia, dal genitori e due 
bambini, il più grande di IO 
anni. Ma che cosa ha spinto 
l'uomo a togliere la vita al fi
glioletto e poi, disperato, a 
tentare il suicidio? Le pnme 
voci dicono che Enos Giulia
ni soffriva da tempo di un 
grave esaurimento nervoso e 
che ultimamente si era con
vinto che il piccolo Giuseppe 

avesse una malattia mortale. 
I vicini di casa lo descrivono 
come un uomo poco socie
vole, molto chiuso. Nella tra
gedia, un altro drammatico 
elemento a rendersi conto di 
ciò che era avvenuto è stato 11 
bambino più grande E stato 
lui- a scendere per strada e a 
chiedere disperatamente 
aiuto ad alcuni automobilisti 
di passaggio. La mamma, in
tanto, vegliava il corpo gii 
senza vita del figlio minore e 
il marito agonizzante. 

DossierKximorra 
«PLJÙ forte il legame 
cosche-politica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI (I giorno dopo la 
morte del figlio di Cutolo il co
mitato regionale del Pei ha 
presentato il suo «rapporto an
nuale sullo stato delta camor
ra» Il dossier, composto di 180 
pagine, diviso in tre parti, una 
introduttiva con cinque inter
venti (del segretario regionale 
del Pei Isaia Sales, del profes
sor Barbagallo, dei giudici 
Mancuso ed Amodio, del se
natore Ferdinando Impernia
to) nella quale si fa l'analisi 
della situazione attuale, la se
conda, curata dal sociologo 
Amato Lamberti, che esamina 
le trasformazioni strutturali 
della camorra come organiz
zazione della criminalità e co
me sistema economico illega
le, la terza che si occupa speci
ficamente dei rapporti Ira ca
morra e politica, mondo del la
voro, opere della ricostruzio
ne, commercio ed agricoltura. 

Nel dossier sono contenute 
storie «esemplari», come quel
la del senatore Patriarca. Aldo 
Bolla, consigliere ed assessore 
regionale, amico del ministro 
Scotti, e Vincenzo Maria Gre
co, amico di Cirino Pomicino. 
Questi ultimi due sono stati as
solti, con formula ampia, da 
un processo che aveva come 
oggetto le attivila del clan Nu
voletta, ma proprio I toro rap
porti con personaggi ambigui 
- ha affermato Isaia Sales - di
mostra quanto sia pericoloso 
un certo tipo di politica clien
telare Bolla è diventato asses
sore regionale alla prima ele
zione. Greco è un uomo che 
ha una lunga lista di incarichi 
professionali ed a lui si voleva 
addirittura affidare il comple
tamento della ricostruzione 
nonostante proprio una in
chiesta su questo tema gh 
avesse procurato una comuni-
caztonegiudiziaria. 

La camorra ha avuto una ta
le espansione territoriale che 
oggi si può tranquillamente af
fermare - ha aggiunto Sales -
che l'unica vera «area metro
politana» è quella delineata 
dalla cnminalità» Il rapporto 
con la politica ha un suo mo
mento di svolta nella trattativa 
per la liberazione di Ciro Cirillo 
(che di recente ha avuto l'in

carico di curate le relazioni 
esteme per la costruzione del 
nuovo aereoporto di Napoli, 
un affare sul quale - affermano 
I carabinieri - hanno gii allun
gato le mani gli uomini della 
camorra casertana) Da allora 
il legame si è andato sempre 
più estendendo fino a culmi
nare nei delitti politici avvenuti 
nel corso della campagna elet
torale di quest anno 

Dura la polemica con il pre
fetto di Napoli che continua a 
prendere iniziative nei con
fronti degli arrestati e degli in
quisiti per associazione per de
linquere a differenza dei suoi 
colleghi di Caserta e di Saler
no Non e possibile che dipen
denti dello stato abbiano at
teggiamoli diversi rispetto alle 
leggi promulgate dal Parla 
mento, tantomeno e ammissi
bile che si giustifichi Cinema 
dicendo «la legge non lo con
sente», hanno denunciato Im-
posimato e Sales. ed hanno 
chiesto al ministro Scotti di far 
conoscere la sua opinione. 

Alla presentazione del dos
sier e era il presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati. Raffaele Bertone che ha 
posto in rilievo come l'ordina
mento politico deve prendere 
coscienza dei problemi ed ha 
richiamato alla coerenza le 
formazioni politiche. Rkxiotti 
Antinolfi. segretario della fede
razione del PCI di Napoli ha 
posto l'accento sulla necessiti 
di una profonda riforma delle 
istituzioni e della politica. 

Il Pei assieme al «rapporto» 
ha anche presentato proposte 
di intervento Quelle sugli ap
palti, sulla magistratura, sulle 
forze di polizia, ricalcano quel
le nazionali, altre sono specifi
camente niente al contesto 
partenopeo Istituzione di una 
banca dati sulle opere pubbli
che, anagrafe di tutti coloro 
che usufruiscono dei contribu
ti regionali, verifiche delle au 
tonzzazioni per le discariche 
nel settore della N U e per le 
aperture di cave, indagine sul
l'uso del demanio in alcune 
zone della regione, indagine 
sui finanziamenti concessi in 
agricoltura. 

l'Unità 
Sabato 
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OlpeBr 
Traffico 
d'armi 
Tutti assolti 

DAL NOSTRO INVIATO 
N t C H U C t A R T O m 

»W VENEZIA. «Per non aver 
commesso il fatto.» Perche il 
latto non sussiste..» Come 
una litania il presidente Gau
dio Oodero lette la sentenza, 
una cartellina e mezza scritta a 
mano. Quattordici imputati, 
quattordici assoluzioni con 
formula piena. Del processo 
nato-dal carico d'armi fornito 
nel 1979 da una frangia del-
l'CXp alle Brigate rosse, e dalle 
successive «protezioni» fomite 
al traffico dal Sismi, non resta 
Intatta neanche una virgola. 
Non si può dire che il Tribuna
le, di Venezia, seconda sezione 
penale, ci abbia pensato irop-
pò: quattro ore scane dicame-
rà di consiglio. 

Assori.duftque. Vanni Muli
nati*, Duccio Beno, Corrado 
arnioni, i ne fondatori, a Pari
gi, della scuola di lingue Hype-
non. a lungo ritenuta il Centro 
di coordinamento iniemazlo-
nate di «ari movimenti terrori
stici. Assolti dall'accusa di 
banda armala anche Guglie-
moXìuglieml. Rita Cauli, Anto
nio Sollevila. Assolto Abu 
Ayad. veto nome Solali Khalaf, 
capo dei «serviti di sicurezza» 
deil'CHp e attuale numero due 
dell'organizzazione' palestine
se Assolti l'ex capo de) Sismi 
Ninelto Lugaresl. il suo vice 
gen. Pasquale Notarnicola, i 
dirigenti del servizio segreto 
Armando Sportelli. Angiolo Li
vi, Guido Palletta. Assolto il 
maresciallo Damiano Balestra. 
Assolta Infine, l'ex capo del 
Sisde Giulio Grassinl 

li pm. Gabriele Ferrari, ave
va chiesta appena quattro 
condanne, la principale (sedi
ci ami) per Abu Ayad Ma 
neanche l'accusa sembra sod-
dMatta di questo finale. Ferrari 
ha presentato subito l'Impu
gnazione ili ne assoluzioni: 
per l'esponente palestinese, 

• per II mar. 

0 carico d'armi da cui era 
nato il processo - 150 mitra 
Sterline, 5 bazooka. IO urinili 
terra-aria, esplosivi e bombe -
é quello, famostain». appro
dato a Venezia IMI settembre 
1979 a bordo del •Papato*. 
L'arsenale « a slato ceduto 
pantebneiuè alle Br da 

•> canipiBv ayreope 

Dieci lavoratori sono stati coinvolti 
nei crollo della canna fumaria 
dèlia raffineria «Kuwait chimica» 
Pesava più di una tonnellata -

I dirigenti dell'azienda parlano 
di un «evento imponderabile» 
Sciopero dei sindacati chimici 
che chiedono il lutto cittadino 

Tre operai schiacciati a Napoli 
La sommità di una canna fumaria del peso di una 
tonnellata e mezza ha investito l'impalcatura sulla 
quale erano al lavoro una decina d i operai, ucci
dendone tre. La tragedia è avvenuta len mattina nel
lo stabilimento della "Q8"nella periferia di Napoli. 
Le organizzazioni sindacali hanno proclamato uno 
sciopero nello stabilimento ed hanno chiesto la 
proclamazione del lutto cittadino. 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 
VITO FAENZA 

* • NAPOLI. «Abbiamo pen
sato al terremoto, poi abbia
mo visto la canna Inclinarsi, 
siamo scappati' Ma loro non 
ce l'hanno latta ». 

Il volto fra le mani uno dei 
lavoratori della «Sud Pont», 
una ditta che compie lavori di 
manutenzione all'Interno del
la raffineria della Q8 di Napo
li, racconta cosi la morte di tre 
suoi compagni di lavoro An
tonio Relll, 38 anni, Vincenzo 
Ferrara, 23 e Angelo Sannino 
di 28 anni, sono stati schiac
ciali dalla ciminiere del peso 
di una tonnellatae mezza 

Uno di loro è morto sul col
po, un altro « spirato durante 
il trasporto in ospedale. Il ter
zo è deceduto qualche attimo 
dopo il ricovero In rianimazio
ne Alle 10,30 erano In dieci al 
lavoro su quella impalcatura-
la dirigenza della raffineria 
per il mancato arrivo dì una 
petroliera aveva deciso di far 
effettuarti la manutenzione 
della ciminiera dalla quale 
passano i gas di scarico ed I 
residui della raffinazione del 
petrolio. Una operazione 
•normale»che viene compiuta 
periodicamente - affermano I 

dirigenti dello stabarmento-e 
che viene affidata alla «Sud 
Pont» una società di S Giorgio 
a Cremano. 

Il crollo non trova alcuna 
spiegazione, neanche'nel diri
genti dello stabilimento «Fa 
parte dell'imponderabile», ha 
affermato l'ingegner Fulvio 
Menilo, «che avrebbe potuto 
trasformarsi In urta tragedia di 
ben più ampie dimensioni» 
Protestano 1 rappresentanti 
sindacali che d'accordo con il 
consiglio di fabbrica hanno 
proclamato uno sciopero a 
tempo indeterminato La ri
chiesta di indetti chiaro viene 
da Lamberto Mlnlchlnl della 
Cgil 'Vogliamo capire di chi 
sia la esponsabilita dell'inci
dente in uno stabilimento che 
non brilla per efficienza nella 
slavaguardia dei propri dipen
denti» L'elenco degN inciden
ti * lungo, comincia nell'80 
con un inciderne mortale e 
prosegue con una funga serie 
di infortuni Nel pomeriggio le 
organizzazioni sindacali uni
tarie di chimici • metalmecca
nici hanno emesso un duro 
comunicalo sull'incidente ri
marcando come da pane -di 

»xaaato*é\MM1toi^mat*ton^aimntittWaH&» 

troppe persone sia considera
ta «resldu.Ue» la sicurezza dei 
lavoratori ed Invitano l'ammi
nistrazione comunale a pro
clamare il lutto cittadino. I sin
dacati hanno anche chiesto 
un incontro urgente In prefet
tura. Sul luogo dell'incidente 
si sono recati anche i due ma
gistrati a cui e stala affidata 
Pinchiesta. Alessandro D'A
lessio e Alfredo Guardiano, 
che assieme al carabinieri 
hanno faifcsrrogato gli operai 
coinvolti nella tragedia (due, 
sotto choc, hanno dovuto far 

ricorso alle cure dei medici) 
ed hanno effettuato I primi ri
lievi. 

La Q8 (Kuwait Raffineria • 
Chimica spa) a Napoli e su
bentrata alia Mobil rilevando 
la raffineria di via Brecce. Tre 
gli impianti in funzione, capa
ci di raffinare, per ogni rumo 
di lavorazione. I l tonnellate 
di petrolio. La raffineria è rite
nuta un Impianto a rischio, 
tanto che viene chiesta la sua 
cleiccaHzzazione. Tutu la di
scussione, però, è stala bloc

cata dalla crisi mediorientale, 
che ha visto l'occupazione del 
piccolo stato della penisola 
araba proprietario della socie
tà Nella stessa zona nel 1986 
si verificò un colossale incen
dio che bloccò per giorni II 
traffico ferroviario e autostra
dale per e da il sud della peni
sola. La raffineria, Infine, e In
clusa nell'elenco dei 21 Im
pianti industriali a rischio, sia 
ambientale che per la popola
zione, che sorgono nell'area 
metropolitana dì NapolL 

Modena 
Donna muore 
straziata 
in una segheria 

m MODENA. Un urlo soffo
cato, quando erano da poco 
passate le 8 di Ieri mattina 
Maria Rosa Morandl non ha 
potuto chiedere aluto, ne gri
dare più a lungo, ha cercato 
disperatamente di strappare 
quel filo- i colpi della lama so
no stati ripetuti, frenetici Pri
ma a un braccio, poi alla gola. 
La donna è stata straziata in 
pochi secondi. E II, sul pavi
mento della segheria, alla pe
riferia di Vlgnola, I ha trovata 
poco dopo sua cognata. 

Maria Rosa Morandi 44 an
ni, gestiva la segheria del pae
sino vicino a Modena insieme 
con la cognata Una piccola 
azienda familiare, che confe
ziona cassette per la frutta, de
stinate agli agricoltori delle 
campagne emiliane Ieri mat
tina, la donna stava lavorando 
all'interno del laboratorio 
Aveva da poco azionato la 
macchina sfogliatrice, con cui 
aveva a che fare ogni giorno. 
Forse ha fatto un movimento 
brusco Un lembo del suo ve
stilo si è Impigliato nella mac
china. Maria Rosa Morandl ha 
cercato di tirarlo via, di allon
tanarsi. Non ce l'ha fatta, pri
ma che la lama della sfoglia
trice la raggiungesse. 

tonto Sanata e Michele Gelati, 
avevano In seguito Indicato co
me deus ex machina detrope-
raztone Matto Morata, e come 
luogo dt *eWorre» la parigi
ne Hyperion. InutiH le Indile-
sta tonta» fn Medio Oriente, 
secónde» l'accusa. Il Sismi le 
aveva boicottate m ogni modo, 
•depistando» giudici epoMzlot-
UlmtsU ad indagare. L'Istrutto-
ria era Iniziala hel 1982, quan
do H giudice Istruttore Carlo 
Msstfitoni aveva chiesto lacat-
rum di Yeteer Andai. «Gviden-
temente qaalcoM non andava, 
^'un'Istruttoria che ha Impe
gnato rorneto per anni, pes
tando oMlloala di persone da-
vanti al giudice», ha commen
tato rari Paw. Amento Fognici, 
difensore* Ayad. Pomo sai vi
vo ribatto Mastoltonl' «l'Istrut
toria era vincolala al vecchio 
c*idic#cnsj jwevedeve la possi* 
biuta di utfflna» wthnonton-
» MtoMte. Il nuovo codice» 
Inv-tcta non te rittent tttendlbt-
ttconw prove*. 

Catania 
Crolla 
un soffitto 
Un ferito 
• • CATANIA. Attimi di paura 
ieri mattina nel centra storico 
catenese. Giacomo Cantone, 
un pensionato di 74 anni, * 
scampato per un vero miraco-
toatta mone: intomo a mezzo
giorno l'uomo si era appena 
seduto nel soggiorno del suo 
appaitamento di via Terracini, 
nel pressi della stazione cen-

' trala, quando il centro dal sof
fitto si * letteralmente sbricio
lalo rovinandogli In testa. Im-
rnedlatamonto soccorso dalla 
moglie V d B vicini, l'uomo è 
itatjiriipilinin al pronto soc-
deJK dove gN sono stati dia
gnosticali un trauma cranico e 
varie ferite di non grave entità. 
I vigili del fuoco e I carabinieri 
nel frattempo nanne? fatto 
sgombrare l'Intero stabile, che 
già nei giorni scorsi era stato 
Ispezionato dai tecnici del Co
mune che lo avevano dichiara-
toagibUevaon riscontrando, a 
caS^iJsWserie di lavori di 
ilaHlìamo. i danni provocati 
nelle strutture del terremoto 
del 13 dicembre L'intera stra
da Ieri mattina e stata transen
nata dal vigili del fuoco che 
hanno anche notato una serie 
di pericolose lesioni al campa
nile di una chiesa vicina. 
WK - - a 

mmm Polemica tra Psi e Pomicino sui fondi all'Irpinia 

Il governo stanzia 150 miliardi 
terremoto 

Per affrontare l'emergenza del terremoto in Sicilia, il 
governo ha stanzialo J50 miliardi. Serviranno ad af
frontare la questione dei senzatetto, per interventi 
più organici se ne riparlerà a febbraio. Continuano. 
Intanto, le polemiche sui 564 miliardi deliberati dal 
Cipe per tttwde, autostrade e infrastrutture in Cam
pania e Basilicata. Per il terremoto del 1980 Pomici
no promette un disegno dì legge. 

• MMbtfltiW" " 
wm ROMA, Centocinquanta 
mlliardW questa'la cifra deci
sa ieri da» consiglio dei mini
stri peri torwmotatl della Sici
lia orientale Si tratta solo di 
un primo stanziamento, che il 
governo intende realizzare at
traverso tifi decreto legge che 
preveda • promessa del mini
stro Lattatalo e del presidente 
della giunta regionale sicilia
na Nfcokwl • interventi •orga
nici, razionali e soprattutto 
trasparenti». Un altro provve
dimento arriverà a febbraio, 
dopoché «ara ttatacompleta-
ta la ricognizione «rigorosa e 
realìstica del danni». 

Cento m litoidi di questa pri
ma franche di finanziamenti 
serviranno ad affrontare i pro
blemi creiti! dall'emergenza, 
In primo luogo fa questione 
dei senzatetto, e per liberare 

gli edifìci scolastici occupati, 
altri 30 per It consolidamento 
delle strutture barocche di No
to. Infine. 30 miliardi (meglio 
tardi che mail) saranno fina
lizzati alto sviluppo del centro 
stsmlcc-vufcanologieo. 

Fui qui le decisioni de) go
verno, che pure presentano 
qualche novità Interessante ri
spetto ad altri provvedimenti 
assunti in periodi di emergen
za. Una l'ha preannunclata il 
presidente Rino Nicotosl, ed è 
quella delio stanziamento di 
contributi al senzatetto, per
che provvedano •autonoma
mente» • attraverso l'affitto ad 
equo canone di appartamenti 
• alla soluzione dei problemi 
alloggiativi. Nei commenti del 
ministri -tutti positivi, soprat
tutto quelli dei siciliani - si (a 
larghissimo uso del binomio 

•efficienza e trasparenza». Se 
il responsabile della Protezio
ne Civile Lattanzio si dichiara 
•vivamente soddisfatto», il so
cialdemocratico Calogero 
Vìzzlni assicura che «l'Impor
tante e operare con grandissi
ma trasparenza # riuscire a 
trasformare'Una ealamtt* gra
ve e dolorosa in un momento 
di efficienza al servizio delle 
popolazioni». Insomma, In 
queste prime, battute sembra 
che tutu vogliano evitare II ri
schio di un possibile nuovo 
caso terremoto, ufi •Cantini-
gate», fatto ili futuri sprechi e 
ruberie. 

Un tema che Anche tori ha 
movimentato la vita parla
mentare Al centrò della pole
mica la delibera ape del 4 di
cembre che stanzia alai 564 
miliardi per la reauzzazione di 
mesa infrastrutture in Irplnia e 
Basilicata. Si tratta di strade, 
viadotti e raccordi che in più 
occasioni la commissione 
Scalfaro ha giudicato Inutili • 
costose. DI quelle open • si 
legge In un comunicato - la 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta aveva chiesto ai 
ministri Pomlclnc-e Marongru 
e allo stesso Andreotti «Il non 
rifinanziamento. per destinare 
i fondi alla ricostruzione delle 
abitazioni». Parole al vento- a 

poco più di un mese dalla 
conclusione dell'Inchiesta, 
ancora una volta I SO parla
mentari della commissione si 
sono visti scavalcati da una 
decisione del ministro del Bi
lancio. Critici anche I sociali
sti, che Ieri hanno protestato 
con una lettera ad Andreotti-
del capogruppo al Senato Fa
bio Fabbri, f i Psi, insistendo 
aula proposta di una •autorità 
di bacino» per la ricostruzio-
nedi Campania e Basilicata, 
accusa esplicitamente Pomi
cino di aver «disatteso le indi
cazioni della commissione 
Scalfaro». Nelle prossime setti
mane -scrive Fabbri - il gover
no provveda a definire una 
legge idonea per le due regio
ni colpito dal terremoto del 
1980, «affinché le risorse stan
ziato vadano veramente a be
neficio delle popolazioni col
pite». Polemiche che hanno 
Indotto Pomicino a fare una 
clamorosa marcia Indietro. 
Per 13mita miliardi che la Fi
nanziaria ha stanziato per 
Campania e Basilicata, ha det
to Ieri alla Camera preannun
ciando un prossimo decreto 
legge, non ci sarà nessun de
creto. «Sarebbe tecnicamente 
e politicamente difficile, per
ché si tratta di una matena de
licata», ha detto il ministro 

«Non lasciateci soli con i ragionieri della mafia» 
Non vogliono restar soli con i miliardi della ricostru
zione: hanno paura di un saccheggio mafioso, Sin
daci e assessori dei centri più colpiti dal terremoto, 
chiedono di non essere abbandonati in una fase co
si delicata. Per questa e per altre ragioni, manifesta
zione di seimila persone a Augusta, dove si è recato 
in visita il commissario straordinario Gomez. Ieri 
notte, altre scosse di assestamento. 

DAL MOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

m CATANIA. I ragionieri del
la mafia sono al lavoro Fanno 
conti, preventivi, stanno cer
cando di capire Che affare 
può essere questo dopo-ierre-
moto Edifici pubblici e privati 
da ricostruire, aziende da ri
lanciare, la mattanza econo
mica degli appalli conosco
no la materia. Sulla mappa 
del starna cercano di Intuire 
dove andranno a finire, In 
quale citta. In quale paese, le 
prime decine di miliardi stan

ziati dallo Stato per la ricostru
zione. 

Le amministrazioni dei cen
tri più colpiti hanno paura 
Sindaci e assessori hanno, in 

3ueate ore, una paura tremen-
a e comprensibile: chiedono 

di non dover gestire loro quel 
mucchio di miliardi. Non vo
gliono dover decidere, dover 
scegliere, dover assegnare 
Soprattutto, chiedono ornon 
essere lasciati soli, con I soldi, 
mentre i ragionieri della mafia 

fanno conteggi. 
«Siamo preoccupati, motto 

preoccupati dall'Idea che 
questa ricostruzione possa es
sere sporcata da Interessi ma
fiosi E un timore fondato, ed 
e per questo che abbiamo 
chiesto al commissario straor
dinario Come* di non doverci 
occupape della spartizione 
dei soldi, noi non ne vogliamo 
sapere nulla. Lui, Gomez. ci 
ha risposto che è una buona 
Idea». Parla l'assessore all'E
cologia di Lsnllnl, Rosario Os-
sino Flslcato, liberale. Parta 
con chiarezze «1 sòldi della ri
costruzione devono essere ge
stiti dallo Stato, non dagli enti 
locali In queste cose, in Sici
lia, la politica meno c'entra, e 
meglio è. Le amministrazioni, 
eventualmente, possono for
nire solo delle indicazioni su 
chi ha realmente bisogno e 
chi no. Ma ntertl'altro. Faccia 
lo Stato, decida to Stato Noi. 

qui a LentinL ci slamo subito 
adeguati finora, per lavori di 
sbancamento, di pulizia di 
macerie, abbiamo utilizziamo 
sempre le forze del genio mili
tare E cosi ci Impegnamo a 
fare anche in futuro Non vo
gliamo che qualcuno, a colpi 
di ruspa, assalga la fetta di mi
liardi che ci ha mandato lo 
Stato». 

Daccordo anche il sindaco 
di Lentini, Giuseppe La Roc
ca, democristiano «Vogliamo 
che ti dopo-terremoto sia puli
to, trasparente, limpido». 

Sono politici, amministrato
ri impauriti Sentite Carmelo 
Trinopoll, il sindaco dicci di 
Augusta, citta con quasi tremi
la senzatetto «La prefettura 
deve sorvegliare, controrlare. 
Deve proteggere noi e quei 
soldi che ci arrivano da Roma. 
È denaro importante, fonda
mentale. Pud aiutarci a rico
minciare Non deve finire in 

nessuna altra parte: deve dar
ci soltanto nuove case e con
sentirci di toVnins'al lavoro». Il 
sindaco Trinopoll cerca d'es
sere ancora più convincente: 
•Qui abbiamo un porto che 
funzionava bene, con struttu
re adeguate. E più in le del 
porto, lungo tutta la costa, c'e
rano fabbriche che produce
vano e portavano, nelle casse 
dello Stato, ogni anno, oltre 
25mila miliardi Ecco, è anche 
per questi motivi che lo Stato 
non deve lasciarci «oli con 
quei ragionieri chefannocon
ti È anche interesse dello Sta
to che le nostre fabbriche ri
prendano subito il normale 
ritmo di lavoro». 

A Carientini, l'assessore ai 
Servizi sociali. Giuseppe Mice
li, socialista, avverte che spes
so, l ragionieri-della mafia, si 
celano E gerite abilissima E 
allora. l'attenzione che biso-

Sa fare, dev'essere doppia, 
obbiamo stare con gli occhi 

bene aperti, I canali mafiosi 
sono sempre occulti, Impen
sabili. Ed e per questo, per 
non rischiare di essere tratti In 
inganno, che noi tutti del con
siglio comunale di Carientini, 
abbiamo chiesto I soldi della 
ricostruzione siano gestiti di
rettamente dalla gente Ognu
no si ricostruisce la propria 
abitazione. Senza dover affi
dare i soldi a ditte, senza ap
palti» Fa qualche esempio 
«Dico appalti e penso alle ca
se che propno a Carientini so
no crollate Le avete viste? Le 
hanno viste le autorità'' Si so
no accorti tutti come erano 
state costruite? Con II tufo, so
lo con il tufo Erano case che 
si reggevano su per puro caso 
No. non possiamo più fidarci 
Niente appalti e niente ditte-
lasciamo che quei ragionieri 
lavorino a vuoto» 

LETTERE 

Gli «esuberi» e 
l'eco ripetuta 
di un più ampio 
comune sentire.. 

SztS Signor direttore, come 
professore di Sociologia ali u-
niversita di Roma «La Sapien
za», cerco di focalizzare fatti-
vita d insegnamento e di ri
cerca sui nodi cruciali della 
vitti sociale È quindi per me 
e per i miei studenti, un n-
sconlro positivo ritrovare sui 
giornali • come spesso ci ac
cade - le questioni che affron
tiamo In sede di analisi 

Meli editoriale di Pietro In
grao sugli «esuberi, alla Oli
vetti pubblicato dall Unità e è 
pero qualcosa di più di una 
semplice corrispondenza te
matica. Al di la del caso parti-
colate, viene sollevata una 
questione generale, che e ai 
centro delia nostra ricerca 
borire Ingrao «Quelli che de
vono lasciar»" il lavoro sono 
una quantità esuberante A 
conoscerli direttamenti quelli 
che devono lasciare 11 lavoro 
sono - a seconda dei casi -
biordio bruni irosi o calmi, 
alU, bassi Si chiamano Giu
lio. Antonio, Luisa, Marco. 
Giovanna. Un giorno, un 
mallino, Improvvisamente, 
essi diventano degli "esube-
n"« 

È esattamente la questione 
su cui loe i miei studenti stia
mo lavorando Per dare un i-
dea diretta di questa coinci
denza di interesse, sono pur
troppo costretto a ricorrere a 
una poco simpatica autocila-
zione In un mio libro, che in
tende proporre una ipotesi di 
lettura della società in cui vi
viamo, il discorso si apre cosi 
«I soggetti che costituiscono 
la collettività sono persone 
concrete, uomini e donne in 
carni- e ossa Sono persone 
robutte, snelle, alte, basse, 
bionde, brune, bianche, ne
re. Sono persone estroverse, 
introverse, talvolta allegre, 
talvolta tristi Nella società 
astratta, nel sistema di indif
ferenza alla condizione esi
stenziale degli uomini e delle 
donne in carne e ossa, si pre
scinde da tutti questi caratte
ri/che fanno di una persona 
questa persona e non un'al
tra La persona concreta vie
ne diluita in una entità astrat
tasi* forza-tavorb, Èli primo 
passo versola configurazione 
di un individuo astìvtb, con
cepito come pura funzione 
della valorizzazione capitali-
stico (,-Lasocietà astraila Un 
sistema di indifferenza; Ro
ma, Edizioni Associate, 1989, 
pag.21). 

Sono convinto che Ingrao 
non ha lutto II mio libra Ma 
proprio per questo mi sem
bra Interessante la coinciden
za, che ha tanto impressiona
to I miei studenti E non la 
coincidenza del concetto, 
che si spiega nel contesto del 
patrimonio culturale marxi
sta; ma ta coincidenza del
l'immagine usata per espri
mere il concetto Mi affascina 
l'idea che. al fondo, ci possa 
essere l'eco ripetuta di un più 
ampio comune sentire Un 
sentire della gente comune 
che • di fronte a ogni insor
genza sociale - crea insospet
tate risonanze nelle paiole e 
negli atti degli uomini e delle 
donne (ti buona volontà. 

Prof. Filippo Viola. Roma 

La pista che 
collegava 
I neofascisti 
ai ««colonnelli». 

M Caro direttore, it caso 
Gladio ha richiamato l'at
tenzione dei giornali sull'as
sassinio del giornalista Mau
ro De Mauro Ci si chiede 
aveva scoperto qualcosa sul 
golpe Borghese' 

Vorrei qui ricordare Gio
vanni Spampinato. giornali
sta dell Ora e corrisponden
te delIX'/wM assassinato 11 
27 ottobre del 1972 per ma
no di un neofascista, Rober
to Cam pna. 

Negli articoli di Giovanni 
Spampinato venivano de
nunciati ose un movimenti • 
in Sicilia - di neofascisti fra 
cui Stefano delle Chiaie Sta
va emergendo la pista che 
collegavtt il neofascismo ita
liano ai colonnelli greci 
(che si impadronirono del 
potere quando in Grecia 
operava una struttura simile 
a Gladio) Giovanni Spam-
pinato aveva messo le mani 
su documenti che indicava
no la preparazione di un 
golpe li suo coraggio è stato 
anche la ragione della sua 
morte, a soli 26 anni 

Devo aggiungere, con 
amarezza che I assassino • 
figlio dell allora Presidente 
del Tribunale di Ragusa - e 
oggi libero dopo aver scon
tato una pena vergognosa
mente breve Ancora una 
volla giustizia non è stata 
fatta 

Giovanni era mio nipote 
Francesco Spampinato. 

Taranto 

Quei terreni 
che la Cee 
costrìnge 
a non coltivare 

MB signor direttore -da 
una rivista spedalizzata in 
problemi agrìcoli apprendo 
le statistiche aberranti del 
set-aside In Europa e in Italia 
comedaRcg Cee797y8S. 

Risulta che nel 1988 sono 
stati lasciati a «riposo» ben 
«107 mila ettari di superficie 
agricola in Europa (e 166 
mila ettan in Italia pari al 
4Ì% Cee) corrispondenti a 
un mancato prodotto lordo 
di SI3 miliardi di lire, che 
sommati al «premio danno 
839 miliardi Per il nostro 
Paese ciò e corrisposto a un 
mancato prodotto- lordo di 
209 miliardi di lue che, ag
giunti a loro volta al «pre
mio» pagato assommano a 
342miliardL 

Per non parlare delle uni
ta lavoro perse nel solo 
1988. dovute alla mancata 
coltivazione dei terreni. 

Perché non riempire i ne
gozi dei Paesi bisognosi del 
mondo di beni aJiroenteri 
ottenibili da quesu terreni 
oggi forzatamente incolti, 
anziché seguire una politica 
agrana dissennata e antiso
ciale? 

lalratiwm Isjnnwsxto 
, Quinto (Treviso) 

Protesi dentarie, 
occhiali da vista, 
busti, gratis per 
gli anziani*.. ,-

* lini' I •» » 

tm Caro direttore, sono un 
pensionato che ha corrispo
sto salati contributi Inps per 
una Intera vita. Tutta quella 
gente coi capelli bianchi 
che ho veduto sfilare per te 
vie di Roma, riuscirà mai ad 
avere l'agganciodellepen
sioni alla dinamica salariale 
dei lavoratcm?*4tìuscirt mal 
ad avere dalle Usi, dopo35-
40 anni di salate contribu
zioni sanitarie, protesi den
tane, occhiali divista; busti 
per vertebre che se ne van
no in disfacimento ecc. in 
forma gratuita' 

Uia persona anziana che 
perdei denti e deve rimetter
li non ha altra possibilità che 
mangiarsi in una sola volta, 
da un dentista. I risparmi «a 
una vita (se ne ha) Occor
rono provvedimenti che 
portino il trattamente-pen
sionistico e sanitario ai «vel
lo di quello dei Paesi rea* 
mente civili e progrediti, 
quali Germania, Svizzera, 
Svezia, ecc. • 

Guido Malaga*. 
Cusano Mtlanino (Milane) 

Gianfranco Fini 
scenografo < -
con Mario Cerofl 
ed Enzo Cucchi 

sai Signor direttore, ho fir
mato insieme a Mano Ceroli 
ed Enzo Cucchi lescenedeì-
la Tosca attualmente m car
tellone ali Opera di Roma.-ll 
mio nome compare insieme 
a quello degli al)n due nelle 
locandine e sul materiale 
fornitovi dall'ufficio slampa. 
ti ttavia i vostri corrispon
denti negli articoli apparsi 
sul! Unità <i> venerdì 14 e sa
bato 15 dicembre non lo 
menzionano. 

Quali che siano le ragioni 
di questa censura, conside
ro quanto accaduto lesivo 
della mia .immagine e repu
tazione professionale e 
chiedo che venga tempesti
vamente stampata una nota 
di rettifica 

arcb.CUntnncolÌBl. 
Roma 

12 l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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Bona 
-0,66% 
Indice 
Mib748 
(-25,2% dal 
2-1-1990) 

Lira 
Recupera 
all'interno 
dello Sme 
Il marco 
754,635 

Dollaro 
Aumenta 
la corsa 
al rialzo: 
in Italia 
1.141,55 Ore 

ECONOMIA&LAVORO 
Riciclaggio 

Via libera 
ai controlli 
sulla valuta 
M i n M N M O a A U A Ì i r 

•IROMA. Wa pio dura da 
oggi in poi per la mafia dal col
toti bianchi, n Consiglio del 
ministri ha infatti approvalo un 
decreto legge che regola tutte 
le operazioni finanziarie oltre I 
20 milioni. Pecunia olet,U de
naro puzza? Sembrerebbe pro
prio di sL a almeno e diventa» 
te tempre pio difficile distin
guere tra operazioni in denaro 
•patch* e operazioni pulite. E 
dunqMe ti è corsi ai ripari-nie
l l o lardi che mai. In pratica 
or» chiunque voglia spostare 
tìtre fa contanti, per assegni 
bancari o circolari, o tramite 
carta di credito oltre 20 milioni 
dovrà servirti di un intermedia-
riabilitalo. Questi secondo il 
decreto, che riprende un dite-
gr»di legge In discussione alla 

: Camera e già approvato al Se
nato, avrà Pobbllgo di registra
re importo, generalità e codice 
Assale del cliente, inserendoli 
«ntro IO giorni» m un archivio, 
che dovrà estere istituito 
azienda per azienda. La novità 
rispetto al disegno di legge ori
ginario è proprio questa degli 
archM, I quali gestiti «a mezzo 
di, ttHami IntotmaticK potran
no estere utilizzati per even
tuali ricerche, con l'unica 
etclurione delle •Indagini fl-
tcatK Ma chi tono questi Inter-
mediari abilitati? Sono gU uffici 
deAt pubblica ammlnlstrazlo-
ne. compresi gli uffici postali, 
gU enti creditizi, gli agenti di 
cambio, le società di gestione 
di fondi comuni di investimen
to, le soctelà fiduciarie eie lm-
prete di assicurazione, più altri 
soggetti cbeit ministero dette-
toro ha facoltà di individuare. 
Tali intermediari, nel caso in 
cui dovettero Incappare in 
operazioni anomale, per 
esemplo grandi operazioni fi
nanziarie tane da persone con 
un batto Hvetto di reddito, 
hanno l'obbligo di segnalarle: 
daDo sportello alla direzione 
generale e da questa al questo
re, B quale «ne informa l'Alto 
commutarlo e la polizia valu
taria della Guardia di finanza*. 
£ importante notare che tatt 
tegnatazibnl «non costitultco-
r»vWattone di obblighi di se
gretezza e non comportano re-
aponsabllita di alcun tipo-e 
cric «e fatto divieto a chiunque 
«avvertire gU interessati delle 
operazioni che li riguardano*. 

Par quanto riguarda l'orga
no di vigilanza sugli inlerme-

• dUriUdecretok) Individua nel-
romcio Italiano Cambi, l'ente 
pubblico che gestisce le riserve 
ufficiati italiane all'estero, che 
àdotatodl un sistema Informa
tico per la raccolta dei soggetti 

* «t> rischi». Nel caso In cui 
qualcuno non utilizzi gli Inter
mediari per operazioni oltre I 
30 miteni tono previste san
zioni pecuniarie pari al 25* 
degH- importi trasferiti E la 
mancata costituzione dell'ar
chivio « punita con una multa 

' «Preclusione da sèi mesi a un 
anno. Tutte le sanzioni tono 
comunque stabilite con decre-

' lo del ministero del Tesoro. 
Molto dura inoltre la pena per 
chi utilizzi, non estendone tito
lare, carte di credito: reclusio
ne da uno a cinque anni. 

Secondo il ministro ddl'ln-
terno Vincenzo Scotti si tratta 
diurt «passo importante, com
piuto d'Intesa con la Commis
tione antimafia». Per Angelo 
De Mattia, responsabile del 
tettoie credito del Pei. è «un 
primo pasto In avanti dovero
so, che da tempo veniva rinvia
lo». I suoi limiti? Secondo De 

' Mattiasononelfattoche-leso-
tìetà finanziarie e fiduciarie. 
pur estendo soggette all'obbli
go della segnalazione godono 
ancora di un'eccessiva libertà 
nei controlli e che t'impone 
dùnque una normativa più gè-

•. nenie che le disciplini. Inoltre 
occorre adottare norme di 
cooperazione tra i paesi Cee, 
per evitare che cori la liberaliz
zazione ti eluda ogni controllo 
tempficemente spostando al-
resterò II proprio raggio d'a
zione. Infine bisognerà verifi
care l'estensione dei meccani
smi dt deroga del segreto ban-

, cario anche nella fate che pre-
ctrdc U reato e per esigenze fl-
tcnlK; ...; 

Dalla manovra fiscale di fine anno 
un'altra ondata di rincari 
Aumenti per cafiè, zùcchem,:cacao 
e per le concessioni governative 

Nuovi coefficienti presuntivi 
per il reddito degli autonomi 
Dalla Camera il via definitivo 
alla legge finanziaria per il 1991 

Un Natale con Tamaro in bocca 
Aumentano caffè, zucchero, birra, concessioni. Il 
Consiglio dei ministri ha messo la ciliegina sulla tor
ta delle stangate di fine anno. Rincari previsti dalla 
legge finanziaria licenziata ieri in via definitiva dalla 
Camera. Facendola approvare prima del 31 dicem
bre il governo ha evitato il ricorso all'esercizio prov
visorio, ma non è riuscito a fugare neppure un dub
bio sulla riuscita reale della manovra. -

MCCARDO LIQUORI 

«Tal ROMA. Un Natale più ca
ro. Dopo telefono, luce, auto
strade e tv. Ieri e stata la volta " 
di caffè, zucchero, e altri gene
ri alimentari e non. E l'effetto 
della «mini manovra» fiscale 
del governo, prevista dalla leg-

?e finanziaria. Per rastrellare 
50 miliardi il governo ha deci

so di aumentare di tre volte la 
lassa sul caffè (che sale di 
2500 lire al kg per il tostato e di 
6150 per il solubile) e di sei 
volte quella su) cacao (l'au
mento e di I960 lire al kg). 
Rincarano anche le lasse sullo 
zucchero (+1960lire al kg), 
sulla birra (+20 lire per ettoli
tro-grado), sulla margarina, 
rollo di temi, il glucosio e il 
maltosio. Per la tazzina di caffè 
il riflesso tu) prezzi non do
vrebbe superare le 15 lire. Il 
condizionale però è d'obbligo, 
polche bisognerà attendere gli 
aumenti ven, quelli del bar in
somma, visto che per molli ge
stori la tentazione di «arroton
dare» l'aumento a 50 lire po
trebbe essere Irresistibile* 

Vengono «adeguate» anche 
le concessioni governative su

gli abbonamenti a radio e au
toradio, la tassa sugli esami 
per entrare in avvocatura e 
quella sugli esami statali e su 
alcuni diritti di licenza. Parie di 
queste entrate servirà per co
prire il piccolo buco che si ver 
rà a creare con il mantenimen
to fino a febbraio dell'aliquota 
agevolata del 9% sulle calzatu
re. Per queste ultime, per la ve
rità, il ministro delle Finanze, 
Formica, si era Impegnato a 
trovare una soluzione per tutto 
Il "91. In attesa dell'armonizza
zione europea sull'tva. Con il 
decreto di Ieri mantiene il suo 
impegno per due dodicesimi, 
poi sivedrà. Nel provvedimen
to di proroga dell'Iva, inoltre, è 
contenuta una piccola sanato
ria per chi ha commesso errori 
nelf'indicare II proprio codice 
fiscale al momento della di
chiarazione, ed è stata proro
gata la possibilità di compen
sare crediti e debiti tra Irpef e 
Itor. Originariamente prevista 
per il prossimo anno, la com
pensazione sarà possibili» iftw 
per la dichiarazione dei redditi ; 
da presentare nel 1992. \ * '-<' 

Novità anche per i lavoratori 
autonomi' è stato dato il via li
bera ai nuovi coefficienti pre
suntivi di reddito. Tra le modi
fiche Introdotte, Ih possibilità 
di dedurre I coskiier la deter
minazione derrjftBto netto, 
rr̂ lfie, glreserchr* delle pom-

" pe di benzina potranno versa
re l'iva trimestralmente anzi
ché mensilmente. Questa mi
sura ha Indotto I gestori a revo
care fo sciopero. 

Questa dunque la manovra 
fiscaleidifine anno, com'è sta», 
tè battezzata. Una manovra? 

messa In campo nello, stesso 
giorno in cui alla Camera veni- • 
va approvata definitivamente 
la legge finanziaria per H 1991. 
n testo mantiene tutte le modi
fiche apportate dal Senato, tra 
le quali-oltre alle solite elargi
zioni clientelati - i SO miliardl 
stanziati per far fronte al terre
moto che ha colpito la Sicilia il 
13 dicembre scorso, e I finan
ziamenti per le aree terremota
te deUlrpinla (ne riferiamo in 
altra parie del giornale). Scon- , 
tato I esito della votazione: 260 
i voli favorevoli, 136 òuelH con
trari. Al computo def voti con- ' 
trari mancano in realtà quelli 
di alcuni deputati comunisti - : 
tra cui Ingrao, Magri e altri 
esponenti del «no» - che non 
hanno partecipato alla vota
zione dissociandosi dette deci
sioni del gruppo Pdf sul caso 
Gladio (anche questo caso è 
riportato più ampiamente nel
le pagine politiche del giorna
le) . Subito dopo la Camera ha 
anche approvato il bilancio di 
previsione, con uno scrutinio 
pressoché identico.. Jl tutto -
svolto, va detto, in gran fretta e 
senza molto entusiasmo. Un 
po' perché la testa della, gran . 
parte dei deputati era ormai ri
volta alle vacanze, un po' - o 
meglio soprattutto - per un " 
senso di ritualità e anche di 
inutilità che gravava su torta la ' 
Finanziaria. Nonostante le di
chiarazioni entusiaste del mi-

.nistpddBilajictoCirinaPomi- > 
clno è Infatti ormai scontato ì 
cheancrtf questa manovra do- ! 

^ l u b i r l u t e e ^ c o n w l o n l i 
lacero l'inno, e che II tanto < 

strombazzato rigore invocato 
per sistemarci traballanti conti 
dello Stalo in realtà non esiste. 

Le attestazioni di sfiducia 
fioccano ormai da ogni parte, . 
e non solo dalle opposizioni. 
Industriali privati, centri di ri
cerca, organismi intemaziona
li come Osse e Fondo moneta
rio hanno espresso, a dir poco, 
forti perplessità sulle misure 
contenute nella Finanziaria. 
Persino nelle stesse fila della 
maggioranza' Andreatta, VT-
semini) c'è stato chi ha detto a 
chiare lettere di non credere al 
conti del governo. Di ritenere 
cioè inattendibili le stime sulle 
entrate e sulle uscite. Dieci
quindicimila miliardi di incer
tezza sul tonte fiscale. Forti 

. dubbi anche per quanto ri
guarda 1 tagli alla spesa, vista 
anche' la cronica - e interessa
ta - indifferenza del governo 
nei confronti della riforma del
la pubblica amministrazione. 
In queste condizioni l'avanzo 
primario di bilancio profetizza
to dal ministro Carli appare 
quasi un miraggio. A meno 
che non si ricorra durante l'an
no (magari dopo le elezioni) 
a qualche «correzione», cioè a 
qualche altra imposta, a qual
che altro taglio. Una Finanzia
ria fatta in questo modo non 
serve più: «Il messaggio che ar
riva al paese - hanno com
mentato ieri i comunisti al mo
mento delle dichiarazioni di. 
voto-e quello di scelte fatte in 
«rodo casuale e contraddito
rio, un messaggio1 fatto di ina
sprimenti sui ucket. di nuovi 
balzelli e nuove iniquità». 

Secondo i dati delle 8 città campione 1-inflazione tendenziale a dicembre si fermerà al 6,4%. Il '90 chiude al 6% 
A dicembre, secondo la Confihdustria, nuovo rallentamento della produzione industriale in calo del 2% sull'89. 

La corsa 
Più 0,4%: è l'inflazione a dicembre dai dati delle 8 
citta campione. Se la cifra verrà confermata dalle ri
levazioni Istat, a fine anno la crescita dei prezzi stat-
testerà sul 6,4%. Un lievissimo miglioramento rispet
to a novembre che annunciava l'inflazione al 6,5%. 
Tanto basta a Pomicino per cantare vittòria. Lo scor
so settembre il governo aveva programmato la cre
scita dei prezzi al 4,5%. Un bel successo. ' ; 

OILOOCAMPBSATO 

ezzi 

tfv. -'•-•• 

• • ROMA. Chi si accontenta 
gode. Ed il ministro del Bilan
cio Cirino Pomicino va Iscritto 
di diritto al club degli Ilari. A fi
ne anno, se ristai confermerà i 
dati sulle otto città campione 
resi noti ieri, l'inflazione do
vrebbe toccare 11 6,4% o addi
rittura sfondare tale quota. An
che a dicembre, infatti, 1 prezzi 
hanno continuato a crescere 
attorno allo 0,4%. Una escala
tion rimarchevole, pur se di 
misura leggermente più conte
nuta rispetto -a novembre 
quando l'aumento mensile era 
stato dello 0.5%. Questo lieve 
miglioramento di una febbre 
che rimane molto alta, soprat
tutto se paragonata col resto 
della Cee, e comunque bastato 
a Pomicino per ribattere ai «ca-
tastrofisti che hanno fatto sen
tire la loro voce qualche giorno 
fa: hanno avuto la risposta non 
dal ministro del Bilancio, ma 
dal raffreddamento dell'infla
zione». Nel mirino sono le cas
sandre della Confindustria che 
nel loro ultimo studio sulla si
tuazione Italiana hanno detto 
a chiare lettere che l'economia 
e fuori controllo, In piena re
cessione, con prezzi che cor
rono senza imbragatale. 

Secondo Pomicino, inoltre. 
Il dato dei prezzi di dicembre 
•testimonia lo. sforzo positivo 
che il governo da tempo sta 
realizzando per contenere 
l'andamento del prezzi senza 
penalizzare la domanda inter
na». Uno sforzo testimoniato 
anche dalla raffica di aumenti 
di tariffe e di Imposte decisa in 
questa ultima settimana. Se
condo Pomicino essi sembre
rebbero non incidere negativa
mente sui prezzi. Per dicembre : 

ha ragione. Ma da gennaio to
no affari delllstat Del resto, gli 
equilibrismi dei governo nel 
dotare gli aumenti tariffari per 
fame ricadere gli effetti infla
zionistici soltanto nel prossimo 
anno, non sono serviti a far fa
re una bella figura ai program
matori di Palazzo Chigi. E non 
solo per il comportamento 
schizofrenico del petrolio. A 
settembre 1989 la relazione 
programmatica del governo 
indicava un tetto massimo per 
1 prezzi '90 del 4.5%. Un tetto 
che si è rivelato di carta. Già a 
maggio, molto prima dell'effet
to Saddam, la tettoia si Innal
zava al 5%. A settembre la nuo
va relazione programmatica 
assesatva i prezzi al 6%. Finire
mo con circa mezzo punto in 
più e Pomicino canta vittoria. 
Pirro non avrebbe osato tanto. . 

Piuttosto che sul pronto In
tervento del pattugtione di pa
lazzo Chigi, Pomicino avrebbe 
maggior successo nel puntare 
sugli effetti ami Inflazionistici 
della recessione e del conse
guente calo della domanda, 
sempre che non si inneschi un 
micidiale meccanismo di rin
corsa dei prezzi come e avve
nuto negli anni 70. Il rallenta
mento della produzione viene 
confermato ormai da tutti gli 
osservatori. Ieri è stata resa no
ta l'Indagine «rapida» della 
Confindustria sulla produzione 
industriale di dicembre. L'indi
ce segna un +1.8% ma è solo 
una illusione dovuta al fatto 
che si e lavorato più giorni del
lo scorso anno. A parità di 
giornate lavorative, infatti, la 
produzione manifatturiera ha 
registrato in dicembre una fles

sione superiore' ài 2%. Ciò si
gnifica che nel' 1950 la produ
zione Industriale sì è fermata: 
appena lo 6.2% in più rispetto 
ail989." :' 

Anche itr dicèmbre sono 
continuate le.difficollà di setto
ri come il tessile abbigliamen
to e l'Industria dulia produzio
ne e prima trasformazione dei 
metalli Una miglior intonazio
ne, Invece, ha contrassegnato 
le vendite di prodotti inbdu-
striali: +3,6%. Dopo tei mesi, 
da giugno a novembre; passati 
sotto il segno meno; in dicem

bre Jl mercato intemo ha mani» 
testato una lieve ripresa che 
secondo la Confindustria trova 
però spiegazione in fenomeni 
di natura stagionale. Continua 
il trend positivo delle vendite 
sui mercati esteri C+5%). an
che se rispecchia situazioni 

'aziendali molto diversificate. ' 
Permane viceversa ilbu)o pro
fondo, sul fronte 'degli.ordini 
Le imprese che lavorano su 
commessa hanno dichiarato 

-. per il quarto mese consecutivo 
ùria diminuzione di nuovi ordi
nativi: meno 3.6%. ; .'• ; 

E il gran pranzo 
di Natale ?i 
batte: l'inflazione 
Il pranzo di Natale batte, l'inflazione. Coop, le coo
perative di consumo della Lega, hanno fatto i conti 
con i prezzi praticati nei loro punti vendita ed hanno 
scoperto che t'abbuffata sotto l'albero ci costerà il 
4,24% in più dello scorso anno, meno della corsa 
dei prezzi nel 1990. Il fatturato Coop, ha annunciato 
fl presidente frano Barberini, supererà a fine anno i 
7./00 miliardi. LEI strategia degli ipermercati. 

•?.,'.'-T. —!•! 
• 
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1 Inflazione 
1990 

1 I t o » «6.1 

1 Aprite «sj 

1 Minio *5,7 

1 Giugno *ifi 

(Luglio +5.7 

1 Mosto +83 

1 Strttmbr» «6.3 

1 Ottoni* «6.2 

| Nowrnbt» *tfi 

Jl -•; 

J -̂

1 
variazione 
sufo stesso 
mesodeUTOl 

ttÈ RÓMA, Il pranzo di Natale 
vince l'Inflazione. Sotto l'albe
ro le. famiglie potranno pren
dersi la rivincita sui prezzi che 
galoppano e sur governo che 
annuncia aumenti a raffica, 
dai telefoni all'elettricità dalle 
autostrade al caffè. Sarà pure 
soddisfazione di un giorno, ma 
quest'anno la tradizionale ab
buffata natalizia ci costerà solo 
Il 4,24% in più rispetto al 1989. 
Una «vittoria» sull'inflazione 
che finirà Tarmo al 6,4% stando 
ai dati resi noti' ieri dal comuni 
campione. Ottetto, almeno, 
secondo i calcoli della Coop, 
l'associazione delle cooperati

ve di consumo, (contili hanno 
fatti guardando ai listini dei lo
ro negozi, la più importante re
te distributiva di alimentari in 
Italia. 

A scegliere bene pur per
méttendosi tutto, dall'antipa
sto di prosciutto crudo al cap
pone, dai tortellini all'Imman
cabile panettone annaffiato di 
spumante, un pranzo di Natale 
guarnito di 17 portate costerà 
in tutto 81.650 lire ad una fami
glia Italiana.di quattro persone. 

, Lo scorso anno, riempendosi 
alla stessa maniera, sarebbero 
state 78.335 lire. 

Quanche curiosità? Il sala

me obnvjene decisamente: il 
prezzo (in offerta speciale nel 
negozi Coop, a dire il vero) è 
sceso di oltre il 22%. I golosi t 
meglio che evitino il pandoro 
(cresciuto di quasi il 15%) e si 
rivòlgano al panettone. Di que
sti tempii) classico dolce d'ori
gine milanese è un po' snob
bato dai consumatori, soprat
tutto nelle versioni per incon
tentabili ricche di farcitale. Gli 
effetti cominciano a sentirsi 
anche sul prezzo: è sceso di ol
tre i'8%. Se amate la frutta, 
quella secca la pagherete cara: 
il 73% in più.Potete consolarvi 
col fatto elle stavolta è un pro
dotto tutto italiano, niente im
portazioni da paesi del terzo 

. mondo. Ma se non siete nazto-
; nalisti potete sempre buttarvi 
sull'ananas: lo pagherete quasi 
il 14% in meno. 

Brutte notizie sul fronte del
l'insalata frasca: il maltempo 
che si è abbattuto sulle regioni 
meridionali (l'insalata arriva 
quasi tutta, da II) ha fatto im
pennare" i prèzzi del 30% in 
questa ultima settimana. Co

munque, brindare è d'obbligo. 
Anche se l prezzi corrono ben 
oltre il 10%. Negli ultimi due 
anni le vendemmie sono state 
scarse e lo si capisce quando si 
tratta di mettere mano al por
tafoglio. Comunque, consolia
moci: la miglior qualità ci ripa
ga di questo maggior sforzo fi
nanziario. 

Le cifre sul pranzo di Natale 
sono state fomite ieri da Ivano 
Barberini, presidente dell'asso
ciazione cooperative dei con
sumatori. Nell'occasione è sta
to annunciato che a fine anno 
le vendite di Coop supereran
no i 7.700 miliardi di lire con 
un incremento del 13,6% ri
spetto al 1989. 1 dipendenti 
(proprio ieri è stato firmato il 
nuovo contratto) sono 27.634 
mentre anche la base sociale 
si è estesa di 300.000 unità por
tando i soci a 2.272.000. A me
tà 1990 è stato aperto il settimo 
ipermercato. Una strategia che 
la Coop giudica vincente: In 

, programma fino al 1994 ce ne 
' sono altri 15, oltre a 60 super
mercati. , . OG.C 

Bilancia 
pagamenti 
+16.225 miliardi 
in 11 mesi 

Tariffe/l 
Per Garavini 
«aumenti 
scandalosi» 

Un saldo positivo di 16.225 Miliardi ha contraddistinto la bi
lancia del pagamenti dei primi 11 mesi del "90. Nel solo me
se di novembre i conti con l'estero hanno segnato pero' un 
peggioramento con un saldo negativo di 4.942 miliardi a 
fronte dei meno 2.B73 miliardi del novembre '89. Viene cosi 
drasticamente ridotto l'attivo accumulato nel *90, che nei 
primi 11 mesi si attesta appunto su 16.225 miliardi di lire, di 
poco superiore ai 15.035 miliardi dello stesso periodo del
l'anno precedente. ....... 

«Scandalosi» sono stati giu
dicati i recenti aumenti delle 
tariffe telefoniche dal mini
stro ombra del Pei Sergio 
Garavini. «Siamo di fronte al 
più alto incremento di tutti i 
tempi - ha proseguito l'espo
nente comunista • gli au

menti, infatti, superano in media del 50% le vecchie tariffe, 
solo a calcolarci due provvedimenti di revisione del canone 
e della riduzione della durata di ogni scatto». Tutto questo, 
ha concluso Garavini, mentre lo standard dei servizi offerti 
agli utenti italiani £ inferiore a quello europeo. 

L'associazione autonoma 
. del movimento consumatori 
ha stigmatizzato duramente 
il presidente della commis
sione centrale prezzi per 

, aver convocato i suoi rap-
• presentanti con un tete-
™1"^™—,™•J^™™•^•,•^^ gramma inviato un'ora dopo 
l'inizio della riunione. Il movimento ha deciso di ricorrere al 
Tar per bloccare l'aumento delle tariffe. 

Siglata l'intesa tra sindacati 
di categoria del trasporto 
marittimo e aziende sui ser
vizi minimi garantiti in caso 
di sciopero. Dopo l'accordo 
per le ferrovie, anche nel set
tore marittimo vengono cosi 
stabilite regole per salva

guardare - come prevede la legge 146/90 - anche in periodi 
di conflitto ti diritto degli utenti alla mobilità. Un primo ac
cordo riguarda le imprese del trasporto navale locale (Tore-
mar, Slremar. Caremar e Saremar): dopo un confronto con 
gli enti locati, verranno cosi individuate entro il 21 gennaio 
due fasce orarie in cui non sarà possibile sospendere il servi
zio, fasce da stabilire linea per linea. Per le linee servite dalla 
Tirrenia, a parte le garanzie già inserite nei codici di autore
golamentazione, aumentano i giorni di franchigia (25 giorni 
d'estate), viene garantita l'esenzione per alcune linee «stra
tegiche», e si tutelano le linee prive di percorsi 

Boccata ' d'ossigeno : per 
l'fnps dal condono sui con
tributi previdenziali: am
monta infatti a 2.350 miliardi 
di lire l'importo che verrà 
versato all'lnpt dai contri-

• ' ' • - - buenu' che ti sono avvalsi 
^ m ? ~ ~ m del condono previdenziale 
scaduto il'14 dicembre: scorsa Cifre destinate a salire poi
ché. corrwlrtformal1nps,nc«i risultano ancora pervenute le 
domande di oondonoed Iversarnenti effettuati direttamente 
alleetattorie. - • • 

Tariffe/2 
Consumatori 
contro 
commissione 

«Servizi minimi» 
Accordo anche 
per (traghetti 

CondonoInps 
Recuperati 
2350 miliardi 

Il padrone 
«straccia» 
letrediceslme 
Fabbrica occupata 

Un'azienda di Piobesi (Tori
no), la «Assone». che effet
tua lavorazioni galvaniche 
per verniciature di metalli, e 
stata occupata ieri dai 30 di
pendenti perché, secondo 

•-- • ' quanto sostiene la Ftom-
^mm^^mm"•****1•»»•••*•••••••» Cgil, il titolare ha stracciato 
gli assegni delle tredicesime, prona per essere consegnali. 
Diversa la versione fornita dall'Api (Associazione piccola in
dustria) di Torino, intervenuta nella vertenza: «Ad una mo
mentanea carenza di liquidila». Felice Mandarano, respon
sabile di zona della Rom-Cgil. ha raccontato: «Da venti gior
ni la direzione aveva comunicato che avrebbe pagato ieri le 
tredicesime. Ma, quando alcuni dipendenti si sono presen
tati negli uffici, uno dei titolari. Alberto Assone. ha rifiutato di 
consegnare gli assegni, sostenendo che alcuni clienti aveva
no protestato per lavorazioni difettose. Poi li ha stracciati, af
fermanê ) che non era m grado di prepararr»e altri». È inizia-
ta una lunga trattativa: in serata si è giunti alla rottura calla 
decisione di occupare lo stabilimento. , . ... 
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ECONOMIA E LAVORO 

Comitato direttivo Borsa 
Ventura riconfermato 
presidente degli agenti 
di cambio milanesi 
§ • MILANO. Il comitalo diret
tivo degli agenti di cambio di 
Milano, uscito confermalo in 
blocco dal voto della catego
ria, ha a sua volta confermato 
alla presidenza Attilio Ventura, 
il quale già da due anni regge 
questo incarico, Per la pnma 
volta, il comitato ha deciso di 
portare a due I vicepresidenti. 
Paolo Borioni e Gianluigi Mat
timi affiancheranno dunque 
Ventura nel periodo più deli
cato della storia degli agenti di 
cambio: quello che si apre al
l'indomani dell'approvazione 
del disegno di legge sulle Sim e 
che sancirà nei fatti la fine del 
monopolio di questi interme
diari alte co/bei/te: , 

La decisione di ampliare il 
vertice operativo della catego
ria, spiega una noia del diretti
vo, e stala assunta proprio in 
considerazione della straordi
naria complessità dei proble
mi che la Borsa si troverà ad af
frontare nell'immediato futuro: 
attuazione della legge sulle 
Sim. passaggio delle funzioni 

del comitato al Consiglio di 
Borsa, e poi. in prospettiva. 
<arnbiamenlo delle modalità 
di contrattazione con l'intro
duzione della continua e crea
zione dei mercati futures e 
oplion». 

I due «vice» sono alleati stori
ci del presidente Ventura. Il vo
to degli agenti, infatti, ha boc
cialo l'opposizione intema che 
si andava coagulando attorno 
ad Alex Compostclla (il quale 
è stato si eletto nel direttivo, 
ma solo a prezzo di una drasti
ca riduzione di consensi rispet
to a due anni fa). Anche Leo
nida Gaudenzi, consigliere an
ziano, ha pagato con una no
tevole perdita di consensi la 
simpatia dimostrata nelle setti
mane scorse alle tesi di Com-
postella. 

Ventura sarà comunque l'ul
timo presidente del comitato: 
tra due anni, alla scadenza del 
mandato, gli agenti di cambio 
saranno integralmente sostitui
ti dalle Sim. 

Parte il polo aeronautico Ili 
Cereti e Gimelli i «re» di Alenia 
Tutto come da previsioni per i vertici di Alenia, la so
cietà nata dalla fusione tra Aeritalia e Selema. Presi
dente è stato nominato Fausto Cereti con poteri pari 
a quelli dell'amministratore delegato, Enrico Gimel
li. Vicepresidente è Cesare Previti. A Umberto La 
Rocca è andata la presidenza onoraria. II settore ae
ronautico dell'In si concentra, ma all'appello del 
polo pubblico manca ancora l'Efim. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Un uso accurato 
del bilancino nella distribuzio
ne degli incarichi ed una giu
stapposizione dei due consigli 
di amministrazione: la fusione 
tra Aeritalia e Seleni» è avve
nuta ufficialmente Ieri seguila 
dal conferimento delle cariche- ' 
nella nuova società: Alenia. La 
distribuzione dei compili deci
sa ieri dal consiglio di ammini
strazione non ha riservato sor
prese di rilievo: il delicato do
saggio delle nomine tra'il ma
nagement Aeritalia e Selenia 
era già stato deciso da tempo. 

Presidente di Alenia é stato 
nominato Faus-o Cereti. già 
amministratori: delegato di Ae
ritalia. Vicepresidente sarà Ce
sare Proviti che sledeva sulla 
stessa poltrona in Selenia. L'ef
fettivo interfaccia di Cereti sarà 
pero l'ammlnli.tr.jtore delegato 
Enrico Gimelli che slmile inca
rico ricopriva in Selenia. I due, 
(anno sapere a Un nuova socie
tà, avranno pari polen ed un'e
quivalente distribuzione di de
leghe. A quanto pare I compiti 
non sono ancora stati distribui
ti. Non è dunque ancora chia

ro come presidente e ammini
stratore delegato si divideran
no le responsabilità gestionali, 
se vi sarà distribuzione di com
piti oppure se vigerà il sistema 
della doppia decisione. 

Direttori generali di Alenia 
saranno Raffaele Esposilo e 
Paolo Micheletta coadiuvati ri
spettivamente da Amedeo Ca-
poralclti e Antonio Zibellini. 
Segretario generale sarà Massi
mo Rizzo. Al presidente di Ae
ritalia Umberto La Rocca è sta
ta trovata la poltrona di presi
dente onorano della nuova so
cietà. 

Le attività di Alenia sono sta
te articolate in quattro settori. Il 
primo, il più importante di tutti 
perchè copre oltre il 50% del 
fatturato, si chiama Alenia Ae
ronautica ed è affidato a Ro
berto Mannu di provenienza 
Aeritalia. Un potere che viene 
bilanciato dall'affidamento a 
due uomini Selenia del Sistemi 
difesa e Sistemi civili assegnati 
rispettivamente a Nicolas Zalo-

nis ed Umberto Di Nardo. Ale
nia Spazio verrà invece orga
nizzata in una società distinta I 
cui vertici verranno assegnati 
ad Emesto Vallerani quale pre
sidente ed Andrea Pucci quale 
amministratore delegato e re
sponsabile del settore. 

La fusione tra Aeritalia e Se
lenia contribuisce a riportare 
un po' di ordine nelle aziende 
Iri che operano nell'aeronauti
co, anche se l'unificazione del 
settore attorno ad un polo non 
è certo completala da questa 
operazione che dà vita ad una 
società quotata in Borsa, con 
23 stabilimenti. 30.000 dipen
denti di cui 16.000 nel Mezzo
giorno. Il volume d'affari di 
Alenia è di circa 5,500 miliardi. 
Mille miliardi vengono investiti 
nella ricerca. 

La distensione Est-Ovest con 
conseguente ridimensiona
mento della domanda di pro
dotti per la difesa e la crescen
te esigenza di sofisticazione 
tecnologica che richiede spese 

di ricerca sempre più massic
ce, hanno modificato le strate
gie delle aziende che operano 
nel settore. C'è chi ha reagito 
dismettendo produzioni consi
derate non più strategiche e 
chi ha %elto la via degli accor
pamenti. Una decisione, que
st'ultima, inevitabile per Tiri e 
la Finmeccanica che si trova
vano a gestire due società pa
rallele in un mercato fram
mentato in cui operano anche 
altri gruppi pubblici come l'E
fim, privati come la Fiat, multi
nazionali come Ptessey e Mar
coni. Attraverso una serie di 
acquisizioni Finmeccanica ha 
concentrato attorno a sé gran 
parte dell'industria aeronauti
ca italiana, la quasi totalità di 
quella spaziale, le produzioni 
più significative di elettronica 
per la difesa. Adesso tutto que
sto è riunito in un'unica socie
tà: la sesta in Europa ma anco
ra troppo piccola rispetto alla 
concorrenza. E comunque, al
l'appello manca ancora l'Efim. 

Ricapitalizzata l'Editrice 
Entro il 91 l'Unità 
dovrà raggiungere 
il pareggio di gestione 
Et* ROMA II capitale sociale 
dell'editrice Unità è stato por
tato a venti miliardi. L'aumen
to è stato sottoscritto dalla fi
nanziaria Fi.p.i. e dalla Coope
rativa soci. In una nota dell'e
ditrice, il presidente Armando 
Sarti precisa che dopo l'emis
sione del prestito obbligazio
n a r i il capitale sociale entro il 
'93 potrà essere elevato fra i 35 
e i 40 miliardi. Continuano -
aggiunge la nota - le procedu
re per l'emissione del prestito 
obbligazionario quinquenna
le, che potrà raggiungere, nel 
corso di un triennio, l'ammon
tare di 50 miliardi e potrà ac
crescere, attraverso la sotto
scrizione degli azionisti e dei 
soci, l'azionariato popolare 
che verrà a consolidare ulte
riormente i rapporti tra il quoti
diano e i suoi lettori. Secondo 
Sarti, "già oggi più di 28mila 
sono i soci della cooperativa e 
altrettanti possono essere gli 
azionisti diretti dell'Unita». U 
pareggio di testata dell'Unità 
•da ottenere non oltre il 1991», 

continua il comunicato, «rima
ne la condizione per la conver
sione in azione del prestito, 
che sarà emesso e garantito da 
un gruppo di importanti istituti 
bancari». Sarti ha presentato, 
inoltre, gli strumenti di pro
grammazione aziendale: il 
piano-programa editoriale, 
economico e societario per i l 
periodo 1991-93, il budget per 
il '91 e il preconsunbvo econo
mico dell'anno in corso. Il pia
no-programma - ha spiegato 
Sarti - si propone di rendete 
economicamente autossufi-
cienle l'Unità sia come quoti
diano nazionale che sia nelle 
sue articolazioni locali (crona
che e testate). Obiettivo del 
prossimo triennio la stabilizza
zione dell'equilibrio economi
co e la riduzione dell'indebita
mento, e già nel '91 il pareggio 
dei conti. Nel '90 lo sbilancio 
negativo di testata sarà di circa 
9.600 milioni, mentre l'editrice 
potrà presentare un disavanzo, 
per l'anno in corso, di 500 mi
lioni. 

BORSA DI MILANO Fiat ancora pesanti, mercato meno nero INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• • MILANO. La Borsa ha concluso l'ultima se- • 
dula della settimana, vigilia di un lungo weck 
end natalizio che la vedrà chiusa per cinque 
giorni consecutivi, ancora su note negative, an
che se alcune chiusure positive di importanti 
•blue chips», come le Generali e le Olivetti, han
no permesso alla quota di limitare alquanto la 
perdita dopo un disastroso giovedì nero. Il Mib 
che alle 11 perdeva lo 0,9% correggeva infatti la 
tendenza terminando a -0,66%. La seduta è sta
ta piuttosto veloce, dovuta soprattutto alla im
minenza delle festività. Le preoccupazioni che 
si sono riversate sul mercato dopo le notizie del 
terremoto ai vertici della diligenza di Mosca, 
non si sono certo attenuate, e ne fanno fede le 

AZIONI 

chiusure dei principali titoli guida: le Fiat hanno 
avuto ancora un andamento pesante lasciando 
sul terreno un altro 1,87%, e cosi le III con il 
2.10%. Una forte perdita accusano anche le 
Montedison con -2,84%, la perdita in assoluto 
più grande per quanto riguarda le «blue chips» 
che vedono invece Generali in procreiselo delle 
0.35%, Olivetti dello 0.69%. Stabili le Pircllone 
che hanno chiuso sui livelli dell'altro ieri. Anco
ra un andamento a parte mostrano le Enimont 
con un +0,19%. In flessione le due ibin» Comil 
e Credit oltre a Medio banca. È ricmerso il titolo 
Stantìa di nuovo al centro di un certo interesse. 
Rinviate per eccesso di ribasso le Kernel me. Fra 
i minori pesanti le Merloni (-9,17%) 
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CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACAIPO 
LINIF 500 
LINIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

9615 
4590 
•S290 
3936 

285 
2030 

3970 
8500 
«990 

902 
604 

SCSOO 
!460 
4200 
5550 

2015 
4551 
6100 
4810 

10720 
7060 

0 0 0 
-126 
0 3 8 

SSS 
•2 57 

-0.49 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 

-0 77 
-0 86 
0 0 0 

-1 44 

-0 71 
-0 29 
177 
0 8 9 

•2 11 
•0 82 
•7 19 
<)71 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERR RP 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 

7091 
2430 
3000 
1907 

19800 

0 73 
•0 82 
-0 68 

0 6 3 
0 32 

ATTIVIMM-95CV7 6% 

BREDA FIN87/»2W7% 

CIGA-*B/95CV9% 

Clr f -SS/MCVIO* 

CIR-86/ft2CV»% 

EFIB-85IFITALIACV 

CFIB-86PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7 % 

ERIDANIA-«SCO10,75% 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOSIL-86 CV10% 

FERFIN-86/»3CV7% 

FERAUZZIAF92CV7% 

FERRUZZIAFEXSI7% 

FOCHI FIL-92CV8K 

GIM-S6/93CV6.6% 

IMI-NPIGN93WINO 

IRISIFA-68/917% 

IRI-B ROMA 87W 6 79% 

IAI-CRE0IT91CV7% 

IRI-STET88/91CV7% 

ITALOAS-90/98CV10% 

MAGNMAR-9SCV6% 

MEDIO B AOMA-»4EXW7% 

MEOIOB-BAAL 94 CV 6% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7 % 

ME0IOB-CIRRISP7% 

ME0IOB-FTOSI97CV7% 

ME0IOB-ITALCEM CV 7% 

ME0IOB-ITALCEM EXW2S 

MEOIOB-ITALG 9SCV6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOS-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEOIOB-PIR 96 CV6.S% 

MEDIOB-SAIPEMCV5% 

MEDIOB-SICIL95CV5% 

MEOIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDIOB-8NIA TEC CV7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 

MERLONI-87/»1CV7% 

MONTEDSELM-FF10V. 

OLCESE-88/94CV7% 

0LIVETTI-94W6 375% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE*) CV8.5% 

RISAN NA 86/92 CV 7% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM-8B/93CV7% 

SIFA-68/93CV9% 

SNIABPD-85/93CV10% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

171» 

107 25 

102,05 

97,76 

95,1 

115 

101,4 

07.9 

110 

96,7 

89,2 

93,5 

89.1 

184 

•2.7 

110,1 

97.3 

«03.1 

99,2 

108.96 

102,3 

81 

183.76 

97.7 

M7f 
83 

100.9 

203 

97,7 

97 

2*9 

9175 

119 

124 5 

88,2 

90,05 

69 05 

87.5 

96» 

104,5 

•4.6 

96.7 

871 

81,5 

129 

100.6 

117» 

518 

104 4 

96.1 

97 9 

100.1 

186 

177 

107.» 

103.? 

97.9 

95.4 

101 

B7.1 

166 

112.4 

98.65 

69.25 

93.5 

89.6 

184 

94.5 

110.5 

98 

103.5 

ss.» 
107.5 

103 

61.9 

187 

- I&23 
' arf.S 

84.3 

107.1 

203 

99.8 

99.3 

_ 2 & J 
91.2 

119 

129.1 

88.8 

90 

89.5 

87.3 

97.5 

108.5 

95.35 

98 

ma 
81.9 

131.5 

100.6 

118.5 

921 

108 

98.1 

98.5 

100.1 

102.2 

Tllolo 
AZ AUT F S 84-92 INO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 65-99 2* INO 
AZ AUT F S 65-00 3-INO 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 ER2 15% 
CRÉDOP D3Ò-D35 
CRE0OPAUT07S 
ENEL 84/92 
ENEL 64/»2 3A 
ENEL 86/951A 
ENEL86/01IND 

lari 
10139 
106 00 
104 00 
10180 
200,10 
190 40 
94.09 
74 75 

10140 
111,30 
103,10 
103 60 

Prec. 
101.30 
109.00 
103.50 
101.70 
199.20 
190.30 
94.05 
75.00 

101.80 
111.10 
103.30 
1«,W 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

.LIRA IRLANDESE. 

DRACMA ' 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1141550 

754 635 

221960 

668 830 

38 507 

2170.250 

8.418 

881.826 

11808 

195.620 

1126 280 

755199 

221875 

689.255 

38 467 

2163.875 

8.392 

881580 

1181» 

195 235 

2006.250-2005000 

7.240 

8489 

1546 320 

988.700 

107 343 

192.900 

201.225 

312 530 

881825 

7209 

8 475 

1544 970 

970,675 

107 341 

N P 

200.375 

311895 

869 250 

ORO E MONETE 

Oanaro 

ORO FINO (PEAGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC (P 73) 

KRUGERAANO 

SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

Iutiera 

13850/14050 

150800/154500 

108000/114000 

110000/112000 

108000/114000 

440000/460000 

550000/570000 

600000/590000 

90000/90000 

87000/94000 

82000/90000 

82000/90000 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAAIA 

BP SONDRIO 

RS PAOLO BS 

BS SPIRITO 

CR BOLOGNA 

CI8IFIN 

COFIGEORD 

COFIGEPRCPT 

CR ROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FINSTFLLA 

FINCOMID 

IFIVORD 

NORDITALIA 

NORDITAL PRIV 

PAARORD 

PAAR PRIV 

SAIF 

RAIFPRIV 

SGEMSPROSP. 

ELECTROLUX 

SIMINT PRIV 

RAGGIO SOLE 

WAR ALITALIAPR 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFIOE RIS 

WAR GAIC RIS 

WARITAL<?AS 

WAR ITALMOBILIA 

WAA LA FONDIARIA 

WARPOPCREMONA 

WARPOPLUINO-VA. 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

WAA UNICEM RIS 

1630/1670 

63MO 

.1700 

XMO 

299O0/3OJOO 

1600 

2300/2400 

IftrM 

17500 

«IMO 

»M> 

2800/28S0 

21400 

402 

320/3H0 

2099 

1450 

210O/212O 

1800/1615 

155000 

28600 

som 
1220 

87 

7000 

186/1M 

370/390 

985 

40500/41009 

Mon 
1300 

3700 

180/165 

820 

21» 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BERG 1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CRFMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCOPeAUGIA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CR AGAAA BS 
CABERGAMAS 
CREDITWEST 
FEAAOVIENO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FAETTE 
IFIS PAIV 
INVEUAOP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

chiù».. 
2700 

106700 
13200 
3O0O0 
2 3 9 » 
6860 

13810 
17800 
18300 
18400 
39500 
7850 

105500 
12750 
11200 
17150 
15080 
8960 

17500 
6940 
3993 
6100 
2360 
1350 
4800 
165.5 
7900 

33750 
10100-
42900 
69800 
71500 

7380 
1555 
1100 

203200 
16700 

600 
8100 

otte. 
2740 

106700 
13280 
2950O 
23400 
6899 

13810 
18000 
18590 
18400 
39800 
7850 

105500 
12660 
11130 
17250 
15080 
8890 

17501 
8900 
4000 
6050 
2362 
1401 
4810 
163.3 
7900 

33720 
10190 
42300 

69500 
88900 

7490 
1570 
1100 

_2!22O0 
16700 

591 
5600 

TITOLI DI STATO 
CCTFCU3nAGMB«5% 
CCTECU «4/91 11.25% 
C r T F C I I * 4 / » 1 0 5% 
crrecuiw/9a9% 
CCTECU 85/93 9 6% 
nrTFoiz!"yn3R75v. 
eCTFCU«5/939 75% 

CKt FCUIM/94 6 7S% 
CCTFCIIR7/918 76% 

C.C.-IFClfK7/p*7 7hYt 
CCTECU66/978 5% 
C.CrFClllUVf>2APf)»% 
C.C.J ECU PJV92 MGB 5% 
CCTECU M/93 6 5% 
CCTECU M/93665% 
C C T E C U M / 9 3 8 / S % 
CCTECU 69/94 9 9 % 
CCTECU M/949.65% 
CCTECU 60/94 10 15% 
CCTF.CII HO/OS » a % 
CCT ECU 90/9511.15% 

f .CTFCU9TST«7S% 
CCTECUNV94107% 
CCT.19M704IND 
CCT.170FQ1 INO 
C.C7.17L093 6 75% 
CCT.17LG93CVIND 
CCT.1HAP(piO% 
CCT-16API»CVirfO 
rrT.1BFB01 INO 
CCT.1«GN<n«76% 
CCT.18GN03CVINO 
r.r.T.i«M79i I N I } 
CCT.IftNVKICVINn 
CCT.1RST»3«5% 
CCT.1BSTmr.VINO 

Cr.T-19Afì«BS% 
r.r^.wuntafMinn 
r r . T . i a n r m p v i N n 
CCT.19M(M295% „ 

CCT.l9Mq92QVINB .., . 
CCT.20LGS2INn 
CCT.20OT9SCVINO 
CCTJI3/93TB2 5% 
CCT.AG91 INO 
CCT.AG93IND 
CCT-AP91 INO 
CCT.AP93IND 
CCT.AP94IND 
CCT.AP95liyn 
CCT-OCflllND , 
CCT.DC99INO 
CCT-FB91 m n 
CCT-FB92IND 
CCT.FB<lJfl«% 
CCT.FB93 IND 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB95INP 
CT.T.GE91 .Nf» 
CCT.GE91 RP 13 26% 
CCT.GF9?11% 
CCT-GE92IND 
CCT-GE93EMB8IND 
CCT-GE94INq 
CCT-QE95INn 
CCT-GN91 I M I 
CCT-GN93INH 
CCT.LG91 IND 
CCT.LG93INO 
CCT-MG91 IND 
CCT.MG«IINn 
CCT.MZ91 INO 
CCT-MZ93 INn 
CCT.MZ94IND 
CCT-MZ»5|MI? 
CCT.MZ95EM90IND 
CCT.NV91 INO 
CCT.NV92 I N " 
CCT.NV03INO 
CCT.NV94INn 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93IN» 
CCT-r>TS4rNn 
CCT.ST91 INO 
CCT.ST93INO 
BTP.17MG9212 5% 
BTP-17MZ9?1?5% 
aTP-18AP921?.5% 
BTP-1AG9211.5% 
BTP-1AG9315 5% 
BTP-1AP9211V. 
BTP-1AP»212S% , . 
BTP.1AP92»,15% 
BTP.1AP92F.M9p 12,3%, . 
BTP-1FB9211% 
BTP.1FB929»% 
BTP.1FB9317 5% 
BTP.1OF02»,25% , , . 
BTP.1GN979 tf % .„ 
BTP-1LG9210»% 
BTP-1LG921U% 
BTP-1LG9312 5% 
BTP.1MG9211% 
BTP.1MG9212 5>J 

BTP.1MG»?o.l?% 
BTP-1MZ91 12 5% 
BTP-1MZ929 15% 
BTP.1NV911],S% 
BTP.10T97 i:>,5% 
BTP-1ST9212 5% 
BTP.21DC9111,5% 
CCT-1BFB97IN.P 
CCT-AG95IND 
CCT.AG9B1NT> 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP9BINO 
CCT-AP97 INO 
CCT-OC95IND,, , , 
CCT.OC96INO 
CCT.FB9B INO 
CCT-I-B97INO . 
CCT.RE98 INO 
CCT-GE9BCVIND 
CCT-GE97INQ 
CCT.ON95IN0 
CCT-GN9BIN0 _ 
CCT-GN97IND 
CCT.ir.95 INO , , 
CCT-1G9BINO , 

CCT-MG95INO , ~ 
CCT-MG95EM90INO 
CCT.MG9BINO, . 
CCT-MG97IND 

94.85 
100.25 
102 05 

9 7 6 
1006 
9 8 6 
ino 

96.09 
98.3 
91.9 
971 
9 6 9 
96.8 

93 or, 
941 
94.8 

96 75 
9 6 2 
96.1 

86.55 
103 

9375 
100 

983 
ino 

9 2 * 
993 
9 7 8 

100 15 
999 

9S65 
9 6 9 

09.95 
99.3 
97 5 
9 6 6 

917» 
96.76 

99.6 
97 15 
100.1 

100 
99.1 
9 3 3 
100 

1003 
100 

99 75 
989 

97.15 
100 1 
100.2 

100 05 
100 25 

997 
995 
99 5 

99 35 
100 
100 

9 9 9 
100 25 
• 9 66 
99 65 
98 25 

100 O» 
100.3 

100 
1007 

100 05 
100 25 

9 9 » 
09 65 
99 35 

07 5 
«6 05 
100 1 

100 
10005 
96 25 

100 05 
9 9 9 
964 

100.1 
100 

99.3 
99 25 
96 95 

97 5 
976 
9 7 5 
99.3 
987 
9 9 1 
97 9 

07 05 
966 

07 55 
0 7 2 

06 65 
0B25 
07 05 
07 45 
09 25 

967 
11» 05 
0675 

99 
09.05 
09 05 

99 
05 65 

07.3 
07 4 
959 

9615 
95 65 
96 05 
99.75 

OB2 
056 
079 
0 9 5 
05.6 

97.25 
0B3 

0575 
96.15 

9 7 9 

07 15 
07 95 

97.9 
85 .M 

ODO 
000 
1.54 

._0.P0 
0 5 0 
0.52 
OOI) 

0,?6 
0.10 
ODO 
fi.W 

„ -o,.41 
°,P6 
000 

_J2J2 
_ 0 2 6 
_ & £ 0 

ft.DO 
-031 

_ \ 0 5 
.237 

-0 21 
-375 
,0 ,3° 

1,10 
onn 

. 0,46 
OOO 
0 1 5 
0.10 
ODO 

, P.1B 
0 15 

. 0 0 P 
orni 
0 3 6 

0 55 
, .0.15 

OOO 
0,21 
01O 
02O 
0 41 

, A** 
,0 05 
0 1 0 
00O 
0 0 5 

. . 0,10 
0 10 
000 
0 2 0 
0 0 5 
0 2 0 
OOO 
DIO 
DIO 

. 0 1 0 
0.10 
O.10 

-0 15 
0 10 
DIO 

,. 9,15 
095 
DOS 
0,15 

0 4 5 
0 15 
0 46 
ODO 
0 15 
005 
015 
0 10 
0 1 5 
OOO 
0 10 
0.10 
0 0 6 

-OOS 
0 2 0 
0 1 0 
025 
O.IO 
0 25 

-0 05 
OOO 

•0,05 
-O05 
0.1O 
ODO 
010 

-005 
OOO 
031 
0 1 5 
0 15 
0 41 
0 10 
0.10 
ODO 
0 2 5 
0 1 * 

•O09 
OOO 
0 0 5 
0 15 
0 15 
0 10 
0 3 / 
021 
0.15 
06A 
0 20 
031 
0 IO 
0 00 
0 2 0 
0 2 6 
0 2 0 

-0 IO 
0,10 
0 1 5 
005 
031 
0 0 5 
0.31 

• .0,011 
0,1O 
015 
0 20 

0 3 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALI/Ufl 

VENTURE TIME 
GENFRCOMIT EUROPA , 
GFNFRCOMIT INTERNAZ. 

I»rl 
10131 
10062 
9999 

GENEACOMIT NOADAMERICA 
10071 

IMICAPITAL 
PRIMFCAPITAL _, , 
PROFESSIONALE 
INTFRBANCABIOA2 
FIORINO 
ABC./i 27 
IMINOUSTRIA 
PRIMCCLUBAZ. 

i CFNTBA1F CAPITAL 
LA«F,STA7 
INVESTIRE AZ . 
AIIAEOPRFYIOFNJ/^ 
RISP ITALIA AZ 
ADRIATICI-,! OB FWND . 
EURO.ALDEBARAN. ,, ,, 

• SOOFSFIT BLUE CHIPS 
SANPAOl O M^MR INT F 
SANPAOLO HAMB INO M F. 
FUROMOR RISKF, ,_,, 

' GEPOCAP1TAL 
CAPITALGFSTAZ 

. SA|V^riANAI0A7 
" GFSTICRFOIT A7 
"• FONpptNOICF, „ 
• PRIME MEHA|U-AMFf|ICA 
, PRIMF MERnil,L EUROPA , 

PRIMF MFRRI1 L PACipipO 
INVFSTIRF INTFRNA7 
FONOINVERT3 
INCApITALFOUITY 
GFNFRCOMIT CAPITAI 
ARIFTF. 
FONnri4 OMRAROp 

' ZFTASTOCK 
FIOFMRAMA7IONE , , . , 
FONpiCRI INJfRN^TJ „ ., 

. INIZIATIVA 
PERSONALFONDO A7 

' m ^ T H f l I F A , 
.' RFSTIFLLFI 
' S PAOLOHAMRIFNTE,, 
f S.PAOLOHFINANCF, . , , , 
» FONDFRSEL INDUSTRIA 

FONOFRSFI. SFRVffl 
A7IMIIT (I l OR ORFSCrr^ 

, INCAPfTAI FI|TF 
PRIMF.ITAIV „ „ 

• TRIANGOLO A 
' TRIANGOLO C 

THIANOOLOR 

73010 
25645 
35560 
16547 
24671 

9696 
6668 
0261 

11445 
13340 
10S87 
11577 
10381 
11066 
10376 
0929 
9649, 
0796 

13029 
10903 
11165 
6443 

10278 
9096 
0560 

1016D 
10380 
0337 

1114» 
9004 
968», 

10177 
0095 
0373 

1166» 

10801 

«A 
847» 

10666 
11243 
763J 

9534 
0723 
0720 

10061 
10074 
10067 

Pr«e. 
10136 
10056 

10031 
TMOO 

3803S 
16783 
7515» 

°w 
•437 

11543 
134»» 
10771 
11740 
10545 
1114* 
fOSTO 
9990 

9840 
13148 
1104» 
1137T 
8811 

10397 
9348 
9807 

107BO 
10462 
940» 

]1274 
«177 

10754 
9168 
9486 

-ylSB «Boa 
—ino» 

8574 
106*6 
l i » . 

•216 
0674 
967» 

1O053 
10080 

_J0Q57 

B ILANCIAT I 
FONDFRSEL 
ARCA RB 
PBIMFRFND 
GENFRCOMIT 
EURO-ANDROMEOA 
A771IR^RO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONOftTTIVp 
VISCONTFO 
FONniN.VFSTi> 
AUREO 

. NAGRACAPITAL 
REOOITOSETTF 
CAPITALGFST 
RISP ITALIA RI!,. 

' FONDO CFNTRALP 
. BNMIIITIFONCIO 

CAPITALFIT 
CASHMANAGFMENTFqND 

' CORONA FERREA 
CAPITALCAEDIT 
GFSTIFLLFR 
F U A . O M ° B I I , C A P I T A I . F „ , 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 

. FONOICRI7 
NOADCAPITAL 

. GEPOREINVEST 

SAI VAOANAIO RIL 
AOLOMIX 
ROLO INTERNATIONAL 
I N V E R T I R E RILANCIATO ,, 
CENTRALE Ol OBAL 
INTERMOBILIARE FONDO, 
CISALPINO BILANCIATO 
GIALLO 
NOROMIX 

' SPIGA D'ORO 
CHASFM AMERICA 
EUBOMOB STR^TFGIO 

- GR1FOOAPITA1 
MIDA BILANCIATO 
PROFfSSION^tE INTFRN, 
GFSTIORFDITF|NAN7A , 
BNSICI1RVITA 

' ARCATE 
AZIMUT BILANCIATO 
EUROPA 
VENETOCAPITAL 
QUADRIFOGLIO BIL. 
COOPAISPARMIO 
COOPINVEST 

29470 
20141 
1B330 
1B578 
17746 
16777 
19451 
18000 
12063 
16MH 
18076 
18778 
15055 
18495 
15999 
16738 
16114 
1O102 
13038 
1.1852 
10438 
11166 
0665 

17799 
11770 
11774 
10369 
11753 
10077 
13.106 

10060 
1O507 
9938 

1057* 
10653 
173*3 
12507 
11080 
10759 
11696 
1013B 
11960 
11831 
10146 
10470 
10525 
11969 
10149 
11705 
9067 
0648 

10756 
10131 
9584 

79656 

1*577 
1877» 

19745 
16210 
17193 

1*12D 
1*039 
15196 
16470 
16771 
16449 
1J757 
1017? 
1408» 
13984 
10867 

rpw 
9791 

1767» 
11335 
11959 
10494 
11423 
1H1IW 
I T * » 

11110 
—1BB6B 

10670 
1*675 
12S3» 
17MA 
11146 
10657 
11769 
10061 
1JJ117 
11977 

- J 0 J Z 4 
10553 
16646 
11967 
10187 
11364 
10075 
9992 

10646 
10154 

9 * 1 * 

n B B L I A A ^ | O H A n 
GESTIRAS 
IMIRFND 
ARCA RH 
PRIMECASH 
INVESTIRE OBBLIGA?;,,, , 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Camera ha approvato all'unanimità 
le «azioni positive» e le «pari opportunità» 
Capovolto l'onere della prova: sarà chi 
discrimina a provare l'inesistenza del fatto 

Superati gli ostacoli posti via via 
da Confindustria e Federmeccanica 
Trentini «È necessario colmare subito 
il ritardo legislativo con l'Europa» 

Uguali nel lavoro, per legge 
Non solo usuali, ma addirittura «privilegiate» da 
«azioni positive» a loro beneficio. Ieri la Camera ha 
approvato il disegno di legge sulle pari opportunità 
che dovrà realizzare «l'uguaglianza sostanziale tra 
uomini e donne nel lavoro». Adesso il testo passa al 
Senato. Una battaglia delle donne, fuori e dentro il 
Parlamento, per una norma fondamentale anche 
nei'rinnovi contrattuali. 

FIHMANDA ALVARO 

, • POMA. Quasi non ci spe
lavano più. Oramai sembrava 
certoiche, ancora una volta, 
l'appiDvaztone alla Camera 
«teli* legge sulle «azioni positi
ve» e per le pari opportunità, 
sarebbe stala rimandata. Un 
ennesimo, piccolo ostacolo, 
l'aveva bloccata Ieri mattina. 
E invece, nel primo pomerig
gio, grazie all'impegno con
giunto, del presidente Nilde 
fotti, della relatrice Tina An-
scimi, delle parlamentari co
muniste e di tutti I componen
ti della commissione Lavoro, 
il testo erborato dal comitato 
ristretto é passalo con il voto 
favorevole di tutu i gruppi II 
primo scoglio è superato. 

Le parlamentari, che hanno 
UvontCr Incessantemente, 
hanno retato e poi brindalo. 
«Dopo duella di Parila, la 903 
del 77 «- dice la comunista 
Angela Migliasso che insieme 
a Ivana Peliegatti (Pel) e An
na Lisa Diaz (Sinistra indipen
dente), t stata tra le più "ac
canite scttenitricl" -, questa è 
•a legge jlù importante votata 
dal parlamento Italiano in 
materia a lavoro. Una legge 
attesa dalle donne che sarà di 
aiuto alle fcvoratrici che anco
ra attendalo I contralti. Ed è 
rmpbrtantfjche a volerla siano 
stare non soltanto le parla
mentari diluiti i partili, ma le 
donne d«te organizzazioni 
sindacali edei movimenti In

sieme siamo riuscite a scon
figgere la Conlindustria». 

A contendersi lo scettro 
progressista si era candidata, 
infatti, anche la Federmecca
nica che a febbraio dello scor
so anno aveva presentalo un 
progetto di legge che dava al
lo Slato tutto l'onere del finan
ziamento e agli imprenditori 
la verifica delle azioni. Ma non 
è andata cosi. Il testo, appro
vato dalla commissione in se
de legislativa, recepisce altri 
suggerimenti. Non fari piace
re a chi pensava di ottenere 
agevolazioni soltanto per aver 
•promesso» azioni positive, il 
fallo che se I progetti non di
ventano realta si annullano i 
benefici. Non (ari piacere l'in
versione dell'onere della pro
va, ovvero l'obbligo per chi di
scrimina di dimostrare l'inesi
stenza del pregiudizio. E por
rà qualche problema allo Sia
lo il fatto che. nel pubblico 
impiego, rimuovere le discri
minazioni contro le donne e 
promuovere «azioni positive» 
non è soltanto possibile, «au
spicabile», ma «obbligatorio». 

•E una delle leggi più avan
zate d'Europa - aggiunge Iva
na Peliegatti - anche se non 
slamo riuscite a limarla com
pletamente. Tenteremo di tar
lo al Senato. Manca un fondo 
per il consigliere di parità e 
per sostenere le azioni in giu

dizio». «A gennaio - le fa eco 
Annalisa Diaz - presenterò un 
progetto di legge su questi 
due punii e sulle azioni positi
ve per l'Imprenditoria femmi
nile». 

Applausi e speranze anche 
dal mondo sindacale. Soddi
sfatto Bruno Treniin: «Ora pe
ro è necessario - ha osservato 
11 leader sindacale - che il Se
nato faccia presto a varare 
una legge che va a colmare il 
ritardo che caratterizza la legl-
lazlone europea sugli stru
menti per attuare una effettiva 
parità». Per Trentin, questo 
provvedimento rappresenta 
«un supporlo normativo alla 

valorizzazione del lavoro del
le donne e alla realizzazione 
di pari opportunità per le la
voratrici. Inoltre, fornisce un 
quadro legislativo di sostegno 
all'azione contrattuale» Sod
disfazione anche dal coordi
namenti nazionali donne di 
Cgil. Osi e Uil. «Per ottenere 
questa legge - sostengono - i 
coordinamenti unitari hanno 
promosso e sviluppato una 
grande mobilitazione culmi
nata nella manifestazione del 
26 marzo '88 che si svolse a 
Roma e alla quale partecipa
rono olire 200 mila donne» I 
coordinamenti auspicano in
fine che il Senato «approvi 

con sollecitudine il lesto della 
legge, colmando cosi un vuo
to che la contrattazione collet
tiva poteva anticipare*. 

Un passo avanti, una vitto
ria, una piccola rivoluzione 
per rendere veramente attua
bile quella legge di Parità che 
ha già 13 anni ma che ha visto 
persistere molle «discanta». «E 
un passo in avanti significati
vo nell'aggiornamento della 
legislazione per le pan oppor
tunità - dice Livia Turco, pri
ma firmataria della proposta -
che premia l'impegno unita
rio delle donne». Ma c'è anco
ra molto da fare. Da gennaio 
la battaglia si sposta al Sena
to. 

Gli undici artìcoli 
delle «azioni positive» 
fM ROMA. GII undici articoli 
che andranno al Senato sono 
gli stessi approvati nel giugno 
scorso dal comitato ristretto. 
Vediamoli uno per uno 

Finalità. La legge ha lo sco
po di favorire (occupazione 
femminile e realizzare una so
stanziale uguaglianza tra uo
mini e donne nel lavoro anche 
adottando misure, dette ap
punto «azioni positive», a be
neficio delle sole donne, pro
mosse dal Comitato nazionale 
di parità, dal centri per la pari
tà e le pan opportunità, dal 
centri di formazione professio
nale, dalle organizzazioni sin
dacali nazionali, territoriali e 
aziendali 

Attuazione e finanzia-
menti. Le aziende, te ccop, gli 
enti pubblici economici... che 
promuovono azioni positive, 
possono chiedere al ministero 
del Lavoro di essere ammessi 

al rimborso totale o parziale 
degli oneri finanziari connessi 
animazione dei progetti. La 
mancata attuazione del pro
getto comporta la decandenza 
del beneficio e la restituzione 
delle somme già riscosse. Se 
l'azione positiva è attuata par
zialmente, allora la decadenza 
opera limitatamente alla parte 
non attuata. 1 progetti concor
dati dai datori di lavoro con I 
sindacati più rappresentativi 
hanno precedenza nell'acceso 
al beneficio 

Formazione prof castona-
le. Al finanziamento dei pro
getti di formazione e destinato 
il 10%. in sede di prima appli
cazione, del fondo di rotazio
ne della legge 845 del 
21/12/78. 

Azioni in jglndlzlo. Nel 
concorsi pubblici e nelle sele
zioni private, la prestazione ri
chiesta deve essere accompa-

Snata dalle parole «dell'uno o 
ell'altro sesso». Spetta a chi 

discrimina l'onere della prova. 
Ovvero non deve essere la la
voratrice a dimostrare l'esi
stenza del pregiudizio, ma al 
datore di lavoro dimostrare 
che non esiste Come indizio, 
questo a carico di chi ricorre, 
bastano dati statistici. L'azione 
giuridica può essere proposta 
dal Consigliere di parità. Il giu
dice che riscontra la discrimi
nazione può ordinarne la ri
mozione al datore di lavoro Le 
aziende che hanno contratti 
statali possono perdere l'ap
palto o qualsiasi altro benefi
cio se vengono accertali atti di
scriminatori. 

Comitato di parità. Fanno 
parte del Comitato nazionale 
per l'attuazione dei principi di 
parità di trattamento ed egua
glianza di opportunità tra lavo
ratori e lavoratrici il ministro 

del Lavoro. S componenti desi
gnati dal sindacati. 5 designati 
dai datori di lavoro, un rappre
sentante delle coop, 11 desi
gnati dai movimenti femminili 
e il consigliere di pania com
ponente la commissione cen
trale per l'impiego. 

Compiti delCnp. Tra l'al
tro il Comitato promuove azio
ni positive da parte delle istitu
zioni pubbliche, verifica lo sta
to di applicazione della legi
slazione In materia di parità, 
pud richiedere all'ispettoarato 
del lavoro di acquisire presso i 
luoghi di lavoro informazioni 
sulla situazione occupazionale 
maschile e femminile 

Collegio Istruttorio. Fan
no parte del Collegio che 
istruisce le pratiche relative al
la Individuazione e nmozione 
delle discriminazioni, il vice
presidente, un magistrato desi
gnato dal ministero di grazie e 

giustizia, un dirigente dell'i
spettorato del lavoro, gli esper
ti che, senza diritto di voto par
tecipano al Cnp, il consigliere 
di parità 

Consiglieri «li parità. I 
consiglieri sono istituiti anche 
in sede provinciale. 

Situazione del persona
le. Aziende pubbliche e priva
le con più di 100 dipendenti 
hanno l'obbligate di redigere, 
almeno ogni due anni, un rap
porto sulla situazione del per
sonale maschile e femminile. 

Relazione al Parlamento. 
Trascorsi due anni dall'entrata 
in vigore della legge il ministro 
del Lavoro riferisce sull'appli
cazione della legge stessa. 

Copertura flnazlaria. L'o
nere derivante dall'attuazione 
della legge è valutato in 10 mi
liardi per ciascuno dei tre anni 
•90,'91e'92. DFeM 

Le sindacaliste Fiom insorgono 
contro l'intesa su Melfi e Avellino 

«Fiat al Sud, 
accordo sulla 
pelle delle donne» 
• • ROMA. L'elenco è lunghis
simo Ci sono le segretarie na
zionali, le coordinatrici, le re
sponsabili regionali, le rappre
sentanti dei consigli di fabbri
ca dell'Olivetti. della Hat. del-
l'Iveco, dell'ltaltel, le donne 
Fiom dell'Emilia Romagna, le 
metalmeccaniche dell'Alfa 
Sud di Pomigliano e deU'Aen-
talia di Napoli Le donne Fiom 
contro l'accordo siglato marte
dì notte tra la Fiat e i sindacati 
per l'apertura dei due nuovi 
stabilimenti al Sud No ai turni 
massacranti per far funzionare 
gli impianti 24 ore al giorno, 
no al lavoro notturno per le 
donne senza contropartita che 
garantisca l'occupazione fem
minile, no al prerequisito del-
•'«attitudlne» utilizzabile a pro
pria discrezione da chi assu
me Una lettera molto critica 
che le firmatarie (64 oltre ad 
Alessandra Mecozzi, segretaria 
nazionale Fiom, Sabina Pe-
trucci, coordinatrice nazionale 
Fiom elettrodomestici, bili 
Chlaromonte. portavoce del 
coordinamento donne Fiom e 
Neva Bernardi della Fiom na
zionale) hanno inviato alla se-
gretria della Federazione, al 
Coordinamento nazionale Fiat 
Fiom e al coordinamento na
zionale donne Fiom. 

Da una parte la Fiat, dall'al
tra Fiom, Firn e Uilm I dirigenti 
torinesi hanno fatto il loro me
stiere e hanno ottenuto quel 
che volevano (costo del lavoro 
più basso e forti finanziamenti 
pubblici). Le organizzazioni 
sindacali. Invece, secondo le 
donne, non hanno posto con
dizioni, ma semplicemente ac
cettato (a tal punto che un se
gretario confederale della Cgil 
come Bertinotti chiede oggi -
sul Manifesto - di sospendere 
l'accordo con un atto di corag
gio). L'indice è puntatilo in 
maggior misura sul sindacato 
che, a loro parere, ha predeter

minato condizioni di lavoro 
più pesanti per chi dovrà lavo
rare in quegli stabilimenti. «In
fatti - scrivono - m una logica 
di pieno utilizzo degli impianti 
richiesta dall'azienda, non ha 
posto il problema di orari di la
voro meno gravosi per le per
sone Si dice, infatti, escluden
do la possibilità di 4 rumi, che 
si lavorerà su tre turni a rota
zione e che l'orario resta quel
lo contrattuale pur in presenza 
di lavoro notturno e di sabato». 

Un punto particolarmente 
attaccato è la concessione del
la deroga sul lavoro notturno 
delle donne (che per legge 
hanno 11 diritto di non farlo). 
Non solo, dicono, non si è 
puntato alla riduzione dell'ora
no, ma non si è neanche otte
nuto l'impegno ad assunzioni 
quantitativamente rilevanti al 
femminile «La logica delle pari 
opportunità - scrivono pole
micamente - richiede una 
coerenza anche negli uomini 
del sindacato, un'attenzione 
alle condizioni quantitative e 
qualitative dell'occupszione 
femminile». E a questo propo
sito la critica si fa più feroce. Le 
donne Fiom accusano «gli uo
mini dei tre sindacati» di non 
aver sentito il dovere e la re
sponsabilità di discutere e de
cidere con loro prima dr arriva
re all'accordo 

Dopo le critiche un proget
to Quello di confrontarsi e di
scutere con le donne del Sud e 
in particolare con quelle che 
vivono nelle zone di Melfi ed 
Avellino dove saranno costruiti 
i due nuovi stabilimenti della 
casa automobilistica torinese. 
•Il bisogno di lavoro più forte al 
Sud che altrove e il diritto al la
voro che è di tutti -conclude 
la lettera - non possono diven
tare le motivazioni per negare 
il diritto a condizioni di lavoro 
e di vita decenti». DFeAL 

mmmmlÈm - - Siglata l'intesa sulla «prima parte», la trattativa ora è davvero conclusa 

Diritti, ultimo round del contratto 
Questa volta vincono i metalmeccanici 
Dopo la-parte sull'orario e sul salario, l'altra notte 
metalmeccanici ed imprese hanno raggiunto un ac
cordo sui diritti. E in questo caso ci sono novità im-
portanti:Esaranno sperimentate le commissioni pa
ri-opportunità in 11 città, ci sarà la possibilità di sce
gliere il tempo di lavoro. Positivo il giudizio delle 
donne. Ora la vertenza è davvero finita. Si studiano 
tempi e modi della consultazione. 

STIPANO BOCCONETTI 

• i ROMA Ora l'Intesa è com
pleta. L'alta sera, a tardissima 
ora - con'è abitudine nelle 
trattative - i sindacati del me-
takneccaiiei e le imprese han
no' vaMunto l'accordo su 
quella chs una volta si chiama
va «la prima parte» del contrat
to. Sui dritti: quelli dei lavora
tori, dal sindacata E soprattut
to quelli delle donne e delle 
•fasce, deboli»: gli handicappa
li. I malati. Questo pacchetto di 
mrsia va aggiunto all'intesa 
siglati la settimana scorsa con 
la mediazione di Oonat Catlin 
sul icario e l'orario (media

zione di cui, invece, non c'è 
stato bisogno per la parte sui 
diritto - Cosi si è davvero con
clusa la vertenza della più 
grande categoria dell'indu
stria La parola ora sta ai me
talmeccanici. Il sindacato, in
fatti, fin dalla prossima riunio
ne della segreteria, ha all'ordi
ne del giorno il problema della 
consultazione Perde consensi 
l'idea di fare un referendum. 
Gianni Italia, segretario della 
Firn. «Un referendum consulti
vo su un contratto in parte già 
applicato è difficilmente moti-

vablle. Comunque tra le orga
nizzazioni non se ne e ancora 
parlato .» Scettico anche Wal
ter Cerfeda, numero due della 
Fiom «Certamente non mi 
sento di fare una battaglia di 
religione per un referendum su 
un contratto ormai chiuso per
che già applicato». Entrambe i 
leader sindacali si riferiscono 
al fatto che dopo l'intesa al mi
nistero sabato scorso, le im
prese hanno inserito nei com
puter le indicazioni per poter 
pagare l'«una tantum» entro 
l'anno Quindi, il contratto è 
già in parte applicato Referen
dum o no, comunque, sono 
tante le «voci» dentro il sinda
cato perchè stavolta la catego
ria abbia davvero la possibilità 
di esprimersi E non solo sui ri
sultati contrattuali, ma su co
me è stata gestita tutta la ver
tenza. I primi pronunciamenti 
che vengono dalle grandi fab
briche sono comunque tutti 
piuttosto critici 

Anche se c'è da dire che 
l'ultima parte, quella firmata 
l'altra notte, migliora sicura

mente il valore del contratto. 
Lo dice anche un comunicato 
congiunto dei tre coordina
menti femminili Fiom, firn, 
Uilm «I risultati . sono stati ot
tenuti sulla base delle richieste 
delle donne, sebbene siano 
ben più modesti quelli relativi 
all'orario di lavoro» Vediamoli 
allora questi risultati. La com
missione per le pari-opportu
nità il sindacato aveva chiesto 
che l'organismo venisse creato 
in ogni posto di lavoro L'idea 
non è passata, perchè riman
gono «segni di arretratezza», 
soprattutto culturale, della Fe
dermeccanica. Qualcosa (ma 
a ben guardare è più di qual
cosa) comunque è stala otte
nuta: saranno istituite 11 com
missioni, in altrettanti capoluo
ghi, a carattere sperimentale. E 
ancora, è passata la proposta 
di inserire nel contratto norme 
contro le molestie e i ricatti 
sessuali. CI saranno anche ini
ziative di prevenzione: più che 
a punire si punta a creare un 
ambiente vivibile per le lavora
trici. Infine, c'è - forse per la 

prima volta - la possibilità di 
•crearsi» dei tempi di lavoro a 
misura delle proprie esigenze: 
nell'intesa si prevede la possi
bilità di lavorare a part-time 
anche per due anni Passati i 
quali, chi vuole può tornare al-
I orario contrattuale. 

Gli ultimi paragrafi dell'ac
cordo sul diritti regolano le tra
sferte e le malattie. In questo 
caso più che 1 singoli punti 
(davvero molto tecnici) conta 
il «senso politico»' la Feder
meccanica aveva presentalo 
su questi argomenti una vera e 
propria contro-riforma. Ma le 
imprese non l'hanno spuntata 
neanche stavolta. Il documen
to siglalo dice chiaramente 
che conserverà il posto anche 
chi sarà costretto a lunghe as
senze per malattia. Con questi 
ultimi risultati, si può dare un 
giudizio definitivo sul contrat
to Fra i primi, quello di Walter 
Cerfeda- «Forse magro, ma pu
lito onesto, nel senso che non 
ci sono scambi nascosti. Quin
di, nessun entusiasmo, ma il 
giudizio è positivo». 

Gliincontri riprenderanno il 4 gennaio. Ivrea insiste: «2500 subito a zero ore» 
t 

Vertenza Olivetti verso la .stretta 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHU.I COSTA 

••TORINO. «Il 4 gennaio fa
remo una trattativa sull'orlo 
del burrone». La battuta di 
Glorilo Cremaschi, il segreta
rio nazionale della Fiom che 
segue la vertenza Olivetti, ren
de l'Idea della stretta convulsa 
che Inizierà ad Ivrea tra due 
•ettujiane, quando rimarranno 
solo tre giorni di tempo per de
cidere la sorte di 2.500 lavora
tori. Tanti Infatti sono i dipen-
dent per 1 quali l'Olivelli, gto-
ved),notte al ministero del la
voro,, ha ribadilo di voler ricor
rere alla cassa integrazione a 
zero ore a partire dal 7 gen
naio, «Quel giorno-è slato de
ciso ieri nelle assemblee - ci 
presenteremo lutti al lavoro, 
con p senza la tetterà di so
spensorie». 

EU permanere di questa mi
naccia Il motivo principale che 
ha Impedito di raggiungere un 

accordo nell'Incontro convo
cato l'altro Ieri dal ministro Oo
nat Catlin E stato sottoxritto 
soltanto un «verbale di riunio
ne», anche se, a giudizio di 
Fiom, Firn e Uilm, è stato com
piuto «un primo passo per la 
soluzione della vertenza» E so
no state ovviamente conferma
te tutte le iniziative di lotta Ieri 
hanno scioperato i lavoratori 
delle sedi commerciali di Mila
no e di Roma, che hanno dato 
vita ad animate manifestazioni 
nel centro delle due città, Ad 
Ivrea, malgrado alcune per
plessità dei dirigenti locali del
la Uilm, hanno fatto uno scio
pero compatto di un'ora I 
4 000 tecnici del centro di ri
cerche e progetto fco. 

01 fatto un accordo è stato 
raggiunto, al ministero del la
voro, ma solo tra l'azienda ed 
il governa Oonat Canta si è 

impegnato a varare entro il 15 
gennaio un decreto legge per 
consentire ai dipendenti di 
•aziende e gruppi di alto valore 
tecnologico, dì forte Incidenza 
dell'esportazione sul fatturato 
e di capacità innovativa tale da 
essere definita di interesse na
zionale», 1 quali abbiano matu
rato almeno 30 anni di versa
menti previdenziali, di andare 
in pensione con 35 anni di an
zianità contributiva Entro la fi
ne del 1991 saranno circa 
3 000 i lavoratori Olivetti in 

3ueste condizioni Un quarto 
el costo del prepensiona

menti (circa 70 miliardi) sarà 
a carico dell'azienda. Il mini
stro si è poi impegnato a far as
sumere in posti professional
mente qualificati della pubbli
ca amministrazione nel Nord 
Italia •almeno 500» lavoratori. 
Ha inoltre promesso entro 
gennaio una verifica intermini
steriale sui problemi di politica 
industriale dell'Olivelli ed una 

verifica sulle prospettive dell'a
zienda al Sud. 

«Sono soddisfatto - ha di
chiarato l'ina Giorgio Panatto-
ni, amministratore delegato 
dell'Olivelli Technology Group 
- per I tempi rapidi con cui Do
nai Cattin e il governo sono in
tervenuti' Ha quindi ridotto da 
4 000 a 3 500 gli «eccedenti». Si 
è pure impegnato a far rientra
re 1 cassintegrati man mano 
che gli organici si ridurranno 
per elleno del prepensiona
menti e della mobilità verso il 
pubblico impiego (e su questo 
si farà una verifica a giugno) 
Ha previsto sospensioni a rota
zione per mille lavoratori, ma 
ha confermato la cassa Inte
grazione a zero ore per 2 500 
unità Su questo i sindacati 
hanno fatto mettere a verbale 
il loro dissenso, ed hanno pure 
espresso riserve sul plano del
l'azienda. Sono i nodi da scio
gliere nella trattativa del 4 gen
naio. Per il pomeriggio de!3 è 

convocato ad Ivrea il coordi
namento nazionale Olivetti 
della Fiom. 

«Finora - commenta Crema
schi - gli impegni sono stati 
tutti del governo e l'azienda di 
suo non ci ha messo molto E 
incomprensibile l'intestardì-
mento dell'Olive»! su 2 500 so
spensioni a zero ore, quando 
lei stessa dichiara che le ecce
denze verranno superate con 
gli strumenti offerti dal gover
no Adesso l'azienda deve de
cidere se vuole o non vuole il 
consenso dei sindacati e più 
ancora il consenso dei lavora
tori La trattativa di Ivrea sbloc
cherà la vertenza se l'Olivelli 
sarà disposta a discutere di 
strumenti alternativi ed a defi
nire con noi un sistema di rela
zioni sindacali effettivamente 
democratico, per gestire col 
consenso e senza arbitri l'anno 
di norganizzazione che si pre
para». 

-INFORMAZIONE COMMERCIALE-] 

Come si richiede una fornitura 

Le informazioni esatte 
per non perdere tempo 
Che cosa fare per richiedere una nuova 

fornitura di energia elettrica in abitazioni, ne
gozi, laboratori, studi, uffici o altri locali? 

Quando andiamo ad occupare (sia in 
qualità di proprietario che di inquilino) un 
appartamento o un locale in un edificio o in 
un complesso immobiliare, di norma non ci si 
deve preoccupare dell'allacciamento dell'im
pianto elettrico intemo alla rete dell'Enel, per
ché a ciò ha già provveduto il costruttore del
l'edificio e del complesso immobiliare. 

Nella qualità di proprietano (o inquilino) 
dell'appartamento o del locale, dovremo pe
rò sempre rivolgerci (tramite il SERVIZIO TE
LEFONICO UTENTI oppure di persona, o per 
posta) agli uffici dell'Enel per richiedere che 
venga attivata nell'appartamento o locale la 
fornitura di energia elettrica e per stipulare il 
relativo contratto. 

Ma come scegliere la potenza impegna
ta? 

Quando si stipula il contratto di fornitura si 
può scegliere la potenza impegnata più con
veniente fra i seguenti valon (in KW): 

1,5 10 15 

La scelta della potenza impegnata deve 
essere effettuata in base al numero, alla po
tenza ed alle modalità d'uso degli apparec
chi utilizzatori. 

Poiché non tutti gli apparecchi funziona
no insieme, non è necessario richiedere una 
potenza pari alla somma delle potenze di tut
ti gli apparecchi in possesso. 

È sufficiente tener conto di quelli che ven
gono usati contemporaneamente. 

Si potrà rilevare la massima potenza ne
cessaria al funzionamento di un apparec
chio, leggendola nella targhetta applicata sul
l'apparecchio stesso o nei documenti forniti 
dal venditore al momento dell'acquisto. 

Nel ricordare che gli uffici dell'Enel sono 
comunque a disposizione per consigli ed in
formazioni su quale valore conviene impe
gnare, di seguito indichiamo a titolo di esem
pio, i valori medi di potenza degli apparec
chi ELETTRODOMESTICI più comuni: 

Apparecchio Potenza (KW) 

Frigorifero 
Scaldacqua 
Lavabiancheria 
Lavastoviglie 
Ferro da stiro 
Stufa elettrica 
Televisore 
Illuminazione 

0,1 
1.0 
2,1 
2.2 
0.4 
1.0 
0,1 
1.0 

Per la fornitura in una abitazione 
presenti: 
Lavabiancheria 
Scaldacqua 
Lavastoviglie 
Ferro da stiro 
Impianto di illuminazione 
Televisore a colori 
Frigorifero 

Totale potenza pari a 

0,3 
1.5 
2.8 
3.0 
12 

ed oltre 
0.5 

(per tutto 
l'appartamento) 

in cui siano 

2.2 KW 
1.2 KW 
2,5 KW 
1.0 KW 
1,0 KW 
0,3 KW 
0,1 KW 

8.3 KW 

potrebbe essere sufficiente la potenza impe
gnata di 3 KW (che permette nelle abitazioni 
di residenza anagrafica, di usufruire delle no
te agevolazioni). 

In pratica, infatti, non saranno mai utiliz
zati tutti gli apparecchi contemporaneamen
te, ma solamente in alcune combinazioni co
me-
— lavabiancheria + frigorifero + televisore 

+ parte dell'illuminazione 
— (2,2 + 0,1 + 0,3 + 0.3 = 2,9 KW) 
oppure: 
— scaldacqua + frigorifero + ferro da stiro 

+ televisore + parte dell'illuminazione 
— (1,2 + 0,1 + 1,0 + 0.3 + 0.3 = 2.9 KW) 

Se invece si devono utilizzare contempora
neamente 
— lavabiancheria + lavastoviglie + frigori

fero + televisore + parte dell'illumina
zione 

— (2,2 + 2,5 + 0,1 + 0,3 + 0.3 - 5.4 KW) 
occorre una potenza impegnata di 6 KW. 

l'Unità 
Sabato 

22 dicembre 1990 15 
i 
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Alpitour 
vacanze 

indirizzo 
sicuro* 

Hl'tiu'» I 
«BdONTÉ 
E VALLE D'AOSTA 

PravtowtocKToiltw 
AVrGUANA .-
'f^toWagoi ••,.,. 

, ConoLaaJtU'SOt-',..-.:;. 
Tal 011/830578 : 

CArlU/MOLA 
tamouc.-''''1-- • 
Me Chrm, 21 -Tel 011*770238 

e t j w » o _ i - " 

PiaB»0a*a)*3 •. . , ." ' 
TeLOfl/9101249 • 

cnÉ 
UUMaMtWIM.QlCA. - ' 
Ma Monto Grappa, 3 A/B . 
T«LOII/92069»- , 

couewKy • 
• i J i ^ L t i J - g i i i n l .» 
CoMoRaneia.828" •'"•".•;• 

M<-' 't 
. V k Spanna. 18 . 
) Tal 011/7802088 

«A0AVIagg l»1« fkMM< 
VMW'VUUIaVI^* 
THa«»«»74J 
—lVtoggl2 

" ' ,131/133 

Vla&f«ooeo.3« 

Con» Torino, 120 
Tal 0121/21440 

Verdo|a Travet Servtee 
Via Faa'di Bruno, 35 
Tal. 0131/40686 

CASALE MONFERRATO 
Quadrifoglio viaggi 
Via Vallano. 2 - Angolo Via Roma 
Tel. 014273781-2 
Viaggi Turiamo Saaaona 
Via A. Saffi. 29 
Tel. 0142/2641-73780 

NOMUGliRE 
AganzIaVlaggINewJet 
Piazza Repubblica. 2ff) , 
tti: 0143743246-7-8 
Happy Tour 
MaPaotoGiecomettl.63 
tei. 0143744897 .,, 

VALENZA 
Wapto Viaggi 
WaFe6cécIiva(iottl.13B 
Tel. 0131/941869 

Provincia di Atti 
ASTI • 

AcRourVacanze 
Via C. Battoli. 39 ;, 

' Tel.0141/355624 , 
Hasta Maggi 
Via Cavour, $6 '. 
Tal. 0141/53556 
La Dou|a Maggi '"•"''. 
VlaVerdl, 30-Tel. 0141/57275 

Provincia»» Cuneo 
CUNEO 

A.C. Tour Minerva Viaggi 
Piazza Europa. 5 
Tel 0171*3668-7 
AIpNourltalls ' 
C.«o Darle. 35-TeL 0171/313490 
Vanga Viaggi 

•: PlazzaEuropa.8 • " • " " : . . 
(Galena S, Cario) 
TsL0l71*62S6-744 : 

SALUZ20 
Ptone'e Toura .' 
Rlazza C. Cavour, 45 : 
Tal0176745656-7 , ,, 

Provincia di Novara . 
ARONA . . ' • • • ' — '' /;•; 

Colrg^aji Viaggi •Turismo ' 
Corso P*puboilca. 9 4 . . . . . . 
TeL0322/48168 • 

BOftGOMANERO 
ComazzlTravaldA.aal l 

' Coreo Cavour.'a 
Tal. 0322/841854443996 

DOWOC5SOLA 
' Comesi Turta|nr>. 
Coreo P. ferrarla, 3 2 " . ' . : , 
Tal. 0324/42163-4 

. cacala viaggi '• 
V iar i Marconi, 15 
TeL 0324/444924 • 

GOZZANO • ' 

Piazza Matteotti, 2 ..-,... 
Tel 0322*58494 

G M V E a O N A t O C E 
V.C.Q. Viaggi 
Piazza RaaWerua.1 
Tal. 0323*64453 

NOVARA 

Provincia di Savona . 
SAVONA I • .' - ' 

Kraldl Viaggi 
Via Paleocapa. 153/R 
Tel. 019/82O519-36748-37768/9 

LOMBARDIA 

Provincia di Milano 
AGRATE BRIANZA 

C.T.M.CWO Terra Mara 
Piazza Pasquircio,1 
Tel. 039*50650.729 * 
O.V.E.T. Viaggi Turiamo 
Via Cardano, 2 
Tel. 039/6541724 

ARCORE 
Barbara Viaggi 
Via Caglio. 2/A 
Tel. 039/617597-6013843 

BERNAREGGtO 

Cibreo GaikaMU 
Tal 0321/24092 

Tel fljijìaiiaaaa 

Corso Suea. VA . , ; v " ' ; ; ' : -

. umvaìpgi -
*iJWJfc«W»T»l.011«)li7a2 

*">n '*a'rtWlplMlla<i , 
Coreo Trapani 40 " 
T*011*356266>463 . 

Coreo Cavour. 23 

TwtamoixpnM 
CoreoMazzmt̂ T/A 
T«l,032)/2a76t>6itt 

VER8ANIA INTRA 

via Mnrteliet 1.11 ' 
Tal 011*1236634 

Coreo Francia. 92 

a,-
TafOII/3290061 
NatVraogl 
0azzaSabstlao.6À 

Impanai viaggi 
CorajJawtfcA 

Tal 011/748333 

VJ l6g»^T l l0^1 /8W»* l Tel 011/6^637-6193683 
Pramar Viaggi 
Coreo OaJoCaaart, 191 
TU 011/264933 

CoreoGarfeaU 
Tel 03214427745196 

ProvIrtMolVerctlll 
6KUA 

A»Oirjiw<rtSerntnuBl«nBl 
Wattala.11/B 
Tal 015022434*6 , 

BOR008ESIA. • • • 

WaOucaD'Aoeta.6 
Tel0163ai523-24360 . 

QATTINARA 
•pwtai VlarjglaTurlarM 
Coreo vercet, 86 
tel016a«32832 > 

VERCELLI 
PadaneToure • 
Coreo Ubena,66«8 • • 
TaL 0161/5247141, 
PamtyToura. 
CoreolJbertè-Tel. 0161/210990 

riuaiiHiiacn m/OmlB 
AOSTA •.'•• -

i m p e g n a Turlrmo* Viaggi 
Piazza Nartionne, 5 . 
7*01867363144 . 
VaWrVIaggl - ' 
Piazza Rapupbica, t i 
Tal0165O6l640-236086 

Piazza Pttagora. 9 
TaL011/3096363 
•aVaOauoha Viaggi . 
V a j O a m a l a . i e ^ 
Tal «1/848854434491 

UQOWA 

Provincia d Genova 
GENOVA 

Adtourvlrjgglavaeania 
Viale Brigata Parbgiana. VA 
TU 0107566707-593749 

VléE.Vemazza.48 
Tet01(VS96551 
TranarrwnolalVIauuIeCwclara 
waE.vemazza.22ffi 
Tak 0107562502,593759-589656 
VJ.T. • 
MaR.CaecanX.SR 
Tal̂ lCWWBei 

GE«W»8 PtERDARENA 

VtNOVO >/. 
PtoteTravat»™„._ 
Via Primo MàMotan. 22 
Tal 011/9656162 

ALESSANDRIA 

Cono Roma. 44 
TeL 0131/235785 
NagroWaggl 
VlaPontida.es/B7 
2JÉW1/44202S 
TrMwaWaggiQaaual 
WaVocnrarl,23QS 
Tal 0131/2358654-7 

VlaBuranéto, 1907192R 
T«l,010/454661 . 

LAVAGNA . 
CriataVlaggleTurlamo 
CoraoBuanoa Airaa; 89 
TH018SQ11660 

SeSTWPONENTE 
JtnwTmwtVIagr/Turlamo 
piazzai. Ranco, 107R 
Tat0107B292654 

r>rovlricl«cHU8p«)a 
LA SPEZIA ^ ;, 

OeFraocM '' .:. - . 
Via F.iRoeseB, 6*88 
TX. 0187/35148 
LoranzMVIaggleTuriemo 
VtaChiodo.93 
Tal0187/38107-20656 

SARZANA 

Piazza MattaoW. 61/62 
TU. 0187/626621-2 

VTaLeonlS 
Tèi 03*89022224902303 

BOLLATE 
Lancia Turiamo al Negri Pietro 
Via Roma. 22 
TaL02/3S04211-2640 

BRE5SO • ^ • 
'. AvMn*lwo9«ntirtMM VWQQI . 

V«VittorioV»neto,5 ... 
Tel02«143042 ,: ' 

BRUGHERIO •••;• ;i; 
ConWT Vtl0Ql ":""" 
VlaCWilrJe.1 •' 
Tal.039«8719354-7 

CAPONAGQ 
. Confort VIÉQQI 
VTaRoma.49 :'!•'••'•.., 
Tel02fl6742364-230 

CARNATE ... 
Careda Viaggi ' 
Via Roma, 19 - Tal 039*73186 

CASSANOO'ADDA 
Adda Viaggi . 
Piazza Garibaldi, 51/52 .• 
TaL0363*3322 

CASTANOPRIMO >~ ' •;.':' 
Luigi ColomboaC. 

' Ma Martiri Patrio». 8 :;.•.,;:../. /( 
Tel 0331/881688 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO . , 
famiglio inaipui a Turani» . 
VWa Assunta. 101 
Tel. 02*237021 

C1NISELLO BALSAMO 
Mar Viaggi ,. 
WaUiarta.2 
Tel02*188916-993 
U.VJE.T. Waggl Turiamo. 
Viola Romagna, 39 

Tet02«172532-3 
COOOGNO . . . • : 

AeorjqueBroVlaggiaTurtemo 
Via Roma, 42 
Tal. 0377/3686542526 

. U Tartaruga Mondo Blu 
VujQ.GaHei.24 
Tal. 0377/3013846967 

COLOGNO MONZESE 
U,V.tT.VIagglTuriarno 
Male visconti, 31 
1W.02«536141 

CORBETTA. ••.•••'••• 
Calypeo Viaggi a Turiamo 
Piazzadai Popolo. 40 , 
Tei 02/9778627 

CORSK» 
C*T«Mi O M O TOFTO NOJTO 
Ma Milano, 18-TeL 02/4403151 

CUSANO MILANINO 
AmOixe Maggi e Turiamo 
MaleMatteottlT24 
TX.024193722 . 

OESK) 
TreV.lurolur -
Ma Garibaldi, 207 
Tet0362*25221-2 

IODI _ 
OOnMMnOQ0l ' - •"" 
Ma Gabba, 6 - Tel. 0371/423232 
KOMUOO di cvaMnonoM 0* o C» 
Coreo Vittorio Emanuele, 3(741 
Tel. 0371/423063426403 
KoarnoetfCromoneelD.ee. 
Corso Roma. 65 
Tal 0371/425844424597 

MAGENTA 
VoU Blu Viaggi 
Ma Volla. 6 ^ % . 02*7296136-7 

MEDA . 

Malndrpendenza.162 
TeL 0362*42486 

MELZO •.. 
Mytoura '• ' 
Largo Gramsci. 15 
Tal. 02*5711301 , 

MILANO ' 
AoantroDMekm Turiamo 
Ma V. Pisani, 5 7 
T * 02*709271471 : 

AknadlaNewTravel 
Ma Porpora, 12 
Tel.02«9404090 
CXT. 
Gatofia Vittorio Emanuele 
Tal. 02*66661-761 
ClnqueGlomete Viaggi 
•Turiamo •• 
Male Corsica, 74 •". l '', 
Tei.,0276110013, • 
CfnquefllomataVlaggl 
•Turiamo • . " ' . • 
Piazza 6 Giornale • .. 

: Tel, 02*459912 . . 
• Corvetto 
. Male Martini, 9 , ' 

Tel.O2«3972064392911 . 
EJrer» Viaggi di OroPragele • 

• Ma Plinio, 39- Tel 02028542 
Eldorado Maggi 
WaMacMahon.107 
Teli)2/3270504427Ò990 ' 

. Ma F. Filli. 10- Tel 02*704337 
txprcfldlr^omovlaggi 
Via De Amici», 25 
Tal. 02*3707274326403 
Perotto VMtggl • • . 
Coreo Sèmpione; 49 '.: 
Tst.02015251-24^: 
Calatala Vragol ' 
Ma Tararne», 20 • Tel. 02403101 
•Glraaole 
MaG.Orsfnl16 ' 
Tsl02/404754T , ' 
Mala Maggi . > ', 
PlazzateCadoma.14 
Tel. 02*09958 . 
MuMluura 
Corso Sèmpione, 10 ' ' 
Tel02*47741 , 
OMyToura 
Ma Pellegrino Rossi, 91 " 
Tel. 02*6200680 . 
Orientai Maggi 
Male Washington, 104 
Tel. 02/48950327 

PropotJtaVlag>«lv(agglare 
Piazza Udine,» '„,'-' ,-, ,',.• 
Tel.02«64C347" '.'•' 
Rinaldi Maggi e Turismo, , 
Corso Vanesia, 6 • 
Tel. 02^6013804 "~ ' 

: Rinaldi TourietOfflea 
Via Dogana. 2 - Tel. 02*692545 
TraveIShop 
Via F. topi. 19 - tè i . 02/2663042 
T r e n d ' •.••-.^••\-y';y 
Male Col di Lana. 15 -, 
Tel 02*360751 ..",.'.' 
U.V.E.T. Maggi Turiamo 
Via Vlttc-r Pisani, 22 
Tel. 02*75051 

MONZA 
Nembo Tour Moggi Turismo 
vTaCortslorHja.12 • 
Tel.039/321«» 
Panda Vuun TJ 
V)aCarioA«)si»>;i3 ' ' ' •' 
Tel. 039*68786-7482531 • 
Seam Maggi ... , 
Ma Italia 24 , 

' TeL03a324a364?8050 . ' . 
SctwiVlMal w' 
Ma Pavoni. 1 * • Tal 039*39031 

MUGGIO 
Sratefe Viaggi 
Ma Libarla. 9 • Tel. 039791191 

NOVATE MILANESE 
-CMTour -!,.•• .""^ 
P1azzadt«Cf*«!»a;3*. 
T«l.02*M5673ì4 , 

OPERA' ':.',..•' '•?;___.•'•-'•< 
,• HMuV-VlMpjl• TUffMIIO, '~-V''' 

. MaOadom«g35 
Tal 02/57601759 , 

PARA3IAGO' ;/•, .^•;.-.-:•;•,;'. 
. rariailo^BiSólo' Tu tailo > ' 

MaieMalteotil.W v. 
Tel 0331/551389 -
MaggtounlVfaggl 

,Ma&Ambroò)o,28. • i ' 
TM.0331/SS3354 ' 

BHO___. vr:.g .",• :: '-• 
SampionaMaggi '... 
V*Madonna.98/D ' 

- Tel,02*314508 
SAN GOROI03U LEGNANO 
-Caimma-Vlaggl..,: ..,>.;•.•„,.; 
,'-VlaRoma,.lOT'i-^ : . . \ : ' : h \ ; ' 
\'Tal.033i/«04efl4:'. .; 
SAN GIULIANO MILANESE 

A.VIA.TJI. ••• . 
Ma Marco Polo. 1 •• ' 
(anootoVtaMlanoK " 
Tel 02*6*7811-2 

SENAGO •< . 
ArirriyTour'blMyrattlBUr 

, Piazza ManeoW,»: 
Tel. 02*967644,5. 

SEREGNO 
' DatrortoViaggi 
. Ma Umberto 1.64 

Tal 0362/223277 
SESTO S. GIOVANNI 

Maggi Rondi , 
Pla2zarv Novembre, 35 '. 
Tel. 024403141 

TREZZAN03UL NAVIGLIO 
' C*TJé* Cwo Tivnì Mow 

MalsoriarrJodaMncU 
Tal, 02/48402035 . 

TREZZOSLU'ADOA 
trttJum Maggi 
Via Gramsci ••'- - •-
TU. 02906277CI40938737 

VAREDO ., ' ' 
TagllébuaViaggi - '••-'•• 
MaUmbertol.154 
TeL 0362*83442.563127 

VEDLKJGOCCflCCtZANO 
. 6oalr)0VlBgpjiolP»G t̂tlr1OnÌ 
MaMomaGeappa.22, ,. 
TtH. 0362*10691 

•VIMERCATE •• "•• •••::.' -y>v 
OerbyTraval - , . , -
Piazza Marconi 7 ' '"• , 
T«l.03a76f»r4t54rtt1983' ' 

VIMOORONE • . 
Voglia di Viaggiar»: . 
MaXIFabbraio.'T'-' 
Tal 02*505583 

. PORDENONE 
T'..iÌj.tÌL.Ì'.',';,"*v^'. 

Provincia di Broscia 
BRENO :•'>•''•• 

Oroscopo/Viaggi del Gabbiano 
MaAkJoMoro.20 ' ' 
Tel. 0364*20388 " " ••'••-

BRESCIA 
Amerigo Maggi di Merigo B. 
Ma Mazzini, 4/A - Tel. 030/50413 
Azrmuth di Meridiana 
Ma Crocefissa di Rosa, 8 4 * 6 
Tal. 030*990054 
Brixla Maggi Due • 
Via Opro. 32 

. Tel. 030/220561-24 
Brixla Maggi 
Piazza MUorlal&B 
Tel. 030/471554710247437 ; 

Qlrarnundo Maggi 
Ma Milano, 3 - Tel. 030*770624 

MANERBIO ••:• 
, Vadus Maggi 

Ma San Martirio, 57 ' 
Tel. 030*381911-9382781 

PALAZZOLOOGLIO 
Psttoura Maggi 
Piazza1 Roma; 28*: •'• 
Tel. 030732247-7400561-24 

PARATICO' • 
ttuiaa^lUujàkuUUiul 
B O i p n Mèwpna viwfl i , 

: Via XXtv Maggio, 20 " ' 
tei. 035*12591410885 ' 
Franetaeorta Maggi Vacanza 
CentroVerdaiago.. •.-- ',',, 

,'Tel.035*130201 -•.•:'.''• ' ' 
MLLACARCINA. '••• •'.'• | 

Blttìa Maggi Nord • 
vVtoMaroom,'S2fÀ/' "•'• 

TaL;o30*8i«4* ••••'. 

Provincia di Cono 
'COMO.'.."''-..' • • • " / . • • : • 

MagglMentaatl Ramtoura 
Ma Racchi, 15 - Tel. 031/270202 

FINOMORNASCO 
MagglMerrtasflRamtoura 

;./VI»Gai*aldL112\-- •••-^ 
Tel 031/920636 

•*cc6'- •• .;•;' 
Tlai lftCOflianOvV 
.Maledella,Costituztorie.4l/A ' •• 

' Tel,034t/369322.j ; '.;•_; 

P|azza^3ibakS,3/A . , •' 
Tel 0341*62132469200 
SaltoureSea Air land Toura 

', iVIa)VoMa, 9 : Te), 0^1*67170:1 
' ~ V l t p ^ ••ATmWKnrVIptolJI'fe ' ' 

VI» Cavour, 7*B3 

r g f i f f l ^ J - ; » - : . - - ; . ; 

'•••wmSSSSnk'''''•'•' 
ooonona.-y •.,>•.' 

. 'WLazzàretoM^''- ','•'."'•''''• 
.'^034^78677 .'•'•'''" 
afllATE COMASCO ,-
, Pjsi»*na»Tpuir ••. 

Ma MMorlo Emanuel». 49 
, TM'Om/844517 • :••; 

VIAQQI Mtntatttf RwittoufO 
. Ma vinorio Emanuela, 22 
OT*t--031/94575r/.''. •' • .• "••:."•• 
WLMAORERA. . V - , 

*DnT5> ; • • - • ' " • • ' 

I Viaggi Pozzi di Pozzi e C 
Corso XXV Aprile, 4. . 
Tel. 0331/792666'.; 

GAMRATE . - ... • ' . , 
PerscwalTour .-'•'•• 
Ma XXV Aprile, fl) ' " 
Tel. 0332746600 

LONATE TOZZOLO 
V.A.M. Maggi Atto Milanese 
Piazza Santa Croce, 1 
Tel.0331*60056. . . , : , "" . 

LUINO 
Tever Maggi - • 
WaV.Veneto,34^ '•"•".' 
Tel.0332*35598 '.'• 

SARONNO 
Miglio Maggi 
Piazza De Gasperi, 11 
Tel. 02*6220634 

SESTO CALENDE 
Air Pullman Maggi 
Piazza XXV Aprile, 7 , 
Tel. 0331*22655 , , 
Ipotesi Maggi 
PiazzaMamni^A , •.' 
Tel.0331*24000. .,.'•'.,' 

SOMMALOMBAfltìO ' 
VAM. Maggi Arto Mltanaaa 
Ma Garibaldi. 43 
Tel. 0331/253643 ' 

TRAOATE 
MagglaTuriamoVariaTour 
CsrsoeUrnacchJ.a8:. . 
Tel 0331*44596" • 

VARESE; <.•::;:;-, • 
GluianlLaudlaC . 

,:''MaM»r«onl..10.", •,. ',:•,.< • 
. Tel0332*31139 : r. 

. roraonalTOuf >'• 
., MaLto^>»=olo,a j 
. Tel0332^5647,. 

FRIUU. VENEZIA QIUUA 

VENETO 

Provincia di Venezia 
CHIOGGIA 

Agenzia Nonio Maggi Turiamo 
Coreodsi Popolo, 1357 
Tel. 041/403179 

COLO 
Marlene Travet 
Ma Quoto, 3 • Tel. 041/4196644 

MESTRE 
Agenzia Maggi RaDo 
Piazza Ferretto. 38 
Tel. 041*60988 
AHarrreTravel Office 
Male Stazione. 28 
Tel. 041/926700 
Clipper Maggi Vacanze 
via Lazzari, 1 
Tel. 041*67744-177 
Laguna Travet Agency 
Piazzai» Leonardo da Vmd, 6 
Tel. 041*75700457733 
Vano» Lombarda Turismo 
MaMestrina,62 
Tel. 041*66388 

MIRA'' • . , - • - : • . • ' ' , . 
• BurehWIo MaggleTurtemo 
MaOaMaAligMsrr,6 
Tel 041/421177422177 : 

MIRANO. - • ,.. 
, MflOMO I rav t l • 

Ma Barohe.4-Tel 041*701000 
PORTOGRUARO . 

DottaVraggl 
Male Trieste, 13 '. • 
Tal 0421/273906 

SPINEA-
AlrprtamaMaggie Vacanza 
ViaRoma. 136-Tel. 041*94600 

VENEZIA 

CEREA 
MagglPto .. 
Ma XXV Aprile, 17! 
Tel. 0442*1400 

« O L A D E L I A S C A I * > 
Plccadny Maggi 
Ma Cesare Battuti, 21/C -
Tel. 0457302300 

PESCHIERA DEL GARDA 
Saltilo TourlatSMvtc* 
MaXXXMaggio 
(Piazzetta Filanda) 
Tel. 0457652666 

SAN BONIFACIO 
Fabretto Maggi e Turiamo 
Corso Venezia. 74 
Tel. 04577610355 

VERONA . 
CJ.T..; .A. '., 
PlazzaBra>2 
Tel. 045*91786494300 

S. LAZZARO SAVENA 

Ma Emilia.189 
Tel. 051/452885464349457104 

ZOLA PREDOSA 
Emma Maggi 4 
Ma Risorgimento, 164/0 
TeU»1/7S1560 

Provincia di Ferrara 
FERRARA 

Cantre Turismo Maggi • -
Ma Borgo del Leoni, 3 3 * 5 
Tel. 0532/47554 

Ma Manzoni.,. 
-Tal, 0341*82429 

Provincia di Bergamo 
'ALBINO;';':,t"'''''';v_'J;<-*; 

«azza G.B. Moro/li, - , 
Tel. 035751616 

A U j f l ;.."•"'**"• "'•-'•'' 
. Capresofri.Tnwai •* 
. Ma Campoitat.es; :. 
' Tel035*45«30 ' 
BERGAMO 

Clio Viaggia Crociar* 
Ma D'Alzano. 3 , •" 
Tel;035*33IÌ31i233759 : :•-:. 

'Hfc»T0MIH.' ; . ' 
MaG.Pagne.3bB' 
Tei 03Sr222294 '•"••••'•'•••• '':''•' 
Sabturda»a3LA.ft . 
VlaPor1ldS«nllerooe,44' " , ' 
Tel. 035*22277-222010-217105 
TurtsbargAgriaport : 
Ma Gabriele Campzzl, 3 4 * 8 .;. 
Tel .035*1214?'^^ ->' •' 
MagglLorandl '' 
Urgo Porta Nuova, 17 
Tal:03S/2222444000 

CALOLZIOCORTE 
«gamonU Maggi eTurtsmo 
Ma Gam, 10 - Tei. 0341*43459 

CARAVAGGIO 
• Adda Maggi . 

PlazzaGar»>aldi.i7.,. ., , . 
Tel.0363*3322 ' 

CLUSONE ' ' " - r . 
. Sabtur della 8JLB. 

via Gusmlnl. 8-Tel. 034620220 
COLOGNOALSERIO 

Samoa Tour Viaggi Turiamo 
Ma Rocca, 6 • Tel. 035*98585 

SARNCO -.••'••'.. 
Sabturd»llaa.A4.. 
VmVItlorioVerieie.'S 
Tal. 035*12161 

TRESCOREBALNEARtO 
. Ruota Maggi •: . , 
. Piazza Cavour, 29 . 

Tel. 035*416213 
TRBMGLip, v 
; ArPorttoo • 

Ma Matteotti. 7/S 
Tel. 0363/415554 
ICerchlodlBIuTrevel 
Piazzale Manara. 6 
Tel, 0363/415154 

URGNANO , '•( . ' 
AvenWe vacanze ' ': 
MaleRimembranzo,7 ' * 
Tel.035*96487 . .-

ZINGONIA 
Euro-Conttnental 

. Piazza Affari, 20 • 
Tel. 035*824034510 

ZOGNO 
Sabtur della S A B . 
MaXXIVMaggto 

• Tel. 0345*3664-—'•—••'-

Koamoa di Cramoneal 0. • e . 
Ma Mazzini. 46 - Tel 0373*6070 

CREMONA , 
. Padua Maggi 

.Via.Solrerino,34 
Tal. 0372/458658 :' 

'SONCINO"•'.-- ':• -, :-:-r:-y«.. 
• SaWurd»a»8A& 
' Vto Martiri Sontìhesi, 8 ' 

tH:0374*5516 • -- ' ''• 

ProvIrK^alMartóva 
MANTOVA 
' Loniatur' 

'•' CorsoV:En1aiìuekV17:- :•:",/:: 

•vVta"XXSetian*ra;7- : :•:••:'. 
•• Xat0376/22H11. -, ,,; v 
.Paaaapartpur Maggi 
• e Vammi -

.::!PJaz»6«Faniana.l4».' , -
TU. 0376*50666 / 

Piovineia^-PttMa)'. -
>9Miit-ìff-H*.f: •'?•;::•••:* 
'•'.AK>ha1our • . . . ; . . • • . : . . . . 
"OroCàiroMl "' v 

s-1»'03rft«3^»1oT'^';-'--'':-'-^. 
, Annae^Vlag^aTurranw 

ProiHncladl Odine 

CE^flANC^RlOU •'.' 
QMattroT. MaggiaTurlamo 
Riazza Unità,» „ 
TsL0431*0754 . 

COORC4PO''••:'•' 
• Boema Parsili''-. 
.. Galena Garibaldr,2 • 

Tel 0432*06037 
GEMONAOELFRIUU 

Agwtzla Maggi Molaro 
•'VWRbmajy7 ' ' ••• . ' - ' • ."-

. Tel. 0432*092624 
LMANZANO , . - ; . , ;:..,., 
: Cougarvtaggl ' ' -
~ MaNiSabne-Tel;0432750271 

. SANDANlEI^DaFRIULI ... 
> MOAnkTnaWW 

" ;MaGartbaW,31- :'-•'•. 
! Tal.0432*5*777 j •:• -, 
UDINE.•. . , „< ' . ' 

BoamePareM •'••."• 
" MaCaMuea,'2e» >. -

TsL0432*9460144 
CoVavMVtaggl ' , 
'ViaSavW5rnàna;'l8'''--'-:>-' 
Tal 04320099244' , 
FogplarVIaggl 
Mala Ungheria. 5 •'" 
TU' 0432*03113 ; 

r^cvIrK^tìPrxdenone 

•Corso CavourlAI. , 
Tat.O382*0407a4' •' 
vógoavkurapavujggl : •; • 

'•'Tft'uSrJjsSoM''-•":••'''•'''•'-• 
VIGEVANO . , 

Coricord Maggi 
. .MaWSat lembm,39, 
'."TetrpSB1/88B41 ' 

.VOGHERA:.. - .•••(• -, 
,.AgenziaVtogtfOftrapo; -

Mar>ònMinzonl.-32 ' 
• Tet.038a2121544425 

Provincia di Sondrio 
iSONDRIO ' 

Agenzia Maggi Raalatour 

T I R A N O ^ 8 * W 0 3 * * 2 1 3 1 9 * 

HOrArnarr'Viaggi 
ViaXXSeflembre. 16 : 

Tel 0342/704155.704380. / 

Provincia di Varata , / 
BUSTOARSIZ» . . -

Agenzia Maggi Bustee* 
Ma Milano, 14 • Tel. 0331*30075 
Arc« Maggi a Turismo 
Piazza Manzoni, 3 
Tel. 0331*37265479370 
Luigi CotomboaC 
Piazzrl.SartGlovarini,? -

' tWr033T*79425435130 
'CASTEUJANZA- ; • ' - ' • ' : • " . • • ' - . . 

«Velocifero Maggi 
Corso'Mslteotli.2 > • ' " ' . • • 
Tel 0331/504890 

GAtLARATE • '• -
n Ventaglio 2 Idea Vacanze 
Ma Mazzini, 3 
Tel,0331796274-729 ' . •' 
Omnibus Viaggi 
Piazza Giovanni XXIII, 9 
Tet.«331770000 

. Tel 0434*71059471106 4 

I-.8ACILE •> -,:•, 
Uver^VlaggiaTurismo 
VialeMatteoM,.H - , . 

.....Tel. 043478^780' „..•". 

ProvIrtcta^lTrleete 
:T«ESTE: -VI .-ir ;;..:-.;.; •;!. 

Unaa GWto - . 
Mad«Cororieo:i7 
Tel. 04(1734378-767034.5 
UTAT. 

, MalrrtbrlaaL ,11 -Tel04077901 
U.V£.C. 
Via Murattt;44>:̂ eL 040731461 

ProvÌhciadlC>tila 
;GORIZÌAv , ' 'J ' ' : : : 'v 

GegoOsntroVlaggl 
: MaContavaloA. 

Tal. 0481/3304447124 ; '. 
MONFALCONE 

NevemarMaggl 
MaSw:Fr«easeo,49 ..' 

.. Tet.048V410663 . 
NoStopMeggj 
MaMatteottX2M 

...TalQ48,l/79i096 . „ - . . ' . , , . 

S ^ n N O ^ r O A D K 3 E 

Provincia di Trento 
'ARCO^'- • ; ; ' • • _ ' ' • -/ 
• .lÀPaJrM'VmgQr' : ' 

Ma Segantini, 47 . 
Tel. 0464*18177 ' 

CLES 

Piazza Granda. 38 : 
Tel.*tt3*3002 

PREPAZZO . 
Aamme Maggi .. 
Ma Garibaldi, 24 ' 

'' Tel. 0462*2355 ' 
RIVA DEL GARDA' 

MaStazlone.2 
Tel 0464*52313 • ' , : . • ; . . , ; 

TRENTO ... 
, (^Merari» Moggio» . • -
Ma Marci. 46 -̂IW, 0*61*80275 
Viaggi Borgia , , ' . , . . 

. MaTorre,vert|e,9 " 
Tel0461*8226> •.'•;"'••' 

Provincia di Bobano 
BOLZANO 
• C J X . , . . :. ' . ; 
•P)azzaVÌ«lher,ir 
Tel. 0471*76421 

': Baidnar nalasn Viaggi 
Corso Italia, 6 - Tel. 0471/271004 
Setdner Retasti Maggi 
Ma Laurina 5 • Tel. 0471/271411 

• ZuccMToure -
Ma Firenze, 22 
Tel. 0471*723764626 

LMVES 
Swreatour ' 
Ma Kennedy-Str. 229 
Tel. 0471*50622 . 

MERANO 
Alpina Maggi 
MaPorticU 
Tel.0473*302243040 ' 

San Marco. 1289 
Tel041*20871T 
MraaVJLTA ; 
Mere. 8.5a!vador, 4843 
Tal 041*225449-5236349 . 
VOP.TrwrelAoanay 
San Polo, 316 
Tel 041/5204122-5204649 

Provincia di Belluno 
BELLUNO 

Amica Maggi ' 
Ma Caffi. 60-Tel. 0437*40158 
NavegalTourdlDaRoklM.eC 
Via Garibaldi, 18 
Tal. 0437/940301441498 

FaTRE 
Maggi Sommacal 
Ma Roma, 8- Tal. 0439*1842 

Provincia di Padova ' 
ABANO TERME > 

LaaarTourOperator 
Ma Jappaa, 46750 
TeL049*67888 

ESTE 
. Asseta Maggi ' 

Piazza Beata Beatrice, 10 
Tel. 042*2527 

MONSEUCE 
Celdrarl Maggi 
Ma C. Battati 19 
TH04297S287 

PADOVA 
Appaiooaa Tour 
Via XX Settembre, 69 ' 
Tel. 049*56122 
cj.T. ; 
MaG.Maaaotii.12 
TeL 049*63333 
LT.O. Maggi 
GaMaZabarsla.4 
Tel. 049*60577 
StylePaaadlAzzurra 
Gasarla Europa, 5 .,. 
Tel. 049*50)77 . 
V.VA V. • . 
Ma Davla. 12 - Tel. 049*64055 

PIOVE DI SACCO • 
BrocadeltaMaggl 
Piazza Vittorio Emanuele 1.13 
Tel. 049*701067 

Provincia di Rovigo 
ADRIA 

•Levriero - • • •• 
MaBuzzoia,6 '• 
Tel 04267900422 

ROVIGO 
VfcrtaaMagglaCroolera 
Coreodsi Popolo. 69 
Tel. 0425*61433 
WbrbaaMaggleCroeiera 
Corsodel Popolo. 201 
Tal. 0425729291 

Provincia di Traviao 
CASTELFRANCO VENETO V' 
, PrincaMTour 

Piazza Gtorglone, 65 
TU. 0423/495751 

CONEGUANO 
CoHe Viaggi 
Ma Colombo. 41 
Tel. 0438*4313 

MOGUANOVENETO . 
Sila Maggi 
Ms Costante Gris. 10 
Tel. 041/5902)54 

MONTEBEUUNA 
Movtda Maggi Vacanza 
Ma Dalmazia - Tel. 0423*02651 
U.T .P. IMXExpr*M 
Corso Mazzini, 97 
Tel. 0423*00841 

MOTTA01UVENZA . . . . 
F4boebyG»Vlaggl 
Ma dal Girone, 18 
Tel. 0422*60184 

ODERZO 
Opl Maggi 
Via Mazzini, 20/A 
TU. 0422716381 

TREVISO ' 
A.eMSbroJavaooa . 

' Piazzale FKjmiceH, 4 
Tel. 0422*43891-24 
HlrondsUs Maggi Vacanza 
Piazza PWa, 4 . . 
Tel. 0422*41985 
Mente Maggi 
Piazza San Vito. 35 
Tel 0 4 2 2 * 3 4 3 2 4 4 4 
U.T.P.U.LX. Exprese 
Piazza PloX, 9 
Tel. 0422*47825 

VITTORIO VENETO 
FaboebyGloVlaggl 
Ma Cesare Battisti, 22 
TU. 04367550101 

Provlncta di verona 
BUSSOLENGO 

VSbltoura Agenzia Maggi 
Piazzale Vittorio Veneto. 93/A 
Tel.<)457152677 

Via dei Mutilati,,4« . 
TeL045*95444 ' 
FabrenoMaggleTurramo 
MaXXlVMaggio.39 
Tel. 0457913666 
FabrettoWeggl •Turiamo , ••'. 
Coreo Porta Nuova, 1 1 . 
Tel. 045*94700 
Werclty Maggi di Fabretto 
Ma Barana. 10 • Tal 0457522655 
ScaBgera Maggi 
WaQulntlnoSsSB.2 , 
TeL045*97888 " 
VAiiMVIaionTrav*l ' 
Corso Porta Nuova, 7/C 
Tel.O45*90977 ' 

MUAFRANCA 
Fabretto Viaggi e Turiamo 
Ma Pace. 7 - Tel. 045*301303 

Provincia di Vicenza 
ALTECECCATO-

Zarantoneno Viaggi Vacanae 
VWe Trieste. 67 
T*0444*96555 "'•'-' 

ARZIGNANO 
P»odrllloM^r>«Turtemo 
Ma Kennedy. 6 , 
Tel.0444*74677 
Spaiar Viaggi Vacansa 
V1aArmandoDtaz,3 
TsL0444«74777 

BASSANODELGRAPPA . 

Male Cavour. 32 
Tel. 0532/428010 
WorbasVIagglaCroclaw 
Corso Gtovecca, 62 
Tel. 0532*06859 , 

Provincia di Fortì . 
CESENA 

Waggl Manuzi 
Galleria Aknerid. 3 
Tel. 0547/21810 

FORO 
RamM Agenzia Maggi 
Piazza Saffi. 48 
Tel. 0543*3006 
U Trottola 
Piazza Cavour, 40/41 
Tal0543O1172 
Mareuriatedl JaddeTour 
CoraoGaribakl. 11 
Tel. 0543*4105 
MaggleTurtemo Fortune 
CoraoGaribaldl,42 
Tel. 0543*5250-1 

Ma Barbieri, 40 . 
TeL 0424/23007-724 

MALO 
Explorer Tour dISaugo 
Ma Bologna. 5 . . 
Tal0445«062»9'..''-

SCHIO 
GO.VLTUR. Maggi 
Ma Bacearin). 11/13 .. . 
TSL0445S2S100 

THIEIIIE,, 

M a D a n t a t t — 
Tel. 0146*81X14463218 

VICENZA 
Ava 
MaleRoma.17 '•.: 
Tel. 0444*45677 • ' 

Piazza Tra Martiri. 15 
Tel. 0641/52232 

ProvlridadlModerar ;'; 

CARPI 
HorlzonVIaggldlFInTawal , 
Male L Ariosto, 4/C 
Tel 059*81160 
Moda Maggi 
Corso Roma. 21 
Tel 059*96999 t 

CASTBLPRANCO EMILIA 
OfaKkTietrai . . . 
Coreo Martiri. 176 < 
TeL059/927876 ' .' 

FIORANO 

MaSanFranceeoo,216 
TsL0536*32030 

FORWGtNE 

Ma Cavour, 16 '•'• ••', 
Tal 0444*24691 
8p0torWag* vacamo 
Corso San Fefce, 151 
T*0444*438»r-?•.;;••:,'••''-'>•' 
Tonetto di Vacarla «IwlamaC 
Coreo AndrMPaSaJM: 169 ^ 
Tal0444*44»»l'-"'-•'..• 'wr 

EMIUAttOMAGNA 

Provincia 01 Bologna : 
BOLOGNA' "' 

ACTourBOServtoa , - , -
Ma E Ponente,-1672 
Tal OSI/367615411506 
BlgtoureTrawaiaaretoa -
Malndipsndanza.12 - .-• 
Tal 051*399504411 ; 
BononbjMaggt 
Galleria del Toro, 3 . 
Tal.OSI/2639854-7 

Piazza Nettuno, 2 ' ":•••'• 
•Tel08T/26898t 
En*aMaggU / 
MaS. Felice. 2M) 
TeL 051/235993 
rvnwaariioajrjr 
MaCastiglione,7/D " 
Tel. 051/221411 
B Treno 
oaiDopoHMroraraTlOMMw 
MaS.Sertto.25V2 " 
Ttt.<61l38ST*£riB1f 

InaewVraggloTurlemo 
Piazza Potìa-S-Mamoto, 5 
Tel.051/330313431053 .-,;•••-.• 
MaroonlTour 
Ma Marconi, 47; ' 
TelOS1/2357B34 ' 
Nettuno Moggi 
Piazza flemma, e 
Tal 051*73311 

- aìailiasiil nllW 1 il , . 
MaU.Baasl.13 
TeL051/226493-236322463281 
Saragozza Maggi tJCELTUR. 
MaAuretioSaffi.6 
Tel 051*21258 ' / 
Trarre Maggi 
Ma Ugo Bassi. 8/C 
TeL 051/232965 
IrritooperTurist 
Ma Calzoni. 1/3 ' 
Tel. 051*55797452940 

CASALECCHIODIRENO ' 
bnMa Maggi oTG. VaMal 
ViaPWTattarm.340*'' " y 

Tel. 051*91430 
emWaViaggi3 ' ' 
MaPorreBana.7672 
Tel. 051*652524 

CASTEL MAGGIORE > 
AltrovctoMeggldlOemlnl 
Ma Lirona; 3 - Tel.051/714668 

CASTEL S. PIETRO . 
SaVittmo 

' Ma Matteotti; 140, 
Tel. 051*40358 ; : . 

CASTENASO ,. 
SottoverttoMaggl 
Ma Mazzini. 40/41 • 
TeL 051786890 

IMOLA - 1 ' 
ABaouaMaggleTurtemo . 
Mar» A. Costa. 18 . . 
Tal.'0542*0l61 . • . , . - ' 

Ma Giardini Nord, 92 
Tel. 059*71155 , .' 

MARANELLO 
- Slarirgiit Toura :' 

Ma Nazionale. 52 
Tel 0536*45323 

MWANDOLA • 
MttVMatmVil * 

VlaVo«umo.1/D ' r. ' ' 
T»L053&24463 

MODENA - • , 
HsraaVraggJ. 
Ma Ernia Est 429 ' ' . 
TsL059*72863 . 
Nuova Saovtoggl 
MaScudari.3* ' 
Tal. 0567218277 . < 
Cirunojuaa^nzIaVkggl . 
RuaPtoppa.t1/13r19 
Tal. 059*11215 
SoturMaggl : .•* : 
MaFartrH,72 
Tal 059*17397-22«4-243503 

SASSUOLO 
Agaptour Maggi eCroclera 
MstoXXS*aarnbra,l3//VB •' 
TeL 0536*84849 
A|)oBoVtoggieTurhmo 
Ma Mazzini, 1507B : 
Tal0538*83656 ; 

MGNOLA . 
CharryTours 
Made>aPaoe,64 < 
T«.059775598 -••: 
GrorriwtoVlaggldltriuttta .• 
MaMartor^aaagrini.1* .: 
TeL0S9/775241 

Provincia dJ Pania 
FIDENZA . 

Ma Paolo GaleatlS 
Tel, 0542*320043297 

S. GIOVANNI PÉRSICETO 
Awoptane VAjrld T r e m i . 
Corso Italia, 66 , •• 
Tel. 051*26710 c 

MaToglatt>4 
Tel. 0524*2946-7 ' 
IMeggidelTurchese > 
MaleMartlriLibarta.29 
Tri. 0524*26160 

PARMA 
CXT. Viaggi 
Ma Mamea. 9 - Tel. 0521264130 
CTYPIsnatarto 
MaMawdontoMettoni.SB . 
Tal 0521/282198 . , 
OoraaM 0) Donzelli a e C . • 
MaAtosnM.12 1 
Tel0521/231203 
OoomardlAlron 
Piazzale Data Chiesa. 15 : 
TeJ.0521/231235 
OjomardlAiron ' 
Ma Carducci, 1/C 
Tel. 0521/231265 
TecnotourdlAlron 
Male Piacenza. 39 
TeL 0521/231275 
IMtMaggteTurrsmo 
Ma XX M a i o , 17 
Tal 0521/208028-29 

Provincia di Piacenza ; 
FtORENZUOLAD'ARDA 

ArdaTraveldlArdaVlaggi 
VraCaleatan), IO 
Tal. 0523*62223-962062 

PIACENZA 
•tonarsi Viaggi 
Corso V. Emanuele. 315 
TsL0523*64228-27317 
Ptoytour 
Me Cavour, 60/C 
Tal 0523*84748-27746 -
TraWgar Maggi 
Ma Sopramuro, 41 
Tel 0523*85314485290 

Provincia di Ravenna ! 
FAENZA • • " - • ' . • ' 

Erbacei Maggi 
Coreo Mazzini, 25 
Tel 0546726777 

LUGO DI ROMAGNA 
aTJLBraaMTrav.Ag. 
Largo Repubblica. 13 . 
(L. PavagOone) 
Tel.0545*0630 r 
ZmanalidlZaganeBleC. ' 
Ma Baracca. 66/1 
Tel. 054506443-26457 I 

16 rumta 
Sabato 
22 dicembre 1990 

f' 

http://Wattala.11/B
http://MaR.CaecanX.SR
http://VlaPontida.es/B7
http://VujQ.GaHei.24
http://KoarnoetfCromoneelD.ee
http://Campoitat.es
http://MaG.Pagne.3bB'
http://NavegalTourdlDaRoklM.eC
http://MaS.Sertto.25V2
http://MaU.Baasl.13


RAVENNA 
Viaggi Generali ' ' ' 
Vìa B. Alighieri. 9/11/13 ' 
Tel 0544/31131-33166 
VkgglQtntnM 
Via IV Novembre. 4 
Tei 054406132 

Provincia d Reggio Eirflto 
GUASTALLA 

C.TV. Planetario 
VlaPrarnpo«ni.8 
TeL0522/82604V2 

REGGIO EMILIA^ 
CT.V. PtWWtMiO 
VA» Ernia M ' A r a * . 44 ;'. 
TeL 0522081515 
CT.V. Planetario 
Piazzacela «tona. 1/H 
Tal 0522/437247 ' 
M&Fogg 
Via Emma. 3 * (Santo Statano), 
Tel 0522/40445^9818 
Spbmaktr^TraMiOfflM -
Via M.K. Gandhi. 10/0 . 
Tal.0522694241 . . , . . . . . • 
Ttcnotourdl JUran 
Via Toschi. Sf i - TU. 062V485R 
Tondi Toura Viaggi erodere 
Via S. Rocco, 2/B 
Tel. 0522/432201-437944 

TOSCANA 

Provincia di Flrann 
CALENZANO 

«ytVHagl •• 
WaaPuee«13»tt4 ••;••. 
Tel 055/8878282-8825791 ? 

CAMPI BISENSO 
Mmod Vienici Atlaa 
Via Sarto Stefano, 15 " " \ 
TeiO5Sf8860O3* y " 

mUNEVALQARNO 
Coeenour 

, Corto MenM. 75 
• 'bMsneian* .. 
FIRENZE 

C1T. 
Via Cavour. 8 6 V R . 
Tal 055/29430» 
OtubWJetVIaMleVaearM 
Razza6mJetopino,3«*t 
TaL066/35C«77 : 
aMnoveairanm .'•,!•.'.' 
Viale Europe, 71 •-•. • 
Tol055/ee8473-5246 , 
M a d a g U p t e m m 
TelOSSWSil. ". 
Worid Vlilon Tt*iMfr 

TU 0581295271 
POGGIOACAIANO 

YeoTmvel 
VtaLIMagrMoo.42 
TeL055*778764 

PRATO 
, Aaepod vangl 
Viale MrjnbjQnppa,«t2/A 
Iel0674/B790 

VWadaaa Repubbtea 
TeL 0574/684008 , 
Aeennl Maggi r 
CoraoMazxonL6 • 
Tel0674/38911 
CiptJoxm 
•" levTvenekxat' V l a i e V . V e n e i o . 4 t - <r 

, TH0574oar«WMB» - - -
Cjapbpnn • 
Razza Duomo. 2 3 ' ?•;;•..." 
1M.0574M9011 •••.-•-
CapExgraee _ . : :-•••"•-
viaFajBirtobnìaoi74 •' 
Tel 0574/582422 

vìiSe dotti nuotava. IDeVA 
TeKK74/S7t487-6 

&JIERpASBTyE • 
DMWQOffwNMtewtC* -\ì 
VlaProvlnelale.»C . , , 
Tel 055/848490-7170 

acANoicg _ i. 
Via Bacdoda MonMkjDO.\1«l 
T^.OiaffBe021-7333 ; 

SESTO FIORENTMO ..-/•' 
Afolpalago 
VitcVMate VtaG.MateotD.cV8 
Tel 058*10311 ."•'•' 

Provincia(MAIWBO '.;''/' 
AREZZO ' 

ApogeoVlaggl 
Via G. Monaco. 4 3 » 
M 0571055941-2-3 ' 
Aretine Toura ; • 
VtoLeonrMSttaAtjartL» 
Tel.0S7S/S02S64 . 

«BaeMASTAZIOrie 
CaaontlnoVtaggl 
PlarrfStailono. 18/16 » v 
TeL 0575/594778 

UXaGHANO _ _ _ ; 
Rapofte? Viaggi TtaiMM 
WaMa0ec*,27 . . . . . 
Tal.057Sa3o747 

S.GrOVAr#»VALOARNO . 
nani alai VJan:ia*TialMMl •• 
Piazza Ubanti 17/A 
TeL©55/942561-2 

ProVaUOaB <M QwSHIOi 
FCUONICA • : 

TmtkMlTwMalCMr 
Piazza XXV Apri», 13 ., 
Tel05«*4Z»W3| 

GROSSETO 
krfpnRDMHflldllinleVe^iii • 
vtaTeMmcniD.WA 
Tel.0864«WrO4 

Provincie dJ Livorno 
CSCIMA_ "'']'"'_ ' •• ..'•' .,. 

Piazza Ubarti. 12 
TeLOS8M84270 . 

Provincia di Lucca ,' 
BARCA'"": ••»•:••' -J•'"•';_ -

I Ciocco MofKThWttjejtitej . 
LergoRoma* -
Tel 0883/713164 

FORTE DEI MARMI 
V J X ••.:,•*.: ..-...•......,>•,: 
Via Spinetti, io-Tel 0594*923» 

LOCCA . , 
Chrex Viaggi • 
VlaVIttortoVenelo,2« 
Tel. 0583/418193 
Oeeie Viaggi . 
Via F. Carrara. 14 
Tet.05B3/464B2-3 : . 

PIETRASANTA 

Tel0584/70512 , ' 

VIAREGGIO 
VJ.T. 
viale Margherita. 48 
Tel. 058f46111-2-3 

Provincia ci MaVMCMTtni 
MARINACARRARA . 

SAT. ••'. . 
Piazza Monconi 4 
Tel. 0585/634472 . 

MASSA 
SAT. ••., 
Piazza Umazione, 38 
Tel.058V47444-5-9 .„ 

Provincia d) P I M 
CASOMA 

VlaToagoRcmaanalB. 254 
Tel06O703tn>05e» 

CASTElffiANCOW SOTTO 
9ùuHtm VIÉOOI 
Viale Europa. 30 
Tel 0671/419191 " 

PISA"' "-.' • 
**TA.-..:.-i' : '•','.'-':-. Lungarno PguinoMi,4 * 
Tel O90M3S8-501903 •• • 

PONTEOERA 
PiazzaArWrea.9 -
Tel.0587«41OB 

n^nii^iila al i tata In 
*•! uvHKBaacjl l^ewia] 

PESOA v . ; ' ' ; . 
MMastlatflaBal* 
Piazza M a a n T e i 
TH0572M7T83 

llartlifìi «ih rf>riì»Mi 
•^uvajaGHiai QRBTiei 
CHIANCIANO TERME 

MacnW Viaggi 
VWaoelaVeleTM 
Tel057»«3«rl 

SIENA 
PatoVlaggl . 
Piamararratì,? 
Tel 0677/280986 

MARCHE 
•i>-•— - *—-•— J M • - ' - • - a * a / f j , . mm 

r iUVHKHWaWPUUHI^BWIO 
PORTO i.OlOWOlO 

ÉÉ^MajaaBMa>atHaaBBlBaéàBfl1'A ' ' 

Coreo Gar lbai t l ,W«9 ' 
TH073MMS86 

S B E N t O E l l O TRONTO 

Via a Pizzi 109 -•••]' 
Tel0735M36M»63» 

CrVrnNCWMAlCHt 
PagaanWneigtTatianiaj 
PlaztaXX8MM1bre,63nM 
Tel 0733/7/5200 

MACWWTA •• 
caLVHggi ••••••• 
PMBi NazarH 8auR),4lM2 
Tel0733/23B711 
W -,:_ _•;.,-'_ y •'..;.. 

Tet0733«fisSW» 
PORTWWCAHIIR. ,, ..; 

W.>f-,;i.ii'(«).'.3'i 
Placa ftanaptiM*-
TeL 071/9797444 .• 

' aWaĵ -tj »É»^ Ì .J> jJaì'aTaij^»i»j*jt. > 

riuvuiw» otraajlrv ,,, # 
PESARO '-•.,'•• 

Ite» C O I M M al Orooliilaiiu 
VtaMertodelMonaoo,87l02 
T U 0721/94443 

URBAMA-

ranSeal Piana ManM aWàUberi*. 8 
Tel 0722019054 

URBINO 
Agenzia Viaggi 
VlaPurxinoaXr 
Tel 0722028877 

UMBRIA 

Beaau^aakAaW j à v tAÀaaaa^alA 

riuvniuaiairvnigM 
FOLIGNO ' : ' • • • • • 

» . ». . « ^ . - • , » ,. . . . aajnarairajgpeiTiawV|aj, 
Cono Cavour. 136 
TaL 0742/57441 

PERUGIA 
Conaurrn 
via tela, ini» 
TH075V500343Ì 

Provincia di Tarni 
TERNI ••'•" 

TJ.VA Viaggi • 
VlaBeccarla,e 
TeL 074475914*7 

LAZIO 

PfOMncWtfnOlM 
OAMPINO 

!0 
«aggi 
OVtìaoalo,i; 
unisa» 

VtaXHV 
TelOMI l ! 

CfVTTAVECCMA 

VlaBucnarnAMO 
Tel07BaV2rj91»«S46 

LA08POU 
•A-a.-a.."*- - -* • 

V W B V L S ® • - • 
TeLO8nMe»711-9925a00 

LANANO 
CheerlngCkiMTour 
Piena Ser«aEuRiaNk«3 
Tel08W69800. 

O8TIAU0O 

Tet06fl8e7Je>40» 
PAU8TRINA 

At iMV1agg1«C«M«aaia 
ViaAnicia.24 • 
Tel 0870655944 

AeorTnrMt : •' • 
Uaai aTà**aaa^hà1«BaB •atatA ' 

TeLotya»94oari»tjsy • 
•HUbyMATaall I M I M M M Ì V 
Vlal»o«ICoaPorUlrvA39a 
Tal 06/9312443 
CAT. 
Mele Europa; 20 
TetOAMZJOSB .' 
Partine Vlenùl • 
VlaoinHaroRaj,»* - : 
Taio««i8S87» ..;• .; : ' 

OotomrH Mara Club 
Piazza Caduti Montagnola, 65 , 
Tel 0675418688 
enyviaggl 
VlaPrene«lina.172«C ..:•: 
Tel. 0672757581 
Oipey Travet 
Via Cavour, 245 
Tal.087463566 ' ' 
RalAtlentlobpreea 
VlaBiasolali,36/A 
Tel. 057476991 
Nat Atlantic bpreaa '•-'•-
Via Orazio Raimondo. 27 , 
Tel.0677230662464 . . 
Uzard Travet 
ViadeiPra» Recai, 120/122 
TeL0878860295 
Meni aTMrnaiionai Travai. 
viale Con Portuarat, 261 
Tal0t7B3l5541-2«4 
CwattroverrBVIap^eTuriamo 
Piazza Re di Roma. SS 
Tel.06/777286 . 
PlVQVm InWniaWOtl» - . - ' . . 
Via8o«wnpaani,37 ,. 

106/7027288 . :'. ; TeLC 

Ì.«U'. • :er 

Retale Vacancee 
Va Lombardia, 38/A ^ 
Tel.06/4957261-4$3966 
Rote Tour» c<"t"; 

Via G. Fortunato. 20 ' 
Tel. 06A32747984I72339441 
Beleeia Viaggi oTurtemo 
ViaG>orglone,8W71 
Tel.(W5420541.2.3-« ' 
Selecte Viaggi a Turtemo 
Viale Castello Madliana, 38 
Tet.06/5452350S48$3118. 
Talenti Viaggi 
WaB.Tosa«i.23 ' 
Tel.06/88972J5 . .' , ' 
Travd ConiMcttovi ~: 
Via Gregorio VII, 381 
Tel.0(V638045»«76ie6 " 

~ " — - ' naiaSiìaSHn ì ' 
TffWfM IftpUDirG 
Viale del Consonisi ' 
Tel. 0677615420^ ' ' 
TrlremltolArTtonloCuomo . 
Piazzale MedjgfejifOro, 2/3 
Tel. 06O4537S$«192^46657 
V.IS.8. Travet ; ' 
Via Gerolarr&ttrjanó. 7 9 * : 
w o w « ; ; : : • • . ; • . • . • • 

Vacanza nel Sola 
Viale dei Salesiani, 58 ' 
Tel. 0677108000 

Provincia di Froalnone 
rflOSlNONE .••-

Laplntoufi 
Piazza IV Novembre, 2 . 
T«, 07757896103 

Provincia di Latina 
APRILIA 

lepintoure 
Piazza Roma. 13^4 
Tel06792000654 ,;-•,:... 

Provincia di MBM 
PAS90COBESH 

AH Toura Viaggi • Turtemo 
Via XXIV Maggio. 16 -
Tel. 0765*486324 

Provincia di Viterbo 
VITERBO 

Croma Viaggi di YouuuTìoval 
viaG. Marconi 57 
Tet.0781/225W3-2243«2 

Velea Viaggi nel Mondo 
via Catacresi, 3 
Tel.0761/221631.-225460. 
Viaggi Farentur 
Via S. Faustino. 14 
Tel. 0761/225848 : ' 

ABRUZZI 

Provincia di L'Aquila 
AVE2ZAN0; 

DuaPUVlaggl 
Via Garibaldi. 103 
TU. 0883/412626' 

L'AQUILA _ _ _ . 
awpBaa Viaggi a Turiamo 
Corso Vlrtorto Emanuele, 23 

7*0862(28692'.:.;. 

PTOvIncladlChWI 
CHIEn''"'--' :" ; '-"': 

ACMttNS VHDQI " 
Viale8. Croca. 147 '•.", 
Tel0871fl00a6, ^ . 

Cagtdemetrlo e Nipoti 
Via Asino Herio. 18 
Tel. 0871/41990 

LANCIANO 
Amoroso Viaggi 
VnL.DeCrecenio.17 
Tel. 087204221 

VASTO 
Olppotlto Viaggi e Vacanza 
Via S. Michele. 16/A 
Tel. 087*381582 

Provincia di Pescara 
PESCARA 

Cagldemetrloe Nipoti 
Via Ravenna. 3 
Tel. 085/4213022 . 

Provincia di Teramo 
GtUUANOVAUDO 

Ha Viaggi a Turiamo 
Viale Orami. 140/142 
Tel.085/8003619<e62410 

TERAMO 
Omnlatw-Vetuechl 
Corso San Gtomio. 63 
Tel. 0861/30939 ' . 

VACANZE 
FAI DATE? 

NO ALPITOUR? 
/llìl^flill^ / i l Ila>9* 

bjvacahiaèunwentocoslÙTii»rtajittean«^ 
fin da quando «Hiiuia ad organiaarla. > . : < . : 
Concretizzare da soli i pròpri daideri, pétò/ncfi sempre è facile; perché la vacanza 
è un. bene-complesso, tatto di mille piccoli particolari dove basta un banale 
imprevisrópefcosttpromettwne la perfetta riuscita; Ecco perciò il significato 
dell'esperieraa Alpitour che, con i suoi 40 anni di attività, è in grado di rispondere 

• alle attese d i ì ^ u n o con proposte complete e, soprattutto, sicure. 
.Programmi "clas$icind6ve tutto è organizzato nei minimi particolari pur lasciando 
ad ognuno un'ampia possibilità di sceltat programmi "su misura" per chi vuole 
essere più'libero, per quanto riguarda, ad esempio, date di parteraa/ritomo 
e durata della vacanza. Soggiorni, tours, programmi combinati nel Mediterraneo, 
in Europa, ìntutto il mondo. . ' % ;. 
Rivolgendovi alte migliori agenzie di viaggio (ne pubblichiamo una selezione 
in queste pagine) potrete ricevere tutte le informaziorii e rassicurazioni che la scelta 
di una vacanza comporta. Eviterete così che una relice parentesi delb,vita 
si traduca in còcente.delusione. Ma entriamo nel concreto: parliamo di qualità, 
sicurezza, convehienjai tutela detdiritti del cliente, e Vediamo cosqjpuò dire 
'alproposirx» uitedeite'agenzie di viaggi che vi indichramo: f » " « 

"La qualità è u i l ^ i ^ r f ^-^ : V'^.Y'.'l • ; ^ ' V .\ "' 
Cosa contribuisce alla perfetta riuscita della vacanza!1 La qualità dei servizi 
offerti, comell livello degli alberghi, là professionalità e l'esperienza di chi propone 
la vacanza.'Alpitour, naturalmente, vi dà tutto questo.; E una cosa in più. 
II valore aggiunto della, sua attenta assistenza in loco: con hostess qualificate e uffici 
propri nelle più rinomate località di vacanza. Pensate: lo scorso anno, solo per 
curare questo particolare aspetto Alpitour ha stanziato ben 7 miliardi; 

"La convenicnia non è sempre il pretto più basso" 
È purtroppo unroalinteso comune che U concetto di vera convenienza corrisponda 
al prezzodi,mercato più.basso. In realtà, la convenienza è determinata dal giusto 
rapporto naaiwit i e prezza I prezzi r^ticatì da Alpi 
più rigoroso di questi) rapporto. Chi vi chiede meno; infatti, vi dà necessariamente 
di meno. Succede tuttavia, e ih non pochi casi, che la capacità organizzativa di 
Alpitour consenta di o0nre h migliore qualità ad un prezzo decisamente competitivo. 

"La skufésa non è un opdonalM, 
Come le più recenti indagini e statistiche a livello mondiale confermano, Taereo 
è di gran lunga' il mezzo di trasporto più steuTò. PenVè chiaro die un aereo 
di costruzione recente, tecnologicamente avanzato e sottoposto a manutenzione 
accurata e frequentt, è certamente più affidabile di un altro che queste caatrerlsrkhe 
invece.nbn.ha; sia che si tratti di un volo di linea che di un votófloleggiato. 
Proprio per questo Alpitour adotta da sempre, come unico criterio di scelta, i più 

restigiosi vettori. Come Air Europe Italia, che dispone di nuòvissimi 
757, aerei abilitaci addirittura all'atterraggio con visibilità zero. 

Per AlptTOur.infatd, la sicurezza non è un optional. 

"La tutela dei cliente è una realtà" 
Può succedere che per cause imprevedibili, come scioperi ò cattive 
condizioni atmosferiche, 1 voli subiscano modifiche o ritardi. 
Chi viaggia eco {voli ltakggiad , 'ckA^ nel miglior 
modo possibile, anche in queste drcostarce. Infatti, arttkrpando 
la direttiva CEE, la cui entrata in vigore è prevista entro la fine 
del 1992, e seguendo i suggerimenti del MttrtmmtoGjrtìumatjori, 
Alpitour ha creato la "Carta per la tutela del cliente*'. 
Inoltre, peroftlre ta più cciTipleacOTJeftimi assicurarti 
Alpitcog prortone, a condizioni di eccezionale wftyenfcnza, 
varie formule •WiMiWIi (Gruppo Ras) che tutelano • 
i clienti in caso di loro annullamento delta vacanza, di ; . 
danno o smarrimento di bagagli, di necessità di assistenza 
medico-legale durante la vacanza. 

L'esperienza insegna: scegli Alpitour! •'.'.':[/-••• 

CAMPANIA 

PprjvIncladlNapoH 
fWTTAMAOGlQBE__. 

Ailama Viaggi a Turiamo 
Via Padre UVergara. 107 
Tel. 081/83073154307306 

ISCHIAPORTO 
Hacatur viaggi •Turiamo 
Via Da « v a i 10/12 
Tel. 081/963488-3790 : 

MARANO 
New Deal Viaggi • Turiamo 
Via Lazio, 9 • Tel. 001/7122563 

NAPOLI 
Alronfat Viaggi di Odalo Uva 
Via S. Brigida, 68 
Tel. 081/5513804 
ArltwFleetaVlaggl 
PtaziaTrleele eTremo, 7/8 
Tel. 081/400487 
Aahfta Protaaalonal Travel 
Piazza Municipio. 1 
Tel 081/5512366 
Egeria Viaggi Trv.Ornoe 
Via 0. Salomone, 75 
Tel. 081/75126704357 
MalaonVoyage 
ViaAMno.13 
Tel. 081/5780202-5788962 
3.T3. Viaggi •Turiamo 
Razza Medaglie dOto. 41 
tei. 081/5789202-393-5780401 
Sun Rat Travet Sunantne 
via S. Brigida. 43 
Tel. 081/5522528 

POMPEI 

Via PSnio, 21 • Tet 081/8638883 
POZZUOU 

PuteMVlaggldlCllo 
Corso N. TMTeKOlinOt 81 ' ' 
Tel. 06im7343S-867S669 

S-GIOTOtOACrTEMANO 

vTaAWoMofo.41 
Tel.081/5743437 • ^-

SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
wWHWw V I É M I # TuriMiO 
Via Europa. 2 - T * 081/8281033 

Provincia di Avellino 
AVELLINO' --T :••>••••• .'-••-.•.:„-• 

AdemaVtaggl ' 
VlaAmab«e,S2fi8 
Tat.OB2sV2155e>34054 • 
DeRoea 
vlate Itane. 1S1/1S3 
Tel 0625/33346 
LaWcnoTravwOnlw ^ :" ' . 
Via Matteotti, 16 
Tei.062SO4669 

Provincia dì BeMvanto 
BENEVENTO •.•,-.:•• 

Via Pomato, 9 - Tel 092404333 
Stvto«OrazloVtteleaC. 
Via Traiano. 30/32 
Tei 082401300-169^8219 

MONTESARCHK} • 
Treda Toura 
VlaNapof.1 
Te t0824«344n« :.',;; 

Provincia di C a m n ' ' ' 
CASEBTA • / '" 

AgamiaM^BtRegla •.', 
Conontotto, 1 
Tel 092*328455-7 

kVoyaga-0 

vlaRoma.16 
TW.082V325257-353015 

Provincia <fl Salerno . 
CAVA DEI TIRRENI 

Benlncaea.32 
Tet. 089/44407944KM4 

t W £ R A INFERIORE 
Quaan'oViaggi •' 
VtaRonX20^061f l i raS44 

SALERNO 
CXT.vieggl 
CoraoQaffieldl. 144 
Tel.06»22S542 ••• 
StearanoVlagglaTurlarao 
Ox9oQa*aiiÌ.i2&'A -
Tel 089(225322 
Venera Centro Vleoal . 
va^iovej v v i w veevijBjeBj 

Via AM. De Luca. 12 
Tel 08*228700 . 

PUGLM 

Provincia di Bari 
ANDMA, .. , „ . .. 

Skn Toura 0lSarf1eMi8.ee. 
Viale Don Luigi Stura, 14 
Tel. 0883651972' , 

BARI 
l Viaggi del Levante 
Via LaMa, 5-Tel. 0808218333 

BARLETTA 
MagoMno Viaggi 
vTatìerwoColetia.49 
Tel06B3fl4033 - ̂ ' ' f 
Ormee Viaggi 
Corso Gartbalol, 32 
Tel. 088301041 

erroNTO 
Fermar Vlago) 
Piazza Marconi, 19 ."-'-, 
Tet.0BO«743414 

MOLLETTA 
caputoVMtjgi ' • . . . • • . 
Cofso URetorto, SB 
Tet.0BU915789.t236 

TRAMI . 
UVoyag» ^ 
PlazuRepubMca.91 
TetoeesawMi 

n.in.Jnfil . i l f lrf i l iaìal 
r iuvviuaoii>nnaBM :-
BfltNDfSI :-"' 

AoplaTnMal 
VlaR^Mligr«nTa.eV» ' -
Tet. 0631/25484 

ProvinoaidlFopjejki -•-••-
CERtGNOLA 

Latto Aloha Toura ' 
Corso Roma. 37 
Tel. 0885/426762 

FOGGIA 
BerVVIagglRImTom 
Via Marchete De Rota, 39/SC 
Tel 0681/79486-25194 
Ougtiolml 
Viale XWV •XWVMaggta.40«2 
TeL06B1/2fti«r>090 

Via Lama. S « e 
Tel0881/74010.7994i -, 

Provincie di làvanto 
TARANTO 

ApptaVJa^tf lartMa 
Via Oarae. 186/172 •••• 
Tel 09*372801 
Ap|»eVlaggitalM.r1ula 
VlaieMagnaOiWa.243 . 
Tel099O50561 
DeVWa 
Via a Palma. 66-Tat OSSAem 
EboaaVtaggid! ' ' 
VlaAnmaatro.2M 
T«109W96185 , 

BASILICATA 
eW^tbavajjeTva^r^ t r a ^ 

POTENZA 
a^riMewollaMaloOBjiaJo 
Via Portatala. 30/32 ... 
Tel 0971/22986-033 . 

MaMaaW.130 
Tel 0971/35079-2905» 

CALABRIA 

PrOV.CSRa^oCaAaMa 
REGGOCALABRIA . " 

Via MHaort, 2S-Tat096WIIC11 

CATANZARO 

VlaSeO»mbrW,W14 ' ' 
Tel096V74l246-741«16 

•W» 

PALERMO 
&Taglatri6«C» 
Via Cavour. 117/121/MB 
Tel. 091/562533 " 

CALTANtSSETTA 

Corto Umberto. 132 
Tel 093*21004 , 

GELA . 
OfteaMVtJQgl 
ViaMaSM.5 
TeL0933r90BQ5l-2 

ACIREALE 
Topviagglj 
Vii LoHatMardeatt gR» 
Tel095ff847115-7»a731*« 

CATANIA 
«Magai 
autiste via Ewmcmmé.»0 
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SC/fiVZ4 f TECNOLOGIA 
Cuoredidonna 

(bypass 
coronarici 
Le donne corrono I maggiori rischi durante le operazioni di 
bypass alle coronarie. La ragione, ritengono in molti, e che 
le donne che ricorrono «D'operazione chirurgica sono in ge
nere più anziane e ammalate dei maschi Ma Thierry Folun-
guel, del Oownstate Medicai Centra di New York, ha soste-
nulo nell'ultimo meeting dell'Associazione americana del 
cucire che la ragione potrebbe essere fisiologica Studiando 
1297 pazienti, uomini e donne, sottoposti a Intervento di by
pass in Ire ospedali di New York nel corso del 1989. Ha con
sideralo 15 diverse variabili associate ai casi di morte nel 
cono dell'operazione. E ha concluso che nessuna di queste 
variabili, dal diabete all'elevata pressione del sangue, può 
•piegare la diversa incidenza della mortalità tra I due sessi 
Q'11.6% delle donne muore contro il 6.9X del maschi) Se-

' cono» Follinguet la ragione sta tutta nella fisiologia femmi
nile. Intatti persone con un corpo pia piccolo hanno vasi 
sanguigni più piccoli, più facili a rompersi e più difficili da ri-
cosftulrccntrurgicamente. 

La foresta fossile di Duna-
robba, presso Temi, formata 
da centinaia di tronchi di 
grandi dimensioni risalenti a 
quattrocinque milioni di an
ni fa e ritrovati ancora in po
sizione verticale, sarà' ogget
to di un intervento straordi-

Ruberti finanzia 
l'Istituzione 
del«parco 
fossile» 

narto di conservazione finanziato dal ministero della ricerca 
scientifica. Lo ha affermato II ministro Antonio Ruberti, in un 
Incontro svoltosi ad Avtgliano Umbro sul futuro della foresta 
fossile, attualmente chiusa al pubblico. L'Intervento per Du-
narobba dovrebbe svolgersi in tre fasi La prima e quella per 

. la conservazione del patrimonio fossile SI dovrà poi proce
dere alla realizzazione di un parco ed infine all'integrazione 
di questa struttura nei sistemi di sviluppo turistico di tutta la 

« zona. Par la fase di conservazione il Ministro ha invitato l'u
niversità di Perugia ad elaborare al più presto un progetto di 
intervento. Negli ultimi anni vari appelli sono stati lanciati a 

• tutela della foresta di Dunarobba, danneggiata dall'erosione 
eda frequenti atti di vandalismo. 

I Ministri dell'Ambiente della 
Cee hanno deciso di vietare 
dalla mela del 1997 la pro
duzione e l'uso dei Oc, le 
sostanze responsabili del 
buco dell'ozono In base al
l'accordo raggiunto ieri a 

• ' Bruxelles, la produzione nei 
12 Paesi della Comunità • l'importazione dei gas Cfc usati, 

, tra l'altro, come refrigeranti e come propellenti per bombo
lette spray, saranno dimezzate entro il I gennaio 1992 e 
proibite totalmente entro il 7 luglio 1997. La Cee riconferma 
il iwtlodl avanguardia nella prolezione dell'ozono stratosfe
rico, decidendo unilateralmente di anticipare la data (Il 
2000) per l'efimlnazIoM dei Cfc previste a livello mondiale 

, dal dal Protocollo di Montreal, emendalo a Londra. 112 han
no arci* ccflvenutodeUmlnare entro la fine del 1997 II te-
tiacloruro di carbonio ed entro il 2000 gli altri alogeni Indi
ziati di attaccare l'ozono. E* stata studiata anche la possibili-
li di incentivare la rinuncia all'uso del Cfc con la leva fiscale. 

Eliminati 
tutti I cfc 
entro il 1997: 
lo ha deciso 
la Cee 

CIIAraW 
sono uniti. 
Almeno 
nella ricerca 

Mentre nuvole di guerra si 
addensano sul Golfo, 18 na
zioni arabe hanno raggiunto 
l'accordo a cooperare in un 
nuovo centro di ricerca sul
l'ambiente. Il Centro ha otte
nuto 6 miliardi di lire dal 
•Programma Sviluppo delle 

Nazioni Un|H. Ma ciascuna delle nazioni parteciperà con 
propri finanziamenti. Il Centro si occuperà di ricerche sulla 

, drjsjrtificazione, sull'erosione del suoli sulle risorse idriche 
» sul 'Inquinamento delle acque nel Mediterraneo, nel Mar 
» W » e neHWfo Persica L'Irak non hi Inviata uh suo rap-

'bVeswtanie ai prbw>lncorrriope»plarUrrcare II Centro Ma 
hrmandato una lettera in cui sostiene di voler partecipare 
all'Un presa comune 

La zanzara tigre, la zanzara 
asiatica giunta di recente an-

, che in Italia.è sbarcata negli 
Stati Uniti cinque anni fa. 
Dopo molti studi alcuni ri
cercatori del Colorado te
mono che potrebbe diffon-

•"™"""""^""""™""" dere mortali malattie in tutta 
la nazione. La zanzara tigre, cosi' denominata per la carette-
rtstics sMalura sul dorso, ha la capacita' di trasmettere da un 
essere umano ad un altro virus di malattie gravi come l'en
cefalite rene nei bambini può' essere mortale). I primi 
esemplari deOa zanzara tigre sono stati Individuati negli Sta
tes nel 1965 in un deposito di vecchi copertoni a Houston 
(Texas) Oli- scienziati sospettano che le zanzare siano 
giunta! negli Stati Uniti dall'Asia con una partita di gomme 
usale. La zanzara tigre ama vivere nei depositi di gomme e 
di lattine e gli scienziati hanno proposto di distruggere que-
Hi.«ambienti» per limitare la diffusione di questa «potenziale 
• minaccia alla salute pubblica». Esemplari della zanzara tigre 
tono stati trovati in 18 diversi Stati degli Usa. Finora non so
no slate registrate vittime della aggressiva zanzara, ma se-
condo gU scienziati dei Colorado occorre far qualcosa per 
rendete innocuo l'animale prima che cominci a diffondere 
Ir* gii altri anche virus pericolosi, come quelli dell' encefali
te. 

HÈtmò&tmàò 

Zanzara 
tigre: 
negli Usa 
sono preoccupati 

.Il Comitato etico del San Raffaele dice sì 
D trapianto di «pezzi» di Dna per la prima volta in Italia 
Si tenterà di salvare bambini affetti da immunodeficienza 

L'era della terapia genica 
Il si al primo esperimento italiano di terapia genica 
amva dal Comitato etico dell'ospedale San Raffaele 
di Milano. Si tratta del trapianto di geni in cellule so
matiche e che, come un qualsiasi trapianto di orga
ni, non può avere influenza sugli eredi del paziente. 
Il dottor Bordignon userà la tecnica per tentare di 
guarire bambini affetti da Scid e quindi condannati 
a morire prima dei sei anni. 

PAOLO OAIXISB 

••MILANO Lai 
delle malattie più tenibili che 
ci affliggono oggi hanno un o-
rigine genetica, cioè non di
pendono da microbi o vinis, 
ma da alterazioni del nostro 
stesso corredo ereditano. 
Spesso la mancanza di un ge
ne o II suo funzionamento di
fettoso, impedisce ad alcune 
cellule dell organismo di svol
gere normalmente I loro com
piti e ciò provoca una malattia'. 
Recentemente, presso l'ospe
dale San Raffaele di Milano, 
una équipe di ricercatori coa
diuvata dal dottor Claudio Bor
dignon, slava valutando l'op
portunità di effettuare un tra-
Sianto genico su bambini at

tui da Scid. sulla esperienza 
di un analogo esperimento già 
tentato negli Stati Uniti La Scid 
« una particolarissima malattia 
dovuta all'assenza di un gene 
nelle cellule del sangue, die 
provoca una Immunodeficien
za praticamente mortale per I 
bambini, che infatti non giun
gono mai, in questi casi, a su
perare 1 sei anni di età. 

Il Comitato Etico dell'ospe
dale milanese San Raffaele ha 
deciso di autorizzare l'applica
zione di una procedura di tera

pia genica. Questa decisione, 
annunciata ufficialmente ieri 
mattina durante un'.ipposita 
conferenza stamp>i, è stata 
presa dopo molte settimane di 
attenta riflessione mille impli
cazioni scientifichr e morali 
connesse aH'esperim«nto del 
dottor Bordignon 

L'unicità, la rilevanza e la 
novità di una sperimentazione 
genica che per la |>rima volta 
viene effettuata sull'uomo, è 
destinata ad aprite nuovi e 
straordinari orizzonti nel tratta
mento di malattie genetiche 
oggi praticamente incurabili 
Questo esperimento è uno del 
primissimi casi al mondo di 
trasferimento di geni in cellule 
somatiche destinato alla cura 
di una malattia congenita. 

Attualmente al bambini col
piti da Scid viene somministra
to un enzima di derivazione 
bovina che purtroppo spesso 
non da alcun risultato, nei casi 
in cui non esistono alternative 
terapeutiche, il trapianto geni
co costituisce l'unica possibili-
tè di salvezza Ma il dottor Bor
dignon avverte che opri si può 
ancora dire di avere un rime
dio a disposizione: attualmen
te la sperimentazione sugli 

animali fa ben sperare, I risul
tati sono stati buoni ma resta 
la prova definitiva, quella sul-
luomo La sperimentazione 
sull'uomo e da sempre un te
ma molto delicato e, conside
rando che oggi I ricercatori la
vorano sui mattoni stessi che 
compongono la vita, I geni, so
no sorte molte preoccupazioni 
di carattere etico e qualche po
lemica In realta, la tecnica in 
questione è un cosiddetto «tra
pianto somatico», in un certo 
senso non molto diverso da un 
normale trapianto di organi. 
Soprattutto questo punto ha 
convinto il Comitato Etico a 
non avanzare sostanziali riser
ve morali Nonostante questo i 
pericoli di applicazioni indi
scriminate rese possibili dalla 
mancanza di nonne, dall'as
senza di controlli etici, fanno 
sorgere legittimo il dubbio che 
qualche scienziato privo di ec
cessivi scrupoli possa attuare 
un «trapianto genico germina
le», molto diverso dal primo e 
destinato a modificare in mo
do permanente il genoma di 
un individuo, dotandolo di ca
ratteristiche originariamente 
non sue e ora trasmissibili atta 
progenie 

Il Comitato Etico dell'ospe
dale milanese ha elaborato 

una serie di indicazioni di me
todo e di proceduntper evitare 
un eccessiva disinvoltura 

La tecnica, in primo luogo, è 
considerata come estrema cu
ra, da utilizzarsi solo in casi 
ben precisi e su pazienti su cui 
è dimostrata l'impossibilita di 
effettuare altre terapie, l'espe
rimento sarà attentamente 
controllato e valutalo passo 
dopo passo, elaborando man 
mano una serie di norme che 
dovranno servire anche per 
tutti gli eventuali esperimenti 
futuri Nessuna modificazione 
0 estensione dell'esperimento 
potrà essere effettuata senza 
1 approvazione del Comitato 
Si sottolinea l'opportunità che, 
nelle varie fasi di attuazione 

Il comitato etico 

A Parigi dicono: «sì̂ rna..» 
«tal «I progressi nellà'cono- ". li. fa terapia getodovmatfca 
scenza della struttura mole- si rivelerà forae.L'unJca stra ' 
colare permettono di esami
nare la possibilità di correg
gere un'anomalia genetica -
al livello del genoma delle 
cellule. Conviene limitare 
le possibilità di terapia geni
ca alle soie cellule somati
che (tutte le cellule non le
gate alla riproduzione) e di 
vietare formalmente tutti i 
tentativi di modificazione 
deliberala del genoma delle 
cellule germinali» Cosi 11 Co
mitato nazionale di etica 
francese, presieduto da 
Jean Bernard, ha sentenzia
to, qualche giorno fa, sulla 
diffìcile materia del trapian
to genico II «Comitato dei 
saggi» ha pero deciso di au
torizzare ricerche soltanto 
per «malattie che risultino 
da un'anomalia che concer
ne Im solo gene e che scate
na una patologia particolar
mente grave Dentro questi 
limiti, "eventuale applica
zione di una terapia genica 
non e fondamentalmente 
differente dal trapianto di 
organi Di fronte al fallimen
to dei trattamenti disponici-

da percorribile per cete ma
lattie ereditarie» ' 

Durissimo, inveci*, il co
mitato lo è stato sui rischi di 
commercializzazione del 
corpo umano «Nella sua 
storia - ha affermato Jean 
Bernard - la scienza ha in
contrato due avversari Pri
ma il" dogma e poi il dena
ro». Il Comitato etica a sua 
volta, aggiunge che «l'uomo 
non può essere autorizzato 
a vendere le proprie cellu
le ..Eppure, il denaro non 
può essere compiei amente 
bandito dalla catena dei la
vori sclentifici,ualla fase del
la raccolta del prodotta se
gue quella della sua tmsfor-
inazione Ciò che si traduce 
in denaro non e il corpo o 
uno del suoi componenti, 
ma il lavoro che ne segue» 

del controllo, 1 ricercatori met
tano a disposizione degli orga
ni pubblici competenti ogni 
dato e informazione utile alla 
conoscenza e alla eventuale 
elaborazione di regole utili in 
futuro 

L'esperimento del dottor 
Bordignon sarà un opera tesa 
a salvaguardare ti dmtto alla 
salute nel rispetto delle vigenti 
leggi-

In conclusione consideran
do la particolare natura dell'e
sperimento, questa procedura 
merita di essere introdotta co
me realtà clinica nell'ambito 
dell'ospedale San Raffaele 
L'operato del Comitato Etico 
dimostra tutta la serietà del n-
cercatori dell'ospedale mila
nese, che li ha portati a con
frontarsi tra loro e a prendere 
una decisione comune sulle 
preoccupazioni che nascono 
legittime dall'uso di queste tec
niche rivoluzionane Oggi l'uo
mo dispone di strumenti che 
gli consentono di modificare 
se stesso e l'opinione pubblica 
comincia a rendersi conto, se 
pur in modo spesso distorto e 
caotico, di come l'ingegneria 
genetica costituisca un mezzo 
incredibilmente potente per 
controllare la natura e lo stesso 
processo evolutivo che ci ha 
portato ad essere come siamo, 
con due gambe, due braccia, 
diversi ai delfini o dalle aquile 

Da un lato la ricerca ci offre 
la straordinaria opportunità di 
curare molte malattie, anche 
se ancora pochissime rispetto 
a quelle che sarebbe necessa
rio combattere Dall'altro le 
profonde implicazioni etiche 
legale al rischio di sperimenta
zioni che vadano oltre l'esi
genza di salvare vite umane, 
costringe a riflettere se sia giu
sto lasciare ai soli scienziati le 
decisioni su cosa sia lecito au
torizzare e cosa non lo sia. 

«Qui a Bethesda 
stiamo preparando 
un nuovo intervento» 

MONICA R i c a SAROENTIN. 

• i Nel prossimo futuro la 
terapia genica diventerà la cu
ra adatta alle malattie ancor 
oggi incurabili? È ancora pre
sto per dirlo ma il moltiplicarsi 
degli esperimenti sugli uomi
ni, fa ben sperare Dopo l'in
tervento di Bethesda su una 
bambina di 9 anni, sofferente 
di una rara malattia dei siste
ma immunitario che t'avrebbe 
presto portata alla morte, ora 
gli scienziati del National Can-
cer Institute stanno cercando 
di curare tre pazienti affetti da 
melanoma maligno Abbiamo 
chiesto al proL Steven Rosen
berg, che sta seguendo le ri
cerche di terapia genica per il 
National Cancer Institute. una 
previsione sui benficl futuri df 
questa terapia. 

Secondo lei l'ooenudone di 
Bethesda ha significato l'i
o t a «li tina mura era per 
ternedidna? 

Ci sono morte possibilità per 
la terapia genica ma è presto 
per dire cosa succederà. Cre
do però che le premesse lasci
no ben sperare, ora bisogna 
impegnarsi a fondo nella ri
cerca e nella sperimentazione 
sperando di ottenere dei buo
ni risultati È inutile fare delle 
congetture finché non si vedo

no dei risultati concreti. Ab
biamo fatto il pnmo passo ver
so una terapia che potrebbe 
consentire progressi incredi
bili nel campo della medici
na, è un buon motivo per pro
seguire con ostinazione. 

Se queste operazioni che 
avete appena esegatto 
avranno successo, quali al
tre patologie cercherete di 
curare? 

Per ora ci stiamo occupando 
del melanomamaligno, ab
biamo in cu-a tre pazienti ai 
quali abbiamo iniettato glo
buli bianchi geneticamente 
alterati Spenamo che le cellu
le alterate riusciranno ad arri
vare alle cellule tumorali ed 
ad impedirne la crescita. Se 
ciò dovesse avvenire, potrem
mo tentare con albi tipi di 
cancro, l'importante e che 
funzioni, che si riescaci cura
re 

Quando si arriverà a tralDv 
re le cellule germinali, pro
babilmente nasceri ma 

WPl'WJ»!» 

Secondo lei chi dorrebbe 
enere Incarica» dt deddo 
retlmedldoipoUtid? 

Per ora non prendiamo nem
meno in considerazione l'ipo
tesi di trattare le cellule, è un 
problema di là da venire, ma 
credo che pnma di affrontarlo 
ci dovrà essere dna grossa*di-
scussfone a livello etico -Non 
me la sento di parlarne, credo 
che prima sia necessario ri
flettere, per tutti. , 

n cancro * una malattia 
molto diffusa. Pensa che 
queste terapie, quando al 
diffonderanno, saranno ac
cessibili a molte persone? 
Oppure sarà solo un elite a 
potersele permettere? 

Questo è un problema di se
condaria importanza, intanto 
cerchiamo di trovare una cura 
che funzioni, poi penseremo 
al modo di renderla accessibi
le. I costi non sono un proble
ma insormontabile, quando 
sarà possibile curare il can
cro, non si lascerà certo mori
re la gente solo perche non si 
può permettere la cura. ' 

Disegno 
di Natala Lombardo 

Una ricerca dell'Istituto nazionale di statistica 

*Le donne francesi sono 
Ile più longeve d'Europa 

t« 

NIZZA Mediamente, te 
donne Irancesi sono le più 
longeve di urna la vecchia 

ì ! Europa: DO anni contro i 79,6 
dell'Olanda, i 78-dell'ltalia e 
della Qermarua. I 77.5 detta 
Gran Bretagna «dell'Irlanda. 
Sono dati iililfÉil pubblicati 

•> dalla rivista owtttBuio na-
sonalebaattsMahesioccu-
pa del s e ^ P m longevità 
che per ora non ha una spie
gazione, almeno sul plano 
europeo. 

:;;'.- Nella corsa at prolunga
mento della vita te donne 

v francesi stanno distanziando 
Jrtaa\Pà4me>>- Un* corsa che, 
J B w S e h i . Inizia fin dal pH-
• mo anno di vita. Nel primi 

t dodici mesi di esistenza, In
fetti, il rapporto di mortalità « 
di sei a quattro, nel senso che 
ogni sei neonati maschi che 

.r muoiono, quattro bambine 
jr? subiscono la stessa sorte. Un 
ft'rapporto che esattamente 

jT-
più = = = = = = = = 
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l'inverso nei Paesi di cultura 
indiana, dove le bambine, 
vittime di un pesante pregiu
dizio sociale, vengono la
sciate spesso senza cure me
diche. 

In Francia, evidentemente, 
questi meccanismi non fun
zionano. E può capitare cosi 
che. nel solo 1989, vengano 
festeggiate In questo Paese 
ben 1806 donne che hanno 
raggiunto II centesimo anno 
di età. Un'alta percentuale di 
queste centenarie vive sulla 
Costa Azzurra e nel Midi, in 
zone meno urbanizzate e in
quinate. 

Complessivamente, la me
dia della vita femminile In 
Francia ha raggiunto la so
glia degli 80.6anni mentre 
quella maschile è di 72,4. 
Non c'è da stupirsi, dunque, 
se alla fine dell anno il conto 
dei morti sia nettamente sfa
vorevole agli uomini: nel cor

so del 1969 infatti sono morte 
529283 persone. Il 513 per 
cento erano di sesso maschi
le, il 48,2 per cento di sesso 
femminile. Un rapporto si
gnificativo. 

Certo, questo comporta 
del disagi. Ad esempio, una 
donna su due rimane vedova 
alla soglia dei 75 anni, due su 
tre a 80 anni Ma ad ottanta
cinque anni sono quattro su 
Suattro. L'anno scorso sono 

maste vedove 163 000 don
ne francesi, mentre il nume
ro dei vedovi e stato esatta
mente pari alla metà. 

Secondo alcuni dietologi 
la longevità delle donne ha 
anche delle origini alimenta
ri. La popolazione femmini
le, infatti, avrebbe un'alimen
tazione meno disordinata di 
quella degli uomini e questo 
comporterebbe una minore 
esposizione a tutta una serie 
di patologie che colpiscono 
invece la popolazione ma
schile. 

L'uomo che coltivava le foreste libiche 
• • Centinaia di migliaia di 
anni fa, nell'odierna Libia, 
gruppi di cacciatori si accam
pano sul territorio del Jebel 
Gharbi (montagna occidenta
le in arabo), l'altopiano che 
divide il deserto del Sahara 
dalla costa della Tripolltania. 
Per colpire la preda questi no
stri progenitori, rappresentanti 
della specie Homoerocius, co
struiscono struménti che gli 
specialisti definiscono di tipo 
acheuleano Si tratta di utensili 
di pietra lunghi all'inarca tren
ta centimetri. bifaccIaU, cioè 
scheggiati sulle duo facce 
Vengono ottenuti a pticussko-
ne diretta, una semplice tecni
ca che consiste nel colpire II 
nucleo con una grossa pietra e 
sonochlamatiamigdale perla 
loro forma simile a una grossa 
mandorla Hanno diverse fun
zioni servono per uccidine l'a
nimale, ma possono essere 
usati anche per scuoluto, per 
tagliarlo a pezzi e infine per 
pulirne la pelle, sono insomma 
al tempo stesso ascia, coltello, 
raschiatoio 

Questi strumenti seno stali 
portati oggi alla luce da una 
missione congiunta italo-libi-
ca Sono di roccia calcarea, 
dalla superficie spugnosa un 

materiale che ricorda il traver
tino ed e assai abbondante in 
tutta la zona. I reperti sono stai 
Il rinvenuti su un pianoro che 
sovrasta, a una quarantina di 
metri d'altezza, lo sbocco di 
un importante uadi, uno di 
quei corsi d'acqua a regime 
temporaneo propri dell'Africa 
settentrionale e della penisola 
arabica. Questo elemento for
nisce una prima indicazione 
cronologica sappiamo infatti 
che questiterrazzi fluviali si 
erano già formati almeno tre
centomila anni fa e che da al
lora il territorio non ha subito 
ulteriori erosioni. 

Altri Insediamenti si susse
guono nel Jebel Gharbi dopo 
quello dell'Homo erectus. Nel 
Paleolitico superiore la zona fu 
abitata da una popolazione 
probabilmente di ceppo ibero-
maurusiano, dunque già ap
partenente alla specie sapiens 
sapiens Nel Neolitico trovia
mo le tracce di una cultura che 
produce oggetti in ceramica e 
sperimentale prime coltivazio
ni agricole Del resto l'altopia
no, che raggiunge i seicento
settecento metri, doveva pre
sentare a quel tempi un clima 
molto umido e quindi una ve
getazione assai folta, ancora 
oggi il verde è abbondante e, 

Nella Libia dei deserti nasconde le tracce di un uo
mo che fabbricava utensili e coltivava i versanti una 
volta ricchi di vegetazione delle montagne che se
parano l'Africa dal bacino del Mediterraneo. La sco
perta di tracce di homo erectus è stata fatta da una 
missione congiunta italo - libica. Una scoperta im
portante su avvenimenti accaduti centinaia di mi
gliaia di anni fa in un paesaggio diverso. 

NrCOUrrTAMANUZZATCT 

poco più a est, la zona di Gà-
rian costituisce un vero e pro
prio giardino 

In epoca storica, precisa
mente dal Xsec a C, quest'a
rea costituì l'entroterra della 
città fenicia di Sabratha, che 
divenne poi municipio roma
no, fiorendo nell'età degli An
tonini e dei Severi 

i La missione italo-Ubica del 
Jebel Gharbi è all'opera dallo 
scorso anno II gruppo italiano 
è diretto da Barbara Barich, del 
dipartimento di Scienze del
l'antichità dell'Università di 
Roma «La Sapienza» Le ricer
che sono state rese possibili da 
un accordo culturale fra l'ate
neo romano*; Ispirazione del
le antichità delta Libia. Il desi
derio di esplorare 0 Jebel 

Gharbi era stato suscitato da 
una serie di segnalazioni, ante
riori agli anni Quaranta, di ar
cheologi dilettanti, che aveva
no rinvenuto alcuni reperti. 
Inoltre la dottoressa Barich, 
avendo già lavorato nell'area 
dell'Acacus (Fezzan), dove 
esistono importanti testimo
nianze di arte rupestre preisto
rica, intendeva estendere gli 
scavi più a nord, per venHcare 
la possibile esistenza di contat
ti culturali fra le due zone Do
po una prima campagna 
esplorativa, volta a individuare 
le aree di maggior interesse ar
cheologico, è stato stabilito un 
programma di intervento più 
sistematico e quest'anno si è 
proceduto a una seconda 
campagna: la prossima e pre

vista per il settembre del 1991 
SI cercherà fra l'altro di stabili
re l'età dei reperti più antichi. 
Non è facile effettuare una da
tazione assoluta, i metodi tra
dizionalmente usati possono 
essere applicati soltanto - e 
non è questo il caso - se la roc
cia si presta a tale tipo di rileva
mento 

L'Homo erectus cui si riferi
scono i ritrovamenti del Jebel 
Gharbi, appartiene probabil
mente al tipo denominato Al-
lanthropus, caratteristico del
l'Africa settentrionale (cosi 
chiamato perche i primi ritro
vamenti vennero effettuati nel
la zona dell'Atlante, in Maroc
co) Èia prima volta che si tro
vano tracce di Homo erectus 
in Libia in una zona cosi set-
tentnonale. Quale la sua pro
venienza7 E difficile dirlo, po
trebbe trattarsi anche di un'e 
voluzione autoctona, va ricor
dato che fra gli studiosi e or
mai accreditata l'ipotesi di più 
centri autonomi di sviluppo 

Questa specie, che vive in 
un arco di tempo compreso fra 
1.5 milioni e 200-1 SO 000 anni 
fa, venne scoperta da Eugene 
Dubois nel 1891 aTrlnil, nell'i
sola di Giava. La capacità cra
nica si aggira intomo agli 850-
1 200 m i e l'altezza stimata 

raggiunge! I60-I70cm Si trat
ta della prima forma umanà-di 
cui si sia accertata la diffusione 
al di fuori del continente afri
cano, nell intera fascia meri
dionale deU'Eurasia (recenti 
studi suggeriscono una sua 
presenza anche in America). 
Sparso per territori tanto vasti e 
per cosi lungo tempo, l'erectus 
mostra, a seconda delle zone, 
evidenti differenze morfologi
che e culturali. Per quanto ri
guarda quest'ultimo aspetto, le 
sue industrie litiche sono ditte-1 

letiziate in tradizioni distinte, 
mentre le strutture d'abitato 
sono in grotta o ali aperto. Fat
to assai ntevante, i ntrovamenu 
testimoniano una ricerca della 
simmetria nella fabbricazione 
degli utensili e la raccolta e 
conservazione, per la pnma 
volta nella storia umana di og
getti non utilitari Ali Homo 
erectus sì attribuisce inoltre U 
controllo del fuoco tappa mi
liare nello sviluppo dell'uma
nità 

In Europa questa specie ma
nifesta caratteristiche che 
preannunciano I uomo di 
Neandeithal Fra i siti più fa
mosi attribuiti all'erectus ricor
diamo quello di Isemia. in Mo
lise QNiM 

18 l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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Capodanno 
a reti unificate per la Rai. In diretta da Riccione 
Maurizio Ferrini, la Laurito e Sabani 
con giochi, musiche e balli per fare mezzanotte 

_ _ — — V J u i d a 
per un Natale e un Capodanno da «spettatori» 
con un invito all'opera 
al balletto e alla magia del grande schermo 

CULTURAeSPETTACOLI 

he » di Tocqueville 
• s ì Centocinquanta anni so
no trascorsi dalla pubblicazio
ne del secondo libro della De-
mooazia In America Ma non * 
solo per questa ricorrenza che 
l'anno che ora volge al termine 
ha visto il fiorire di studi e di 
convegni su Tocqueville: è ben 
comprensibile che si continui 
0 si riprenda, con rinnovato vi
gore, a interrogare II grande 
teòrica delia democrazia poli
tica, nel momento In cui que- • 
sta censegue un'estensione 
geografica e rivela una capaci
ta d'attrazione senza prece
denti. Si direbbe che l'interes
se sia soprattutto vivo tra gli in-
teHattuaU distolto», impegnati 
«cercare nei classici della tra
dizione liberale quelle risposte 
che per lungo tempo hanno 
esclusivamente cercato, e cre
duto anche di trovare, in Marx. 
Ma nelle scoperte e negli amo
ri Improvvisi si annida sempre 
il pencolo dell'acrisia: è cosi 
che autori fino a ieri Ingiusto-
mante trascurali diventano ora 
1 oggetto di una.trasugurazione 
incapace,di cògliere, o anche 
solo di sospettare, le rughe Un-
ptacabilmente Impresse dal 
tempo' anche MI volto di un 
clastico dei pensiero politico, 
com'è Tocqueville. 

Un abisso separa la sua teo
ria della democrazia dalla 
realtà delta democrazia con
temporanea. Quando leggia
mo il pensatore politico, orar-
vente sciovinista francese, rac
comandare al suo governo di 
comportarsi, nel confronti de-
•JktMMtru e degli arabi In ge
nerale, m modo tale da non far 
sorgere in loro la pretesa o 1*11-
luaone di poter estera trattati 
come se fossero nostri concN-
ladM « nostri eguaik ci ren-
fkamo subito conto che l'idea 
di «uguaglianza», che. secondo 
Tflcquavuìtri scandisce UVpro-
casto-dl sviluppo del mondo 
moderno, non si estende, tut
tavia, fino ad abbracciale I po
poli definiti «semi-cMUzzali». E 
per questo che vengono giusti-
ficaie o salutate con calore le 
imprese del colonialismo eu
ropeo, persino quelle che oggi 
ci appaiono le più infami 
Quando scoppia la seconda 
guerra dell'oppio, l'entusia
smo raggiunge toni llrict:»Ecco 
dunque,- mime, la mobilità deh 
rsuropa alla prese con l'Im
mobilita cinese! E un grande 
avvenimento, soprattutto se si 
pensa che esso non è che il se
guito, l'ultima tappa di una 
moltitudine di avvenimenti 
detta medesima natura che 
spingono gradualmente la raz-

, sa europea al di fuori dei suol 
confini e sottomettono succes-
«ivamense al suo Impero o alla 
sua influenza tutte le altre raz
ze (...): è l'asservimento delle 
quattro parti del mondo ad 
opera della quinta. E bene 
dunque non essere troppo 

maldicenti nel confronti del 
nostro secolo e di noi stessi, gli 
uomini sono piccoli, ma sii av
venimenti sono grandi». E forte 
soprattutto alle imprese colo
niali che pensa Tocqueville al
lorché, nella Democrazia In 
America, scrive: -Non voglio af
fatto essere maldicente nei 
confrónti della guerra; la guer
ra Ingrandisce quasi sempre II 
pensiero di un popolo e gli In
nalza il cuore». Non c'è posto 
qui per l'idea di un rapporto di 
uguaglianza e di pace fra na
zioni grandi e piccole, svilup
pate e «temicivillzzaie». Biso
gna andare a cercare altrove. 

E ad altre tradizioni di pen
siero bisogna altresì ricorrere 
se si vuole comprendere l'o
dierna democrazia sociale che 
sarebbe apparsa decisamente 
odiosa agli occhi di Tocquevil
le, il quale, infatti, respinge con 
orrore qualsiasi intervento del 
potere politico nella sfera del
l'economia • delia proprietà 
privata. La regolamentazione 
legislativa dellorario di lavoro 
e. la sua riduzione a dodici ore 
sono per lui espressione, al 
tempo stesso, di socialismo e 
dispotismo. E plQ tardi, quan
do in una situazione di crisi e 
di «miseria» che, per riconosci
mento dello stesso Tocquevil
le, grava pesantemente sulle 
•classi Inferiori», Napoleone 111 
si preoccupa, per motivi di or
dine pubblico, di calmierare II 
liveUo dei fitti, ecco che II pen
satore liberale e liberista grida 
di nuovo allo scandalo perlina 
misura considerala sinonimo 
di «socialismo puro». A tutto 
do ti può aggiungere una con
siderazione <ii carattere più ge
nerale: l'ammiratore detta de
mocrazia americana guarda 
con simpatia alla associazioni 
che sorgono dal basso e che, 
esprimono una capacità di Ini-, 
stativa autonoma e Indlpen- ; 
dente dallo Stato; ma non una 
briciola di tale simpatia sem
bra andare alle associazioni 
operaie e di mutuo soccorso 
che in Francia continueranno 
ancora a lungo ad essere ille
gali e strapperanno il diritto ad 
esistere solo sull'onda della 
lotta dell'odiato movimento 
socialista i 

Ma lasciamo pure da parte I 
contenuti sociali • concentria
moci sulla democrazia politica 
in quanto tale. L'America sem
bra assurgere a modello. Ma 
per quale ragtone?Tocqueville 
lo chiarisce: «lo non ho diffi
coltà ad ammetterlo; vedo nel
l'elezione di doppio grado il 
solo mezzo di mettere l'uso 
della libertà politica alla porta
ta di tutte le classi del popolo». 
Già da un pezzo. I teorici del li
beralismo erano impegnati a 
discutere su come garantire le 
classi possidenti dai pericoli 
del regime rappresentativo. 

Nel centocinquantesirQG 
della «Democrazia in America» ; 
si è discu-sso del glande teorico 
esagerandone la sua modernità 

Nonostante l'importanza delle sue 
riflessioni, òjggi; molti punti 

e non rispondono ai nostri problemi 

Constant, è per il suffragio di
retto, ma limitato esclusiva
mente al proprietari; Tocque
ville ritiene ormai Indifendibili " 
le restrizioni censitane del di
ritto elettorale, ma esige che il 
suffragio universale passi attra
verso il vaglio di un'elezione di 
doppio grado: Come avviene, 
almeno per quanto riguarda il 
Senato, in America, dui si pre
senta un contrasto netto. Da 
una parte, la Camera dei rap
presentanti, eletta a suffragio 
diretto e che, proprio per que
sto, «riunisce tanti' elementi 
volgari», «avvocati di provincia, 
commercianti, o anche uomini 

appartenenti alle classi Inferio
ri». Dall'altra. ,11 Senato, eletto 
In secondo grado dalle rappre
sentanze dei singoli Siati: «diffi
cilmente vi si scome un solo . 
uomo che non richiami l'idea 
di una persona illustre». Toc
queville conclude: «E facile In-
trawedere nell'avvenire un -
momento in cui gli Stati ameri
cani saranno costretti ad au
mentare TappUcaaione del 
doppio grado nel loro sistema 
elettorale, altrimenti il perde
ranno miserevolmente fra gli 
scogli della'democmzia». 

SI comprende allora il grave 
senso di disagio che colpisce il 

DOMENICO LOSURDO 

teorico liberale a partire dalla 
rivoluzione del '48. già prima 
della rivolta operaia di giugno, 
guardata con diffidenza o osti
lità in quanto «socialista»: è a 
partire da questo momento 
che s'impone 11 suffragio uni
versale diretto e cominciano 
ad emergere le rivendicazioni 
sociali, materiali e plebee, del
ie masse popolari. E il momen
to in cui t'Idea moderna di de
mocrazia prende a farsi strada, 
faticosamente, anche al di fuo
ri della Francia. Tocqueville è 
dall'altra parte della barricata: 
in Germania si augura «la vitto
ria dei principi» e dell'esercito 

prussiano; quanto all'Italia, I 
suoi abitanti in preda a furiosi 
sconvolgimenti . rivoluzionari 
gli appaiono persino «poco de
gni della libertà». E, dinanzi a 

; tale situazione imprevista e in
controllabile, il teorico liberale 
è per il pugno di ferro: a Parigi, 
nelle giornale di giugno, rac
comanda di fucilare sul posto 

; chiunque venga sorpreso «in 
atteggiamento di difesa»; come 

' ministro degli Esteri, invita poi 
l'esercito francese, Intervenuto 
a rovesciare la Repubblica ro
mana, a «colpire col tenore il 
partito demagogico». Perfino 
dopo che la rivolta operala di 

giugno è stata sanguinosa
mente repressa, al fine di sven
tare definitivamente ogni mi
naccia all'ordine costituito, 
Tocqueville raccomanda di 
non accontentarsi di «palliati
vi^ ma di procedere ad un «ri
medio (...) eroico», senza in
dietreggiare dinanzi a misure 
estreme. E per questo che si di
chiara contrarlo ad ogni pro
getto di amnistia a favore dei 
condannati di giugno. 

Per fronteggiare 0 pericolo 
socialista, il parilo liberale è 
chiamalo a mettersi «ardita
mente alla testa di tutti coloro 
che vogliono ristabilire l'ordì-

Qui sopra, una stampa d'epoca rievoca la firma 
della Dichiarazione d'Indipendenza 
dee» Stati Uniti d'America. A sinistra, 
un'immagine del porto di New Orleans nella seconda 
metà dell'Ottocento. Recentemente è stato pubblicato 
anche hi Italia un diario di viaggio 
In America scritto da Tocqueville 

ne, qualunque sia la sfumatura 
cui appartengano». Dell'auspi
cato blocco d'ordine finisce, 
pero, con l'assumere la dire
zione Luigi Bonaparte, la cui 
dittatura mette fuori gioco gli 
stessi liberali. Agli occhi di 
Tocqueville, anche la Francia, 
attaccata da un «virus di una 
specie nuova e sconosciuta» e 
sconvolta da un'incessante 
agitazione rivoluzionaria sfo
ciata nel bonapartismo, sem
bra ora Incapace di una «liber
tà regolare e moderata». L'uni
ca superstite speranza è costi
tuita dal mondo anglosassone 
e. In particolare dall'America, 
la quale assurge più che mal a 
modello. Eppure, nel corso del 
suo viaggio, il liberale francese 
non solo aveva constatato, e 
condannato, la persistenza 
della schiavitù nel Sud del pae
se, ma aveva proceduto anche 
ad una ammissione significati
va, per quanto riguarda il 
Nord: «In quasi tutti gli Stati, in 
cui la schiavitù è abolita, si so
no concessi ai negri diritti elet
torali; ma, se essi si presentano 
per votare, rischiano la vita». E, 
allora, che senso aveva con
trapporre, in bianco e nero, la 
tradizione politica americana 
e quella francese? 

E vero, negli anni 'SO comin
cia a cadere in crisi il compro
messo tra schiavisti e anti
schiavisti su cui si regge l'Unio
ne. Ma è proprio questo che 
riempie di sgomento Tocque
ville: lo spettro della «rivoluzio
ne» e della scissione comincia 
ad aleggiare anche sul paese 
fino allora immune dalla ma
lattia che faceva oscillare in
cessantemente la Francia e 
l'Europa tra rivoluzione e rea
zione. Cos'è successo? C'im- ' 
battiamo in una spiegazione 
singolare: «Ho sempre pensa
to» - scrive il teorico liberale al

l'amico Beaumont nel 18S4 -
•che la rapida introduzione ne
gli Stati Uniti di uomini estranei 
alla razza Inglese costituisce il 
più grande pericolo corso dal
l'America ed è do che rende 
un problema ancora non risol
to il successo finale delle istitu
zioni democratiche». E. due 
anni dopo, ad un corrispon
dente americano: «Od che mi 
angoscia (...) è n numero 
enorme di stranieri che fa di 
voi un popolo nuovo». Con le 
masse di emigranti provenienti 
dal vecchio continente era 
giunto anche in America D vi
rus fatale alla «libertà tegolaie 
e moderata». 

Bisogna dunque dimentica
re Tocqueville? Al contrario. « 
necessario continuare o ri
prendere a studiarlo, nono
stante I suol odierni apologeti 
E questo vale anche per ali altri 
classici della tradizione libera
le, Constant, John Stuart Miti e. 
in Italia, Benedetto Croce. Ma 
ciò non significa che si debba
no pronunciare giudizi liquida
tori su altre tradizioni di pen
siero e considerare cani motti 
Marx e, soprattutto Lenin, il 
quale ultimo, almeno per 
quanto riguarda la democrazia 
tra le nazioni, è tuttora in gra
do di insegnarci molto pio che 
non Tocqueville. Coloro che 
dada riscoperta della tradizio-
r» liberale sono rimasti come 
folgorati farebbero bene a non 
dimenticare un vecchio moni
to: «pas trop de zète!». E un mo
nito da prendere in attenta 
considerazione, se non altro 
per il fatto che proviene da Tal-
leyrand il quale, essendo pas
sato attraverso l'antico regime. 

, la rivoluzione, la restaurazione 
e una nuova rivoluzione, era 
ben immunizzato dai facili en
tusiasmi per le mode del mo
mento. 

in versi (inediti) al un R 
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•*• Il tempo è sempre reta-
tìvo. quello perduto come 
quello riconquistato. E an
dando alla ricerca del tempo 
perduto non è detto che si fi
nisca a riconquistare il pro
prio passato (o II passato In 
senso lato). E stato proprio 
Proust a concretizzare questa 
aieatorità nel suol sette ro
manzi Alla ricerca del tempo 
perduta è probabile non lo 

in origine, ma quella 

£ 

tue «MiaUslaUìu propizia an
diti in riferimento ai rappor
to con fi proprio passato. Le 
pagine e I versi giovanili di un 
genio sono gemali? In fin dei 
conti, lo stesso andamento 
relativista della genialità ma
tura di Proust fornisce la ri
sposta: no. O almeno non 
necessariamente. 

La discussione, comun
que, è aperta, O per meglio 
alte h> procinto di riaprirsi. In 
Francia, sulla spinta dell'ai*-
rranciaia pubblicazione di 
un nutrito gruppo di Scritti 
giovanili (T887-1895) del 
grande romanziere francese 
(curalo dalla studiosa Anne 
Borre! per la Societe des amia 
del Marcel Proust et de Com-
bray) anticipata ieri l'altro 
dal quotidiano Uberatìon 
che ha mandato In edicola 
un sonetto giovanile Intitola
lo rjrograiruTOtlcamente da 
fromPederattia. Quattordi
ci «Mi, scita a diciassette 

; anni, nel quali l'autore si 
prende terribilmente sul se
rio. Sarà per colpa della glo-

' vane età, della genialità an
cora lontana o della passio
ne smodata per Dentei Halé-

3f, suo, compagno di liceo? A 
iciassette .anni, Marcel 

Proust era un ragazzo pieno 
di dubbi: troppi, per riuscire 
sia a esprimerli sulla carta. 
Dubbi sulla propria sessuali
tà, sulla strada da prendere 
per Incontrare l'alta società, 
sulle proprie reali possibilità 
di dedicarsi alla scrittura, sul
la forma da scegliere per 
esordire In letteratura. In al
tre parole: le pagine grotte
sche e ironiche nelle quali 
Proust ritrae con malizia e fi
nezza l'omosessualità del 
barone Charlu* in Sodoma e 
Gomorra sono lontanissime 
da questi quattordici versi 
Inediti. 

Nel sonetto pubblicato da 
Uberatìon, l'attacco è abba-

. stanza folgorante e altrettan
to ambiguo: «Se avessi un 

• grande sacco d'argento, d'o
ro e di cuoio, con un po' di 
nerbo nelle reni, nella labbra 
o nelle mani, lasciando la 
mia vanità - cavallo, senato, 
libro - me ne andrei laggiù, 
Ieri, stasera o domani, su un 
prato di lamponi - smeraldo 
o carminio». Ma poi l'autore 
mette da parte II piacere per 
il doppio senso e gli schermi 
delta metafora poetica: «Sen

za rozze seccature, vespe, ru
giada o brina, vorrei per sem
pre dormire, amare o vivere 
con un tiepido ragazzo. Jac
ques, Pierre o Firmin». Infine, 
fioccano gli esclamativi, le 
invettive contro i luoghi co
muni dei benpensanti: «Via II 
disprezzo timido dei purita
ni!», «Voglio morire aspiran
do il suo prorumoi», «Voglio 
svanire e sentirmi morto, lon
tano dalla campana funebre 
delle Virtù importune!». La 

ndezza di Proust - a dirla 
. arale poverissime - sta 

tutta nella sua capacità di an
dare alla radice delle cose 
dando l'impressione di rima
nere in superficie: qui 11 «gio
co» non riesce per 11 semplice 
fatto che non è nemmeno 
cercato. 

Bisognerà tornare alla do
manda iniziale: gli scritti gio
vanili di un genio devono ne
cessariamente essere genia
li? Bisogna tornarci ma non 
per ribadire la risposta. Sem-
mal per suggerire che non 
dovrebbero esistere risposte 
in quanto non esiste il pro
blema. A meno che non ci si 
voglia lasciar andare a oltre 
speculazioni: in quale mo
mento della propria vita un 
grande scrittore diventa gran
de? Un «capolavoro» va rite
nuto (come la semantica im
porrebbe) un risultato impa
reggiato e impareggiabile o 
una delle tante vette raggiun-

Annunciata in Francia la pubblicazióne 
di una ricca raccolta di «Scritti giovanili» 
del grande romanziere. E «Uberatìon» 
ha anticipato un sonetto sull'omosessualità 
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Marcel Proust in una foto del 1908 ottenuta con il sistema di stampa all'albumina 

te dall'autore? Per altri lette
rati, probabilmente, disegna
re le sinusoidi di un'attività 
alterna è più facile. Per 
Proust no: Proust era un ge
nio e in quanto tale offri al 
mondo un (un solo) grande 
capolavoro. La vita gli fu ne
cessaria e funzionale per co
struire quell'opera; e gli scritti 
giovanili lo dimostrano, in 
fondo. GII anni a cui si riferi
scono le pagine che saranno 
pubblicate nelle prossime 
settimane sono quelli di una 
formazione interiore impor
tantissima. Anni di dubbi, s'è 
detto. E Alla ricerca dei tempo 
perduto è, probabilmente, il 
più grande monumento al 
•dubbio» del nostro secolo. 
Ma per scolpire quel suo mo
numento Proust dovette pri
ma chiarire a se stesso la pro
pria «relatività» nel mondo. 

In altre parole: a che cosa 
serve la pubblicazione degli 
scritti giovanili di un narrato
re geniale? Esattamente a ciò 
che servono le biografie dei 
genT medesimi, o I manuali 
di lettura, o le raccolte di pet
tegolezzi: vale a dire a nulla. 
Nulla per I lettori «normali», 
almeno, cioè per quelli che 
saggiamente si Infilano in 
un^pera approntando per
corsi personali di lettura. Per 
gli altri, per gli agiografi, gli 
apologisti, I critici, gli studio
si, i biografi, ogni materiale 
(organico o spurio, fondante 

o occasionale, bello o brut- ; 
to) è un oggetto di studio, 
quando non di culto. Ed è 
per questo - prima di tutto -
che la pubblicazione del so-' 
nello Pederastia e di tutte le 
albe carte giovanili di Proust 
fa e farà discutere, solleva e 
solleverà magari anche pole
miche sulla loro qualità, sulla • 
loro rilevanza critica, sulla lo
to impudicizia, sulla loro for
za provocatoria o sulla loro 
inegenuità. Ma c'è anche un 

altro motivo di interesse fra 
queste righe. Il compito della 
letteratura del Novecento è 
sempre stato quello di elen
care i punti interrogativi na
scosti nei punti esclamativi: 
Proust fu il primo a battere ta
le strada, fin da diciassetten
ne. Avete notato, per caso, 
quanti punti interrogativi noi 
stessi abbiamo dovuto utiliz
zare qui in queste righe a 
proposito dei suoi quattordi
ci, modesti versi? 

ROBERTOV^iQCA 
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Ancora polemiche su Raitre 

incendiaria 
Che cosa accadrebbe se alcune trasmissioni Rai fos
sero giudicate «incompatibili» con gii indirizzi della 
commissione di vigilanza e il piano editoriale dell'a
zienda? Scatterebbe la chiusura-d'imperiò delle tra-
smissioni? Un articolo del presidente Boni riapre la 
questione di «Samarcanda* e «Telefono giallo». Ma-
caluso. Pei: «Cominciamo dal t g l e dalle sue scan
dalose trasmissioni su Gladio*. • 

A N T O N I O Z Ó U O ' 

•VrJQMA. «La commistione 
periÉinèntare di vigilanza... In
vita la concessionaria a richia
mare responsabili e curatori di 
tali trasmissioni (le cosiddette 
«traatirisìioni-lnch lesta, ndr) al 
rlgcloso rispetto ditali principi 
<irqrjariialltt e corretta docu
mentatoti*. rwtV) per. evitare 
di dovérle ritenere non compa-
Ubili con la funzione dei servi
zio pubblica.... Questo 0 suc
co di una risoluzione che la 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai avrebbe do
vuto discutere mercoledì scor
so seti foste riunita come pre-
vista Scrive oggi sul Sole 24 
omo presidente della commi»; 
sione. Il de Borri, che sei mem
bri comunisti non avessero 
chiesto e ottenuto il rinvio del
la riunione, la commissione s i . 
sarebbe occupata, per l'ap
punto; .delle trasmtisionUn-
chieste. Insomma, di «Samar
canda» e «Telefono giallo», di 
Raitre e Tg3. Anche il portavo
ce della segreteria socialista, 
mlinl. ha attribuito il rinvio del
la commissione - come ricor
da in una lettera a Borri II sen. 
Macahtso, Bei - al gruppo co
munista. Scrive Maestoso: «Sai 
bene che la riunione è stata 
rinviata tota perche coincide
va airi le sedute del Senato.» ti 
scrivo pei ihledei ti di Rasare la 
dala'deOa riunione che, mi pa
re, non^possa avere al centro,'• ' 
cernè'pensano Intuii e ahrt. 
•Samarcanda». Pensavoe pen
so che 0 problema che sta di 
fronte a noi e all'opinione pub
blica « 0 complesso deninfor-
mazione,acornirictaredalTgl 
e le sue scandalose tmsmissio- ; 
rusuOladio».». 

Qualche settimana fa, a do
manda-di un giornalista, l'on. 
Bonffiiposfl .che effetlivainen-; 
ss. W*po«rtdetacc»mirUss»> 

ne; rientra — .benché mai eser
citato - anche quello di chiu
dere d'ufficio trasmissioni che 
non dovessero essere giudica
le «ramr>attbilr<cc«>flUimHri(zi 
della commissione. L'on. Borri 
preciso a IVatìd che egli non 
aveva manifestato una perso
nale econcreta Intenzione, ma 
d'essersi Hmltato a rispondere 
a una domanda. E. tuttavia, la 
questione delta possibile di-
chiarazione di incompatibilità 
circola: nell'ipotesi di risolu
zione da sottoporre alla com
missione, nell'articolo dell'ori. 
Borri. Incompatibilità che, a 
giudizio del presidente della 
commissione, troverebbe la 
sua ragione nel fatto che, a dif
ferenza delle tv privale. Il carat
tere investigativo di certe tra
smissioni, potrebbe essere, in 
contrasto coni doveri dei servi
zio pubblico, poiché la Rai 
•non deve fare da anestetico, 
da sonnifero, da pompiere, ma 
neppure da eccitante oda in
cendiaria». 

É giusta questa sorta di regi
me separato tra tvpubblicaetv 
privala? Se rie discute da tem
po immemorabile. E quali in
vestigazioni si temono? Due o 
tre cose sono certe: I ) se pro
prio si vuole accertare casi di 
Incompatibilità noli c'è che 
l'imbarazzo della scelta: qual
cuno vede II Tal e ascolta 9 
Cr27; 2) l'on. Borri vorrebbe 
programmi né anestetici, né 
Incendiari, ma sf de II fatto che 
D direttore generale della Rai. 
PasquareW, ha teorizzalo in un 
artico*» che la tv da hi! preferi
ta è quelle che somiglia alla 
Val Ripiana nel periodi di gran
de nebbia: 3) In definitiva, a 
viale Mazzini c'è citi aspetta 
dalla commissione sentenze 

i che valgano - come-ammonl-
r^ilaeaMacaliitcrrdabollo 
a.ir(airdr*c«i»sjr»aa»tndalk 

Da Riccione, a reti unificate, il brindisi . 
della Rai per il '91. Faranno gli onori di casa 
Gigi Sabàni, Maurizio Ferrini, Marisa Laurito 
Su Retequattro auguri con il grande cinema 

o in 
i;emzomehdo 

Un Capodanno a reti unificate, in diretta dalla Rivie
ra adriatica. Ecco la proposta della Rai, per la notte 
di S. Silvestro. In onda alle 22AS, Un tesoro di Capo
danno, condotto da Marisa Laurito, Gigi Sabani e 
Maurizio Ferrini, saluterà il 1990 tra musica, liscio e 
giochi Su Retequattro, alte 22.30. Buon anno con 
Ciak, un viaggio nel cinema presentato da Diego 
Abatantuono e Simona Cavallari. '.'. 

" ^ ^ s i ^ i ^ f t U O t ^ i ' 

«•ROMA. Paghi tre compri 
uno. Invertendo l'abituale (or-: 

mula pubblicitaria, la Rai si 
presenterà a reti unificate per ' 
festeggiare II 1991. E tutte e tre 
insieme —Ranno, Raidue e 
Raitre - manderanno in onda 
lunedi 31. alle 23.45, Un tesoro 
di Capodanno, circa tre ore di 
diretta tv condotta da Marisa 
Laurito, Gigi Sabarii. Maurizio 
Ferrini. reaBzzau dalle struttu
re di Matto Maffucd. EmlHo 
Cotombinoe Bruno VogUno. 

•L'Idea di partenza della tra
smissione - ha .sottolineato 
Maffucci. ricordando che da 
17 anni le reti non si unificava
noiper Capodanno - era quel
la di realizzare una grande 
grande "caccia al tesoro", con 
una posta di cinquanta milioni 
da devolvere In beneficenza. 
Alla One il progetto si è rivelato < 
' troppo difficoltoso e abbiamo 
deciso di lasciare soltanto il 
"tesoro, e.rinviare il gioco. Il 
programma sari il ritratto di 

"W^SnSSSuAW^ET 
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• i USANO. Sari perché sta
rno to vista del Natile, ma an
che le fotti notti del sabato di 
Ralla I vanno sotto il segno 
della buona volontà. Dopo la 
libidine dei pubHvoii e gli sber
leffi dei videoamatori casalin
ghi, arrivano stavolta (ore ' 
5.10) i messaggi di r^bblfcita 
sociale, ti programma di VHo 
OBva. che ai ritagli» nel patta-
sesto riottutno uno spasiodi ri* • 
flessione sul mondo del visibi
le e denimmaginabile. per 
una volta vira ali Impegno sui 
lami della emarginazione o . 
violenza, malattia o razzismo., 
tortura © handicap. Starno net, 

mondo delta sofferenza e in 
quello del problemi da risolve
re.'Dall'Aids'alla fame, dallo 
stupro all'ambiente violato:; È 
ne vediamo dl'tutti I colori. Nei 
senso letterali! del termine per-
clrtgU spot valgono da tutto II 
mondo e. come si sa, tutto il ' 
mondo è paese. 

L'interesse particolare deU't-
nizIanVastà proprio nel fatto 
che l messàggi piirlano tante 
lingue drVerse/ma dicono es- • 
senzlalmente le stesse cose. E 
questi spot dimostrano come 
anche Itemi più terribili posso
no esser» afhomtatt con tagli 
adatti alle vai» culture IUMHV : 

•-. ;...i*VCjj'««ÌC;Ó,JtJ!'«! » ,'(,'."'.' 

una notte Italiana di fine anno, 
adatta ad ogni tipo di pubbli
co, compreso quello di età più 
matura che forse è il più inte
ressato al divertimento casalin
go*. Luogo prescelto per i fe
steggiamenti è la riviera adria
tica - che ha bisogno di ridi
pingere la sua immagine fe
staiola offuscata dalle polemi-
che sulle •morti del sabato 
sera» - suddivisa per l'occasio
ne ih tre punti cardine di Ric
cione: viale Ceccarini, la disco
teca Le cocorteò e la Ca' del H-
scio. «A viale Ceccarini ci sarà 
un gran "bordellone" - ha 
spiegato la Laurito, che sarà la 
madrina della festa di strada - . : 
Ci saranno musica, baili, canti 
e le bancarelle con vendita di 
lenticchie e zampone. E se la : 
folla non mi ammazzerà prima 
di arrivare sul palco, cercherò 
pure di "lanciare" qualche gio- . 
vane artista riccionese». 

Sull'altro fronte, quello della 
discoteca, sarà impegnato Gigi 

,ecco 
nall. Per esempio gli inglesi so-

' no in grado di dimostrare il lo-
! ro famoso humour anche nella 
lotta contro il male del secolo, ; 
cioè nel pubblicizzare i preser-
valivi. Avete infatti notato (o 
saputo da polemiche di stam
pa) quali e quanti problemi 
abbia avuto In Italia la pubbli
cità di questo strumento un 

' tempo del piacere extraconiu
gale e oggi della salute pubbli-. 
ca. Le case produttrici hanno 
cercato in tura I modi di non le
gare il loro marchio aD'idea 
della malattia. Mentre U Mini
stero deila Sanità ha lanciato 

- la sua campagna antl Aids con 
. ritardo e tante esitazioni giusto ' 
: legate al tema profilattico. 

Sabani. «Insieme a me - ha 
detto l'imitatore - ci saranno 
tre coppie di artisti in rappre
sentanza delle tre reti Rai: Nino 
Frassica e Maria Teresa Ruta 
per Raiuno. Giancarlo Magali! 
e Clarissa Buri per Raidue, 
Sandro Paternostro e Cinzia 
Leone per Raitre. Su un ring al- -
tomiati da ragazze "pon pon". 
gli ospiti dovraraiO'cimentarsi 
in giochi e quiz per vincere il 
"tesoro", i cinquanta milioni • 
da devolvere' in beneficenza. 
Anche da noi ci sarà musica e 
spettacolo con- Ludo Dalla, -
Baccini e Angela Barak!!». UHI-

' mo luogo deputato per la fè
sta, la -Ca' del liscio», da dove 
condurrà Maurizio Ferrini. «Po
trò mostrare uno dei posti pio . 
Incredibili del nostro Paese -

. ha detto il comico.- la "Ca" dei 
liscio" è una sorta di ombelico 

, d'Italia, un palazzo'gigantesco 
come un Soviet supremo del U-
scio che In fóndo è una specie ' 

Maurizio Ferrini, uno del conduttori di «Un tesoro d! Capodanno» 

di country all'italiana. Ci saran
no le abituali gare di danza, 
ma in più faro vedere l'ultimo 
viaggio di Piero Angela nel cor
po umano, attraverso quegli 
organi, diversi tra uomo e don
na, che egli ha trascurato nel 
suo programma». 

Se la Rai propone un capo
danno per strada e in discote
ca, fa Fininvest consacra la 
notte di San Silvestro nel segno 
del cinema. Buon anno con 
CMA in onda su Retequattro lu

nedi 31 alle 22.30. sarà un 
viaggio nel futuro di' Holly
wood e di Cinecittà. Condotto 
da Diego Abatantuono e Simo
na Cavallari, il programma ini-
zierà con una panoramica sul 
cinema italiano del '90: da 
Giuseppe Tomatore a Gabriele 
Salvatore», dà Sergio Rubini a 
Bernardo Bertolucci. CI saran
no anche i cartoni animati con 
la Sirenetta e la nuova produ
zione di Spielberg su Peter 
Pan. 

Ma. visto che parliamo del-
- l'Italia, diciamo.come è orga
nizzata qui da noi la pubblicità 
sociale. Esiste un istituto chia
mato Pubblicità e Progresso 
formalo nella primavera del 
70 da tutte re componenti del 

. mondo della comunicazione, 
agenzie, editori di carta e d'e
tere, tecnici* utenti della pub
blicità. Un esponente di richia-
mo di questo mondo è eletto a 
presiedere le attività (da pochi 
giorni è Marco-Testa) e a indi
rizzare le energie ccJtetuve ver
so quelle batlagUe^oclali rite
nute fondswerual per educa
re la cc4rettMtà.''Gli editori pre
star»'ì')%fleì loro spazio, i 

creativi tutto il loro cervello. Le 
agenzie sono incaricate a tur- -
no. .-.>. 

E qualcuno magari penserà 
che fare pubblicità a temi di ri
conosciuto valore sia molto 
più facile che farla a prodotti di 
sempre discutibile qualità. In
vece no: 'lanciare messaggi 
buoni può si lenire i complessi 
di colpa del creativo, ma non 
serve a niente se non si trova il 
modo di colpire nel segno. Per 
esemplo per combattere il raz
zismo non basta Immettere 
nell'oceano dei messaggi l'ov
vio richiamo al valore dell'uo
mo. Bisogna trovare l'immagi
ne, la parola e l'idea che arrivi 
anche là dove magari non si ri

tiene necessari d'essere con
vinti. Insomma se il tallone 
d'Achille della pubblicità com
merciale è l'interesse geloso 
del committente, quello della 
pubblicità sociale potrebbe es
sere l'ovvietà. E forse per que
sto talvolta gli spot risultano 
eccessivamente complessi. 

Un particolare curioso: aldi-
versi temi affrontati nel mondo 
(fame, persecuzione, ambien
te, spreco delle risorse, in par
ticolare dell'acqua) per l'Italia 
c'è anche da aggiungere la 
campagna in difesa dei tele
spettatori da Gigi Marzutlo lan
ciata a sue spese da Gianni ip-
poUtt. Esperiamo che abbia ef
fetto. 

f i RAITRE ore 11.45 ^ 

Telegiornali 
esteri 
a confronto 
BEI I fatti, le notizie, i perso
naggi dell'attualità sono i 
protagonisti di Voltapagina, 
la rubrica settimanale d'in
formazione del'Tg3 in onda 
oggi dalle 11.45 alle 12.15. 
Pur avendo scadenza setrtj-
manale, il progranmma vuo
le avere un taglio e un ritmo 
da telegiornale utile a quanti, 
il sabato mattina, non sono 
ancora usciti a comprare il 
giornale e stanno per metter
si in viaggio per il fine setti
mana. La puntata odierna di 
quello che i suoi redattori 
preferiscono considerare un 
•quotidiano del sabato» è de
dicala alle «news» straniere. 
Grazie atta collaborazione di 
Raisat, Vollapagina offrirà 
una sintesi dei telegiornali di 
tutto il mondo per confron- ' 
tarli con i nostri. E. dopo i tg. 
un servizio sulle immagini 
inedite dei Natale net mon
do. 

I I RAIUNO ore 20.40 

«F-antosticò» 
e il cinema 
delle feste 
BBJ II cinema di Natale è 
('•ospite» d'onore della pun
tata pre-natalizia di Fantasti
co, in onda stasera alle 20.40 
su Raiuno. Il varietà di Pippo 
Baudo. infatti, presenterà gli 
attori del film di Luigi Magni, 
In nome dei popolo sovrana. 
il cast di Stasera in casa di Ali
ce di Carlo Verdone. Paolo 
Villaggio parlerà del juo ulti
mo film, Fantozzi alla riscos
sa, e condurrà il gioco con i 
giovani diplomati • Ospite 
d'eccezione, in collegamen
to da Londra, Paul McCart-
ney che con il suo gruppo 
canterà due brani beadesia-
ni: Ut it bee The long and 
winding road. Jovanottj inve
ce, trasferitosi negli Stati Uni
ti, visiterà Dtsneyworid. la cit
tà dei divertimenti costruita 
dall'impero Disney a Orlan
do, vicino Miami . 

••JH.«[ >.•') inumi' 

RAIUNO RABUE avrai 'Ék «•aaaaessauaB*) RAITRE niMfOMTMLHIO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 '^•««^•sf sjitsfl^w<ipfri% 
J M f ;, .TlWH^SeWorniTv, 
• V P D H , Corso di «capriolo 

TAO I CUUITONÌ B U «rrOOMB M PATA-
TIlAft Programma per ragazti • 

' A A À . '«tfssfjix«MffO«tfMi9a«iiecìL 
*WÎ «—» y^^^W«^WPW ^ J W W W « ^ t C V O VBDBAl.aettefllorniTv 

.frOfr B f ^ L ' a l f r taccia di.. 
« M » CAITTONI ANIMATI 

TM MATTINA a . Con Albert* Castagna, • 
-"•'• tsabel fluaalnova. Règia df Claudia 

' '•''•'•' " Caldera. ' • ' . - • : -, •.-•'•' ' ' • • . • 

<1 .4H V t X T A f ' A O I I I * . Rubrica del Sabato 
< U I «JCI. Coppa dal mondo 

i t .s» • e»uaoiHnmt»inéiùuJà 
•1HOO rOOTBAll.CtLmp.tim !' 

itvoo •ui'tnivoujnr.iHspMca) 

M O «JCt. Coppa dal mondo 
1SV4Q S)POBT»HOW 
17.4» LO SCUUPPO UKZA M. 

«TOtA-Fllm. 

t M O HAIl«OtOW«LTfa«llO«l»IAU 
lO^O MtOM»lVr»W-SI»OT 

M » «Ct,Copi>«d«HmorKki 
tiJtQ CtWCIWIW.Irtachtdetladlf 

1QM> « 4 M MWr«IT«irfAtMl 
U M O nsctww» 

«H f̂» Wiymtori,, 
Ocaster ragazzi 

« m » WUOBY. Una partila 

I t vQO TQ1WJMMJ 1QJU tMOMI IO ' ro iMH 'A 
W . 1 » HCLCopos europa maschile • 

it^o CMJ6IO. iivrpottrtcÀHimm-
pten. Camptoaato rtifrrtraéf. 

t « 4 M 
* • » • • „„JS«A - D I . . . 

__ ..__ « i rawsie 
«uxtuoot^otuuos^wiorri 

itjom t'AiicAD«aPOTTO«ts»Avtai 
tUWNB, fXrtOlUI • AUstOMA.-f,Um. 
HaaladlWanJ.Paiiula 

iMJOO 

IS j jg CTTIlAIIOMI DM. METTO 
ta\SJO T«atK»tOSt«IAMI 

DA Otr i . Sprttaooto 
cortdottodsrattartlaCarràll'perta) 

**M TP». 
MMQ 

l&OO C^U»tr>0»MMt.|Ratiflea^ 
81.1S OALefO.(R»pllea| 

I M O «MANCO MLVAQOIO. Film 
. con Buri tancastar 

t « . i « AMOM SWiZA num. Film. 
Regia di Franco ZettlreiH 

OAO ASMMlNIO DI NOTTI. Film 
con Robert Wagner 

CAtmrMA, NON CORRCRC 
-' Ragia di ChartM WaNara, coti Cary Orant, >a»ian«l«s 

Eggar, Jtm Hunoa. Usa (tgM). 111 minuti. 
Slamo a Tokyo, durante la Olimpiadi del 1984. Tra una 
gara • l'altra nasce una storia d'amore tra Cristina. 

. una ragazza inglese, e Steve, un giovane atleta amo 
rlcsrto: riusciranno a sposarsi anche grazia all'inter-

. vento di un ricco uomo d'affari che II aiuterà. Trama 
inconsistente ma adatta all'orario mattutino che sco
raggia qualsiasi impegno Intellettuale. -

i S -

• TQ1"TWN»IIN«iril>t.w 
ia\oo 

ftV4» ONOsnt. Cultura • spettacolo in video oocon wiiiiii 
curadfQlarWl Baviale ; 

ltT*1^,Tvrtadi«o^ire 
I OAOCWTOM «MB. Ut 

1»\<> 
, LO MMUMX. Film con. Roy Schelder; 
rsBla4>|>penapl«iberft 

M M I C^cCCIATOM Otn. LAOO 0"Alt-
: , OsWWKFItm.r^ladrNormannTefcar 

itJÉm *AWiaClc<v-HsJla.fJamplonatot»> 
repeoCurovUlOne daCipro) 

1BAO VBMIAI.tssttSHrlCfnl'rv. 

J TEstZIiZCDCI'II 
.Î PV 

1>»Oa «nTtVtA»lONIO«ai4»TTO 

Con Catnerlneapaalt ì^^^!^; 1 4 ^ 0 «stnroNPaooo 

l«g«TOAtOtN«a»M. t T- Variata. 

r 4 0 M J N . Film con Bllty Dee 
WiWatnter^gla di Jeremy Paul Kagan 

s '• N I "~rypy.< \ jTJjiTf 1K 

1«.iO atsmCarsunetWi2 

CN«TtWl»Òi»A 
m i n t r " 

I M O «»AUJ.VOU>. Partitadlcarnptooato 

llORNAUI 
1T^S» PAUJtCANBSrTllO. una partita 

t»4ft - «>ANTA«mcO »ao.Varletà con Pippo 
. •. Baudo, Marisa Laurito, Jovanotn. Re-

' aladlOlnqtandl. , 
Ts^MMWANAIJi ^ ^ 

! | l ì f i _ f £ ! C j A M T O J ^ 
tiijOO T01IIOTT>CHs1T«Mt>OPA 

I M I T*lM»0*>tAlM.tQMU>*PQm 

USBL 

M.1B TOt 

, Film con Jaffray Huntar, 
Robert Ryan. Ragia di NIcrwHM Ray 

Film con Michel Simon, Blanehatto 
Bruney. Regia di Andre Caynatte . 

PNOPHO sVAIITMnTAt OANLA 
•1tACCt.CNCrWlnar4uzzt 

^ S o T Film 
X . M COLPO QROSSO 

1«kBO LA BALLATA O H MARITI. 
. Film. Ragia Jl Fabrizio Taglioni 
17.»© LA DONNA CHB VOQUO. 

Film. Ragia di Frank Borzaoe 
IVJOO CANTONI ANIMATI 

'UN SOGNO LUNGO UN 
OKNtNa Film. Regia di Fran-
da Ford Coppola 

I M O BUA UNA NOTTB BUM B 
Film 

1 7 . M LAOONNACHEVOOUO 
Ragia di Frank Borzage. con Jean Crawtord, «psnear 

. Tracy, Mary PhUIpa. Usa (1930). 01 minuti. 
Trama veramente Incredibile. Una donna (A), moglie 
di un malvivente (B) decida di cambiare vita e diventa 
Indossatrice. Un riccone (C) si innamora di lei • la 
sposa. A questo punto, ovviamente, rispunta fuor) B a 
si mette a ricattare A e C. Risultato: il riccone a furia di 

' sborsar* diventa povero, ma almeno * certo dell'a
more della moglie. E l'altro marito erte line fa? 
ODEOMTV 

^ 

1SAO VtDBO NOVITÀ 

•UscjJ%(fterTC,ore20JO) 
1S.0O PBTSHOPBOVS 

IBXSO BBSTOPBLUBNrGHT ' 

19M> «flJROCNAirr 

a g O O VIDBOABOTAZIONB 

O ^ O NOTTB ROCK 

1T.BO VERONICA, IL VOLTO DBL-
L'AMOBB-Telenovela 

1«w»0 I RYAN. Telefilm 

1SMH) INPORMAZlONBLOCALB 

1 B J O BBIUIANTB.Telenovela 

t 0 9 0 LA TOMBA INSANOU1NATA. 
Film con Klaus Kinski 

; h-
aoUso u. ne OBI RE ^ ^ ^ 

Ragia di rBchoraa Rayt cosi Jsffiey Murriarv Robert 
Ryan, Bleban MaeKanna. Usa ( I M I ) , ztrl minuti. ~ 
Oa non confondare con II kolossal muto di Cadi B. 0 * 
Mille anche se probabilmente basato sulla stessa filo
sofia commerciala che ai può riassumere cosi con k* 
parola di 0 * Milla: «Un film religioso non * mal stato 
un fallimento». La storia la conoscete tutti, nella ver
sione che vedremo stasera II ruolo del protagonista è 
affidato a Jetfrey Huntar, attore di film western scelto 
esclusivamente per la sua (presunta) somiglianza 
con Gesù. . . , 

- RAIDUE . • . ' . ' ' 

fcao 9mnvn.«AiiMma. 
»U>» S3TIWOA«hl»AM0BB.TeWilm 

B4W>UNAVWAOA»rtVBFtB,8cenecgi«to 

« H O TAIWAN. Telefilm 
JLÌ« ;AWt>WteCBtBBrB.3ceneflnl«to 

'RADIO HM^̂ IlMIliifl 
«Q.1» AMANBOTI.Tel«novel« 

SOSO LOSOUALO 
Ragia di Ole ve* Spielberg, con Robert Shaw, Roy 
Sdì«4d*r,RkdumlDr*ylusa.Usa(ig7S%iz1rnlmitt. 
Con II Natale, a con II freddo Inverno, non c'entra 
niente. Ma * in diretta concorrenza con il -Re del re -
(film natalizio per eccellenza): vedremo chi la spunta. 
Chissà quante volle l'abbiamo già visto questo Spiel
berg ormai d'annata in cui lo squalo * grande come 

. una balena, ma non riesce a essere cattivo coma gli 
•squali- dell'industria alberghiera, che per non per
dere I clienti e non rovinare la stagione balneare sono 

, disposti proprio a tutto. 
• • RAITRE 

1 0 3 » «rn>TTDB.Tekttiim I M I 
laVOO C I 4 A « I M B * A I M P B 1 B . T e l e f i l m 

LA CASA NELLA PBATBRIA. TelO 
tllmacn Michael London 

laVOO ILTE»Q«tOPBLBAP 

OBvOO 
«BJO TI AMO» PAIttlAMOBB 

«»O0 s«TTEPBWUNO.Va>leià 1AJO CIAOOIAO. Varietà 
i a \40 «HtttTWBI. Sceneggiato 

1B3Q CHSTCK-4JPAMBIENTB 
aOJS LA DsnUTTANTB, Telenove-
- ' la con Adele Nirktqa 

1SJ.1S 
1 * J » 

_ .Attualità 
BUON COMPLEANNO. Varietà 1198»! 
ANCA W NOE. Documentarie 

««LEO JONATMAN-Rapertage g«UB LAMIA PICCOLA SOUTUDINB 
S1.1S 

1S.1» TOPVENTL Musicai* vBJO LAVALLEDEIPINLSceneflOlatò 
UtJOO BIANCA V1DAL.TelenOvela 

ItfcOO OJCILI>REatOtaitJ»TO 
1S-OQ BIMBUMBAM-ConPaolosUan 17.1» OENEIULM01PrrAL.T«lelllm 

1».0Q IL GIOCO PEI». Quiz 
1B4B BBBOPALULA 1S.10 PBBEBE D'AMORE. Sceneggiato 

IMI. 
a p j » «Tpaci 

MOEJUB B MARITO. Quiz «»J0 
IA LA N O T I I I A . Varietà 

CASA KBATON. Teislllm «L'altre don-
na- con Michael J.Fo» •• • 

WwOO C'ERAVAMOTANTO AMATI 

1 0 4 B LINBACONTINUA.Attualità 
IÌI(illlllll 

ECySO SABATO AL CIRCO. Varietà SCsOO CARTONI ANIMATI %9** MA«Ht«rNA.Telenovela 14.»Q POMERIOOlOINStEMB 

EShSO PATTINAO«rOAa»STICa 
»*JOO WEEKEND AL CINEMA 

c^Q» BLLEWYOUENN.Telelllm 

PAZXI DA LBOABB. Ffim con John 
Candy. Robert toggie, Meg Ryan. R*-
gladlMarkl.Laster 

EO.S0 UNSACONTINUA^ttualità 10.SO TELEGIORNALE 

»a.OO PARLAMENTOIN. Attualità 

1.0» STRtSCIALANOTttlA SMUEO SUi^RSTARSOPWRBSTILNO 

U » MARCUS WELBYM4>. Telefilm ttjQ» IJ.OBANDEBOKB 
M * - l -OMDIKJTCltCOt^TeMI^ a i o B«IUTO»M».U notte utO* 

S4 ORE A SCOTLAND VARO. Film 
con Jack Nawklns. Oianna Fostar. Re-
gtadlJohnFord 

SOSO OLGA B I SUOI PMU. Sce
neggiato: Regia di Salvator* 
Nocltad'puntatal 

1 3 » MANNIX.Tuletllm 
8SAS TE LO DO IO H. BBASHaT, Va

rietà con Beppe Orila) :::•" •' 

1t ». Qltt I M JMUiìt». 1< Jfc 11»IMO; 
MJOt \*X. 17jfc 1BJ1 »»MJi. GR3: LÌ* 130; 

RAOrOIMO. Onds verde: C.03,8.M, 7.M. 9.S6. 
tt.57. ÌZX. 14.57.16.57,18.60.20.57,22.57:0 
Week-end: 12J0 Lei, Sarah Bernhsrdt: 14.00 
Calcio: Cipro-Italia: 1t\25 Teatro insieme; 
I M I Black-out; 22 Musicisti di oggi; 23.10 La 
telefonata. 

PAfHOOUE. Onda verde: «.27.7.26.6.26,0.27, 
11.27.13.26. 15.27.16Ì7. 17.27. 16.40.19^6. 
22.37. ( Ls vita in maschera: 14.15 Programmi 
regionali; 16 Com'era dolce il suono del ram-
slnga: 1160 Hit Parade: 17.06 Invito a teatro; 
21 Stagione sinfonica pubblica '90-'91. 

rUDWTRt Onds verde: 7.18. 9.43.11.43. ( 
Preludio: 7J0 Prima pagina: IJO-11.15 Con
certo del msttlno: 13 Fantasia; 16 La parola e 
la maschera; 10 Samson et Dalila, musica di 
C Sanlt-Saens; 22J0 VI Festival «Musica 
d'oggi». 

SOvSO BRANCO SELVAGGIO 
Regia di Lamont Johnson, con Buri L*ncasl»r, Rad 
Slelger.Otane Lane. Usa (1060). «SmlmrU. 
Ma forse preterite un buon western di ottima fattura 
con due attori affiatati come Burt Lancaster * Rod 
Stelger? La storia * piuttosto fuori dell'ordinario per 
un film del genere: slamo alla fine dell'Ottocento e 
due ragazze fuggita di casa arrivano in Oklahoma e sf 
uniscono a una banda di fuorilegge. Quando il capo 
sta per essere arrestato loro due io salveranno. 
TELEMONTECARLO 

SS.SO 24 ORE A SCOTLAND YARD 
Regia di John Ford, con Jack HawktM, Diano* Postar, 
Anna Maasey. Gran Bretagna (1959). 03 minuti. 
Poliziesco d'autore girato In Inghilterra, riprenda I * 

. Impresa dell'Ispettore Gideon. un Malgret britannico 
creato dallo scrittore di gialli J . J . Marr lc Una giornata 
intera (24 ore appunto) par il nostro poliziotto costret
to a risolver* diversi casi complicali prima di potar 

' tornare a casa dove la figlia dovrebbe aspettano... . 
RETEQUATTRO 

l'Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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SPETTACOLI 

\ Natale e Capodanno da vedere 
E " e da sentire: «Tosca» 

«Càierentola» e «Idomeneo» 
• Mozart, Salieri e Bellini 

Tutte le occasioni che offre 
" il mondo del belcanto 

'è 

E la danza? L'Europa si mette 
sulle punte: da Pina Bausch 
fino a un «Don Chisciotte» 
diretto da Rudolf Nureyev 
E poi cinema, tanto cinema 
Babar, Rocky e le Tartarughe 

iper le feste 

V 

-K 

Sori Dori Giovanni 
vi 

MMOUIO «AIMONDI 

•' ino l'opera, prima di rutto perchè amo il 
'dramirrncheèin essai. E, soprattutto, perche 
jrU ha sempre affascinato l'Idea di essere 0. 
. suifMlcoscenico, per trasmettere al pubblico 
che siede davanti* me nel teatro, la persona-

• v Uta,Uc«rattew del personaggloche Interpre
ta Otveotare untrasroettitoredi sentimenti-di amore, di 
odio- e percepire come questa trasmissione possa cat
turare Nnteresie di chi assiste, imprigionarne l'àtteriak> 
ne.»cUme<*rt palcoscenico detta llricaèuncllma unico, 
del bino particolare. L'attore di prosa si trova fra le mani 
un tesHfcta dipende Interamente da lui. col quale deve 
creare & nove il senso, l'atmosfera, la potenza del dram-
ma-'Invece, nell'opera erutto tremendamente preordina
to, bisogna muoversi tra le pieghe di una musica già scrìt
ta; lungo un sentiero gii tracciato con estrema precisio
ne. Sembra esserci motto meno spazio per l'Interprete. 
Non «cosi naturalmente, ma proprio per questo l'opera 
« ima sfida tanto difficile: occonono-una sensibilità. Una 
cUscIplina enormi. -

E in corso un fenomeno curioso: l'opera che sembrava 
Bf)Jta;,cc<KJarinata d*t cinema, dalla: televisione, ritoma ' 
ad essere tutifenere popolare, amato da un pubblico 
sempre più numeroso. Quello che ci offre la vita di ogni 
giorno e un mondo angosciante; per la strada si provano 
bnvkllcUI«iulerudU»)capitac3lnconrrtrelavlc4eraae 
la disperazione. L'opera invece ha un segreto che è solo 
suo: I Incanto di un mondo sognata Tanto pia l'opera of
fre le ali all'Immaginazione, tanto più essa libera quella 
sua fantasia allo stai» puro, tanto più viene amata come 
un mondo riparalo, un rifugio, il luogo del sogno, appun
to.'"' 

Essere cantante d'opera ha pero te sue conseguenze. 
Se mi siedo «'poltrona, se vado a teatro, cerco piuttosto 
la musica strumentale, il preludio della7Vw*o/a; ad 
esemplo» una sonata, di Mozart, una pagina di Claikovs-
ki|. L'opera è dentro di me e forse non può uscire per 
rientrarvi. Questo significa che per quanto mi riguarda la 
mia-vera pesatone per l'opera sta nei cantarla. Ascoltarla 
soltanto mi riesce difficile. 

•> 

f 

i 

Regia:'Alan Bunce. Soggetto: 
PeterSauder, Patrick Loubert e 

' v Michael Hirsh. basato sui per-
•ortaggi creati da Jean e Lau
rent de Brunitoti. Canada-

, Francia 1990. 

deciaonista 
contro i rinoceronti 

i 

5-

• i Scrilàcciatotmlas/rener-
aie le TartanigheNinjaalla ri-
scossa, questo tenero elefanti
na nonostante la ruvida pel
laccia dei pachidermi, rischia 
di tara) male. Ma forse, alla fi
ne, riuscirà a venirne fuori 
onorovolmerrte: sia perché II 
pubblico a cui si rivolge Babar 
(quello dei più piccini) non 
necessariamente coincide 
con quello del campione d'in
cassi disnevarw. ed ancor me
no con quello delle temibili 
tartarughe; sia perette ha dalla 
sua una certa poetica fre
schezza ed una buone dose di 
«modestia» che. di fronte al
l'invadenza pubblicitaria dei 
concorrenti, potrebbe anche 
giocare a suo favore. 

Nato net 1931, per mano di 
Jean, de Bninboff (e poi por
tato avanti dal figlio Laurent). 
Babar l'elefantino ha mosso I 
suoi primi passi sui libri illu
strati per bambini, diventando 
In pochT armi U beniamino di 
rniltort «lettori. A tuftcml si 
contanà circa quaranta moti, 
tradotti In vénti paesi e vendu
ti h rnBioni di copie. Dopo al
cuni cartoon, giunge ora sugU 

'schermi il primo lungome
traggio a disegni animati che 
io vede protagonista. Nel film 
di Bunce, Babar, ormai gran
de e sovrano di Elephanuand, 
rievoca I suol primi passi da 
re, quando era ancora un ele
fantino, e come salvo il suo 

. popolodalTattacco dei feroci 
rinoceronti guidati dal malefi
co Rataxes. Cosi, dopo un 
viaggio nella giungla assieme 
all'elefantina Celeste alla ri
cerca di Rhlno City dove alcu
ni pachidermi (tra cui la 
mamma di Celeste) sono te
nuti prigionieri, dopo essere 
stato a sua volta catturato ed 
essere riuscito a (uggire, tor
nerà al suo villaggio e con un 
abile stratagemma lo libererà 
dall'assedio del rinoceronti. 

Girato con una buona tee-
. nica d'animazione, dotato di 
buon ritmo e condito con 
qualche discreto numero mu
sicale, questo Botar, al di la di 
certe tenerezze e dei colori 
delicati, colpisce per un certo 
piglio •decisionista»del nostro 
elefantino, contrapposto agli 

' eccessivi temporeggiamenti 
di alcuni suoi comprimari (i 
consiglieri della Corona, Cor-
nelhis e Pompadour) che, di 
fronte al pericolo e al momen
to di prendere decisioni, non 
sanno lare altroché nominare 
un'apposita commissione di 

- studio. Come •morale» di un 
film destinato al più piccini, la 
cosa e perlomeno insolita. 

O/te/». 

Natale e Capodanno da vedere e 
da sentire. Al cinema, davanti alla 
tv, al teatro o all'opera: per un 
film, uno sceneggiato, una COITI* 
media o un balletta A partire da • 
oggi vi proponiamo una piccola 
guida per il vostro tempo libero. Il 
cinema, naturalmente, fa la parte 
del leone, anche perche le uscite 
«di punta» si concentrano proprio 

1 r.) '.s.if.r, l i : ' . . '•' '• ; '. / : • : . '. •-..••-, ?-

In questi giorni di festa. Ma reti te
levisive, compagnie di prosa, bal
lerini, cantanti e musicisti ce la 
metteranno tutta per farvi (si spe
ra} divertire. Ruggero Raimondi, 
il celebre baritono che in questi 
giorni è Don Giovanni a Bologna, 
intanto ci spiega perché vale la 
pentadi andare ali opera. Insom
ma, se dòpo pranzi e cenoni, ra

violi e panettone, tacchini e can
did, avrete ancora la forza di usci-
re, l'offerta «spettacolare» è so
stanziosa. Se poi, proprio non ce 
• la fate e preferite stare in casa, c'è 
sempre la tv e, cosa che vi consi
gliamo, la lettura di un buon libro. 
Alle brutte potete ricorrere alle 
consuete tombolate con amici e 
parenti. Coraggio e auguri. .Um smià«A Crnntta^. A slrtsta 

• • E se qualcuno volesse* 
trasformare la festa In un'in
cursione nel mondo dei bei 
suoni e del Belcanto? Reste
rebbe molto deluso dal menù 
offerti dal teatri. Dovrebbe 
piuttosto rivolgersi alle chiese 
dove, in occasione del Natale. 
messe cantate e cori polifonici 
vivono il loro momento di 
massimo splendore. L'itinera
rio musicale nell'Italia natali
zia lo facciamo cominciare 
dall'Emilia Romagna prodiga 

' di musica per i suoi appassio
nati. A Bologna il 28, Il 3! di-
cembro e il 2 gennaio Ruggero 
Raimondi come Don Giovanni 

• mozartiano continua a lancia
re le sue empie sfide all'ordine 
costituito. A Parma il teatro Re» 

fio II 26. 29. 30 dicembre e il 
,5,8 gennaio presenta un al

legro piattino, ovvero Cenerete 
foto di Rossini con Lucia Va
lentin! Terreni. Rockwell Blake, 
Domenico Trlmarchi, nella ir
resistibile regia del mai abba
stanza compianto Jean Pierre 
Permeile e per la direzione di 
Hubert SoudanL Pochi chilo
metri ed ecco Modena, che 
non mette in tavola solo cote
chini, ma una vera curiositi, la 
Secchia rapita di Antonio Sulle-
ri (si. proprio II rivale di Mo
zart, oggetto in questi ultimi 

- anni dlun buon revival) con la 
direzione di Frans BrOggen e la 
regia di GJanfraco De Bosió (il 
27 e 30 dicembre e il 3 gen
naio). -

. I fortunati che sono riusciti a 
conquistare un biglietto hanno 
ancora oggi per deliziarsi con 
la dolce voce di Pavarotti coi 

NATILO! PASSA 

Mario Cavamdpési nella Tosca 
' di Puccini che Daniel l0ren di-. 
rige al teatro dell'Opera di Re-' 

' ma. con rimpareggJàljQe Ral-
na Kabalvariska. Dopo la sosta 
natalizia eccoci al27 con NI-' 
cola, MarUnuccI the sostituisce 
Pavarotti. il tenore' pugliese 

. morirà fucilato ancora il 30, Il 3 
e II 5 gennaio, poi verrà sosti-

; tutto a sua voltala Mtrighl (8. 
11,13.16, 19). UKabaivans-
ka ci sari lino all'8, poi Tosca 
si affiderà alla voce di Leona 
Mitene». 

A Milano ancora di scena 
Mozart con l'Atonemto'delrV 

'. naugurazione. Muti sarà sul 
podio a dirigere il capolavoro 

' giovanile del sallsburghese sta
sera e II 28. Il palcoscenico del
la Scala resterà poi patrimonio 
dei ballettomani (vedere pez- ; 
io accanto). Si riprende il 12 
gennaio con Le ComleOry di 
Rossini. Anche il resto d'Italia 
segue la linea dello strascico, 
cosicché tra Natale e Capo
danno niente di nuovo, ma re-

i pliche finali di spettacoli inau
gurati all'inizio del mese. A Na
poli stasera e domani ultime 
repliche d I Rapsodia satanica e 
Cavalleria rusticana di Masca
gni; a Palem»èl'0*eflodl ver

di a riempire le feste (stasera, 
1127, 30 dicembre, 2. 5, 8, 11. 
13 gennaio) diretto da Comes' 
Martine*, cantato da Maria 
Chiara e Giuseppe Glaeomini. 
A Venezia Ttarftttmuòre defi
nitivamente stasera e Trieste 
affida a La straniera di Bellini 
(ultima replica sempre stase
ra) di chiudere in bellezza U 
1990. 

Chi sceglie 0 Natale all'este
ro ha a disposizione, invece,, 
nutritissimi calendari. L'Opera 
Bastine a Parigi presenta le 
Nozze di Figaro di Mozart (24. 
26,29,31 dicembre e 2,5.8.11 
gennaio). La Staatsoper di 
Vienna propone Somson et Do
lila di Saint Saerts (stasera, il, 
27 e 11 30 ) . La Kamhwroper, 
sempre di Vienna, offre Jl Don 
Pasquale d\ Donizetti (stasera, 
il 26.28,31 dicembre e 2, S. V 
9 gennaio. Un Ue/lstolek di 
Boi» voi aspetta al Theatre de 
la Monriaye a Bruxelles doma
ni, mentre la Nederlandss, 
Opera, di Arnsteroam preferi-
tee chiudere con Un Ballo ei 
maschero di Verdi (stasera, il 
25.27,30 dicembre). AkrecH-
là amano traghettare verso il 
'91 con le frenesie dell'operet
ta: a Ginevra il Grand Theatre 
allestisce La uie :t\wistenne di 
Offertbscb- (dórnaeL l'ultime ; 
replica) ; a Liegi L'Opera Rovai 
de-Wanonie piesciiisrcu Deue' 
Heitne sempre di OfltSibach 
(stasera, domani, D 27; 29,3r 
dicembre) mentre Montpellier 
mette in scena Orso all'Infu
no del medesimo Offenbach 
(stasera, domani.il 25.26,27, 
28 dicembre). Un gran finale a 
colpi di cancan.. 

IJà Milano a Parigi 
tramiacal 
e Schiaccianoci 

" "~" MAfUNfaLAOUATTfOUNI 

Per Natale la danzasi perde tra 
i fiocchi di neve dello Schiac-
àanod e si elettrizza tra le piu
me e I lustrini del musica). E 
Milano, peruna volta, e la città 
che offre II maggior numero di 
Intrattenlmentiaàrizantl (cin
que), mentre Palermo, conser
vando sulla scena del Politea
ma Garibaldi \ Bella addor-
tnentata di Roland Pettt dal 21 
dicembre; al 17. gennaio, tota
lizza U più alto numero di mei-. 
teperununicospsttacoto. 

Curiosamente quasi tutte le 
rassegnedibaUettovanrtecon 
l'inizio biella stagione si inter
rompono all'affacciarsi delle 
' festività di fine anno - come a 
Bologna, a Pisa e a Torino -
nel timore che ia smania va
canziera sveptl paesi e città. Il 
buttato* t*.tot*Wpara!isi de
gli spettacoli meno tradizionali 

:S"Wauova'dànza7cl>e'ernl4™-
K>,come nercaso delle ultime 
produzioni dell'Associazione 
Sosta Palmizi. (fiapsorfto di 
una stalla, di Giorgio Rossi, è 
partito per Montreal), o si in
terrompono proprio sulla so
glia della vigilia di Natale, co-
me Dante Syhphonie del BaUet 
Tr>éalm L'Ensemble, sino a do
mani al Teatro Manzoni di Pi- . 
stola. Dunque, rispetto agH an
ni passati non e cambiato nul-
la. Nessuno osa debuttare in 

Suesto periodo. In compenso 
sc*vo rafforzati i legami con U 

resto dell'Europa che prò- ' 
gramma atuttospiano l grandi 
classici del repertorio, primo 
fra tutti toSchiocdanoa. . 

, Da noi si punta sulla versio
ne che di questo classico otto
centesco ha dato Rudolf Nu-
reyev (è la ripresa dello Scfifac-
dpnocf scaligero, in scena sino 
al' 6 gennaio), e sulla fantasio
sa riedizione di Amedeo Amo
dio, più ricca di dftw che di 
danza, al Quirino di Roma sino 
al, 30 dicembre. Se i ballerini 
del Teatro Comunale di Firen
ze non avessero cancellato le 
loro recite, il numero di Schiac-
àanod io scena in Italia sareb
be salito a tre, con jn'attrazio-. 
ne - l'étofle Alessandra Ferri 
nel ruolo protagonisU deMa 
piccola Maria - c h e avrebbe 
consigliato un viaggio tal To
scana ai ballettomani più in
calliti. Va comunque ricorda
to, per chiama la danza senza 
cc>nnnié1)am>reldeotogfche, 
che al Valli di Reggio Emilia 
*buttaT>rei>rioneiglornb<leK 
la Befana la superba coraogra-
fia Agon di George Bai anchine 
(un'opera del 1957), abbinata -
al Cappello a tre punte di Ame
deo Amodio, entrambt Inter* ; 
pretati dall'Aterballetto. 

A Milano, dove è tuttora in 
scena al San Bacala versione 
italiana del sempiterno A Cho-
rmUne, parte dal 26 dicembre 
U MuskJiall di Leningrado, 
•non una rivista, ma uno spet
tacolo che unisce alla danza e 
alia musica esibizioni di acro
bati e brani comici», si legge 
nella locandina del Teatro 
Nuovo che ospita lo show, dal 
26 dicembre. Allestito da ben 
cinque coreografi dal nomi al 

RockyV 
Regia: John Avildsen. Sceneg
giatura: Sylvester Stallone. Fo
tografia: Steven Poster. Musi
che: Bill Conti. Interpreti: Sylve
ster Stallone, Talia Shire, Buri 
Young, Sage Stallone, Burgess 
Meredith, Tommy Morrison. 
Usa, 1990. 
Milano: Arcobaleno, Cono, 

AUSATO CRESPI 

Roma: Adriano, America, 
Atlantic, Paris, Rita. 

fa* L'avevamo sempre so
spettato, dopo Rocby Vne sia
mo certi: Sylvester Stallone 
non è un semplice divo miliar
dario, e il filosofo portavoce 
dell'America più profonda e 
soddisfatta di sé, è Un genio 
del male. È un cineasta che 
mette in scena miti e valori an
cestrali senza il minimo filtro 
Intellettuale, anzi, quasi con 
protervia. È un uomo affasci
nante e pericoloso. 

Questo non toglie che quasi 
tutti I suoi film stano brutti. 
Rocky V, in particolare, è di 
una bruttezza sfrontata, auto-
compiaciuta, quindi a suo mo
do - scusate la ripetizione - af

fascinante. ' Curioso : destino, 
quello di Rocky <Y di Rambo: 
partiti come eroi oppressi, In 
due film omonimi beni e tutti 
da riscoprire, sono finiti a reci
tare la spudorata caricatura di 
se stessi. Ve l'immaginate Roc
ky Baiboa in pensione, invec
chiato e un po' ritteogfcmilo? 
Ecco, nel quinto capitolo Roc
ky va in pensione (un po' co
me Fantozzi due.anni U. ma 
l'impiegato di Villaggio ha set
te vite, Rocky - speriamo - so
lo cinque) ma Stallone appro-

: fitta diquesto smacco percon-
lezkxiare Un film anomalo, ba-

. rocco, gonfio di sentimentali
smo: in America * stalo un 

,' mezzo fiasco, madie almeno, 
occorre ammetterlo, è diverso 

• dai precedenti; ' 
Si Inizia con il ritomo da Mo

sca. Rocky ha appena sconftt-
' to 11 sovietico Ivan Drago, quel
lo del «ti splezzo In due», è 
campione del mondo, è un mi
to, ma a Philadelphia lo atten
dono due brutte notizie: i pu
gni del russo gli hanno provo-
cato.lesionl cerebrali Irreversi
bili (per cui non potrà più 

combattere), i suoi manager 
hanno dilapidato il suo denato 
in mqdo altrettanto Irreversibi
le (per cui dovrebbe combat
tere per far soldi, ma non 
può...). Diventato un «nuovo 
povero», Rocky toma nel vec
chio quartiere da cui era parti
to cinque film fa, con la fedele 
moglie Adriana e il figlioletto 
Rocky Jr.: è II che lo raggiunge 
Tommy Gunn, un giovane pu
gile che to adora e gli chiede di 
essere il suo allenatore. Ed ec
co Rocky che toma sul ring per 
Interposta persona: in Tommy, 
e nei suoi rapidi trionfi, rivede 
se stesso, il olendone diventa 
per lui un figlio. Poi Tommy, 
sedotto dal denaro, abbando
na Rocky per un ricchissimo e 
sporchissimo manager di colo
re, diventa campione del mon
do in. un match truccato e, in 
un delirio di onnipotenza e di 
sensi di colpa, va nel bar dove 
Rocky sta annegando i suoi 
dolori nella birra e lo sfida. 
Apriti cielo. L'ultimo match di 
Rpcky si svolgerà per strada, 
comesi conviene, per l'appun

to, a un eroe proletario.. , 
Come un druastore, « una 

«posteria» di quelle che soprav
vivono solo nei paesini, Rocky 
V vende di tutto. E una gigante
sca parabola sulla famiglia e 
sulla paternità. È la storia (mu
tuata dai western) del vecchio 
pistolero che non vuole più uc
cidere. È un apologo sul tradi
mento e sull'onestà. È. un cam
pionario di riti sociali (match, 
pranzi, compleanni, feste-di 
Natale). E un santino sugli af
fetti e sul denaroche non dà la 
felicità. E un comizio sull'indi
vidualismo (ti puoi fidare solo 
di te stesso, di tua moglie, di 
tuo figlio: dal cognato in giù, 
gli «altri» sonò tutu fedifraghi). 
Avildsen, tornato alla regia, 
impagina tutto con bravura 
asettica; Stallone recita gesti
colando ininterrottamente, 
con gli occhi pesti e il cuore bi
mano. Grondano amore e 
odio, lacrime e sangue. Film 
sulla boxe? Macche, questo è il 
film in cui Stallone espone la 
propria concezione del mon
do, ia propria weltanschauung. 
Affari suoi, s'intende. Ma spe
riamo solo che ora trovi il co
raggio di ritirarsi davvero. 

Tartarughe Ninja 

«alla capricciosa» 
RINATO PALLAVICINI 

Tartaragne NlnJa alto ri
Steve Barron. Interpreti: 

Fith Hoag, Elias Koteas. 
Sceneggiatura di Todd W. 
Langen e Bobby Herbeck. 
Soggetto: {lobby Herbeck. Ba-
sato sui personaggi creati da 
Kevin Bu«nan ePeter LaM. 
Musica: John Du Perez. Ani
mazione elettronica: Jim Hen-
son's Creature Shop. Usa: 
1990 
Milano: Manzoni, Faaqul-
solo. 

Jtojral, Botige et 

• s ì O risiamo. Dopo Sùpera 
man. Boema» e Dkk Troty II 
fumetto ha fatto di nuovo le 
uova d'oro. Questa volta dai 
gusci sono scappate fuori 
quattro tartarughe armale e 
vestite come antichi guerrieri 
giapponesi chehanno comin
ciato a menare fendenti. E a 
intascare dollari. Tartarughe 
Ninja alla ritorna di Steve 
Barron (Electric Drearns e al
cuni videoclip famosi come 
Baile Jean di Michael Jackson 
e Money forNothtng dei Dire 
Straits) porta sullo schermo i 
personaggi a fumetti creati da 
Kevin Eastman e Peter Laird 
nel 1983. Costato 14 milioni di 
dollari, il film ne ha già rastrel
lati, solo negli Usa. 170, scate
nando una vera e propria leb

bre tra i leenager. diffusasi 
dall'America in messo mon
do. Ora, preceduto dall'inva
sione di giocattoli, pupazzi, 
poster e adesivi arriva anche 
in Italia. 

Michelangelo, Leonardo. 
. Dorialeto e Raffaello (questi I 
nomi dei corazzati quattro 
moschettieri), frutto di una 
mutazione genetica che le ha 
trasformate in mutanti, vivono 
nelle fogne di New York da 
dove escono per cibarsi di 
pizza (di cui sono ghiottissi
mi) e per veloci incursioni 

' contro crimini e criminali 
Una specie di vigilantes. In
somma, addestrati alla diffici
le arte marciale dei Ninja dal 
tato maestro Spllnter, un topo 
gigante che parla come un 
saggio e assomiglia a un gros
so cane spinone. Ma questa 
volta la lotta si fa dura e i no
stri debbono sgommare la 
banda del Piede, guidata dal 
sinistro Shredder (il Triturato
le), e formala da ragazzini 
che derubano passanti e scip
pano ragazze. Quando il catti
vo Shredder fa rapire Spllnter. 
le quattro tartarughe escono 

' allo scoperto e non trovano 
pace fino a che non liberano 
con l'aiuto di un'intrapren
dente giornalista e dì un un 
«giustiziere» solitario, il toro 
maestro di vita. La resa dei 
conti finale, in una sarabanda 
di sciabolate, colpi di mazze e 

solito impronunciabili, il pro
dotto sovietico, con i suol 90 
artisti, comunque già visti tal ' 
Italia, fa concorrenza al Duke 
Ellington's Sophisticated La
dies, un altro musical ripreso 
dai cartelloni di un paio di sta
gioni or sono, che al Teatro 
Smeraldo di Milano fa danzale 
il New York Harlem Theatre . 
dal27 dicembre. . 

Chi volesse fuggire a Parigi 
trova, rispetto a Milano, stesse 
portate, peto con ben altri in
gredienti. Il musical trionfa allo 
Chatelet, ma si tratta deft'an-
cor poco conosciuto in Europa 
42endStreet Al Teatro dell'O
pera, la Spagna oleografica di. 
un Don Chisciotte ligio alla tra- '. 
dizione ottocentesca ha in co- : 
mune con la Scala lo stesso 
coreografo e regista allestitore. 
Rudolf Nureyev, ma tra le stalle 
ballerine spicca Sylvie GuB-
lem, una delle più strepitose, 
danzatrici odierne, fortunata- . 
mente richiamata a Palaia Gar- -
nier dal neo-eletto direttore del 
ballo Patrick Dupond. - . 

Infine, originali vacanze 
danzanti potrebbero essere 
programmale a Wuppertal do
ve Pina Bausch riprende anco- • 

• ra per il 30 dicembre la sua 
bellissimaw//5jentoJnroui*«r. . 
Ma una trasferta nella città del 

-trenino votame, poeticamente--
cantato da V/tan Wenders nel 

, filmA6cedei«adna,nongaran-
tirebbe un fine anno radioso. 
Meglio la routine casereccia. 

' sempre più vicina, comunque, 
agli standard europei (con la 
Rai che potrebbe infilale prò- . 
prio prima di fine anno uno. 
speciale sulla ballerina nazio
nale. Caria Fracci, e un timido 
gala di stelle annunciato dal ti- . 
nudissimo, in fatto di danza. 
Teatro Verdi di Trieste, dal 4 al 
13 gennaio). che un salto nel 
freddo Nord. Tanto più che 17-
hgeaia della Bausch arriva a 
Parigi 0 21 febbraio, più vicina 
all'Italia e ai climi della trage
dia greca. 

- canotti, svelerà anche chi si 
cela dierro la maschera da sa
murai del Trituratole. -

Tecnicamente un po'sotto- ~ 
tono (a parte i pupazzi della 
•fattoria» Henson. quella dei 

- Muppets). divertente ed ironi
co (anche se in qualche caso 
un po' troppo furbo), il film di 
Barron strizza l'occhio ai • 
quindicenni metropolitani far- ~ 
maio Usa, tutti skateboard, 
rqp, pizze e patatine. E strizza 
l'occhio al cinema con cita
zioni abbondanti, esplicite e 
nascoste, che pescano nei ge-

. neri: dai film di kung-fu a Lu-
; cas (il perfido Shredder asso

miglia un po' troppo a Dark 
Vader, il cattivo di Guerre stel
lari). Accusato dai soliti ben
pensanti americani di eccessi
va violenza, ai nostri occhi 
sembra del tutto innocuo, e i : 

'• ripetuti duelli sembrano più le -
comiche scazzottate di Bud 
Spencer e Terence Hill che ' 
sanguinose battaglie. Non 
sappiamo se i coetanei Italia- ' 
ni (piuttosto i lans nostrani 
delle «Turties» sembrano esse-

- re di qualche anno più picco
li) saranno altrettanto entu-, 

. «asti di questi quattro annoi 
verdastri che, tra una citazio- ' 
ne di filosofia orientale, un 
colpo di kung-fu e una scor
pacciata di pizza, si muovono 
e partano come Jovanotti. Va 

• a finire che le vedremo a Fan-
lastico. E contro Pippo Bàùdb 
sarà dura. 

l'Unità 
Sabato 
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F u g a d a MildÉlO J A Roma Teatro Settimo con «Libera nos», ispirato a Meneghello 

J ^ ^ C H D bianco pianeta di Malo 
Il Mìtet) sotto accusa: gli americani lamentano che 
venire al mercato milanese del cinema costa troppo. 
Per questo hanno deciso di organizzarsi un contro-
Mifed a casa loro, cioè a Los Angeles in ottobre. Re
plica da Milano: dietro la mossa Usa ci sono solo una 
sfrenata volontà concorrenziale e la crisi del dollaro. 
Ma il fatto che l'Italia sia cara, e il capoluogo lombar
do lo sia anche di più, nessuno lo può negare., 

MARIA NOVELLA OPPO 
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••MILANO. : Milano colpita 
nell'immagine, cioè al cuore. 
A sfidarla come un pistolero ' 
del West è Los Angeles, la citta 
capitale del cinema mondiale. 
L'associazione dei distributori 
dei film americani (AFMA) 
per bocca del suo rappresen
tante Pai Pawlak ha lanciato 
un Attacco frontale al Milcd. il 
maggiore mercato mondiale 
del cinema. Dunque mister 
Pawlak ha dichiaralo che, ba
sta, non se ne può più di anda
re laggiù in Europa e farsi sa
lassare; E ha portato tanto di 
conti che dimostrano come i 
poveri yankee» sarebbero < 
spennali a dovere. Una stanza 
d'albergo a 400.000 lire a not
te, taxi alle stelle e poi tutu 
quel disservizi da terzo mon-

Perche questo attacco? Na
turalmente ci sono dietro ra
gioni di pura concorrenza, ri
spondono quelli del Mifed. E 
ianno.notare. come ha eia fat
to a botta calda anche ir presi
dente dell'Anice Cianlarani, 
che se gli americani sono i più 
forti venditori di cinema, noi 
europei (e Italiani in specie) 
starno i maggiori loro clienti. E 
dunque non ci facciano trop
po arrabbiare. Ce poi l'argo-. 
mento che gli altri europei 
(francesi, inglesi, tedeschi e 
anche russi) non vogliono so
lo comprare, ma possibilmen
te anche vendete, e quindi 
continueranno ad accorrere al 
Mifed comehanno sempre IsK 
* » . . ' > ' ' ' • •;• ; . ' • • . • •! . • 

f^rtnonèchegllamericanF 
rj>eraftro divisi anche tradì to-
ro..perche se le grandi case di 
distribuzione possono dettare 
fegfc quelle medie sorto da: 
sempre le pKl attive al Mifed) 
abbiano proprio tutti t toni fi 
capo ufficio sttmpa dell'Ente 

Fiera di Milano. Vittorio Reali, 
, rilancia la palla accusatrice al
la citta e ai Comune. Dice: «Si 
calcola che l'indotto fieristico 
faccia piovere sulla citta 3.200 
miliardi l'anno. Però la" festa 
(rieccola!) potrebbe finire. Se 
ogni ospite che viene a Milano 
per II Mifed deve spendere ol
tre tre milioni solo per dormire, 
forse davvero e veramente 
troppo. D'altra parte noi Ente 
Fiera abbiamo già fatto il no
stro meglio pervenire incontro 
a questa esigenza, abbassan
do il costo degli stand. Inoltre 
abbiamo accorciato la durata: 
nel '91 saranno solo 5 giorni 
(20-25 ottobre). Infine non è 
là prima volta che viene lan
ciato un attacco simile. Anni fa 
gli americani organizzarono 
una manifestazione alternativa 
a Las Vegas e furono costretti a 
chiuderla. Al massimo potreb
bero non venire a Milano una 
trentina di case sulle 400 abi
tuali*. 

- Da parte loro gli albergatori 
replicano per bocca del presi
dente milanese e nazionale, 
Giovanni Colombo, che gli al
berghi costano cari perché Mi
lano è tra le citta più care al 

: monda Inoltre proprio al Mi
led (e al Mifed soltanto) han
no già concesso il 20* di scon
to. E poi il problema sta nel 
cambio del dollaro. Infine do
mandano: perché l'Hilton di 
New York costa menodeU'HII-
ton di Milano? Inoltre gli alber-

Sstori lamentano di non avere 
: facilitazioni e gli sgravi che 

invece ha l'industria. 
tn conclusione: se la vita a ; 

Milano è cara per gli straricchi 
e monopolisti americani delle 
maiof che ci stannò pochi 
giorni.' figuratevi per quelli che 

' ci stanno tu Mel'anno e sé la re
spirano «pieni polmóni! 

AQQEO SA VIOLI 

Una scena di «Ubera nos» 

• i ROMA. Certe occasioni bi
sogna coglierle al volo. Di pas
saggio nella capitale, e a chiu
sura della rassegna «Scenario 
Informazione» alle Arti, ecco il 
nuovo spettacolo del Labora
torio Teatro Settimo, gruppo 
piemontese già fattosi notare 
con due audaci trasposizioni 
dal linguaggio della pagina 
narrativa a quello scenico: Ele
menti di struttura del sentimen
to, dalle Affinità elettimeli Goe
the, e Istinto occidentale da re
nerà i la notte di Francis Scott 
Filzgerald. Stavolta, la fonte 
ispiratrice é più vicina, trattan
dosi del romanzo di Luigi Me
neghello Libera nos a Malo, 
che alla sua' uscita, nel 1963, 
suscitò un discreto scalpore, 
per il modo spregiudicato col 
quale vi si rappresentava il mi-
crosmo d'un paese della pro
vincia vicentina (Malo, appun
to, donde il bisticcio contenuto 
nel titolo), emblematico di tut
ta una vasta zona «bianca» 
(che più «bianca» non si può) 
della nostra penisola. 

1 giovani teatranti - Gabriele 
Vocis regista, Antonia Spalle
rò elaboratrice dei testi, Lucio 
Diana scenografo, Mirco Allu
so e Marco Paolini attori - si 

sono trovati, del resto, dinanzi 
a difficolti non troppo minori 

; di quelle derivanti dal confron
to con opere scritte in idiomi 
stranieri e riferite a situazioni 
variamente remole (come nei 
casi accennati all'inizio). Il 
mondo ancora rurale, povero 
e chiuso, posto sotto l'influen
za capillare di una Chiesa pre-
conciliare, che dal racconto di 
Meneghello : (non senza sug
gestioni ricevute daallri suoi li
bri, ma non'ìolo diressi) si tra
sferisce qui alla riballa, può 
apparirci infatti come un pia
neta lontano. Eppure, a riflet
terci bene, questa Italia «pro
fonda» è appena alle nostre 
spalle, o (orso no, esiste e resi
ste, a due passi da noi. - ' 

' ' Libera nos (còsi è semplifi
cata l'intestazione del lavoro 
teatrale) evita comunque lo 
tentazioni nostalgiche: attra
verso i tre personaggi (confi
gurati, poi, da due sole presen
ze di interpreti ih cui si con
centra l'assai più fitta nomen
clatura originale, seguiamo la 
storia di una faticosa crescita 
dall'infanzia alla giovinezza. In 
un'atmosfera dominata dal so
gno del sesso e dall'incubo del 
peccalo, dove preghiere e be
stemmie si fanno reciproca 

eco; e dove, soprattutto, il rin
tocco delle campane a morto 
(per la morte, spesso, di bam
bini) è un suono familiare, 
quotidiano. 

Artuso e Paolini, bravissimi 
entrambi, se la sbrigano a me
raviglia con quell'impasto di 
italiano e di dialetto che forni
sce alla vicenda l'espressione 
'(più saporosa, s'intende, dal 
lato vernacolare) e la materia 
stessa, in quanto le parole ac
quistano forza perentoria di 
cose concrete. Esemplare, nel
la sua linearità, il dispositivo 
ideato per la cornice ambien
tale: due grandi veli che accol
gono, all'occorrenza, proiezio
ni fotografiche, ma che, anche 
di per sé, illuminati e mossi, 
suggeriscono all'occhio dello 
spettacolare gli spazi diversi 
dell'azione. 

' Insomma, ottanta minuti di 
teatro vero, asciutto, essenzia
le. Con qualche prolissità nel
l'ultima, pur bella sequenza (il 
manicomio dove 4 finito uno 
dei nostri umili eroi) e un mo
mento magico centrale, il gio
co puerile C donchisciottesco 
di «Cicana capo tribù e Loba 
suo scudiero» in notturna, mu
ta attesa del nemico, ma dalla 
parte sbagliata. Roba da ragio
narci su. a lungo. 

Vìa «da Cattolica, il Mystfest cambia costa 
• a ROMA Nuova sede, dal 22 
al 29 giugno del 1991. per la 
dodicesima edizione del Myst-
fest, il festival intemazionale 
del giallo e del mistero. Dopo 
undici anni la popolare mani
festazione cinematografica ab
bandona dunque il Comune di 
Cattolica (che ne era anche 
l'ente, promotore e organizza
tore) per approdare a Viareg
gio e più In generale hi Versi
lia, come già lo scono anno 
Europadnema. Giorgio Goset
ti, direttore del Mystìest dal 
1989, ha incontralo Ieri giorna
listi e addetti ai lavori per spie
gare le ragioni dell'Inatteso tra

sloco: «Da quest'anno il festival 
del giallo avrà uni gestione 
.per cosi dire privatistica. Sara 
Infatti organizzalo da una coo
perativa (la Imago, che orga
nizza anche Europetìnemd) e 
conta di avvalersi di contributi 
finanziari provenienti Indiffe
rentemente da enti pubblici o 
privati Sono diversi I Comuni 
della Versilia, a parte Viareg- . 
glo. interessaci al progetto, e . 
abbiamo gli ti collaborazione 
della Mondadori». Con Cattoli
ca, Gosetti e lo staff del festival 
avevano una' convenzione 
biennale relativa al 90 e al 91. 
Il Comune l'ha però rescissa lo 

scorso agosto chiedendo di ri- ; 
vedere i contenuti su nuove -
basi. Quali? Gosetti non si sbi
lancia: «GII amministratori del
la citta sono tutti nuovi e noi 
abbiamo comunque aspettalo 
abbastanza prima di decidere 
di andar via. Il rapporto con gli : 
enti locali è stato, per undici 
anni, eccellente. E dalla citta ci 
arrivano molti segnali di soli
darietà. Ce ne andiamo sènza 
polemiche ma con un po' di 
amarezza». ; 

All'incontro con la stampa 
erano anche presenti Gian
franco Orsi, direttore del Giallo 

Mondadori, Oreste Del Buono, 
alcuni componenti del comita
to degli esperti che traccia le 
linnee fondamentali della ma
nifestazione (e del quale en
treranno a far, parte dall'anno 
prossimo Corrado Auglas, Da
rio Argentò, e Raffaele Crovt 
della casa editrice Camurua), I 
due precedenti direttori Irene 
Bignardi e Felice Laudadio. 
Naturalmente è difficile preve
dere adesso se Il festival viareg-
gino potrà chiamarsi Mystìest 
Nome e marchio sono infatti 
stati depositati dal Comune di 
Cattolica nel 1987. Quel che è 
certo è che in Versilia arriva 

poco più di una ventina di per
sone, le stesse che a vario tito
lo hanno contribuito a realiz
zare le precedenti undici edi
zioni del Mystfest. e che rap
presentano un po' il gotha del
le competenze in fatto di nar
rativa e cinematografia 
poliziesco. Trasferimenti e po
lemiche a parte, la conferenza 
di ieri è stata anche l'occasio
ne per anticipare alcune dette 
iniziative del Mystfest 91: una 
retrospettiva Integrale di Alfred 
Hitcheock e un importante 
•evento» dedicato al tema del 
processo nel centenario di Per
ry Mason. . .. ODaFo. 

APPROVATO IL PIANO CEE PER CINEMA ETV. Il consi
glio dei ministri della Cee ha approvato il piano Media, 
una serie di progetti di sostegno e incentivo per l'indu
stria audiovisiva europea. Media prevede stanziamenti di 
200 milioni di Ecu (pari a oltre 300 miliardi di lire) nel 
quinquennio 1991-95. 

•RADIOGLADIO» IN USA. «Salve America, qui é l'Italia che 
parlarla prossima volta che pagate le tasse ricordateche 
parte dei vostri sudati guadagni viene speso in armi, 
esplosivi e coperture contro una rivoluzione che non 
può accadere e mantiene un gruppo di fascisti liberi di 
complottare contro di me nel mio paese». Chi parla -an
zi chi canta alla maniera dei rapper - e Sergio Messina in 
Radiogladio. una radlolettera inviata a decine di emittèn
ti radiofoniche indipendenti americane, a producer mu
sicali, come Chuck D dei Public Enemy e a musicisti co
me Frank Zappa. La radiolettera è un tentativo di restitui
re alla radio la funzione di tam tam e II valore di comuni
cazione. Con un argomento molto scottante per noi, ma . 
che in America è pressoché sconosciuto alla gente co
mune. 

ISOLA POSSE NELKANTIERE. Stasera alle 23 si svolgerà ; 
a Bologna la Ghetto Bias4er Convention, una riunione di 
toltele «posse» italiane organizzatacela bolognese isola 
Posse, un gruppo di dj's. graffiasti, rapperse hip hop che 
fanno riferimento alla discoteca Isola nel Kanbere. Netta 

Srima convention delle «posse» (in caraibico la parola 
idica un nucleo di persone legate da amicizia e stretta 

interazione a livello antico e s c a l e ) consolle e micro
foni verranno gestiti da tutti i dj's e i rappers presenti: ci 
saranno uno spazio ritrovo per gli artisti del graffito, la 

' proiezione di video e diapositive. La musica spaziera 
dallltip hop hardcore al ragamuffin. dal rare groove al 
soul. dal Jazz al p-funk. Se la riunione funzionerà. Isola 
Posse si ripromette di organizzarne una al mese. Sempre 
all'Isola nel (Cantiere, via & Giuseppe 8. Bologna. 

DISNEY CONTRO LA DROGA. Si intitola Allstarsto there-
scue. ovvero I nostri eroi alla riscossa. E il cartone anima
to realizzato dalla Disney, con il contributo della Fonda
zione Me Donald, per dissuadere i bambini all'uso di 
droghe. Sarà trasmesso il 29 dicembre dal Raiuno e Italia . 
J e, il 30, da Rakhie, Canale 5 e Telemontecark». 

FILM PER ROSA PARKS. Nel 1955 si rifiutò di cedere il po
sto in autobus a un bianco e il suo gesto fu una delle 
scintille che diedero vita al movimento per i diritti civili in 
America. Ora il suo gesto é stato celebrato nel film The 
long walk home di Richard Pearce, interpretato da 
Whoopi GokJberg e Sissy Spacek. Rosa Paris, ora 77en- • 
ne, é stata accolta trionfalmente alla prima del film in 

. una sala di Los Angeles. «È una storia ben scritta, - ha 
detto la Paria - ii tono é giusto*, come film sui dirinicivi-
H. rappresenta un grande progresso». L'unica nota critica' • 

• del suo commento riguarda il finale -che ha definito un • 
po' troppo hollywoodiano. . • • .. 

ANNA HALCZAK SUCCEDE A KANTOR. Nel suo teate-
mento, letto pubblicamente a Cracovia, TadeuszKantor 
ha designato Anna Halezakcome la persona che dovrà : 
proseguire la sua opera nella compagnia teatrale «Cricot -
2», che si è esibita a lungo in tutta Europa • in America -
Latina. Anna Hafczak era stata la principale aiutante del 
regista teatrale polacco, morto a Cracovia H 9 dicembre 

•: scorso. Nel *9I la compagnia si recherà in Francia per 
' provare l'ultimo spettacolo preparato da Kantot, Oggii il 

mio compleanno. •••,-. '• • •.--
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3' EDIZIONE 

DOMENICA 23 DICEMBRE _ . 
O R I 0 3 0 - LA DOLCE POESIA DI CIMA DA CONEGLfANO.I'»-

- trizi»SirJCTi ^--, -'•'"•-• 

ore 16.00 - TRA SACRO E PROFANO 
A Dvtnii: Soliti* hi nàia. tf. 44 • Jt. Stimo: Sirntu 
m mi km. m*at- 7 • '• Smmutij: Mot» fir or» rniott 
dopfi$tmiumtJi fisti ' 
Corale Giti di Panna dinas di Mario PiUfoai 
Direttore Aldo Sitillp . . 

ore 17,00 - LA PITTURA PARMENSE D a QUATTROCENTO, 
L u i » v a » '*. . . : , ' • :,.v.-.-

DOMENICA 6 GENNAIO 
ore 10.30 - BIOGRAFIA DI UN ARTISTA, Nicoktt» Moretti 

ore 16,00 - GU OTTONI .ALLA.RIBALTA. 
L ». Bttllm*»: ' O M n * ' Onrrrwtt ia 4» tur. +.62 -G. 
t.Hmdtl:CMCtrui*j*min.ptrt»fmit»mhemt{*nbl* 
E. BWIÉV• BtiUt ftr timlim t mbomt • L r. BMttm: • 
Snfonun.6tifa**U- •>• 68TFéOtm»U)\ . . . . . . * , . 
Trombone: Cariò Gelmini 
Direttore: DiridDel Pinp Kling* 

or» 17.00 - LA DOLCE POESIA DI CIMA DA CONEGUANO.Pi> 
trizi* Sivieri .,••• .•.•;<•;•;. . J - . . >_ • •,•.',.•;... 

DOMENICA 20GENNAIO '".'"•• 
ore 10,30 - LA PITTURA PARMENSE DEL QUATTROCENTO. 

Luiu, Violi ., '. ; . ' „ • • . . . 

ore 16,00 - MALiPIERO RILEGGE CIMAROSA •••••••-. 
D. Cimams; 'U tram iémt' Oamtan • G. P. Mattini! 
Ximamiaaa' Saia litfiaica • t. J. '-'i-Ji: Cmnu ia mi 
km. matt.pttmmiat matura • V. A. Mauri: Sia/iàia a. 
40 ia ni mia. K. 3)0 
Trombe Andrei Lucchi 
Direttore: Fabiano Monica 

ore 17,00 - LA MADDALENA: STORIA DI UNA ICONOGRAFIA, 
SttftniiColis 

DOMENICA 3 FEBBRAIO 
ore 10,30 - MUSEO ALLO SPECCHIO. Rontth Croni ' : ' 

ore 16/» - "RITORNO A BACH* " - • •• • • 
/ S. Badi: Cenarti BraaMarfkm a. ì ia mi man. B v v 

1048 ' P. Himimilè: Kammtrmnik a. 2 (Kbmr-Katmrtpir 
puntfrrtt cUligau « animati ttliai af.36a.l' Kammrma-
aka.} (CtUt-Ktaun)ptrrìtltaaUiMlipU110amanti 
mliai «K 36 ». 2 'J.S. Bath: Camma Braadttarttm a. 4 
mmimati- BW1049 
Pianoforte: M-siiaiiUsoo Dtmerini 
Violoncello: Andrea Naimooi 
Diretto—: Giuseppe Gubarino 

ore 17.00 - BIOGRAFIA DI UN ARTISTA. Nicokrn Moretti 

DOMENICA IO FEBBRAIO 
ore 1 0 . 3 0 - DOSSO DOSSI E LA PITTURA FERRARESE D a CTN-

QUCENTO. Picriii» Sivieri • 

xe 1 6 . 0 0 - -RITORNO A BACH" 
P. Himltmitb: KamarnmaiH a. 4 (Vitlinktaurt) far pitliat m-
lutatpaaa'imktlraaaeamtratf.36n.} 'J.S. Batt:Cat
arie Bmithtriba» a.ìimf* mafg. BWV1046 • Caactna 
BrwmU»rglmia.2ia/amattBWI047 
Violino: Robert Rozek 
Direttore: Giuseppe G-rbarino 

ore 17.00 - CORREGGIO E PARMlGIANiNO. luci* Km-ri Schisn-
chi 

DOMENICA 17 FEBBRAIO 
0-10.30 - a TEATRO FARNESE. Mtritngt- Giusto ' 

ore 16.00 - ' 'RITORNO A BAOT 
/ S.Baca: Caamta BiamUarrita a. Siam «Mg. BWV 
IOÌO » P. Himkmitb: KamammaiH « • / . -» finali 192I.fr 
t2ay**mriif.24a.l-J.S.Baca:Oat$n»BramtUarthm 
a. 6 ia m km. majf. BWV tOfl 
DifCtcoTR .Gsutcpipc G-tnMfiso 

ore 17,00 - MUSEO ALLO SPECCHIO. Rossella Ottani . 

DOMENICA 3 MARZO ' 
ore 10,30 - LA MADDALENA: STORIA DI UNA ICONOGRAFIA, 

Stef-ni- Coli» . . -

O-I6/J0 - LE DUE "SCUOLE DI VIENNA-
, A. Bop 'KtmmHumun'ftrfUnmiim, naSm 11} Marnami 
afiMt»-PJ.Haydm.\Shfm4am7}ianmattmt'Laiaaia' 
PUnofonr Miirimiliino Dameriai -
Violino: Georg Monscb 

' Dim—re: Hubert Soudsnc ' 
ore 17/J0 - FL VEDUTISMO, Crittiu Qosafiocti ' 

DOMENICA 17 MARZO 
ore 10.30 - IL VEDUTISMO. Oistin» Qiagliotti 

ore 16.00 - STORIE DI DIAVOLI E DI LUPI 
(Spettacolo musicale prodotto io collaboratone a » TEA
TRO DUE) • , 
f. Smnimaif: "Himnnaamlaat'Saà» • S. Pnkfmr •pkrim 
i iilapt' fiaka marnai ptr kmhniaf.67 
Diiftimr Arironio Pirolli " 

ottìlf». a TEA'TROPARNESE. Mariangela GÌUKO 

DOMENICA 7 APRILE , 
ore 10.30 - a SECONDO MANIERISMO. Nicole-» Moretti 

ore 16.00 - LA LEZIONE D a CLASSICISMO 
A. Scbtrnkrt: •Kammmymfbtau'fr 1} ansatati mliai a}. 9 
• L ». Battana: Siafiaia aitata mata, tf. 21 
Direttore-. Piero Boltugi 

ore 17.00 - DOSSO DOSSI E U PITTURA FERRARESE D a CDJ-
QUCENTO. Patrizi» Sivieri 

DOMENICA U APRILE 
ore 1030 - CORREGGIO E PARMlGIANiNO. Luci» Fornati Sd—o-

chi • • • - • 

ore 16,00 - TRA PROFANO E SACRO 
• f. Smwiainij: Caaartt in mi km. CDamtailta Oatf) far tr-

dmtraaatamira -J.S.Bach:CantalaBW141 CHmami 
MnndtnJ Tal nadUkn'i-Cantata BVV 78 (•Jtta.aWéa 
mòmStaV) 
Corale Città di Parma diretta da Mario Fulgori 
Direttore: Marcello Roca 

ore 17.00 - a SECONDO MANIERISMO, Nicoletta Moretti' 

;X4Ì: ••%t.. 

L'ingretso è consentito » non oltre 200 persone per ciascun turno (mattino ore 10,30: visita guidata; pomeriggio ore 16: concerto e risiti gui
data) previo pagamento del normale biglietto di accesso alla Galleria Nazionale (L. 10.000; gratùito per le persone di età inferiore a 18 anni. 
e superiore * 60). ,. . , . 

•22.i 
•Unità 

Sabato -
22 dicembre 1990 
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Incendio in una materna alla Garbatella 
Sei bimbi sono stati avvolti dal fuoco 
e medicati al Sant'Eugenio per le ustioni 
Guariranno tutti in 20-30 giorni 

L'incidente poteva diventare una tragedia 
Le barbe e i vestiti di carta dei piccoli 
incendiati dalle candele che avevano in mano 
Panico tra i genitori presenti alla festa 

Fiamme e terrore alla recita di Natale 
Sei bambini fra i tre e i cinque anni con ustioni di se
condo grado in viso ed alle mani ed altri sedici salvi 
per poco. Ieri mattina, alle dieci e mezza, la recita 
natalizia della scuola materna «Casa dei bimbi», a 
Roma, si è trasformata in un incubo di fiamme. Col
pa del travestimento da Babbo Natale dei piccoli e 
soprattutto delle candele accese che erano state 
messemene loro mani. 

ALESSANDRA BADUIL 

SS Venudue piccoH Babbo 
Natale con barba d'ovatta, ve
stilo di carta crespa e candela 
in mano che cantavano »Hap- • 
py Chrislmas» davanti ai geni-
torValla maestra e alla direttri
ce: lari, mattina, alla scuola 
materna -Casa dei bimbi» della 
Garbatella la recita natalizia 
era appena iniziata. Ma lo 
spettacolo si e trasformato su
bito In un incubo di riamine ed 
urla in cui i genitori tentavano 
disperatamente di salvare itigli 
dal rogo. La barba di uno dei 
bambini era andata a fuoco ed 
anche se Ut tragedia e stata evi
tala, se) ragazzini fra i tre e I 
cinque anni sono stati avvolti 
c^RIncendio. -Wrtatl subito 
negli ospedali più vicini, sono 
stali medicati per ustioni di se
condo «rado e mandati a casa 
con prognosi tra i. 10 e I 25 
giorni Daniele Mattia, tre anni, 
e Raotónommonti. di quattro, 
sono iipiù gravi. Daniele si « 
ustkmuorle orecchie e la ma-
ro-ainlatra. Paolo sempre la 
mano K tutto/il viso. Bèta Corsi' 
ni. cinoue anni, si e bruciala 
negli sussi punti e guarirà in 

20 ' giorni. Anche Martina 
Schiavoni. di tre anni, e Silvia 
Cogitalo, di cinque, sono ferite 
in viso, mentre Luca Pantani, 
tre anni, si e dovuto medicare 
solo l'orecchio. 

Martina dorme sul divano, 
avvolta nel cappotto bruciac
chiato della nonna. Ha il men
to lasciato ed i capelli biondi 
sfrangiati dalle fiamme. Ga
briella Polani carezza piano la 
nipotino. «Per fortuna oggi le 
avevo fatto le trecce. Altrimen
ti, il fuoco le avrebbe preso tut
ta la chioma e non so se si sa
rebbe salvata. I bambini erano 
tutti m gruppo, seduti. Doveva» 

: no soffiare ognuno sulla sua 
candela. Ma uno si e sporto 
troppo, gli si e impigliata la 
barba nell'imbuto di carta. E 
poi eravamo tutti II. sui piccoli, 
chi gettandogli addosso Hcap-

, pollo, chi strappandogli via 
tutta quella carta: i l vestitino 
rosso, il cappetio col pon-pon, 
e le barbe. La maestra, poveri
na, stava peggio di noL E tanto 
brava, mi dispiace se passa un 
guaio». Il padre di Elisa, medi-

Tutti gli orari festivi 
;ttrasporti saranno ridotti 
« Per metrò, bus e treni 

< tabelle di marcia modificate 
• B Treni a singhiozzo e me-
bopoHlane limitale. Per chldc-
vrit viaggiare sul mezzi pubbli
ci ira Natale e Capodanno, ec-

• co gS orari e le informazioni 
per non restare in panne. 

•. Roma-Udo. Il 24 e 1131 di-
cambre l'ultimo treno partirà 
dalla stazione della Magliai» 
•Ile 21.40, da Ostia alla ferma-

' la Cristoforo Colombo, alle 
2023. A Natale i l servizio di 
collegamento tra laMagliana e 

i I Udo comincerà alle 8.36 e 
, termlneraall*- T3.36. Sull'altro 

capolinea, alla Cristoforo Co
lombo, inizio alle 7.29, chiusu
ra alle 12.23. GII orari per San
to Stefano e Capodanno sono: 
8.36 per II primo treno In par
tenza da Magliaoa. 22.40 per 
l'ultimo: da Cristoforo Colom-

> bo l'inizio del collegamento * 
. fissalo alle 7.29, la chiusura al

le 22.23. Sospesi i servizi not
turni dei pullman Acotral il 24. 
Il25eil26. 
Roma-VHeroo (extraurba
no) 24 e 31 dicembre, sospesi 
i treni delle 19.16 e 21.15 in 
partenza da piazzale Flaminio. 
A Natale funzioneranno solo i 

collegamenti delle 9.09 e 16.54 
da Viterbo, equellldelle 9.30 e 
17.25 da piazzale Flaminia 
Per il 26 dicembre e il primo 
gennaio, In funzione solo le 

. partenze delle 9.30. 14.34, 
17.25 e 19.16 da Piazzale Fla
minio: da Viterbo alle 6.10. 
9.09.13.45e 18.55. 

Metro A e B. L'ultima par
tenza dai capilinea della me
tropolitana ci sari alte 21. A 
Natale il servizio comincerà al
le 8 e terminerà alle 13. A San
to Stefano e a Capodanno II 
collegamento avi* Inizio alte 8 
con chiusura alle 23.30. Per ul
teriori informazioni si può tele
fonare al numero 
5915551/2/3/4. 
Atte II 24 dicembre la rete ur
bana di Roma e Ostia funzio
nerà normalmente. Alle 21 ul
tima partenza dai capilinea. A 
Natale bus in marcia dalle 8 
ma solo fino alle 12.30. Per il 
26 e il primo gennaio, il servi
zio rispetterà la tabella di mar-

• eia dei giorni festivi con Inizio 
delle corse alle 5.30. Per il 31 
dicembre, l'ultima corsa e pre
vista alle 21 da tutti I capilinea. 

Protesta in tuia elementare 
«Caro sindaco, l'istituto 
è chiuso da un mese 
Nelle aule ci sono i topi» 
• B «Caro signor sindaco, sla
mo i bambini della scuola ele
mentare Regina Etena. Forse 
lei ci conosce già perchè da 
tanti giorni si parla di noi e dei 
topi che hanno deciso di fare 
lezione con noi. Saprà anche 

' che i nostri genitori, la Usi e I 
I carabinieri non sono affatto 

d'accordo coni topi...».' Poche 
righe scritte a mano sui fogli di 

, un quaderno di terza elemen-
• tare per ricordare al «ignori 
i del Comune» .che c'è una 
i scuola elementare chiusa da 
, più di un mese, atta periferia di 

Roma. Tre pagine per racco
gliere le firme di lutti i bambini, 
e sottolineare che malgrado gli 

* Interventi dei carabinieri e 
un'ordinanza di chiusura del
irimi* sanitaria locale, nessun 
operaio ha àncora messo pie-

, de nell'edificio per iniziare la 
derattizzazione. 

U 6 dicembre scorso te scuo

la elementare e materna di via 
delle Puglie e stala chiusa a 

- tempo indeterminato. Da gior
ni «tra i banchi» circolavano I 
topi. Me già qualche giorno 
prima, dopo il ritrovamento di 
alci -le carogne nel giardino, i 
geni'-xi avevano preferito non 
rischiare e tenere I figli a casa. 
Gli escrementi degli animali 
erano stati trovati nei corridoi, 
nelle aule e persino dentro le 
cartelle del bambini. Passato 
un mese senza che nessuno si 
presentasse per pulire I locali, i 
bambini hanno deciso di scri
vere al sindaco e agli assessori. 
•A noi dispiace cacciare i topi, 
ma vede, signor sindaco con 
noi proprio non ci possono 
stare. Le chiediamo di fare 
qualcosa...le chiediamo anche 
di rimandarci I bidelli e di ri
prendersi le macchine per pu
lire, perchè tanto non si posso
no usare». 

Sopra, la scuola materna, a fianco, uno dei piccini mentre viene caricato sull'ambulanza 

calo anche lui ad un dito, con
ferma tutta «Ad uno dei più 
piccoli è andata a fuoco la bur
ba, epoi mentre lo già uscivo 
con Elisa in braccio, ho visto 
un'altra fiammata e del genito
ri che rientravano con dei sec
chi pieni d'acqua. SL forse è 
: colpa deBa maestra, non ha 
pensato che era tutto troppo . 
pericoloso. Ma è una donna 
cosi buona». 
. UUana Donorescenza. la 

maestra, non vuote parlare. Al
la visione delle fiamme che av
volgevano i bambini hanno as
sistito anche la direttrice ed il 
medico della .scuola, Maria 
Luisa Colelll e Claudio Belec-
cai Erano tutti D. per vedere 
quello spettacolino preparalo 
con tanta cura. I bambini ave
vano persino Imparato un'inte
ra canzoncina in inglese e non 
vedevano l'ora di cantarla. Do
po però, alla scuola materna 

di piazza Nicola Longobardi 
nessuno faceva commenti sul
l'idea di mettere In mano a dei 
bambini sotto I cinque anni 
delle candele accese. La poli
zia ha fatto rapporto e la pro
cura aprirà un'ichiesta per In
dividuare le responsabilità. In
tanto i bambini passeranno il 
Natale a casa, ma con le ben
de in viso ed il rischio che a 
qualcuno di loro possa anche 
restare una piccola cicatrice; 

Dalla mattina fino a tarda sera un mare di lamiera. Estesa anche a domani la fascia blu 

Giornata nera per traffico 
Centro e periferia p; e auto 
Centro storico paralizzato, lunghe file di auto 
bloccate in via Veneto, via Bìssolati, piazza Fiu
me, Corso d'Italia, Muro Torto: è l'effetto della 
corsa agli ultimi acquisti di Natale. Bloccata la 
tangenziale est verso l'A24. Le previsioni? Circola
zione in aumento ai caselli per l'esodo. L'assesso
re al traffico ha esteso anche a domani, dalle 9, la 
fascia blu. 

ADRIANA TERZO 

•al Ingorghi a catena, file 
lunghissime di automobili fer
me ai semafori, centralini dei 
vigili In tilt, una interminabile 
serie di incidenti stradali han
no scandito una giornata In
fernale per migliala di cittadi
ni alle prese con gli ultimi ac-
Suisti di Natale. Previsioni per 

futuro? Saranno giornate al
l'ultimo respiro, è il verdettodi 
vigili, polizia stradale, addetti 
ai lavori. Per tentare un ultimo 
argine all'assalto delle vetture, 
l'assessore al traffico ha este
so anche a domani, dalle ore 

9 (I negozi resteranno aperti 
lutto il giorno) la fascia blu. 
Un'argine che ieri però, in tut
te le vie del quarto settore e 
nelle zone limitrofe, si è dimo
strato di cartapesta, Via Vene
to, via Bissolati. Corso d'Italia, 
piazzale Brasile, il Muro Torto, 
la stazione Termini...il centro 
storico è stato trasformalo in 
un groviglio di lamiere dove 
sono saltate tutte te limitazio
ni. Un lungo serpentone di 
vetture cui I vigili hanno tenta
to di porre rimedio creando 
un varco a villa Borghese: cosi 

nel pomeriggio è stata aperta 
la corsia preferenziale che ar
riva fino a piazzale Flaminio. 
Ma anche ti. dopo pochi mu
nirti, è stato il caos. Gli itinera
ri protetti? L'unica notizia con
fortante riguarda la consegna 
da parte dell'assessore alla 
Polizia Municipale di 50 nuo-

- ve motociclette, equipaggiate 
di radio ricetrasmittenti ai vigi
li urbani impegnati proprio sul 
progetto «Giù. A parte questo, 
sui cinque percorsi (Aurelia, 
Trionfale, Salaria, Cassia e TI-
burtina) è stato il trionfo delle 
scorrettezze e della rabbia: 
un'infinita teoria di auto è ri
masta ferma in attesa di distri
carsi in qualche modo verso il 
centro. Una situazione dram
matica che si è estesa a mac
chia di leopardo sulla città. Al
le 8 la viabilità è rimasta bloc-
cala sul Lungotévere, nei 
pressi del piazzale dei tribu
nali, suH'Ardeatlna all'altezza 

_ di via Falcognana. su Corso 
" Francia. Dopo le 13, è toccato 

a via Nomentana, viale Regina 
Margherita, piazza nume, via 
Cristoforo Colombo, viale 
Marconi. Sul raccordo anulare 
le cose non sono andate me
glio: il traffico, già dalle prime 
ore della mattina, è stato pe
sante ed è aumentato nel cor
so della giornata in un conti
nuò crescendo, soprattutto al
le uscite autostradali. Circola
zione caotica anche sulla tan
genziale est, in prossimità del-
l'A24, l'autostrada . per 
l'Aquila. In compenso, non si 
sono verificate code sia a que
sto che agli altri caselli. Se
condo l'Aci per l'effetto dell'e
sodo festivo, ci potranno esse
re grossi intasamenti tra oggi e 
stasera. 

Numerosi gli incidenti, oltre 
un centinaio a fine serata, di 
cui uno mortale in via Tempio 
degli Arvali. al Trullo. Un uo
mo, Pietro Fancello. di 43 an
ni, è morto sul colpo dopo 
aver tamponato violentemen
te con la sua Audi 80 un auto

bus di linea dell'Atac L'inci
dente è avvenuto alle 9. 25. 
Sembra che l'autobus, in mar
cia verso la Magliana. abbia 
frenato improvvisamente a 
causa dell'andamento a sin
ghiozzo delle auto che gli si 
trovavano davanti. Inoltre, è 
stato accertato che il condu
cente dell'Audi 80 non aveva 
agganciato la cintura di. sicu
rezza. Un altro Incidente stra
dale si è verificato al Foro Itali
co. Due automobili, per cause 
imprecisate, sono finite con
tro il muro di via del Campeg
gio. Non ci sono stati feriti. 
Sempre nella mattinata, una 
moto di grossa cilindrata è fi
nita al centro della strada, in 
viale Regina Elena. Il traffico è 
stato deviato sulla corsia cen
trale, quella riservata al mezzi 
pubblici. Acausa del ghiaccio 
che si è creato nella notte 
scorsa, nella primissima mal-

- tinaia di ieri, un auto si è ca
povolta In via di Torre Vec
chia e il conducente è rimasto 
ferito. 

Dopo lo stop del Tar alla chiusura, il Comune cerca di tamponare l'emergenza 

Asili nido aperti, ma a singhiozzo 
Mobilitate 472 «precarie » per le vacanze 

ANNATARQUINI 

• • Natale a mezzo servizio 
per gli asili. Orario ridotto, dal
le 7 alle 13. e personale preca
rio presente nelle strutture per 
consentirne l'apertura che, 
però, sarà solo in parte garan
tita. Dopo la semenza del Tar 
che ha imposto all'ammini
strazione capitolina di mante
nere aperti I nidi durante il pe
riodo natalizio, ieri mattina In 
tutte le circoscrizioni sono ar
rivate le nuove disposizioni 
del prosindaco Beatrice Medi. 
Il servizio deve essere attivato 
con personale precario e 
aperto nella sola fascia anti
meridiana: dalle 7 alle 13. 
Una soluzione -rapida» al pro
blema presa di comune ac
cordo con I sindacati, ieri mat
tina, durante la riunione tenu
tasi in Campidoglio. Cosi, solo 
grazie all'apporto del piccolo 

esercito delle precarie, sono 
circa 472 quelle che hanno ot
tenuto la supplenza, oggi al
cuni nidi apriranno. Ma sono 
solo alcuni. Molte circoscri
zioni, come l'ottava, ('undice
sima e la settlmn, hanno infat
ti già annunciato che il perso
nale è assolutamente insuffi
ciente a coprire la richiesta 
dell'utenza, e die tu strutture 
saranno aperte a singhiozzo. 

Il giordo dopo la sentenza 
del far. che ha bxclato il 
provvedimento del prosinda
co Medi di chiudere i nidi da 
oggi fino al giorno dell'Epifa
nia, la responsabilità di come 
garantire all'utenza un servi
zio sociale come quello degli 
asili nido è ricaduta come un 
boomerang sugli uffici circo
scrizionali. Il prosindaco co

stretto a fare marcia indietro, 
dopo aver convocalo i sinda
cati, ha infatti stilato un nuovo 
accordo. Non essendo possi
bile aprire le strutture, gli ope
ratori di ruolo protetti da un 
contratto di lavoro che preve
de solo 42 settimane l'anno di 
servizio tra i bambini, si è de-
cjso di richiamare in servizio 
te 472 precarie che lavorano 
nei nidi. Questo è stato l'ac
cordo. Là dove il personale ' 
non si rendesse disponibile, le 
circoscrizioni dovranno indi
care quali asili rimarranno 

' chiusi. Il fonogramma, questa 
volta puntuale, è arrivato ieri 
mattina. £ nelle sedi circoscri
zionali è stato il caos. Senza 
nemmeno avere il tempo di 
analizzare la richiesta dell'u
tenza per questo periodo del
l'anno, confrontandola con 
Suella degli anni anni prece-

enti, le circoscrizioni hanno 

dovuto convocare in quattro e 
quattr'otto le precarie. Sono 
bastate poche ore per capire 
come si. presenterà il quadro 
della situazione In questi gior
ni di festa. Mentre il prosinda
co provocatoriamente affer
ma: 'Voglio vedere quante fa
miglie si presenteranno negli 
asili», in alcune circoscrizioni 
si annunciano i primi disservi
zi. . . . ' • - . . ' ' 

In Vili, questa mattina, su 
sette asili potranno aprire sol
tanto due. Su 400 bambini 
che usufruiscono dell'intero 
servizio, solo 100 potranno fa
re ingresso nei nidi. Le preca
rie sono infatti solo 12, e an
cora non è certo se tutte si 
renderanno disponibili: 7 sa
ranno mandate in un asito da 
60 posti e 5 in uno da 40. Disa
gi anche In XI e in VII dove 
sembra che per invitare le 

supplenti a prestare servizio, 
la circoscrizione stia inviando 
dei fonogrammi nominativi. 
La situazione paradossale che 
si è creata rischia, tra l'altro, di 
far riaccendere, questa volta 
in toni più aspri, il, vecchio 
contenzioso tra Beatrice Medi 
e le precarie che da dieci anni 
chiedono che vengano rico
nosciuti i loro diritti. «Siamo 
usate come tappabuchi • dice 
una rappresentante della ca
tegoria - ma non ci viene rico
nosciuto nulla. Fino all'altro 
giorno ci hanno detto che non 
potevamo tenere i bambini 
senza operatori, oggi ci con
vocano d'urgenza obbligan
doci a lavorare. Il prosindaco 
ci ha assicurato che se rifiutia
mo di lavorare non ci verrà 
tolta la supplenza, ma la cir
coscrizione ha dato un massi
mo di cinque giorni di 
za per perdere il lavoro». 

Archiviato il caso 
Fiera di Roma 
«Come privato 
l'ente è in regola» 

L'ente autonomo Fiera di Roma non ha commesso al
cuna irregolarità nell'assegnazione di appalti per le pu
lizie. Lo ha stabilito il giuudice per le indagini prelimina
ri Giuseppe Pizzuti che. su richiesta del procuratore Fi
lippo Antonioni. ha archiviato la denuncia nella quale si 
affermava tra ('altroché nell'appalto sarebbero stati «fa
voriti parenti ed amici di un noto uomo politico roma
no», Vittorio Sbandella (nella foto). Il giudice ha quindi 
affermato che il presidente delta Fiera. Ennio Lucarelli, 
ha agito nel rispetto della legge. O meglio che essendo 
un ente di natura economica, la Fiera si è comportata 
come un privato e non deve rispondere di reati propri -
della pubblica amministrazione. 

OCCUpatO Palazzo Rivaldi. a due pas-
PabzZO ** d a l Colosseo, più nolo 
»tv tAt come «ex convento occu-
KlVaiOÌ palo», è stato rioccupato 
a l Colosseo ieri da una ventina di gio-
*» u n w » w y a n l d e l J a C a s a àeì d j r t e . 
,^m.^^.mmm^mmm^^^ sociali che vogliono im

piantarci un centro sociale 
muttietnico e un servizio di segretariato sociale Densis
simo il calendario delle iniziative e degli spettacoli pre
sentato nel corso di una conferenza stampa improvvisa
ta. In particolare l'associazione «Signornò» darà infor
mazioni sull'obiezione di coscienza alia leva militare. Il ' 
palazzo dovrebbe ospitare anche alcune associazioni 
di immigrati della Pantanella. 

Due donne, madre e figlia, 
sono rimaste ustionate per 
lo scoppio della bombola 
del gas nella loro abitazio
ne, ad Albano. Milena 
Mattia di 37 anni e Una 

mmtmm^•___._.• Valentini di 17. stavano 
dormendo al piano di so- ; 

pra quando in cucina è avvenuto lo scoppio. Le fiamme 
però hanno avvolto tutta la casa. Medicate all'ospedale 
di Albano, le due donne sono state poi trasportate al re
parto grandi ustionati del Sant'Eugenio, dove sono state 
giudicate guaribili in una trentina di giorni. La loro casa 
e stata riutenuta inagibile. 

1 carabinieri di Aprllia 
hanno condotto in porto 
ieriuna serie di arresti nei 

, confronti di alcuni spac
ciatori di stupefaccenti, 
considerati «personaggi 

mm^mmmm^mmm^mmmmm emergenti* dei circuito 
della cocaina neHà zona 

di Anzio, Velletri e Nettuno. Arnaldo Adipietro. 35 anni 
trovato con decine di milioni in contanti, 200 grammi dì 
coca, SO pasticche di «exstasy». eroina e haschish. era -
secondo gli inquirenti - cercava di per allargare il pro
prio «giro». Era In collegamento con la malavita dei.Ca-
stelli e con esponenti della mafia siciliana in soggiorno 
obbligato a Roma e nel Pontino. Mesi fa Adipietro aveva 
affrontato a pistolettate due rivali, Mario 23apponer>è" 
Franco Casentin!. rimasti feriti nella sparatoria. In un 
•summit» aveva poi ridotto in fin di vita un altro «capet
to» locale, Antonio FMelibus. Sono state anche arrestate 
le sue due conviventi. Rita De Felice e Serenella Filippi
ni, «figlioccia» di Frank Coppola, in vita detto «Tre dita», 
primo malioso a sbarcare con il suo carico di droga sul 
litorale romano. 

Due ustionate 
ad Albano 
per lo scoppio 
di una bombola 

Arrestato 
bossdeMttorale 
In contatto 
con la mafia 

Campidoglio: 
bilancio bloccato 
fino a tarda sera 
sugli scuolabus 

L 

Consiglio comunale fino a 
tarda ora ieri per l'appro
vazione del bilancio capi-

, tolino del 1991. bloccato 
fino a sera dalla questione 
scuolabus. La De sic ra in-

mmmm^^m^^m^mmmmm tatti impuntata contro una 
delibera proposta dal Pei 

sul trasporto scolastico. Nel pomeriggio si è tenuto addi
rittura una riunione del gruppo de alla quale ha parteci
pato il segretario romano Pietro Giubilo. Alla fine per6 
ha prevalso il piano proposto dai comunisti: SO miliardi 
annui da dare direttamente alle scuole d'intesa con il 
Provveditorato per le manutenzioni e i bus scolastici. Il 
capitolo di spesa vena attuato con una normativa entro 
il febbraio dell'anno prossimo. Il piano si contrappone
va a un appalto quinquennale per 220 miliardi già pre
disposto dall'assessore ai servizi sociali Giovanni Azza-
ro. «La De si è trovata isolata. - ha commentato a caldo 
il pei Esterino Montino - Ad Azzaro abbiamo tolto il 
piatto dalla tavola. Cosi le scuole potranno intervenire 
in modo flessibile sulle esigenze e la trasparenza sarà 
assicurata dagli organi collegiali». 

RACHIUtOONNSLU 

Pei sui crediti di Villa Irma 
«Quella clinica è un bluff 
Prima di dare 27 miliardi 
la Regione ci veda chiaro» 
•ai Chiudere i rubinetti della 
Regione per la clinica privata 
ex villa Irma, ribattezzata «Po
liclinico Casilino». Lo chiede il 
vice presidente della commis
sione regionale sanità. Umber
to Cerri, pel. -La vicenda della 
convenzione tra la clinica e 
t'Usi Rm/5 - dice - è poco 
chiara. Al termine di un con
tenzioso che si protrae da ben 
18 anni, con due esposti della 
Cgil alla Procura, pochi giorni 
fa la Usi ha accettato di sborsa
re 26 miliardi e 800 milioni di 
arretrati. Ma sono stati davvero 
erogati i servizi per cui si paga 
quella cifra colossale? Prima di 
coprire una somma tanto in
gente - conclude Ceni - la Re
gione deve esseme sicura». 

Il comitato di gestione di via 
di Torre Spaccata ha approva
to H pagamento H 4 dicem-
broFlno «d allora la Usi si è 
sempre rifiutata di versare I 
contributi. Perchè? Tutto « ini

ziato nel 1967, quando il Pio 
Istituto firma una convenzione • 
per 140 posti letto. Undici anni >• 
dopo la Regione autorizza Vii- • 
la Irma ad aprire nuovi reparti' 
pronto soccorso, astanteria, 
chirugia generale, cardiologia, • 
traumatologia. Nel 1985 la vec
chia Usi Rm/8 (ora Rm/5) fir
ma una nuova convenzione. : 
ma stabilisce che pagherà i ' 
nuovi servizi soltanto quando : 
saranno effettivamente in fun
zione. E la Regione non rinno
va la convenzione. Intanto pe
rò la struttura moltiplica i pósti 
letto, da 140 a 250. soglia mas
sima consentita. E infine bone 
cassa, per le rette in più e peri , 
nuovi servizi, pace makers 
compresi. La Usi continua a ri
fiutarsi, finche un lodo arbitra- ' 
le non si risolve a danno della 
Usi. che deve pagare 33 miDar- , 
dL Poi la proprietà le viene in- . 
contro, con uno «sconto» di 6 ' 
miliardi -.. ....„....'• 

«l 
l'Unità 
Sabato 

22 dicembre 1990 23 
. 



•„r*.iiìir. 

ì4 
«. 4 . 

pi 

ROMA 

"A 

# J 

-"li 

* ? •?'. 

V i 

V' 

V 

! 
I*» 

•4 

71 

In XVII 
«Nel silenzio 
l'attentato 
a un verde» 
wm La notte del 5 dicembre 
la casa di Sergio Vetta, consi
gliere verde della XVI Circo
scrizione, andò a fuoco Un 
incendio chiaramente dolo
so: le taniche di benzina, 
vuote, furono trovate sul pia
nerottolo. Il padre del consi
gliere rimase ferito ad un oc
chio da un pezzo di vetro 
esploso dalle finestre andate 
in frantumi per il calore La 
famiglia si salvò per caso, 
svegliata in tempo dal fumo 
che si sprigionava dall'incen
dio, e I intero appartamento 
venne completamente car
bonizzato. -Ma il consiglio 
circoscrizionale - dichiarano 
i Verdi - non espresse la sua 
Indignazione allora né l'ha 
(ano Ieri», durante- la mintone 
Indetta dopo le pressioni dei 
Verdi. Il Coordinamento ro
mano della lista verde ha de
nunciato il comportamento 
dei consiglieri, accusandoli 
di inconcludenza ed ignavia 
davanti ad un'episodio d'imi-
mtdasjone che solo per caso 
non ha provocato una strage. 

•Un organo istituzionale -
dichiarano i Verdi - in caso 
di allentato politico mafioso, 
non deve solidarietà umana, 
non deve propone illumina
zione di strade o la loro puli
zia, ne vaghi e futuribili im
pegni contro l'abusivismo. In 
caso di allentato a chiaro ca
rattere intimidatorio, bisogna 
rispondere in termini politici. 
con un pubblico dibattilo e 
pubbliche dichiarazioni». 
Sergio Vetta si batte da sem
pre contro la speculazione 
edilizia e d ha anche istituito 
un numero verde per racco
gliere le proiestedei cittadini. 
Ma» prosegue II comunicato, 
«è surto fasciato solo da una 
class* politica che deve assu
mersi questa responsabilità». 
In assenza df gesti di solida
rietà «iniziative politiche da 
parie degli altri partiti, i Verdi 
hanno nconfevtaato la loro 
•oNtfariett al consigliere del-
toXVJ. 

Il Campidoglio promette 
«Sposteremo 120 immigrati» 
La Focsi chiede le date 
degli altri trasferimenti 

Di Liegro: «È indispensabile 
un piano per l'accoglienza 
la buona volontà non basta» 
Domani una manifestazione 

Nonostante la situazione di estremo disagio, 
nell'ex Pantanritcornlnciano i preparativi per festeggiare il Natale. 

Trasloco al buio dalla Pantanella 
Un gesto isolato? L'amministrazione prepara il mini 
trasloco dalla Pantanella, 120 persone in 3 strutture. 
Di Liegro: «Se non ci sarà una rete di centri di acco
glienza è solo un gesto di buona volontà». La Focsi 
chiede le date degli altri trasferimenti per rassicura
re chi rimane nell'ex-pastificio sempre più degrada
to. Il 24 un incontro tra gli immigrati e Andreotti, il 
25 ti sindaco andrà alla Pantanella. 

DIUAVACCARRIXO 

• i Trasloco imminente dal
la Pantanella. ma senza garan
zie. Una rete di strutture di pri
ma accoglienza7 Una politica 
per l'integrazione degli immi
grati? Ancora niente di tutto 
questo, solo un piccolo trasfe
rimento di 120 persone. «Se ri
mane tale, è soltanto un gesto 
di buona volontà», commenta 
monsignor Di Liegro. Ieri un In
contro tra il sindaco Carrara, 
gli assessori Azzaro. Costi. Ra-
vaioli, Labellarte, Monsignor 
Di Uegro e una delegazione di 
immigrati, tra I quali Yousef 
Salman della Focsi II sindaco 
Inchiesto agli immigrati colla
borazione per trasferire circa 
120 persone dalla Pantanella. 
tre gruppi di 30/40 in altrettan
te strutture Si tratta di due ca
sali fuori cilta, e del complesso 

«La Maggiolina» sulla Nomerà 
tana. Positiva la risposta degli 
immigrati, ma a due condizio
ni •vogliamo un programma 
che stabilisca le tappe dell'in
tero trasferimento. Tutti gli altri 
devono sapere quando lasce
ranno la Pantanella e dove an
dranno - ha dettò Salman del
la Focsi-- Ma non daremo la 
nostra collaborazione se non 
verranno sanate 50 richieste di 
permesso di soggiorno in so
speso presso la questura ormai 
dalla fine della sanatoria. Il sin
daco si è impegnato per lolle-
cltare l'intervento del questo
re-

Di collaborazione l'ammini
strazione ha tanto bisogno per 
risolvere un problema delica
tissimo' chi saranno i primi a 
lasciare la Pantanella? «Una 

™ ~ ^ ~ ^ ~ n bilancio di Cga, Osi e Uil 

B '90 secondo i sindacati 
«Anno nero per i deboli» 
• a . ' Un 1990 In crescita per 
CgHCWe Uil di Roma. Se II 
tomemetro del buono sialo 
deM organizzazioni sindacali 
è il tesseramento, l'anno che si 
chiude può essere considerato 
in MN&Mcclando un bilan
cio di une annoi segretari del
le tre organizzazioni ieri, prima 
di abbozzare i programmi fu
turi, hanno voluto sottolineare 
le crescenti-adeslonl-d) lavora
tori che hanno portato nell'ul
timo anno a SSOmila il numero • 
complessivo degli iscritti. E, ol
ire a sottolineare la positività di 
Importami vittorie per la di t i . 
come la legge per Roma capi
tale, hanno anche-denunciato 
B "«^come «anno nero» per 
l'assistenza per I più deboli, 
per gli immigrati e anche per le 
minacce di recessione e l'au
mento delta cassa integrazio
ne. Claudio Mlnelll. segretario 
della Cgil. Alfredo Orsini e Gu
glielmo Loi. rispettivamente 
segretari di CHI e UIL hanno In
dicalo le Ire priorità sulle quali 
• Roma 1 sindacati si impegne

ranno nei prossimi mesi In pri
mo luogo 11 lavoro- con un'a
zione che marci sulla strada 
dell'occupazione e dello svi
luppo. La riforma e II riordino 
della macchina burocratica 
capitolina e infine l'azione sui 
grandi temi della qualità delta 
vita «Il bilancio di questo anno 
che volge al termine - ha detto 
Mineili -coincide con un anno 
di governo della nuova giunta 
comunale. Malgrado i cittadini 
non abbiano avvertito concre
tamente miglioramenti sui pro
blemi del traffico, dell'inquina
mento, del funzionamento dei 
servizi sanitari e del lavoro, Il 
1990 può aver posto le condi
zioni per quel cambiamento 
che aspettavamo da anni* Se
condo il segretario della Cgil la 
giunta e il sindaco «hanno il 
merito di aver concorso a por
tare a casa» la legge su Roma 
capitale attraverso la quale sa
ri possibile ridisegnare la citta. 
Negativo invece il giudizio sul
la giunta sulla difesa dei settori 

pio deboli della città. «Le lacu
ne clamorose riguardano pro
prio il sociale, - ha detto Mi-
nel!) - ilvolontariato ha dovuto 
sostituire le istituzioni che, nel 
fatti, si sono limitate a non cac
ciare dalla Pantanella gli immi
grati e a mettere qualche latri
na». Orsini ha ricordato l'ac
cordo sottoscritto proprio ieri 
mattina tra sindacali e Comu
ne «un accordo che stabilisce 
quattro punti per rimodernare 
I amministrazione capitolina e 
stanzia 12 miliardi». I tre segre
tari hanno ricordato alcune 
battaglie condotte dal sindaca-
lo'con risultati positivi come 
quella che ha portato all'ordi
nanza prefettizia per il passag
gio «da casa a casa» degli brat
tati e della quale chiedono la 
riconferma per l'anno prossi
mo Preoccupazione invece, 
per lo sviluppo economico e 
per la crescita della cassa inte
grazione che già a fine ottobre 
'90 era aumentata di SOOmila 
ore rispetto al dato consuntivo 
dell'89 

Quartiere! 
Ancora auto 
vittime 
4d«ptromane» 

tm Continua il rogo delle auto nella zona di Prati Sono mesi 
ormai che «il piromane», ammesso che sia uno solo, colpisce in
disturbato Prima si accaniva in particolar modo sulle vetture di 
media cilindrata, dalla cromatura fresca di fabbrica, prese di mi
ra «a grappoli» Ora sembra aver ridimensionato gli obiettivi L'ul
tima auto a fame le spese, come si vede, non era proprio nuova 
liammante II proprietario comunque non è rimasto molto con
tento dell'attentato subita 

questione che verri risolta con 
calma, di ceno non prima del
la manifestazione di domeni
ca» aggiunge Salman L'orga
nizzazione del corteo che in si
lenzio partirà domani alle 10 
da piazza Cavour per raggiun
gere San Pietro ha impegnato 
del tutto i rappresentanti delle 
comunità. Per il giorno succes
sivo è previsto un altro appun
tamento una delegazione del
la Pantanella, accompagnata 
da monsignor Di Liegro, alle 
11 di mattina incontrerà a pa- ' 
lazzo Chigi Giulio Andreotti. Il 
giorno di natale invece sari il 
sindaco a ritornare all'ex-pa-
stilicio Intanto!rappresentan
ti-delle comunità straniere or
ganizzano anche qualche fe
steggiamento «Non vogliamo 
che venga fatto solo alla Panta
nella - aggiunge Salman -
L'lmmigrazlor« a Roma non 
va identificata soltanto con la 
situazione delL'e>,-pastificfo». 

E gii, l'immigrazione a Ro
ma, una realta sconosciuta? 
•Bisogna essere seri - com
menta Di Liegro - È necessaria 
una politica per I integrazione, 
e una rete di strutture di pnma 
accoglienza, altrimenti questo 
rimane un gesto di buona vo
lontà. Il sindaco assicura che I 
luoghi di accoglienza sono sta

ti individuati, ma sono fati
scenti. Anche su questo c'è la 
promessa di un impegno, un 
rapido restauro che veni fatto 
da alcune imprese Impegni 
che vanno mantenuti, altri
menti si tratta solo di interventi 
di emergenza o di operazioni 
strumentali» Ieri pomeriggio il 
sindaco ha mandato un inge
gnere per un sopralluogo alla 
Pantanella, un segno che in at
tesa dell'intero trasferimento 
vernino messi i vetri, aggiustati 
i bagni (il 95% non funziona), 
garantite acqua calda e cor
rente elettrica? «Nel palazzo di 
vetro, la torre che si sporge sul
la tangenziale, in due ietti dor
mono eVpersone. Èuna visione 
apocalittica. Lo specchio della 
rimozione collettiva che tenta 
pericolosamente di cancellare 
ia realti dell'immigrazione». 
Parole che riecheggiano nel 
commenti giunti dal Vaticano. 
La capitale? un «deserto privo 
di umanità» È la riflessione 
dell'Osservatore romano» a 
proposito della guida «per bar
boni» diffusa dalia comunità di 
Sant'Egidio. «È una provoca
zione per quanti potrebbero 
fare e non fanno ...una volta le 
guide per la sopravvivenza ser
vivano a chi partiva per 1 viag
gili nel deserto». 

visiti.? 

cwt 

— — — • — Ambientalisti: «Sotto il cemento una villa romana» 

Allarme per il Parco di Veio 
«Un quartiere minaccia l'oasi» 
Errori e disattenzioni di Comune, regione e Ministero 
dei Beni culturali minano il parco di Veio. Nonostante i 
vincoli archeologici e la Galasso - denunciano gli am
bientalisti - la società Bellavista ha iniziato la costruzio
ne di una scuola materna in prossimità dei resti di una 
villa romana e dell'antica via Veientana. Il Comitato 
promotore parco di Veio, Italia Nostra e Coordina
mento associazioni parchi romani lanciano un sos. 

TlftUATRIUZT 
• 1 Una scuola materna, co
struita lungo il perimetro di 
una zona archeologica, mi
naccia il cuor» del parco di 
Veio Errori e distrazioni di Co
mune, Sovrintenza e Regione 
hanno conseniito alla società 
Bellavista di ottenere un'auto
rizzazione pei edificare un 
quartiere di 38 000 metri cubi 
sui resti di una villa imperlale 
romana e dell'antica via 
Veientana. Contro il progetto, 
ieri, il Comitato promotore 
parco di Veio, lta.Ha Nostra, il 
Coordinamento associazioni 
parchi romani e Oreste Ruu-

gllano, consigliere comunale 
verde, hanno lanciato un sos 
nel corso di una conferenza 
slampa, svoltasi a piazza Santi 
Apostoli, nel palazzo della Re
gione. 

Rodolfo Bosi presidente del 
Comitato promotore parco di 
Veio, ha snocciolato date, fatti 
e omissioni, puntando l'indice 
contro la costruzione della 
scuola • gli scavi sono gli in 
corso • che potrebbe rappre
sentare la testa di ponte neces
saria alla realizzazione di altri 
progetti «La lottizzazione par
te nel '73 - racconta Bosi • 

quando la Veientana spa, una 
società di Milano, acquista 105 
ettari di terreno nel cuore del 
parco, tra via Oiustiniana e via 
Veientana, per costruire palaz
zi e vende ali'ltajco ari 18 ettari. 

•Nell'81 - continua Rodolfo 
Bosi - la Sovrintenza archeolo
gica scopre una villa romana 
di epoca tardo repubblicana-
imperiale, due fornaci e ! resti 
dell'antica via Veientana. 1 re
perti sono proprio dentro 118 
ettari dell'ltalco, che in seguito 
li venderà alla società Bellavi
sta Nel marzo 83 la Regione 
d i parere favorevole alla lottiz
zazione di 40 000 metri cubi di 
cemento e, nelt'86. il Comune 
firma l'autorizzazione a co
struire Nel frattempo, sempre 
nell'86 il ministero dei Beni 
culturali vincola il parco di 
Velo con la Galasso e II Comu
ne decide di congelare le lot
tizzazioni In attesa della stesu
ra dei Piani paesistici regionali 
Nel novembre *871 Beni cultu
rali vincolano la zona archeo
logica, circa 10 ettari, e lo noti-

Proposta Pei per far rivivere l'ente in gestione commissariale 

Ultimatum per il Teatro di 
«Statuto e direttore prestigioso 
Un nuovo statuto per il Teatro di Roma entro il 31 
gennaio. Lo ha chiesto il partito comunista perchè 
l'ente possa usufruire dei finanziamenti previsti dal
la circolare del ministro del turismo e dello spetta
colo. Il decreto del ministro Tognoii vincola infatti lo 
stanziamento di fondi alle riforme statutarie quali lo 
snellimento del consiglio d'amministrazione del
l'ente e la sua riduzione numerica. 

•*• Per far vivere il Teatro di 
Roma si deve M. b io procedere 
alla riforma dello statuto Que
sto l'ultimatum del Pel all'am
ministrazione comunale, che 
entro il mese prossimo dovrà 
regolare lo statuto dell Ente al
la circolare del ministro del tu
rismo e dello spettacolo la co
stituzione di un nuovo statuto, 
se si vorrà procedere alti no
mina di un nuovo consiglio 
d'amministrazione. Il 31 gen

naio prossimo scadranno in
fatti i termini del commissaria
mento della gestione del Tea
tro di Roma, tenuta ora da 
Franz Di Biase, e l'ente per ri
pianare il pesante deficit di bi
lancio, sari costretto ad ade
guarsi alla circolare del mini
stro Tognoii che vincola i fi
nanziamenti ad alcune riforme 
statutarie, quali., ad esemplo, 
lo snellimento del consiglio 
d'amministrazione dell'ente 

con la sua riduzione numerica. 
La drcolare'ds) ministero pre
vede infatti consigli d'ammini
strazione limitati al direttore 
artistico e a cinque consiglieri. 

Lo ha detto ieri il capogrup
po del Pel Renato Nicolini, in 
una conferenza stampa sulla 
situazione dell'ente Dal 18 ot
tobre, in seguito ad una delibe
ra della Regione, il Teatro di 
Roma è diventato un ente mo
rale autonomo, mettendo fine 
ad una situazione giuridica 
anomala che lo considerava 
•ufficio comunale». «In questo 
modo • ha detto Nicolini • si e 
creata una nuova anomalia, 
perche attualmente il teatro ha 
due vertici il commissario 
Franz Di Biase, e il presidente 
del nuovo ente morale, Diego 
GuHo» Il 31 gennaio scade ap
punto la proroga del Comune 
al commissariamento dell'en
te, e, secondo il capogruppo 

CGIL CISL UIL LAZIO 

SOLIDARIETÀ 
Incontro delle strutture sindacali 

con l lavoratori Immigrati 

Proposte del sindacato per 
il lavoro, la casa e la scuola 

SABATO 22 DICEMBRE 
ORE 9.30 

TEATRO CENTRALE 
Via Celsa, 6 (Piazza del Gesù) 

"GLI A N N I SPEZZATI 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 15-17 

C/o CGIL - Università (Fronte Auto «Chimica biologico») 

Presso il Comitato di quartiere Tuscolano 
via dei Quintili 105-Tel. 7665668 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
1 via degli Abeti -Tel. 2810286 

LUNEDI ore1030-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

INVITO A Roma e nel Lazio per il lavoro, 
t diritti, la democrazia, un diverso sviluppo 

VERSO IL XX CONGRESSO PO 
«_Un patto ddfe Inoratoci e de Ummon. cht aaume la lompoilorodirimrimtflfr 
zarJoneddlanro e un micwnpcato n i t i d i vita e di lavoro raoiMCeaiitodala 
anco» r«smudtT« doni* nel mondo produltira come una lappa mraedlnimoile 
ruiauMe di un pBceno di graduale iomzionedel lavoro e l«(teraocrana«onomica 
nei luo|M di lavoro e nelle grandi attintoli sociali core paté rtegrentt di wu rttantt-
soocdeaucnfici dello Sialo-» 
•HhMMf»IM| 

INCONTRO REGIONALE 
rki UU Uiic< Cedila Tannto, ie|nlana Cvnen dd lavim 

diraion». Montone ftì Roma; Mimma Crauli. «ione ftìSiatf «Starai liioioo 
GattieziooeMneldlCatiDO. 

WTBWPECoftedollerWieyrlaiteieafaialeedeh 
So» tarila* rapenwitaiii&ticalej^ 
ilonlecdkfcWdd luoghi di lavo». 

ROMA, 21 DICEMBRE IMO-ORE 17.30 
MIA CONVEGNI RECIONE LAZIO- Rasa SS. Apertoli, 78 

flC€P> 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

Beano al Campidoglio, che 
avrebbe dovuto fare una va
riante al piano regolatore. Il 23 
novembre 88 la Giunta regio
nale adotta il piano paesistico 
di Velo e. con lo stesso, ricon
ferma la lottizzazione dell'ltal
co riducendo le cubature del 
30 per cento 11 piano paesisti
co viene trasmesso al Comune 
che, invece di dichiarare deca
duta la convenzione, fa finta di 
niente. L'istruttoria si blocca. 
Agli Inizi di quest'anno, la Bel
lavista, subentrata all'ltalco, 
presenta un nuovo progetto da 
39.000 metri cubi di cemento, 
una riduzione del S percento e 
non del 30 come previsto dal 
plano paesistico, e ottiene il 
parere favorevole di via della 
Pisana. Nonostante i vincoli, la 
Sovrintendenza dà parere fa
vorevole. Dopo un esposto del 
Comitato a Comune, Regione 
e Ministero la Sovrintenza, tor
na sui suoi passi e chiede al 
Comune il rispetto dei vincoli 
Ma la realizzazione della scuo
la, per "pubblica utilità", par
te». 

AVVISO AGLI UTENTI 
SI comunica che il Consiglio Comunale di Roma, al 

sansl degli arti 3 e 13 del T U. del 15 ottobre 1925 n 2576, 
ha modificato, con deliberazione n 736 dell'11 settembre 
1990. l'articolo 13 dei Regolamento Aziendale di fornitura df 
energia elettrica e l'articolo 20 del Regolamento di aomml-
nittrazione di acqua nel territorio Comunale 

Di conseguenza le fatture emette dal 2 gennaio rat. 
ala per l'erogazione dell'energia elettrica che per la aom-
irUntstrazIoneoeM'eoqua, dovranno essere pagale entro 30 
giorni darla data di emissione, In luogo del 20 giorni di coi 
al precedenti Regolamenti di fornitura, prolungando perciò 
di ulteriori 10 giorni I termini di scadenza. 

Dal 31' giorno di emissione l'Azienda applicherà sulle 
fatture Insolute, ala elettriche che idriche, una indennità di 

^mora pari al tasso ufflclaledi aconto più due punti. ^ 

comunista, ancora fino ad oggi 
si trascina questa conflitto di 
competenze «nella totale as
senza nella vicenda dell'asses
sore alla cultura Paolo Batti-
«uzzi e del sindaco Carraio 
che ora, per trovare una solu
zione, avranno una nuova dif
ficolta duella di dover mettere 
d'accordo consiglio comuna
le. Regione e Provincia» Il pun
to più delicato di questo accor
do sari proprio la nomina del 
direttore artistico «Se come si 
prospetta alla camera • a con
cluso Nicolini - il Teatro di Ro
ma deve diventare anche tea
tro nazionale, il direttore dovrà 
essere una persona di provata 
esperienza teatrale come un 
Vittorio Gassman, un Dario Fò, 
o un Carmelo Bene Un perso
naggio chu sia fuori dalla lot
tizzazione partitica che po
trebbe sostituire il direttore ar
tistico in fino all'approvazione 
delle nuove nomine». 

«Conosci e guarisci te stesso tramite 
la forza dello spirito»-Pagg 180 
Ut. 13000lnclusespesepostali 

Scrivere a UnIvMMfiM Leben 
PoslrbchS643/6a/18Aufora 

D-8700WQnburg-Q«rmaniaOMktontal* 

RECALO PI NATALE RAD10G1ADI0 
PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE 

PRESSO LA SEZ. MAZZINI - TEL. 3 7 2 9 5 2 1 

RADIOGLADIO 
£ UN MESSACCIO RECCAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate e diffóndete RADIOGLADIO 
nonc'èCopy-RIght 

GIOVEDÌ 3 GENNAIO 1991 - ORE 18 
Co Villa Fassini - Via G. Donati, 174 

(Casalbruciato) 

Riunione delle compagne e dei compagni 
del Comitato Federale, del Comitato Federale 

di Garanzia e dei segretari di sezione 
che aderiscono ab mozione: 

«Per il Partito democratico delia sinistra» 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nalla Cooperativa 
soci da «l'Unità» 

24! Unità 
Sabato 
22 dicembre 1990 

http://lta.Ha


NUMMI UTHJ 
PronfonMervento 113 
Carabinieri 112 
Ouestura centrale 4688 
Vigili del fuoco 115 
Crlambutanze 5100 
Vigili urbani 67891 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4M6378-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4857972 
Guardia medica 478674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 880861 
Percardiopatlcl 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratclli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
CtMnfI vVwfMMni 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896850 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-498448177 
COOPaWltfll 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

& $ 
tffc 'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

isntvizi 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860861 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ R (autolinee* 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avts(autonoleggJo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collaltl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino- viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiora 
Flaminio- corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi' va Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincla-
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Quindici video 
| per scoprire 
\ la civiltà romana 
ir 

PAOLA DI LUCA 

• a l Un ambizioso progetto si 
propone di raccontare la storia 
della civiltà romana in quindici 
monografie video di un'ora 
ciascuna. «Roma. Imago urbis» 
é il titolo di questa interessante 
operazione, presentata dal
l'autore della fotografia Vitto-

•Oltre la vita» tra tombe etni
sche, catacombe e basiliche. 
•La seconda parte, che sari 
pronta nel prossimo autunno», 
dice Storaro, «si basa invece 
sui colori, sull'Interno della lu
ce e quindi dell'uomo». Si apre 
con le divinità, simboleggiate 

„ V rio Storerò al Festival del cine- ognuna da un diverso colore 
| » ma italiano, nell'ambito della dello spettro di Newton, e si 
m retrospettiva a lui dedicata. 

•Non vuole essere un'opera di
dattica», spiega Storaro. «ma il 
tentativo di restituire, in una 
forma spettacolare, il fascino e 
il mistero di una civiltà». Non 
sono dunque dei semplici do-
cumentan, ma veri e propri 
film, anche se hanno per inter
preti delle sculture. 

conclude con un omaggio alla 
sacralità della natura. "Nel ter 
zo ed ultimo capitolo», prose
gue l'autore, «mi sono concen
trato sul quattro elementi della 
vita- l'acqua, la terra, il fuoco e 
l'aria» E' questa la parte che si 
occupa delle Grandi Vie. attra
verso le quali la civiltà romana 
si è diffusa nel mondo, e del fa
scino che questa cultura ha & - Questo progetto nato nell'88 —- -, — 

W><; per iniziativa del produttore esercitato sugli artisti. Il proget 
7%1 Giacomo Pezzali, della Trans to iniziale dunque si è cosi ani' 

% World Film, di Giulio Carlo Ar
t i san e di Cario Lizzani si e in-
-• J tenotto dopo la realizzazione 

f'dei due primi mediometraggi 
;•> «Le mura» e cLèaquae».| lavori 
» ' . sotto, ricominciali quest'anno 
"'•f-* con lo stesso stai, composto 
;f ila Luigi Bazzoni per la regia, 

Vittorio Storaro per la fotogra-
% Ila e Ennio Moriconi perle mu

siche. Una commissione di 
i, esperti cura-gli ««petti storici e 
/scientifici della collana, l e 
* quindici, ore di proiezione so-
-li rw»*JdMs»Jlntre«atti»dlcin-
•Us que monografie ciascuno. «Sul 

'&"' plano fotografico la prima par 
•i " te. che è ormai conclusa, na-
* " t«»den'orru>a per raggiunge-
-•), »e la luce», racconta Storaro. E* 
•**'. un percorso che esplora prima 
• 1 UmbotilRo'na.pollesueope-
-^ re ajdusMtoniche dalle mura 
M' agUacc^kxa. e che termina 

pliato: ora prevede anche del
le riprese all'estero. Una delle 
tappe sarà Leningrado, la stori
ca Pietroburgo fatta costruire 
dallo Zar Pietro il Grande 
nel'700 da architetti Italiani, 
ispirandosi a modelli romani. 

Essendo un'operazione 
multimediale, una volta vista in 
TV su Raiuno. nei musei, nelle 
università e in videocassetta, 
«Roma, Imago urbis» potrà es
sere utilizzata come banca da
ti, tramite un semplice dischet
to per computer. La Disney e la 
Paramount si stanno interes
sando alla distribuzione inter
nazionale di questo prodotto, 
che verrà ultimato neiftt. 
'Imago urbis è II lavoro nel 
quale maggiormente mi rico
nosco», conclude Storaro, • 
Non mi dedicherò ad altro Ano 
a quandp non sarà terminato». 

« « T i » «MW» M « S ITI 

di solitudine 
•4| 

l di Astrid Saalbach. traduzione 
; di Inge Jensen e Luigi Maria 
&' Musati regia di Maria Brigida 

$•' Cùscona. scena • costumi di 
r'- Lorenzo dùglia. Interpreti: Ri-
y. ria Franche*. Adriana Marti-
.a no, Valentina Emeri. Valentina 
$ Martino Chiglia. Produzione 
,»• C o c f ^ t r n Teatro Canzone. 

Teatro dell'OrolaglQ, San 
t? 

*& 
• f a V La «città Invisibile» è il set-
'". loie fgerjatrico d'un grande 

complesso ospedaliero: luogo 
: di sofferenza, di solitudine, di 

3» esclusione, dove 1 destini degli 
X anziani ricoverati non sembra-
, no poi troppo peggiori di quelli 

cW loro assistenti e sorveglian
t i Approdata là con una bue-

4 pna dose di entusiasmo, la glo-
Ì vartisslma infermiera Mette 

inaridirà presto nell'anima e 
•$• nel corpo. QuantoaUadirettri-
sj cedei reparto.biga,autoritaria 

ed' efficiente finché l'età e la 
•f salute gaeto coraentlranno, si 
« ritroverà anche lei. perduto li 

suo misero potere, confusa tra 
fquel popolo senile, sottoposta 
ai comandi a ali* costrizioni 
tante volte somministrati. He» 
leiie; «vice» ambiziosa e untuo
sa, ne prenderà II posto (ma 

dovrà guardarsi, a propria vol
ta, le spaHe...). 

Non è un testo di denuncia 
civile, La duo tnuUbik (anche 
se certi riferimenti alle carenze 
delle strutture sanitariecl indu
cono a suppone che in Dani
marca, patria della giovane au
trice Astrid Saalbach, le cose 
non vadano molto meglio che 
da noi). E', piuttosto, un apo
logo sulla condizione umana, 
prospettata nei suoi momenti 
estremi, con una crudezza rea
listica che tende peraltro a sfu
mare In un clima quasi metafi
sico (si pensa a Kafka, o al 
Buzzatl di Sette plani o di Un 

' ooso clinico, ma II risvolto fina
le della vicenda ricorda da 
presso il tragico esito d'uno 
stupendo racconto di Cechov. 
nel quale è questione, tuttavia, 
non di vecchi, bensì di matti. 
alba specie di esseri «margina
li», di reietti). 

Allestita con attenta cura da 
Maria Brigida Cùscona, la bre
ve opera ha Usuo punto di for
za, nella resa scenica, in una 
valorosa veterana del nostro 
teatro, Rina Franchetti (83 an
ni), che alla figura di Agnete. 
riassuntiva ed emblematica di 
quel mondo sospeso Ira vita e 
morie, tornisce un risalto In-
tcnsoe luminoso. OAgSa. 

Inaugurata al Palaexpò la mostra sulla pittura degli anni '60 

Le reliquie dell'eversione 
• N R I C O Q A U I A N 

ara Con la segreta speranza 
di sensazionalizzare 11 «già. 
ahimé, accaduto» e non «ri
mosso» ed anche per arrestare 
la folle corsa al paesaggetto. 
alla cornice d'oro di sapore ot
tocentesco che, dalla transa
vanguardia compresa ad oggi, 
stanno colorando i tempi, 
odierni, uno storico dell'arte 
Maurizio Catves! e un comitato 
scientifico hanno lavorato a 
pieno ritmo ed hanno inaugu
rato ieri sera al Palazzo delle 
Esposizioni, Roma anni Ses
santa: una riproposlzione di 
una parte di quello che artisti
camente successe a Roma, In
torno a piazza del Popolo 
Opere, musiche, diapositive e 
filmati d'autore: tutto si può 
ben dire, organizzato alla per

fezione. Neanche sul catalogo 
peto sono riusciti a ridare quel 
clima di netta opposizione se 
non di rifiuto, che si «spirava 
in quegli anni, da parte di alcu
ne frange di opposti! fazione 
politica o di quella parte di 
pubblico reazionario da sem
pre che silenziosamente, se 
non in qualche raro cai© aper
tamente, si risentiva verso quel 
settore della pittura che si infi
lava con tutte le scarpe nel vi
colo del monocromo Nean
che tra gli artisti a quei tempi 
correva buon sangue. Tutti 
quelli che espongono in fin del 
conti avevano avuto vita «faci
le» perché alle toro simile c'e
rano Colla. Fontana, Novelli, 
Perilli Turcato, Burri, Romiti, 
Twombry, JBendinj, Sordinl, 

Carlo Cego comunque coevi 
L'esposizione sta là a via Na
zionale 194 ed é già museo di 
se stessa: il vizio delle storiciz-
zazioni é anche questo, ma 
tant'é che poi alia fine nean
che gli organizzatori si aspetta
no grandlcose dalla riproposl
zione di un grosso frammento 
di quegli anni, se non quello di 
storicizzare solo quelle gallerie 
e quegli artisti. Speriamo solo 
che in qualche testa pensante 
deflagri l'Idea di riproporre le 
gallene, poche naturalmente, 
che in albi filoni storici dell'ar
te, contemporaneamente a 
quegli spazi esponevano ope
re «albe»,creando altrettante 
polemiche e guerre silenziose. 
Ma si sa, I pensieri uccidono, le 
parole sono pio criminali di 
qualsiasi omicidio, I pensieri si 
vendicano su eroi e pattugltoni 
di uomini. Borse manca in 
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Mostri, trucchi e magie 
Cinema ad effetti speciali 

•ANDRO MAURO 

• i II cowboy cavalca con la 
pistola in pugno, tutt'intomo la 
siccità polverosa dei canyon e 
qualche cactus sparso qua e 
là, il paesaggio scorre uguale 
per miglia e miglia, sconfinato, 
chiuso soltanto nel limiti dei-
l'inquadratura. Slamo nei luo
ghi magici del lontano West, 
nel cuore selvaggio de) mito 
della frontiera, su celluloide 
Ma se l'immagine valicasse I 
suoi limiti canonici, se esplo
desse di proposito, allora ve
dremmo due uomini muovere 
in su e in giù, per mezzo di due 
assi, un finto cavallo, con in 
sella un finto cowboy, dietro di 
lui un pannellone girevole con 
canyon e cactus dipinti, e an
cora, non lontano, l'uomo con 
la macchina da presa a filmare 
il tutto, Inventando un'arte 
nuova. 

Questo è quanto suggerisce 
e svela. Il manifesto pubblicita
rio di «Effetti speciali», rassegna 
cinematografica organizzata 
da Fllmstudio SO e dall'asses
sorato alla cultura, che da Ieri 
e fino al 31 dicembre prevede, 
nell'orma! collaudata sala Ros-
sellini del palazzo delle esposi
zioni, un nutrito ciclo di proie
zioni. 

1 film verranno proiettati 

quotidianamente (tranne mar
tedì, giorno di riposo del «pa
lazzo» ed incidentalmente Na
tale) secondo un calendario 
che prevede orari dimisi di 
giorno In storno e che 1 curato
ri hanno Inteso suddividere in 
sette sezioni, affrancando gli 
effetti speciali da ogni asfittica 
limitazione di genere e resti
tuendoli al cinema tour court 
Cosi 11 programma, spazia tra
sversalmente dal «momter mo
vie» (li primo King Kong e l'In
dimenticabile Godzille sabato 
29) al «fantasy» pia sfrenato 
(20.000 leghe sotto i riarido-
menica 30 e ben tre versioni 
del Borane di Mùndiausen 
mercoledì 26 ) , dagli alletti di 
•malte up» (le leggendarie tra
sfigurazioni di Bela Lugosl in 
Droaila e di Boris Knrloff in 
Frankenstein rispettivamente 
domenica 30 e lunedi 33) alla 
roboante estetica dei kolossal 
(fieri Hur venerdì 28 e Cleopa-
tra alte 12.15 di domani), e an
cora dalla fantascienzii classi
ca (sempre domani in pro
gramma due film fondamenta
li come La cosa da vn altro 
mondo e L'astronave atomica 
del dottor Quatermass} a film 
di produzione più recente che 
si avvalgono di nuovi, sma

glianti sostegni tecnologici 
{2001: Odissea nello spazio. 
Superman, Incontri ravvicinati 
del terzo tipo. Biade mnner. 
Trorì). 

La presentazione della ras
segna è stata anche occasione 
per un'incontro con Joseph 
Natanson, anziano e fulgido 
artigiano degli effetti special], 
cordiale e disponibile a rac
contare di sé, della sua espe
rienza di pittore consacrato, 
un po' controvoglia, al fasti del 
cinema, alla creazione di città, 
teatri, montagne «più veri del 
vero» (dall'esordio con Scar
pette rosse di Powell lungo più 
di settanta film), tutti realizzati 
mediante procedimenti come 
il «matte shot» e il «glass shot», 
peraltro sommariamente spie
gati nel bel programma realiz
zato per la rassegna; effetti ri
gorosamente manuali, e vec
chi, perlomeno come il cine
ma. Quel cinema che di effetti, 
trucchi e fantasmagorie si ser
ve da sempre, nella grande 
spettacolarità come nella rap
presentazione del quotidiano, 
essendo forse, in sé stesso, «ef
fetto speciale». SI racconta che 
quando Grif litri presentò per la 
prima volta, al cinema, una 
endrme testa «mozza dal cor
po», il pubblico in sala fosse 
preso dal panico. 

La notte spagnola ha il cielo azzurro 
•<•••< i 
V . 
;•-f ljnir4t«iapagiiohi 
\ -di Rossella Or (da L'azzurro 

del deh di Georges Bataiile). 

MARCO CAPORALI 

'•»'- Regia di Mario Prosperi. Scene 
»£ di Renato Mambor. Musiche di 
4 Luigi Cinque e Paolo Modu-

™ mo. Con Lou Castel. Rossella 
, Or, Giuseppe Marini. Annalisa 
Foà e Maria Ubera Ranaudo. 

* Teatro Politecnico 

;,,.•*• La scena « dhisa in due 
m parti periettanwrtto corrispon
d i denti. Da entrambi I lati figura

c i» un laveto con macchina da 
scrivere e telefono, un lettino e 

Élmo specchio, mentre al cen-
;-,. tro boMtfis un bidone detta 

spazzatura. Identici sono gli 
oggetti, come i mondi di Geor
ges, convergenti In una con
danna, in un rifiuto che acceca 
ed esclude. Intellettuale e stra
niero, quindi poco affidabile 
nella Spagna del '34, il prota
gonista de L'azzurro del cielo, 
che nell'adattamento di Ros
sella Or assume il nome dello 
scrittore, vaga malato, divorato 
dal vuoto e dall'alcool, nella 
premonizione della fine. Ne-
crofllo e sprezzante, cinico e 
vile, nella sua sterilità conden
sa l'apertura del baratro, il pre
cipitare di eventi che nessuno 
é più In grado di controllare e 

gestire. La scondita Imminen
te, il deserto morale in cui la 
storia si consuma, sono Incar
nali dall'impotenza di Geor
ges, dal sadismo quale unico 
rapporto con se stessi e con gli 
altri. 

Veggenti e santi, febbrili e 
sonnambuli, Georges e la sua 
•anima nera» Dirty, uniti dalla 
tragedia che li stnnge ed asse
dia, non possono che riversare 
nella scomparsa delle illusioni 
il toro macabro disgusto. Ne La 
notte spagnola, che dell'opera 
di Bataiile intuisce, preservan
do il cupo incombere di soffe
renza e rabbia, l'analogia con 
il vuoto presente, i protagonisti 
sono Interpretati da Lou Ca

stel, esemplare nel suo abban
donarsi al moto d'inerzia, vano 
come i fantasmi racchiusi nella 
mente, e dalla Or altrettanto 
esemplare nella sua recitazio
ne estraniata e sognante La lo
ro alleanza, metafora di un vi
talismo votalo alla rovina, si 
potrebbe racchiudere nella 
domanda di Georges: >rton hai 
mai sognato di sparare a vuoto 
dei colpi?» 

Col suo cantilenare che sal
modia le parole, spinge la vo
ce in dentro, quasi a scavare 
gli abissi del corpo, e allunga 
le vocali per rigettarle in scatti, 
vibrazioni e sussulti di una lin
gua intessuta di nervi, di ramifi
cazioni che s( tendono, Rossel
la Or Imprime alla figura di Dir

ty, nella magrezza della sua 
persona vagante sul filo del di
cibile, una veste delirante, in
capace di soccombere al ten
tacoli di un senso. Mentre la 
coppia si allontana e si Incon
tra, sempre sul puntodi sparire 
nella propria febbre, l'attenta 
regia di Mario Prosperi fa scor
rere sul fondo le immagini dei 
preparativi del genocidio nazi
sta, controcanto a un dolore 
che non spiega ma afferma. Fi
gure di contorno, umane ed 
opposte all'orrore, sono la ri
voluzionaria Lazare in cui si 
cala Annalisa Foà, la candida 
Xénie ben resa da Maria Libera 
Ranaudo, mentre a Michel dà 
voce Giuseppe Marini. 

questa mostra II coraggio della 
parola. La mostruosa pericolo
sità della parola, tutto il suo ca
rico di conseguenze, la sua 
profondità sediziosa, la sua at
tività che supera tutto quanto 
potrebbero produrre gli Inno
cui poeti visivi e I «segnici». Fa 
proprio sensazione non trova
re la parola, che so, di Novelli, 
Twobty Sordinl, Bendinl eppu
re quella parola c'era e splen
dida proprio in quegli anni. Ma 
sono le gallerie che non pos
seggono parola a indicare I 
percorsi artistici. Però in fondo, 
ci sarebbe piaciuto reincontra
re (Teschi, Giaquinto, Ferroni, 
Calabria, Guerreschi; le galle
rie il Fante di spade, il Gabbia-
no, l'antico Nuova Pesa c'era
no in quegli anni e creavano 
polemiche e In virtù di quelle 
polemiche le generazioni, di 

• J. C S. * * * > S X, A.- -. 

quegli anni Sessanta creavano 
opere. Le opere sono esposte 
A ma si odora anche nostalgia 
e ufficialità. Quell'ufficialità 
che parteggia apertamente per 
la cancellazione del ruolo criti
co dell'artista a favore del de
sign e dello stilismo. D'altron
de si sa II mercato spinge in 
quel vicolo cieco fin dall'equi
voca interpretazione dell'arte 
per l'arte: «gli artisti é meglio 
che ritornino negli studi a pro
gettare tappeti, lampade, tavo
li e arredi piuttosto che al chiu
so di gruppi e progettare la ri
produzione delta rivoluzione 
in arte». Perdendo quelle ope
re, ora appese al muri, tutta la 
toro carica eveniva che aveva
no avuto, risultano più sacra
lizzate e più che una Inaugura
zione sembra un reliquiario 
benedetto dall'Indifferenza, 

^'^msmmkS' 

Una scena dal film «Le avventura del Barone di Munchatisen»; ki atto da 
sinistra, «Cina» di Mario CeroH e «Compagni» a Mario Schifano 

Concerto per Aerostati al Pincio 
con venti impianti sonori in aria 

• a l Una domenica in., «concerto per venti (e) aerostati». L'I
niziativa fa parte della rassegna Ambiente e Autori promossa 
dall'Assessorato alla Cultura capitolino insieme con la «Compa
gnia dei Suoni e del Segni». Il progetto «Per venti (e) aerostati» 
del maestro Piero Milesl è un'aeroistallazlone di venti gruppi di 
mongolfiere con appesi venti in,pianti sonori L'appuntamento 
con il concetto* per domani. Ma per I più curiosi sarà possibile 
assistere da oggi pomeriggio all'allestimento delle luci, degli ae
rostati, del percorso di terra, degli impianti sonori e di tutti I pre
parativi per la gran serata dedicata al suoni naturali dell'am
biente, «oramai sommersi dall'inquinamento acustico». 

Master Class per clavicembalisti 
a gennaio con Bob van Aspersen 

IBI L'istituto Olandese di 
Roma In collaborazione con 
ì'Associazione Musicate Roma
na organizza la prima edizio
ne della «Master Class» di cla
vicembalo con il maestro Bob 
Van Asperen. Patrocinata dal
l'ambasciata dei Paesi Bassi, 
si svolgerà dal 10 al 13 gen
naio nei locali dell'Istituto 
Olandese in via Omero 10 

La conoscenza della lette
ratura clavicembalista ed un 
elevato livello tecnico sullo 
strumento sono i requisiti ne
cessari per poter partecipare 
alla Master Class, completa
mente gratuita, perchè spon
sorizzata dalla Sorbettena di 

Ranieri. Venti i posti disponi
bili, divisi in dieci partecipanti 
e dieci uditori. Conosciuto In 
tutto il mondo come clavi
cembalista e organista, esper
to di musica antica e direttore 
d'orchestra, Bob Van Aspe
ren, in occasione del soggior
no romano, terrà anche un 
concerto ad inviti la sera del 
10 gennaio al Pontificio Istitu
to di musica sacra in piazza 
Sant'Agostino 20. 
Per informazioni sul concerto 
rivolgersi ai numeri- 89285967 
893965, mentre per le modali
tà d'iscrizione alla Master 
Class telefonando al 6868441 
tutte le mattine dei giorni fe
riali dalle IOalle 13. 

( APPUNTAMENTI I 
Festa per bambini Oggi pomeriggio alla Centrale del Lat
te di Roma Maria Giovanna Elmi, Andy Luotto e 1 burattinai 
della compagnia di Brictolino e Salacca saranno gli anima
tori della festa per i bambini organizzata dalla Centrale del 
Latte di Roma. Nella sede dell'azienda si riuniranno più di 
duecento bambini, provenienti da scuole e orfanotrofi della 
città, per godersi to spettacolo e ricevere gli auguri e I doni 
della Centrale. 
Palazzo RhraldJ, Oggi alle ore 16 nel locali del Centro PoH-
cutturale Multietnico di Palazzo Rrvaldi (via del Colosseo 
61 ) si terrà un'assemblea di confronto con le forze politiche, 
sociali e di volontariato. Sono stati Invitati i rappresentanti 
degli Enti Locali. Alle 21 la poetessa brasiliana Marcia ThoK-
to recita I suoi testi su musiche di Villa Lobos. 
Festa al ViUaggio Globale. Stasera alle 20 grande festa la
tinoamericana organizzata dall'Ada con un seminario-con
certo di tango al pianoforte con MeryLao e musica dei grup-
pi Barrto del Tango e Quintali. Dalle 24 discoteca a ritmo di 
salsa. Ingresso lire 5.000. 
Rinvio della iTKMba «Salvare U Tevere». A causa detTl-
nondazione del Tevere, la mostra «Salvare il Tevere» f com-
prendente le foto del Concorso Fotografico «il Tevere da Pri
ma Porta a Fiumara Grande» e le foto del Tevere extrauiba-
no) é stata rinviata in data SA gennaio e verrà allestita pres
soi locali del dopolavoro Atac (Lungotevere Thoore di Re-
veLl l ) . 
Avviso Italgas. In attuazione di accordi sindacali aziendali 
il 24 e il 31 dicembre gli uffici Italgas - Esercizio Romana Gas 
saranno chiusi Per eventuali segnalazioni di guasti e disper-
stoni gas resterà comunque attivo il Servizio di Pronto Inter
vento. 
Dizione e redtaztooe. Presso Crai Imps (Via della Stazio
ne di S. Pietro 22. tei fi8 48.756) som aperte te iscrizioni al 
coni per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
rresepe, Costruito dal bambini. Sa mostra: inaugurazione 
domani, ore 9. nella Basilica delie Sacre Stimmate di S. Fran
cesco (Lgo Argentina). Aperta tutti i giorni (ore 9-13 e 
15Ì0-20)fìnoar6gennaio. 
Uiis^sarMs«LCc4Sopropedeutk»diltaJla^rssdal7all5 
gennaio (lunedl.martedl e mercoledi 18-20). Infomuz. ai 
teL4fX84.S70e488I.4j1. 
«Gallala deO'Oca». E in via dell'Oca 40 (ovviamente) e fai 
dima natalizio ha allestito la mostra •Regali d'artista» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeaux originali e divertenti. 
Aperta fino alla metà di gennaio. 

I MOSTRE I 
In mostra una enorme quantità di oggetti 

d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: «•autuse. 
dipinti. *ysmetté,atm&<Mp!sn»&Sa\*gmii&><iciCcm*= 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
FittfOMMl e tiabert Robert a RototvCentonovanta ope
re dlpaesaggi e monumemlilalianL Villa Medici viateTrmt-
tà del Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
D ritorno dei dtaoasMrt. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, videccomputer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotar 2320.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

i MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 69833.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me-
se è invece apertoe l'Ingresso è gratuito. 
Galleria naxtooale d'arte ««Hxterna. Viale delle Bette Arti 
131 (teL 8027.51). Ore 9-1320, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Galleria Contali. Via della Lunga» 10 (lei. 65 42223. Ore 
9-14. domenica 9-13 Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Calcografia rMzlonale. Via della Stamperia 6. Orarlo: 9-12 
feriali, chiuso domenica e fesnvL 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in Geru-
salemme 5/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso dome-
rucae festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDE3UZIOMS ROMANA 

Sezione Aleeaandrtna, ore 17 assemblea di fine anno con 
A. Pirone. 
frizzano I «wfticiitl Omgressl: Sezione Corviatec/oPor-
tuense Villini: mozione Occhetto. R. Morassut: mozione «Ri-
fondazione comunista», A. D'Avack; mozione BassoUno. V. 
Parola. 
S^zfJose Maccnivsegi mozione Occhetto. G. Bozzetto: mo
zione «Rlfondazione comunista», E. Montino, mozione Sas
solino. D. Valentin!. 
VromttueUCangramtidlDowamOtbamU. 
MconclwlDiiola»^r«S)allCoi«gii.ail, Monteverde Nuovo. 
San Basilio 
Avviso. La Commissione federate per il Congresso invita I 
segretari delle sezioni che hanno già svolto 1 congressi a 
provvedere immediatamente alla consegna dei verbali in 
Federazione. SI ricorda a tutte le sezioni che subito dopo la 
fine del congresso vanno comunicati in Federazione I dati 
dette votazioni ai numeri 4367268/4394029. 

COMITATO REGIOffALE 
Fedearazloiie CaatelB. Congressi: Gemano Landl ore 16, 
presso scuola elementare Landi inizia e conclude. Genazza-
no, ore 17, conclude: & Vito, prosegue: Zagarolo, prosegua; 
Cardimi, ore 17. presso sala parrocchiale Inizia e conclùde; 
Cava dei Selci conclude; Montecompatri, ore 17, inizia. 
Federazione CtviUrvtxcMa. Manziana, inizia congresso 
^Montobbio).^ _ _ _ _ J ^ 
Federazione Frwfooiit. Acuto, ore 15, presso ilstotaiikt. 
•Aria Fina»; Cervaro, ore 16. In sezione (Ricci); S. Donalo, 
ore 20. in sezione (Paglia Dionisio) ; S. Vittore, ore 16, m se
zione (Moretti) ;Tecchiena. ore 16, in sezione (Sbardella). 
Federazione Latina. Sonnlno, ore 16, Inizia congresso di 
sezione: Form la, ore 17 presso Sala congressi dei Coni pre
sentazione del libro «Le cose impossibili»: intervengono Vit
torio Foa, Michelangelo Notariannlconclode Pietro Ingrao. 
Federazione Rieti. Congressi: Borgo Quinzio, ore 17; Ca-
pradosso, ore 20.30; BoccMgnano, ore 2020: Turano, ore 
20.30: Selci ore 19: Gavignano, ore 20. 
Federaziotie Tlvott. Continuano i congressi di: C^lleftori-
to. Fiano. ore 16. Cominciano I congressi di: Monteflavto, 
ore 20; Moncone, ore 17; Roccagtovine. ore 18; Arcinaxzo, 
ore 18; Slacciano, ore 20. (erme, ore 1720: Olevano, ore 18; 
Beltegra, ore 18. asseml>lea j)tecrjngre*suale. 
Federatone Viterbo. Congressi: T^jscania.oe 920; Orto-
lo Romano, ore 20; doratola, ore 1620; Gallese, ore 1620. 
assemblea precongressuale. 

l'Unità 
Sabato 
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meROMAue 
V Ora 12.30 Dimensione lavoro; 

14.30 Capire t i r prevenire; 
1SJ0 Cartoni animati: l à t » 
Novale Brillante,'' 80.90 «La 
tomba Insanguinata», film; 
2130 II doielafdlTr W: 13J0 
•Una bara p*VN> aoerino.. 
tllrn. 

CBR 

14 Servizi speciali Qbr nella 
città; Ore 14.90 Videogiorna
le; 14.30 «Pianeta acqua», do
cumentarlo; 10.30 Vldeoglor-
nale; SOM «Olga e I auol fi
eli», sceneggiato (2* p.); 22 
«Avventura delle piante», ru
brica; 2240 «Te lo do io il Bra
sile», varietà; 24 -Apeiron», 
rubrica di arteecultura. 

TELELAZIO 

Ore 13.30 «Affermasti», Tele
film; 14.03 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati, telefilm; 
20.23 New» sera - Notiziario; 
20.80 Roma contemporanea; 
21.83 «Fbi oggi», telefilm.: 
22.80 New» notte; 23.18 Sette-
giorni; 0 4 0 , «Ghoetrlders», 
film. CINEMA D OTTIMO 

O 3UONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. *-• AwenhiriKo; Bfc Brillante: 0 A - augn i animati; 
DO: Documentario: DB: Drammatico: t Erotico; F: Fanlattico; FA: 
Fantatcienz»; 0: Giallo; l t Horror; t * Musicele; SA: Satirico; Se: 
Sentimentale: SU: Storico-Mitologico; 8T: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
12.30 «La speranza dei 
Ryan», telefilm; 13.30 «Piume 
e paillette»-, telenovela; 15 
Rubriche del pomeriggio; 
1840 «Piume e paillette»», te
lenovela; 19.30 Tg; 20 Super-
bomber, gioco; 2 0 4 0 «Uno 
•conosciuto alla mia porta» 
film; 2 2 4 0 Rubriche della ae-

TELETEVERE 

Ore 14.15 Viaggiamo Insie
me; 15 Appuntamento con gli 
altri sport: 17 -Casa mia», 
film: 19 Speciale teatro: 1940 
I fatti del giorno: 20 II giornale 
del mare; 2040 «Il re della 
mala», film; 22 «Obiettivo 

: Burmal»; 241 fatti del giorno. 

TRE . >vT. . ' 
Ore 10 Cartone animato; 
1340 «Emozioni nel blu- , re
plica; 14 «Darlo di soldato», 
documentarlo: 15 -La ballata 
dei mariti», film: 1740 «La 
donna che voglio», film; 19 
Cartone animato: 20 Ameri
can ball (replica): 2 0 4 0 «Un 
sogno lungo un giorno», film; 
2 2 4 0 «Era una nona buia e 
tempestosa-, film: 1 Film. 

• PRIMI VISIOMII 
ACAPlHTHAU L8000 O ivl»ogto»1Cspll»nFr»esss»dlEl-
VtoStsrrtr*.'. Te l 426778 tor»Sccia;ccnUasslmoTrol*l,Om»lls 

, " " • " ' , ' "' Mutl-BR (1S3Q.1.3022.X) 

Piatta Verbseo.S 
L 10.000 

Tel 8541185 

l>iaztaCt»aer.«2. 
'• t_iaooo 
-%TeH»t1H8 

Tre scapo. • • * •«tate di Emll» Ardo-
llno-BR (18-16,10-»15-22,30) 

VtoMabbjdsHleil* 
L 10.000 

Tei 8880089 

R»dr»Vdl.lorinaAvlldten; con Sylva-
stot3torlori».fJR(1fm2ft»2<)-2230) 

VlaLdU.OUrtfJ.a» 
• L6.000 

O Ito nel esserlo di Bernardo Berto-
Juccl-OR(14.45-17.15-20-a.30) 

Chleso per restauro 

Accademia Agiati, 67 

"h* ViaN.dolOrandc.6 

110000 

LIOOOO 
Tel.3B1816B 

Ti» scapo» a s n bimbe di Emll» Ardo-
llno-8R (16.lMn.20.15-22.30) 

Rocty V di John G. AvUossir, con Sytvo-
8torStoliar»-0R (16-18.20-20.1S-2230) 

L 10.000 SsberdlAlanounee-OA (15) 
Tel 675567 D Un angelo sia mia tanta di Jane 

Campion'OR (1gJ0-tfJ.3Ozz.30) 
Via Archimede. 71 

•e- . Via Cicerone. 10 
L10000 . 

TeL 372323» 

.-> OsJtsrtijCojoma 
L 10.000 

Tel.g7»M67 

VaatmelNatotoNdlEnrlcoOldolnl-
BR (10-1S20402022.30) 

Chiueoper lavori , 

AtTIU L 7.000 Prett» «rome di Garry Marshall: con 
Vlato.onlo.2a TeL*17e25B RichiraOtre.JullaRsbsrti.BR 

(18-22.30) 

ATuume 
V TuecoUns.74» 

L.&000 
Tel 7610858 

AUOUSTUS . L7.M0 
C J O V Emamieto203 Tei «75455 

s^VdtJoh»aAvlldsen:eonSylve-
atorStollorio-OR (16-1820-2015-22,30) 

• IMaa4fcranato 4 e 3 di Andra» 
Bsrtkitcon Nancy Brilli-DR 

(1g.30-ie.30-20.30-a.30) 

L10000 
PlizzaBarbertolzS , Te).4877707 

• Itatela a casa al AB» di e con 
Catto Verdone-BR 

(15.20-17.50-20.10-ajQ) 

CAPITOL 
VtoOSaMmyo 

L 10.000 
. . T * 3S9280 

O UsIrsnetbidlJohnMusksreRofl 
Ctomont» • DA (1g3O-1g.35-2OJO-a.30) 

CASRAieCA L 10.000 
Plazza&prtnica,101 T»LS7»2«8J 

CAfWANKHETTA L 10.000 
Pz»t4ontocliorlo,125 -=Tol.g7»MB7 

la storia Infinita I di George Miller; con 
JorathtnBrindts-F 

(1g.17.40-19.15-20.50-a.30) 

O U staziono di e con Sergio Rubini* 
BR (15.45.1g.20.1(«2.3O-a.30) 

3b 

LOOK • Okt Trsty di Warren Beatty; con 
TsL3t5M07 WarrenBeetty.ltedonna-G 

(ig.ia.nwojo<2JO) 
COUMBMNZO . L 10.000 
PI»zz»Coto di PJerao.a«jei «878303 

• :'.; • L7.o». 
VlaFranestins.z» Tel 295808 

i di Neri Parenti: 
con Paolo VUlsgoio-BR 

(15.50-17.30-19.10-205Q.ajO) 

fc=r :'• L 10.000 
P.zteCoujdlRtonzo.74 tei8878852 

• M a i Wesie» di Oany Marshall; con 
McherdGere.Ju»iRobsrts-BR 

{18-2230) 

,f rVtoStoppsni.7 
, L1O00O 
. Trt.870245 

Muto di Lue Basso»: con Anne Par»-
toud-OR (16-1810-2020-2Z.45) 

*waai 
VWieR.1 

: L 10.000 
a Margherita.» [-.Tel 8417719 

U atorto k«»* j2d l George MMor.con 
JonslhsnBrsntfK-F 

(1g-17.40-19.15-20.8T>a.30) 

• 3 :•, LIOOOO 
l>todorEsotcho.4t . Tel 5010857 

•jt Mameanntao.37 

et ' 
* r « 

D U sirene»* di John MuskersRon 
Clemsnts-DA (16-1810202532.30) 

O U stressi* di Jolwilausker e Ron 
Ctofflonts-DA (18-1810^0.25^2.30) 

• L7.000 leTrcritoteiàettovftoprhittdlCrlsti-
Tel.5S2884 neComenclnl.BR 

(16-1S.3O2a3M2.30) 

ter L 10.000 
PtazzatoLecina.41 Tel. 6878125 

VtoUtzLSI 
L 10.000 

Tel. 5910988 

to M M «jW popolo Mirano dt"Luifll ' 
Magni; con Nino Manfredi - OR 

W1g.10-2O20-a.S0) 

•MtOPA L 10.000 
*ÌX»O(rtUUs,107/» , Tel.8585738 

a casa al Asce di e con 
Cario Verdone-BR 

(16-1O10-202fr22,30) 

p r m S K M L 10,000 
VtoBV.delCarmelo.2 Tel.5292298 

Atto di Iona di Paul Verhoeven; con Ar
nold Sctreerzenegoer - FA 

(1O18.1fVM2Q.72.30) 

La stari» lattali» 2 di George Miller, con 
Jonathan Brandi» -F 

(1g-17.40-10.15-20.50-a.30) 

L7.000 Prstty «ossa» di GarryMartha»; con 
TeLbsttSM RlchsrdOsr».Jull»Robeft»-BR 

(1O1810-202Oa30) 
Campo ds'Fiori 

I l L1O000 
WaBiSSOKIi.47 Tel.4827100 

L 10.000 . 
WaBliaslatl.47 Tel 4827100 

D IttasIdessrtodlBsrnsrdoBsrto. 
mcd-OR (14.40-17.15-19.B0-22J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 8.000 
Viale Trtstevtre.744/s Tel. 582848 

ci Neri Parenti; 
conf>aoWVIIIa«ok>-BR 

(1MO-17-1880-20.40-a.30) 
i di Neri Parenti; 

conPaoloVIllanglo.BR 
(18.1O17-ia8O2040.ajB) 

LIOOOO UststtobS>IJa2tfGeorgaMUIer;con 
TSL65M149 Jonathan Brandi»-F 

(1O17.4O19.1O208Oa.30) 
Vto lasrnentana, 43 

VtaTaranlo.3B 
LIOOOO 

Tel 78980» 
D U ttrtsitts di John Musker e Ron 
Climents>DA 

(15-1g.50-1g.45-20JO-a.30) 

Vta ungono V», 189 
LIOOOO raalanlatatlicoaiadlNerlParenU: 

Tel.8384652 conPaotoVUlagglo-BR 
(1030183020302240) 

LIOOOO Tati Bbjes di Pavel lounguinr, con 
Tei.8848328 PiotrMsmoAOV-OR 

(ioiato7o.ioa.30) 
aaatl^ B. MlfCOllOi 1 

•Jlaainduno 
LIOOOO 

Tel 582495 

Vlefoghano.37 
LIOOOO 

Tel. 8319841 

O UassasMi di John Musker e Ron 
Clementi-OA 

. (1Hg.5OH.45-70.3Oa.30) 

a esss di Atte di e con 
Carlo Verdone-BR 

118401070.108.30) 

•Chiabrera.121 

, VtoChWmn.121 

LOOOO Ueeadtke.dlNeri PareitS: con Paolo 
Tel. 6126928 VMlaoglo. Renalo Porwflo-BR 

(1O17.4O19.1O2a5Oa.30) 
L6000 Pretty «sena di Garry Martha»; con 

Tel.5128928 RlchardGsre,JullaRoberti-BR 

tW.1O182O?02oa30) 

tlAtSTOtO L&000 A»«faRadlr%aVerliosven;conAr. 
VMAppia.418 T a L ) « 0 M sdWaclMaaaMoasr-FA 

< •"' • (18.4O181O7B.2Oa.30) 
I1AJISTIC LIOOOO O O n o t t di JsrryZucker. con Patrick 
yia3S.ApottoK.20 Tsi.g79t908 tMrsytt.Dtfl.Moor«-FA 
1 (1530-17.45.20.0»a.30) 

' IsanMWOUTAN L8000 «Ito « hr ta « Paul Verhoeven: con 
VlsdelCorso.6 Tel. 3200833 HamoWSchwarzeneoasr-fA 

(1810181070.207730) 

Ma Viterbo, 11 
L 10.000 

Tst.8 

isnrTom 
Via dUt» Cave. 44 

L 10.000 
T1.7810271 

dIAIanBunes-OA 
(18JO19.3Oa.30) 

Via Magna Preda. 112 
LIOOOO 

Tel. 7598558 . 

Vaearoadlltttalettdi Enrico OWcini. 
BR |1O18?O202Oa.30) 

Vicolo osi Pted», 19 
L5.000 

Tsl 8803822 

Ratsy V ai John Avildssn: con Sylve-
Sler3tallon»-OR (1018202015-a.3Q) 

181O70.3Oa.40) 
(InlnatoteHIO 

VtoNatioiiate.190 
L8O00 

TM.48828S3 
Tre sceaol e usa bbab» di Emila Ardo-
Uno.BR (1O181O70.1Oa.30) 

L 10.000 • Vene etra di Francesca Archibugi; 
Tei.8790012 conMarcalloMailroianni.DR 

(1630-163O20.3Oa.30) 
Vb) M. Mingheta, 8 

•JfflllSOTlO0... 
LIOOOO 

Tat,.6J102M , 
Vacaste d Natole 90 di Enrico Otdolnl -
Bft , . (1O182O702O22.30) 

RIALTO L7.000 O R boss e to.natricol» di Andre» 
ViatVNovembre,158 Tal. 8790763 Bergman;conMirlonBrei«o-BR 

(161018 20-20.15-a.30) 

RTfZ 
Vlals Somalia. 10» 

L10.000 
Te). 837481 

Rocty V di John 0. AvIMsen: con Sytve-
ster Stallone - DR<1O18.20-2015-a.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

LIOOOO 
Tel.4880883 

NKIto di Lue Bsaton: con Anne ParH-
laud-DR (1O1g.10-70.20-a.45) 

R0UG8CTNOM 
VlaSalarlaSI 

LIOOOO 
Tel 8554305 Steve Bsrron-FA 

di 

. (1O161IV702Oa 30) 

ROTAI LIOOOO • Tartaroab» * • * ) • a i » riaccasi di 
VHE.Filibsrto,17$ Tot. 7574549 Slave Barron-FA 

(1O161U-20.2Oaj0) 

UNIVERSA. 
Via Bari, 16 

WP40A 
VlaOallatSklama.20 

L 7.000 VetaiiNdlttat»l»l0diewl»Oldom|. 
TeL8»3t216 BH •. (1Ó1g2C^0.2fra.30) 

L 10.000 Atto «fort i di l>WV»ftK«y»n; con Ar-
Tel.8395173 noldScmrarzeneaoer.FA 

(1i.45-18.0M0.1S-a.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOWIUNO 
Via F. Redi V* 

L 4.500 
Tel. «402719 

(1021) 

CARAVAGGIO 
Via PUtKHo. 24/B 

L 4.500 
Tel. 8554710 

(102230) 

OfXUPRtTVItCbt ' L&000 
Viale dell» Provincie. 41 Tal 420021 

TI amerò ano s d i s i a i s i f i (16-22.30) 

NUOVO 
Largo AsclanchU 

L 5.000 
Tel. 888116 

lvOsVnpri9po (16402240) 

P A U S O IXlJJItJPOtBlOM 
Via Nazionale. 194 - Tel. 488496 

RAFFAEUO 
Via Temi, 94 

Rassegna -Efletti spedali'' Or. Jecay» 
e Mr. HydedO); HetàfopolR (12). 
'Cinema Italiano*. Riga la Francia 
(16); Malombra |1S); Premio T"e-
teeoro' par » Ctnema (20.30). 

L4.00O 
Tel. 7012719 

. Upverrs del Rosee (154021) 

TWUR L4.00O3.000 
VladegliEtnistfH.40 Tel. 4957767 

Non t lMM ostMOsf I16.1O7240) 

TIZIANO 
VI» Reni, 2 

L6000 
Tel. 332777 

PolWeWalzaaiBa (174240) 

VASCELLO (rngrettogfltulto) 
VlaO.Carinl7>7» Tel. 5809389 

UMRObt̂ tMOOOjVB1 (2340) 

• CINECLUB I 
AZZURROMCUn L8000 
WsFaadlBruno,8 Tat 3721640 
AZamROa«INOM Li.000 
Via degli Scipionl 64 Tel. 3701094 

Rassegna «la rinasca, est etoasM sl-
.(183001.001 ' 

B ^ A N O U C O N I (Ingressogratuito) 
Vtalevanrn.il Te>.899115 

paletto'LsfMera'. I. Stogo al 0» (16); 
la aserie laiaso ea) Ptatolli Mara (20); 
fhsvaslaiNSffa Basi (20); U sotto aTeSke 
fragel» (92). : . 
Salotto "Cha»NnV A eta»M. con Dato» 
(16.30):toeSvallto(18Jr4:^lcet<elrl• 
tomo (TOJT^Utsce assaline (22.30). 

Riposo 

OOPKCOU L4M0 
WaI»d»llaPlnsta,15-VlBsBor9heee . 

Tel. 8863468 

Riposo 

L 8.000 
VlaPeruola.34 Tel70017gO7g22311 
tlIJUWUNTO L 4 4 » 
VtoPornaMMaano.27 TeL32l8283 

Cimma otandata: us 
Stoltlna J?Ji 
Sala A: L'aria serena asini «est di 88-
vlo3otdlnl(17.185v*L40-2;'J0) 
Sito fMa te«s»aeeasballaaedi 0». 

m 
. . . . ^iaCompi 

1."' ' "" > "**OOUW9B< 

AHBJUiCUTOnSCXV L6000 
Via Montanello, 101 Tei «941290 

FHmperaduH . (10>11Ji>1O22J0) 

AOUtU 
Via L'Aquila. 74 ; 

L 5.000 
Tel7894961 

Film per adotti 

AVOFJOEROTICMOV« L 5.000 
ViaMacerats.12 Tel. 7003577 

Film per adulti 

MCOKU«TTA 
Plaaa Repubblica. «4 

L 7.000 
Tel. 4680285 

Fllmperadultl (102240) 

alODEItNO ' 
Plana Repubblica. 46 

16.000 
Tel. 4880285 

Film per aduni (1O22J0) 

bKKMJtROUOf 
VUM.CorMno,» 

L 5.000 
Tei 6682350 

FUmperaduM- (102243) 

ODEON 
PlaziaR»putit)llca.4g 

L 4.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

Via Apple Nuova. 477 
L 5,000 

Tel. 7810148 
FUmparaouttl (11-aJ0) 

PUSSKAT 
VlaCslroH,8g 

L 4.000 
Tel 7313300 

Film per eduM (11-ajO) 

8P11K0SJ 
Via Pier dell» Vlonet 

L 5.000 
Tel. 620206 

FHmperadum (11-ajJ) 

uusw 
VlaTlburtlna.360 

L 5,000 
Tel. 433744 

Film per aduttt 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4677667 

Film per aduni (1072) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORO» L6000 
VlaCawxir.13 Tel. «32133» 

(1&3022.15) 

BRACCUNO 
VIROIUO L6.000 
VlaS.NegrelU.4t Tel. 9024049 

. \ (!6.10aJO) 

COLLEFERRO 
CTNEMA AIUSTON 
Via Consolare Latina 

LO.000 SAU0ESICA:9toteraaoiMdlAllce 
Tel.970058g :. (15.5022) 

' SAIA ROS3ELUNI: Vacaste di Natola 
, 8 9 (188022) 

SALALE0tC:Uslr»fntto(1I.3O22.10) 
SAUVISCONn:|s»tlt»V 115.60221 

FRASCATI 
POUItAMA 
LargoPanizza,S 

SUPaCMasU 
P.z»delGesa,9 

OBNZANO 
CYNTnTANUM 
VlaleMaztlnl.8 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

' LftOOO 
Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 
AMBA88A0OR L6000 
P.ta Bellini. 25 ' TsL 9456041 
VENERI 
viale 1* Maggio. 86 

L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
MIOVOIIANCtM 1.6.000 
VlaO.Maneorll.63 ' Tel. 9001888 

OSTIA 
RRY8TAU 
VlaPallotum 

SISTO 
Via <M Romagnoli 
8UPERQA 
Vie dalla Marina. 44 

TIVOU 
aiLtSEPPETTI 
P.ntNlcodeml.S 

L9.000 
Tel. 6603186 

L9.000 
Tel. 5610750 

1.9.000 
Tel. 6604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

(16-2240) 
SAUB:Uskanefto (102230) 

RoctyV 

Spettacolo teatrale ' 

Va^d.NtoM.9, 

Stoamat^alAjto» 

a ^ a c - I A * . 

UikenetM 

StotataacmelAllce 

RoetyV 

Stasera a casa si Asce 

(102240) 

"'"".'' en 

(153O2J0) 

(153Oa.30) 

i (13-22) 

(15.3Oa.30) 

l ioa jo ) 

<ioa.x) 

VBUBTRI 
CSIEbUFUuaMA 
Via Guido Nati. 7 

L7.00O 
Tel. 9833147 

Attedi tona (10840) 

SCELTI PER VOI 
a IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo autoMograffeo di 
Paul Bowles, «The Shanlng Sky», 
il nuovo film di Bernardo Bario-
lucci, atteso alla riconferma dopo 
i 9 Oscar di «L'ultimo Imparato-
re». Kit e Pori sono marito e me» 
Xlle. Il loro matrimonio è In crisi, 

rrlvano In Africa, a Tangerl, aa-
«lem» all'amico Tunner un trian
golo plano di contraddizioni, per
che nonostante tutto Kit a Pori si 
amano e, e contatto con gli spazi 
Immensi ed esotici dal Sahara, la 
pati tone riesplode. Ma amora e 
felici là sembrano essere Inconci
liabili: Port muore e Kit al perde 
nel deserto, assieme a l tuaregh, 
coma a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malko-
vich e Oebra Wlnger. splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storerò: un film smagliente, 
una grande etorla d'amore. 

O I L B O S S E L A M A T R I C O t A 
Marion Brando torna augii scher

mi (a parte un «cammeo» in 
•Un'arida stagiona bianca») con 
una commedia spiritosa amblen- ' 
tata a Little Italy. li boat e ovvia
mente lui, un «Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispirato II «Padrino» di Coppola.. 
Si capisce che è un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
squisita verve: aenza ridursi,a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola e 
un giovane dei Vermont che arri
va a New York per studiare cine
ma: derubato da un ladro non oc-
cailonala, finisca per fare amici
z ia con I I potante Carmine. Al 
puntoda diventarne «figlioccio». 

• , . . . - . MALTO 

• STASERA A CASA DI A U C f 
Ecco, puntuale come l'albero e II 
presepe. Il film natalizio di Carro 
Verdone. Comico e un po' grotte-
eco, tutto giocato nulle diaawen-
ture eenllmentall di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, spossila 
dua eorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi eacri e religiosi 
che al chiama Orbi a l O r b i Quan

do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
monde lontanissimo dal suo. per
de la tosta. E quando Saverlo cer-

. ca di «rimediare» e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dal dua amici sono com
pletamente sconvolta. Lontani 
dal lavoro, dalla mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una aplrale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Altee. 

BAABCRINL euneme, KING 

S U SIRENETTA 
torno alla grande per la pre

miata ditta Walt Disney. «La Sire
netta» * un film del grandi classi-

- ci detta casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli «Arletogatti» che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
dalla fiaba di Andersen, natural-

' menta, ma soprattutto dei bravis
sima artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi

che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel, che si fa donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film l personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto del granchio Sebastian, 
fonte inesaurìbile di gag e di risa
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini... Crede
teci, è davvero cosi. 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2 
GOLDEN, OtDUNO 

• VERSOSELA 
Dopo il grande successo di «MI-

8non è partita-, Francesca Archi-
ugi ci riprova sempre pigiando 

sur pedale dell'Intimismo, dalle 
alone minime e, quando si rievo
ca il '77, ai ee «il personale 4 poli
tico-. Il auo secondo film 4 la eto
rla del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma-
strolannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bonnai-
re), fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due, la picco
la Papera che in realtà si chiama 

Mescalina perette Stella e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio'un po' 
•tereotipato e i personaggi che a 
vette sconfinano nella macchiet
ta, il film affronta, sia pure Indiret
tamente, un periodo déHa nostra 
Moria denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufficienza. -• 

OUIRINETTA 

, • TARTARUGHE NtNJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano. Michelangelo, Leo
nardo, Raffaello e Donatello, vna 
non hanno nulla a cita v e d a » con 
i grandi artietrdet Rinascimento. 
Sono quattro tartarughe.giganti, 
armate a vestile come gli antichi 
guerrieri giapponesi NunjaVche 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere il crimine e rtmptzzati 
di pizze. Nati come personaoot-a 
(umetti, sono diventati un film jnt-
lleraario che. ha scatenato, neo 
teenager e sbruffone tanno gka-
^ - ' ^ e o l p l « a r U f f l e i W a i l . - •• 

ajOUOE ETNC4& ah?»» . 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. L'intrtoet» vicende del 
cavadenti Indiano con la Compa
gnia delle indie. Regia di Piccar-
dO CetVesIIO. 

AGORAIO (Via dalle Penitenza. 33-
Tel.6898211) 

- Alle 21. «eoe perle di Boti» 
Strauss; con la Compagnia "Le 
Grande Opera". Regia di Massi
miliano Troiani. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 82 • 
Tel. 6844801) 
Alle 21. VetgMana di Giovanni 
Verga: con il Teatro StabUa di Ca
tania. Regia di UmbertoPuogelH. 
(Ultima recital 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e77-Tei.869Sl11) 

• Al numero 21: Alle 21. Volevamo 
essere ali U2 scritto e dirette da 

t Umberto Marino: coni ned diplo
mali del Centro Sperimentale di 
Cinematografia. 
Al numero 27: Alle 21.18,1 » 

delMortaro.S-Tel. 

Carte Goldoni. Adattamento e re
gia di Certo Alighiero, con Enzo 
Guerini, Maurino Paraci. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 62 - T e l 
- 4743430) 

Alle 21 Un autunno tredde come 
qaesfann» di Leonardo Franchi
ni: con 8. Logen, C. Venturini. Re» 
gisdlEmllloLendi. 

CATATOMtU 2409 (Vie laotiana. 
. 42-TM.7003498) 

Alle 21. Otofle Scritto ed Interpre
tato da Franco Venturini; Regia di 
Francomagno. 

CENTRALI (Via Cetoa. 6 • T e l 
6797270) 
Alle 21.15. 
le Compagnia "Stabile'. _. „ . 
" • » (Vie CspotfAfrtoafSW* 
Tal.7004932) ..:(• i'i •' 
Alle 21.8torla di ordwarle tibia eT 
Charles BiAowsM; con Antonio 
Zequlla. Sergio Bastie. Adatto-
mentoeregladl Meme Perllnt. 

D B COCCI fri Galvani, 69 - Tel. 
6783602) 

' Alle 21.16. Puinie di primeve ni di 
Ludovica Marlneo: con Emiliana 
Frantone. Roberta Passerini. Re-
gladi Isabella Del Bianco. 

OSILA COMETA (Via Teatro Mar
cello, A - Tel. 6784360) 
Alle 21. toeuetna di A. Ayckboum: 
diretto ed interpretato da Giovan
ni lombardo Radice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 89 - Tel. 
4818598) 
Domani alle 21. b^ar-bfturteo ecrit-
to e diretto da Giorgio Gallione. 

DCUJI MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
883130O8440749) 
A l l e s s a l i » 21.SterTrtekeTredi 
di Draghe* e Insegno: con la 

• Compagnia "L'Allegre Brigata". 
Regie degli Autori. 

DELLE VOCI (Vie Bomboni. 24 • Tel. 
8594418) 
Vediepazlo"Danza" •• • 

DE'SERVI (Via 
6796130) 
AUe 21.18. Fé male a I 
no? da A. Cechov e Gente tutto 

, cuore di E. Cenane; con la Conv 
. peonia Silvio Spaecesl. Regia di 

Sergio Potou Patucchi. 
DUE (Vicolo Due MaceW, 37 - Tel. 

8788759) 
Alte 21. L'Incubo «eiettore di Ch-
rlatopher Durang; con Pietro De 
Silva. Rita Pensa. Regie di Oomi-
nidrTambaaco. (Ultime due reci-

OUSS(V1aCrerna,8-Tel.7013622) 
Alle 17. PRIMA. Non luta I laerl 
vengono per nuocere di Darlo Fo: 
con la Compagnia "La Domizia-
na". Regladl RiccardoCavallo. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4662114) 
Alle 17 e alle 20.46. R leedtoeeel 
• e o i di Eduardo Scarpetta: con 
Certo Gkiffrà, Angela Pagano. Re-
gladi AntonloCalende. 

flflioNE (Viadetta Fornaci. 37.Tel . 
6372294) 
Alle 17 e elle 21. Vuoto di eeena di 
Roberto Latici; diretto ed Inter
pretato de Lucie Poli. 

R. PUFF (Via G. Zenazzo. 4 - Tel. 
8810721/5800989) 

. Alle 2240 Alla ricerca detta "eo-
1 se" perduta di Mario Amendola e 

Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri, Carmine Ferace e 
Alessandra Izzo. Regie di Merlo 
Amendole. 

Ot TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Tel. 6895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposa 
SALA TEATRO: Alle 20.46. L'ette-
ara verità di N. Coward: con la 
Compagnia "L'Arcadlnoà". Regie 
diAlossIoClglIsno. 
SALA PERFORMANCE: elle 21. 
SMdharto di Stello Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shell-
rooKheredmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215163) 
Alle 22.30. Recital apettoeolo di 
cabaret con Claudio Sialo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. Stasera con noi al Ca-
baclrcus di Guido Finn: con Ga
stone Pascucci, Luciana Turine, 
Remelle, Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5617413) 
Allo 21. Caee di bambole di H. le

seti: flegli di Giancarlo Sape. 
LA SMtETTA (Via del Collegio Ro

meno. 1 - Tel. 6783148) 
Alle 21.15. Tà seme limone di Lu
dovica Marlneo: con Carlo Del 
Giudice e Fabrizio Passerini. 

MANZONI (Vie Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223634) 
Alle 21. Visioni di Otocomo Pucci- ' 

•; al di Gustavo Giardini: con Duilio 
Del Prete, Luigi Tanl. Regie di Rie- ' 
cardo Bernardini. 

META TEATRO (via Mameli, 8 - Tel. 
6695607) 
Al le21. f . 
tratto da Guido Gozzano; con la 

. . Compagnia "Teatro Drammati
co". Regia di Franco Ricordi. (Urb-
rne due recite). 

NAZIONALE (Vuj del Viminale. 61 • 
Tel. 485498) 
Alle 21. Uoto di Luigi Pirandello: 

' con Regine Bianchi, Miranda 
Martino e Orso Maria Querrlni. 
Regia di LukHSquamna. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/e • 
Tel. 6548736) , 
SALAGRANCeWposo 
SALA « U T C TEATRO: Alto 2140. 
La està Invlstotte di Aetrid Saalba-
cb: con la Comcegme "Teatro 

. Canzone". Regia di Maria Caseo
ria. (Ultime due recito). 
SALA ORFEO f l e l 8846330): Atte 

- l o d i diretto Se AMo Lo Cestro: 
con la Cooperativa Teatro degli 
Specchi", ' -;- . . 

PALAZZO DEUS woimam 
(VisNazionale. 194-Tel 466496) 

, Alto21.Tseaaiertonaieendifl. 
. Whllman. Regia «Simona Carel-

la. 
FARHXI (Via Qtoauà Bersi, 20-Tel. 

0 0 » 

Atte 21. Ajittts»*» erBMHe'd'l e • 

• cefl le Corfteflilto "Checeo Du-

POLITECNICO (Via G B . Ttopoio. 
13/A-Tel.3611601) • 
Alle 21. l a notte epeenoto scrino 
ed Interpretato de Rossella Or, 
con Lou CesteL Annallss Foa. Re-

Sia di Mario Ftoeperi. 
(RINO (Ma MlngheW, 1 - T e l . 

67946606790816) 
Vedi epazlo "Danza". 

ROSSMI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

. Alle17eeHe21.CeroVenen«iole 
eertvo questo aria di Enzo Liberti; 
con Anita Dorsnto, Leila Ducei. 
Regia di Leila Ducei e Amerò Al
fieri. 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de. 60-Tel. 6794783) 
Alle 21. Ore rubate Scritto e diret
to de Metti» Sbragia; con la Com
pagnia del Teatro Stabile di Boi-

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macai», 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 19.45 e elle 22.30. Troppa 
trippa di Cestelloccl e Fingitore; 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati. Regia di Pierirenceeco Fin
gitore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tei. 
4826841) 
Alle 21. ai prtndpto are I Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez. Anne Marchesini 
eTulltoSotengM. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.16. Ceso Matrix madri af-
ettoel di Diana Raznovleh. con G. 
Morra. S. Scalfì. A. Casella. Regia 
di Sevlana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Vie A. BnmeW.43-
Tel. 3617066) 
Alle 2140. Aurora M stsatl atomi 
di Ludwig ven Bistho-en Scritto, 
diretto ed Interpretalo da Ugo De 
Vite. (Lunedi e martedì riposo). 

»»A7J07JMO(VlaGalvanT.66-Tel. 
5743089) v 
Alle 21. U buona novale di Mar-
co Banani, con F. Bergamo. Mi
riam Garda; regia di Marco Bana
ni 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Alle 20.45. Provasi anserà Sem di 
Woody Alien; con Enzo De Merco, 
Andrea Line. Regia di Gianni Cal
vello. (Ultima recite). 

STABILE DEL GIALLO (Vto Cassls. 
671-Tel. 3669800) 
Alle 20 e elle 2240. Arsenico e 
vecchi merletti di J. Kesselrlng; 
con Lulss De Senna, Silvana Boel. 
Regia di Cecilia CaM. 

STANZE SEGRETE (Via della Sceto, 
75-Tel. 6347823) 
Giovedì e venerdì elle 21. Ouaado 
I poeti cantano di Jacques Brsl e 
Luigi Torco, con G. De Feo, F. Fio
roni: regie di M. Faraoni. 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametrlcle-
nl. 2-Tel. 6667610) 
Alle 21. Reco resse di Wsrdsl; con 
Viviano Polle e Wardal. Regie di 
Marco Gagliardo. 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 -
Tel. 7680965) 
Alle 21. Presepi di Alberto Di Sta-
alo. Arnaldo Colaaend, Antonio 
Oblno. 

• PER RAGAZZI BBBBÌ 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -

Tel. 6868711) 
Domani alle 16. « coniglio dal cap
pello Spettacolo di Illusionismo e 
presllglaztone per le scuole. 

CATACOMBE 2800 (Via Lebicana. 
42-Tel. 7003495) 
Alle 17 Un cuore grande coel con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
fette per bambini. 

CRISOOONO (Vie S. Gallicano. 8 -
Tel. 5780949-536575) 

DEUEVOCI (Via Bombali!. 24 - Tel. 
6694418) 
Riposo 

DON BOSCO (Vie Publio Volerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vie Grotlaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Alle 16.30 Pinocchio. (Alle 17.30 In 
lingue Inglese). 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 
7001788-7622311) 
Oggi e domani alle 16.30. Pinoc
chio di Wall Disney, 

tt. TORCHIO (Via E. Moroeini, 16 • 
Tel. 662049) 
Alle 10. Trcàtobna. di Ardo Glo-
vannetti. 

TEATRO MONGIOVtNO (Vie G. Ge-
nocchl. 15-Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glosgow. 32 - ladt-
spoil) 
Tutte le domeniche aito 11 Papero 
Piare e H down etogico di G. Taf-
fon»; con il clown Tele. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gtonleoienee. 10- Tel. 6692034) 
Alle 17. Ciak con la Compagnia 
'Gli alcuni". Regia di Sergio Man
gio. 

DANZA BEBBBKESSOJ 
ANFITRIONE (Via G. Sebo. 24 - Tel. 

6760827) 
Alle 21. Le alt» gre comari s i 
Windsor di William Shekeepera-
re, spettacolo di danze con l'As
sociazione Nouveeu Theatre Ou 
Balle! International. Coreografia 
di Gianni Notarl. 

DEUS VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
6694418) 
Alle21.0attdibenencenza. 

QUIRINO (Via MlngheM, 1 - Tel. 
67946BO6790616) 

' Alle 20.48. Uechlaectoned musi
ca di Plotr l. Clalkovskl): con la 
Compagnia "Aterbelletto". 

Et MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
. Gigli-Tel. 463641) 
Alle 20.30. Tosca di Glscomo Puc
cini: con Reina Kabalvanaka, Lu
ciano PavaroW, Ingvar Wlsetl. Di
rettore Dentei Oren, regie di Mau
ro Bolognini. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opere di Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vie della Conciliazione-Tel. 

8780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ITUNGMERU (Via 
Giulie. 1) , 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza a 
Pietro in Mortorio, 3 - Tel. 
6616607) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zanoo-
nei, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Ssle A - Via 
Asiago. 10-TeL 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5618607) 
Alle 21. Concerto Sintonico Pub
blico direttore Rafael Fruebeck 
Oe Burgoe. vMoncelllsu Heinri
ch Schifi Musiche di Dvorak. Be-
eh. ReapigM. Schoenbero. 

BAONOItEGOIO (Sala CoQSHtam 
del Comune) 
Domani elle 20 Muelco d'Interno. 
Musiche di Bach, Boccherim, So-
stskovlch. 

M S i U C A M C A M t t a O O E L E L U S 
(VlaSalluetiane) 
Alla 2030.. Concerto di P i l a . i l i 
Vocale dei •600 con ICori "Grop
po Musicale Salluetfeno". e "S. 
Mattia Apostolo*. Musiche di Pe-
leatriM, Marenzto, De Vittoria. 

(Piazza osile Repubblica) 
Alle 21. Ove quertoe in pristps. 

.Concertò detta "Schcie Canto-
rum" edel "Coredell'Arcum". 

CTNTNAUt (Via C e i u . 6 - Tel. 
67972706796879) 

CieÌsT8.ACU4e0E(PzeNevona) 
Lunedi alle 23 J0. Concerto detto 
nette di Natele. Orchestre de Ca
mera dell'Accademia Barocca, 

'direttore Marni lo Fece. Musiche 
•. dl^e«fotesl^lngrea»ooretul»j)t 
CttKSA «JONABO (Piazza S. Igna

zio) 
Martedì elle 11.30 Meesedl Nato
le per coro e ergano di Lorenzo 
Peroel. Musiche di Freecobaldl. 
GabrlelL 

COLOSSEO (Via Capod'Alrica VA -
. Tel. 7004932) 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

. 6372294) 
Domani alle 21. Concerto del pia-

' nisto Ai-tonto bMIstaMueicne di 
Musorgskl), Debussy. 

ILTCMPICTO(Ta1.4S14900) 
Oggi alle 21, domani alle 18. (e/o 
BaaHica S. Nlccia In Carcere, via 
Teatro di Marcello. 46). Fsethrel 
dette Nazioni 1980 "Buon tempo 
di Natale el Tempietto". (Ingresso 
libero). 

OUldMCO (Piazza a Da Fabriano. ' 
17-Tel.393304) 
Alle 21. Et Baal. Spettacolo di dan
za, musica e canto con Ruben Ce-

SMABAtOs?N(P.zoComp»tlM.St; 
., OggiallelZJO.ConcertoaeiCisra 

Polifonico di Propone, direttore 
M. filippo Gammerelll. Musiche di 
Arcadelt Gruber. Festa, Porosi. 

• JAZZ-ROCK-rotX B 
AIXXANOERPtATZ (VI» Ostia. 9 -

Tel. 372939") 
Alle 22. Concerto del Couleere. 

6MRMG1ANNI (VIS Boezio. «2/A -
Tel.6874972) • . . , , 
Dalle 20.30 tutte le sere musica 
d'escotlo. . . . 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco » Ri
pa, 18-Tel.562S5*r -

' Alle 21.30. Concertò biuee della 
Nenia Btos» Jeed. (Bigresee lihs-
ro). ». 

BIRO LIVE» (Corso Matteotti,. 193 -
Tei. 0773/460802) 

' AJle22. Concertodetll»ui»Zaz-

CAPrt LATtNO (Via Monte Tastac-
Cto,96-Tel. 9744020)' '•• 

• Atto 22. ItaroM Bradssy esst^a-
. n»*» 9hrss 9»ntl 
CASTELLO (Vie d'i PorU,<^MM«i1b, 

44-Tel.6886328) ." . 
Alte21.ConcertodeotlVar»o. ' 

CLASSICO (VIS Ubetta. J7 » -Tei . 
•• 8744988).'' '• •• ' '•.W • 
' Oo^ectomanleUe22iRtateI lei 
* ' ! • • • AMstMfl lt b*Mt« . v, - e -. y 
EL CHAItANOO (V|a SaoTOnofrip. 

Aito 22. Musica IgMnaamèvIceAe 
l: oonlCrwd-tear. ' •'•• '•'''• •• ' 
PONCLEA (Vie OeeeenzMABa-A'-

Tei.4896302) • . . - •. ,.-' 
Alle 22. Som con II Clorato Toflra-

rjRKUoììoTTE (Via dei FleneroH. 
30rb-Tet.581S249) 

' Alto 22. Concerto dei groObo'**-

(Vte I 
Tel.«626886) ..- . -

i AH» _22J0. Concerto delgnippo 

stASHM^n» dei FleneroH. J9/A -
Tel. 6607198) 

• Alto 22. Concerto dei gruppo f lk 

MUSIC «Ot (Largo del Fiorentini. » -
„ Tel.6544934) • ' • • ' j , 

Alto 22. Concerto del gruppo BJy 
Dtoe. 

PAUAMUM (Piazza BartoiorriSo 
Romano. 8) .•• •I> 

' Atte 22. Dan»» P«tt»H»w» anian-
. zlone in.muMce, per bajlereoon 

numerosi ospiti. • 
PANICO (Vicolo detta Cajnpanette. 

«-TM.6874883) - ^ - >f • 
Alto 22. Concerto del gruppo Nei-
etoDubti. 

SAtttTLOUtsrviadelCaroello. 137» 
-Tei. 4745078) . .•.- 4 
Alle 22. Concerto della Voieee 

PALAZZO BARBERtttl (Vis delle 
Ouettro Fontane) 

SAXOPHONE-rVla OermantcO. 28 -
Tel. 380047) 
Alle 22. Concerto del Trio Alee. 

APPLAUSI AL QUIRINETTA 
io SCOOP aNimroeuMto marni] 

IwMtKajA^MASTOOIAJfftl SANDBIME BONN AÌRE 

.-• VERSO SERA 
1-rX 

m COLLABORAZIONE CON RAIUNO 
COSI LA CRITICA: 
E brava Francesca Archibugi... Marcello Mastroianni bravissimo, 
pieno dì sottigliezze, di violenza e di tenerezza... - • • -

Oren» Blanardl -latWpizbbltoa)-
Una smagliante consacrazione sul campo per Francesca Archibugi, 
nuova, originale autrice che dalle ragioni del cuore e deliamente sa 
trarre favole e suggestioni colme di una vivida, pietosa intelligenza 
del reale. Non è poco, ci sembra. 

(Sandro Bema-r-Untt.) 
...al varco del secondo film dopo la sorpresa di «Mignon è partita» 
Francesca Archibugi torna a farsi onore. 

(Giovanni OrazzM - N Messaggero! 

c ORARIO SPETTACOLI: 16,30 » 18.30 » 20.30 » 22^0 J 

26 rUnltà 
Sabato 
22 dicembre 1990 
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LÌ*.'3» Sci, gigante L'azzurro trionfa dopo una splendida rimonta nella seconda manche 

^^° Tomba, un tris col brivido 
Ancora un trionfo per Alberto Tomba, il terzo della 
stagione e il sedicesimo da quando frequenta la 
Coppa. A Kranjska Gora tra i pali larghi del «gigante» 
si è ripetuta la classifica di domenica scorsa in Alta 
Badia con Alberto davanti a Urs Kaelin e Marc Girar-
delti. Ora il campione olimpico guida la classifica 
della Coppa assoluta e quella del «gigante». Oggi ul
tima prova del 1990: lo slalom speciale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSUIMCI 
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• i KRANJSKA CORA. La «essa 
classine» di domenica scorsa 
In Alla Badia' primo Alberto 
Tomba, secondo Un Kaelin. 
tono Marc Cirardelli E ancora 
una vetta una corta straordina
ria del campione olimpico che 
al e concesso una variante. 
Mentre in Val Badia ha subito 
stordito I rivali con una sensa
zionale prima discesa, qui ha 
cono aH'tnsegutmento Nella 
prima manche aveva intatti IS 
centesimi di ritardo: davanti a 
lui lo svizzero Un Kaelin, un 
giovane alieta dalla struttura fi
sica amie e leggera. Ecco, la 
battaglia tra 1 due sembrava 
(mela tra II gigante che cerca
va di abbattere la pista e II pic
coletto che Invece tentava di 
farsi portare in fondo Al termi
ne della prima discesa U rasaz-
zo azzurro ero luriosoe ha but
talo via la fascia che tiene sulla 
fronte e gli occhiali. Aveva 
commesso un paio di errori e 
unodi questi lo aveva-a sentir 
lui-pagalo molto In realtà Al
berto ha guadagnato in alto 
dove la pista era ghiacciata e 
ha perso In basso dove la neve 
era pn morbida e dove il pic
coletto svizzero ha saputo dan
zare con bravura infinita. 

La prima manche aveva 
mestò fri vetta alla classifica un 
poftsrd'assi: Urs Kaelin, Alber
to Tomba. OteChristian Fura-
setheMarcOirardelil. I quattro 
grandi atleti erano racchiusi 
Mito spazio - non lieve In veri
tà-dU secondo e 08 Degli al-
tri aaturridopo D primo tempo 
del «gigante» sloveno c'è poco 
<s»dSJ Vale quel che si édet-
to m •*•* di presentazione: Al-
benoTomba è la squadra e gli 

, aMrtci provano. Baciate, il trac
cialo oTKranltka Gora * Ione il 
pia taacoacdel •circo», lembi-
re. duro, spezza II cuore e l mu-
acori. 

La seconda discesa ha ripe-
" luto a tema dalla prima: Alber-
,to aBletràdoln afiòe Urs bra-
vteslrrio nella danza mutando. 

- Mattsorno della pianura pada
na ha qualcosa in pio. Ed è 
certamente tornalo a essere il 
•tante che era nella stagione 
de» trionfi oHmpicL Ole Chri-
•flatt, Furuseth ha avuto «fortu
na m Alla Badia e qui. Domeni
ca scorsa fu «qualificalo, ieri 
ha peno lo sci sinistro dopo tre 
porte nella seconda discesa. E 
non appariva nemmeno molto 
deluso che il suo Signore fon-

ethletaisl con un altro batta
glione. La sua fede intensa e 
invincibile non gli permette di 

concedersi il lusso della colle
ra In privato, forse 

Ut cosa curiosa del «gigante» 
di Ieri e che tra I primi quìndici 
si contano sei austriaci Ma tut
ti lontani dal podio Marc Ci-
rardelli era molto conlento del 
terzo podio stagionale. «Per 
me non è una cosa grave esse
re dietro ad Alberto Ho anco
ra Ire mesi per vincere, arriverò 
secondo e poi primo. Ora ho 
una settimana da trascorrere a 
casa e mi servirà per recupera
re Cosa penso delle grandi 
prove di Alberto Tomba tra i 
pali larghi' Non lo credevo ca
pace di tanto E mi ha molto 
sorpreso. Se mi faceva male la 

Jgamba7 SI. quando la molto 
reddo senio sempre dolore 

MI ci sto abituando». 
Alberto Tomba col successo 

di ieri ha raggiunto quota sedi
ci vittorie in Coppa del mondo 
E stata una giornata montale 
ha vinto, è passato in testa alla 
Coppa del mondo con ampio 
margine sullo svizzero Franz 
Heinzer, e guida anche la clas
sifica del «gigante». Il ragazzo 
ha fatto festa in un tripudio di 
bandiere italiane Ha detto di 
essere mollo felice del succes
so sloveno perche gli ha per
messo di ripagare i tanti tifosi 
italiani della delusione patita 
martedì a Madonna di Campi-
glia Spera di avere fortuna 
neUo slalom di oggi. 

La classifica degli altri azzur
ri e molto modesta e stupisco
no i 7 secondi subiti da Kurt 
Ladstetter, un ragazzo che in 
estata ha lavorato molussimo 
tra I pali larghi. Oli uomini di 
Helmut SchmaW sono arrivali 
sul traguardo stravolti dalla fa
tica, incapaci di connettere. 
Oggi si corre l'ultima corsa del 
1990 E uno slalom del quale 
Gustavo Thoeni traccerà la se
conda manche. Ad Alberto 
Tomba farebbe molto piacere 
chiudere l'anno con un bel 
vantaggio In Coppa. Dovrà re-
spJMeretlÀUacco dUJia-Chri-
stian Furuseth. lucidamente fu
rente e deciso a dimostrare 
che tra I pali stretti il numero 
uno e lui. Poi la Coppa si con
ceder* una pausa lino al primi 
di gennaio e cioè lino al dop
pio appuntamento di Garmi-
sch: discesa il 5 e supergigante 
116. 
Intanto per tenera! In allena
mento. Tomba, Ghedina, GÌ-
rardelli. Furuseth ed altri cam
pioni del «circo bianco» si di
vertiranno domani a Ponte di 
Legno in un interessante sla
lom parallelo. 

L'austriaca Kronberger sì laurea 
a Morzine «regina delle nevi» 

(•SMORZINE (Francia) A Pe
tra Kronberger, In quésto suo -
trionfale Infarto di stagione, 
mancava ancora una «perla»: 
H successo nella Ubera, la di
sciplina regina dello sci alpi
no, lif lacuna e stala colmata 
ieri daTaustrlaca. che sulla pi
sta «Man Vuarnet» ha vinto la 
discesa valida per la Coppa 
del mondo femminile. La 
Kronberger. 21 anni, era una 

delle favorite della gara Con 
la vittoria di Ieri Petra ha rat-
forzato la sua posizione di lea
der della classifica generale di 
Coppa con 140 punti, cento in 
più della svizzera Chantal 
Boumissen, ieri seconda da
vanti alla sovietica Warwara 
Zeleiukaia. Tra l'altro, la 
Kronberger, e prima nella gra
duatoria di ciascuna speciali
tà 

Abbinamento 
per to sport e H tempo libero 

Un marchio vittorioso nel gianoto cldlsrno 
con Aflocchto. Moro e Dazzani 

Soleirtradecteirastcrglone^l con 
Alrocchlo Fontanelli 

Moto Dazzani 
Podenzana Gioia 

Bordlgnon Capolino 
Settembrini Kulas 

Classifiche 
SLALOM GIGANTE 

1) Tomba (Ita) 2'24"96, 2) 
Kaelin (Svi) a 53/100; 3) GÌ-
rardelli (Lux) a 1"27,4) Nier-
beh (Aut) a 1"83, 5) Knoeri 
(Svi) a 1 "90,6) Nybero (Sve) 
a r98. 7) Mayer (Aut) a 
2"68.8) Strolz (Aut) a2*75; 
9) Walk (Aut) a r93: 10) 
Pfccard (Fra) a 3"57, 17) 
Holzer a 4"l3; 21) Fabio De 
Crignls a S"59: 22) Polig a 
5"60, 23) Carlo Cerosa a 
5 79,25Ladstatlera7"06 

COPPA DEL MONDO 
1) Tomba, punti 97, 2) Hein
zer (Svi) 76,3) Girardelll 66, 
4) Furuseth (Nor) 63. 5) 
Skaardal (Nor) 52; 6) Plccard 
S1.7)Nyfaera47.8)Nieriich 
46; 9) Kaelin 44; 10) Jus 
(Nor) e Zehenther (Ger) 40. 

Alberto 
Tomba, 
qui accanto, 
in aziona 
ra*lvrttOffaaa 
«gioanta» 
diKranjtka 
Gora; 
a sinistra, 
il momento 
oal trionfo, 
razzurro 
sul podio 
rjonKaafln 
(a sinistra) 
eGkaraefj 

Indovina cosa si vince con J&B? 
Ogni «domo, fino al 31 Dicembre prossimo, «e acquisti una 

bottiglia di l&B. Puoi «sincere il nuovissimo radiorelè!». , 

no portatile Italtel Sky-Link mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

.quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefbni,più probabilità hai di vincere un oggetto ! 
i 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. / \ 

Torna il Natale che piace a J&B. 

l'Unità 
Sabato 

22 dicembre 1990 27 
i il i » 



Oggi 
Cipro 
Italia 

SPORT , 

Si gioca per la qualificazione agli Europei 
contro avversari modesti, ma non rassegnati 
La nazionale degli assenti con due facce nuove 
Ma il e t spera nel recupero del fantasista 

OggiaLimassol (ore 14 italiane) l'Italia affrontai ci
prioti in una partita valida per la qualificazione agli 
Europei. Azeglio Vicini, penalizzato dagli infortuni e 
dalle assenze, ha comunicato una formazione che 
prevede il debutto di Lombardo e di Eranio. Ancora 
incertezza per Baggio: ieri si è allenato, ma solo sta
mattina Vicini deciderà se farlo giocare o no. In ca
so positivo resterà fuori Eranio. 

',' r DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CKCCAMUJ 

CIPRO-ITALIA 
(Trtort 13,80 

Honlslforeu 
Kalotneu 

Mlamlllotls 
Chrlttodolu 

Socratous 
Pounnas 

vanfoudaki» 
Nlklau 

G. Costantino» 
Tsolakls 

Xlorupoas 

1 Zenga 
8 Bargomi 
a Ferrara 
4 Eranio 
n vlerchowcd 
0 Crtppa • 
7 Lombardo' 
5 Berti 
» ScMilaei 
lOMaroccM 
11 Serena , 

• i UMASSOL Come nella vi
ta, anche in nazionale c'è po-

• sto per tutu. Basta saper atten
dere. Nel club azzurro, poi, di 
questi tempi la coda è proprio 
breve. A differenza che al-
l'Inps, qui fanno miracoli. Nel 
calcio moderno, dove tostato-
novismo genera stress e tendi-
niti, il tum over è rapidissimo e 
la burocrazia abolita. Sotto chi 
tocca» avanti un altro. Chiede
telo ad Attilio Lombardo e a 
Stcfank) Eranio che, nello spa
zio di due giorni, si sono ritro
vati tra gii undici azzurri che 
oggi pomeriggio ti incontro-
' ranno con la nazionale ciprio
ta per guadagnarsi un posto 
agli Europei. A dir la verità, per 

Gli avversari 
Cbristodolu 
èfunieo 
«prof» 
••UMASSOL .Vicini ha pro
blemi di formazione? Mi sem
bra strano. Lui di nazionali ne 
può mettere Insieme tre o 
quattro, lo faccio una dannata 
fatica a costruirne una». Pani-
kos lakovou, allenatore del ci
prioti, non e molto disposto a 
seguire le lamentele degli az
zurri. La sfortuna, Infatti, Intesa 
Cdme Incidenti, si e abbattuta 
anche sui suoi giocatori. Ri-
spetto alla solita formazione 
gli sono venuti a mancare cin
que titolari, uno dei quali e 
George SavWis. l'unico profes
sionista insieme a Christodo-
km. che gioca in Grecia nelle 
Ole dellAEK. In effetti, la strut
tura del calcio a Opro è anni 
luce indietro rispello a quella 
italiana, o anche greca, li pro
fessionismo non esiste, e tutti I 
giocatori asopravvlvono» come 
possono: chi fa l'idraulico, chi 
fa l'elettricista, chi l'assicurato
re come Giannakis Gianduka-
ina. Costui, che e capitano del
la nazionale (60 presenze) e 
della squadra di Limassol, « 
anche II primo calciatore-sin
dacalista di Cipro. «Sto lavo
rando - dice - soprattutto per 
il futuro dei giovani calciatori, 
per assicurare toro alcuni diritti 
che noi anziani non abbiamo 
Potuto godere». • L'allenatore 
detta nazionale. Jakovou. è 
molto scettico sul futuro del 
calcio a Cipro. «Niente da fare, 
fin che c'è II dilettantismo non 
ci muoviamo. A Malta, per 
esempio, hanno fatto dei gros
si passi In avanti II merito * 
stato degli sponsor, come la 
Coca Cola, che hanno investi-
tonelcalcio molti miliardi. Sol
di che sono rientrati, perche il 
caldo ha attirato ancora più 
tutti di prima. Sono sfiducia
lo, perà con gli azzurri voglia
mo ripetere la partita di sette 
armi fa. Sono bravissimi, d i ta 
altro pianeta, noi 
ce la metteremo) 

il debutto di Eranio qualche 
dubbio permane. Azeglio Vici-

; ni lo ha inserito, con II numero 
quattro, nella lista dei titolari. 

\ Resta un punto interrogativo, . 
pero: e cioè Baggio. Il calciato
re più coccolato d'Italia, co-

.: mincia a mostrare qualche se
gno di ripresa. L'infiammazio
ne al ginocchio e lievemente 
diminuita, tanto che Baggio ha . 

- partecipato (a ritmi da movio
la) all'ultimo allenamento. Al 
termine. Vicini ha snocciolato 
la formazione lasciando, co
munque, una porta aperta per 
io juventino. •Abbiamo ancora 

• parecchie perplessità, il ginoc
chio gli dà sempre fastidio, an-

Arbitro: Gtegr (Cecoslovacchia) 

Charltou 1S Tacconi ;" Kastanaa isCostacurta 
C Costerninoli 14 Qreguccl 
. Economeu 1» Fuser 

Sawa l a Ptovanelll 

che se con qualche precauzio
ne si « mosso lo) stesso. Valute
remo, se sta meglio, poco pri
ma della partita». Insomma, ne 
sappiamo come prima. Dopo 
Vicini, anche Baggio non «sta
to di molto aiuto per dissipare 
le. incertezze. «Sento il ginoc
chio impastato, certo mi sono 
allenato e questo e già qualco

sa. Giocare? Non so, ne ho par
lato con Vicini ma bisognerà 
vedere se si producono dei mi
glioramenti nelle ultime ole». 
Un collega gli chiede: «È vero 
che non voleva nemmeno par- ; 
tire? .No, lo ho detto che non 
mi piaceva venire a Opro per 
fare II turista.. Guardare gli altri, 
e non giocare, mi fa soffrire». 
Una previsione? Beh. a questo 
pùnto, visto che * arrivato (ino 

. a Cipro, Baggio pud anche gio
care. Rispetto al giorni prece-
denti sembrava più motivato. 
L'unica consolazione e che 
entro poche ore smetteremo di 
farci questa'domanda. In uria 
nazionale decimata dagli in
fortuni, tra l'altro, disporre di 
un Baggio a mezzo cilindro 

' non è cerio un grande vantag-. 
glo. Nella Juventus, ultima
mente, si limiti a tirare (bene) ' 
le punizioni, ficco; vista la ca
renza1 di specialisti sui calci 
piazzati, questo può risultare 
un buon motivo per utilizzarlo : 

• ugualmente. Bene, facciamoci 
adora là domanda: più ovvia: 
ma che partiti) sarà quella di 
oggi a Umassol? Davvero vale 

la pena di preoccuparsi per 
questi ciprioti che, tranne uno 

. (Chrlstodulou), nella vita fan
no I ragionieri, gli elettricisti, gli 

.idraulici e altri svariati mestie
ri? In teoria, Ipaperoneschlaz-
zurri dovrebbero farli a fettine 
con un piede solo. A parte 1 
precedenti pochi incoraggianti 
(soprattutto l'uno a uno del 
1383 che-costo la qualificazio
ne agli Europei), bisogna met
tere nel conto altre voci. Intan
to tutto questo rimescolamen
to potrebbe comportare qual
che difficoltà nei primi minuti 
di rodaggio. Inoltre I ciprioti, 
anche solo perorgoglio. fanti- • 
no i salti mortali pur di creare 
qualche problema agli azzurri. 
Le asettiche statistiche, infine, 
non alimentano grandi spe
ranze di goleade. Nella gestio
ne'di Azeglio Vicini, dilatti, di 
vittorie in trasferta (partite uffi-
clali) col pallottoliere se ne 
contano poche. Quella più ro
tonda, per la scontata serie 
«Noti' ci sono più le squadre 
materasso», «un due a zero a 
Matta. Il tecnico azzurro, a 
questo proposito, e stato fin 
(toppo esplicito. «Mi basta una 

Azeglio Vichi medita stala sua razionala plana di grandi assenti, spe-
randoefte Opra nono» rovini il Natale 

vittoria con. un gol di. scarto. 
Meglio stare con I piedi per ter 
ra ed evitare I trabocchetti. Io 
ho liducla in questi giocatori, ti 
considero .tutti all'altezza». 
Quindi in riferimento alla di
chiarazione («Voglio una vitto
ria con almeno quattro gol di 
scarto») def presidente della 
Federcalcio, Matarrese. Vicini 

ha risposto: «Spero che 11 buon 
Dio e I giocatori gli diano ra
gione, io mi accontento di un 
gol». Vicini, insomma, sta 
schiacciato. Fa bene perchè 
non « questo un buon mo
mento per fare grandi procla
mi. Che non esageri, comun
que, perche sempre di idrauli
ci parliamo. 

«Io, Eranio 
esordiente 
senza paura» 
••UMASSOL. Non « molto 
emozionato. Anzi: ha pure la 
parlantinasciolta, rkfnosfahle 
0 suo brevseurrlcohim scola
stico. Disegnatore meccanico, 
questo è slato II suo traguar
do. In altri campi, invece. Ste
fano Ennio, 24 anni, ha rapi- ' 
demente dimostrato di poter 
andare molto più lontano. 
Oggi, se il ginocchio di Baggio 
continuerà a scricchiolare, 
Eranio debutterà in nazionale 
in questa strana partita con i 
ciprioti, che Tolò Schillaci 
con originale neologismo ha 
ribattezzato «CIpRlank Cre
sciuto nel vivaio del Genoa 
(arrivò a nove anni), Eranio si 
diverte un mondo a punzec
chiare i sampdoriani. Dice ri
dendo: 4 genoani sono gii 
unici veri genovesi. Per questa 

squadra pravo urr grandissi
mo alletto. Q sono entrato da 
piccolo e non l'ho più abban
donata. I miei irtodett sòTtO 
stati Pruzzo e Turane; I miei 
maestri, invece, tutti gli allena
tori che mi hanno aiutato a 
crescere nella professione. 
Ognuno mi ha dato qualcosa: 
Malnetto quando ero negli al
lievi. Peroni nella Primavera, 
Burgnich che mi ha lanciato 
nella B, Infine Scoglio e Ba
gnoli. Scoglio mi ha insegnato 
a praticare il pressing, Bagnoli 
mi ha dato consapevolezza 
delie mie qualità». Elogi per 
tutti, ma uno anche per se 
stesso: •Quattro anni fa. in 
uno scontro con Panchéri, li
bero del Cesena, mi feci mol
to male lesionandomi anche 
un rene. FUI operato e ritornai 
a giocare quasi un anno do-

Stefeno Etanto -

pò. Alla fine, pero, ce l'ho fat
ta. Il debutto? Veramente, non 
ci credo anooni.Pensate.che 
l'altro giorno: a mia, madre' ho 
detto che non sapevo se sarei 
andato in tribuna o in panchi
na. Una bella'fortuna. In effetti 
devo ringraziare Mancini e 
Mannini, I miei cugini samp
doriani: quando rientriamo, 
promesso, gli offro una ce
na». • DDaO. 

«lo; l^mbcudo 
azzurro 

ora» 
IsB UMASSOL Tutu attorno, 
come sempre. Attilio Lombar
do, detto anche rAàccfcìffMr. 
ro;<xinathà impalato atiivar-
sela coi giornalisti. Pure hit, 
come U collega d'esordio En
nio, parla senza'litigare .coi . 
congiuntivi. Dice di esseré'un 
emotivo, che solo all'appa
renza sembra un fredda «Sin
ceramente, non so ancora co
sa accadrà quando scenderà 
in campo. Adesso tutto .mi 
sembra Irreale.-lo perà a que
sta maglia azzurra ci ho sem
pre creduto. Quando arrivai in 
serie A mi ripromisi di arrivar
ci in tre anni. Beh, l'ho ac
chiappata con uh anno di an
ticipo. Mica male, no?». Nes-
suna presunzione. L'ex bari
sta della Paullese. quel ragaz
zo erre dribblava i tavolini e gli 

sgambetti degS avventori, « 
Incapace di gatteggiamenti 
JHesuhluosK: Racconta tutto 
cc*f* te patttattfrdi on suo 
amico, o di un fortunato co
noscente che giocando a pal
lone ha fatto strada». La morsa 
si stringe; ' I/rio domanda: 
•Giocherai come nella Samp-
dorfa? «St, il mio ruolo è sem
pre quello: correre sul .lato de
stro; poi fare qualche cross e 
tirare, Segnare un gol? Sareb
be il massimo, certo se ci riu
scissi.. Comunque non parlia
mo troppo di goleade. So che 
Matarrese ha espresso il desi
derio di una vittoria sonante, 
perà l'Importante è riuscire a 
passare in vantaggio. Poi fare
mo di tutto per accontentare il 
presidente». Domande e ri
sposte ormai s'incrociano. 

Attuo Lombardo 

Curiosa la coincidenza della 
sua amicizia con Eranio: «Sla
mo amici da tanto tempo e mi 
fa piacere che abbia raggiun
to questo traguardo insieme a 
me. Come giocatori siamo di
versi: io sono più veloce, lui 
più tecnico. Comunque ci in
tegriamo bene: insieme, sono 
sicuro, potremo dare un con
tributo importante alla squa
dra». ODaCe. 

TOTI* 

Prima corta 

Seconda corsa ; 

Terza coraa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corta 

222 
1X2 

X1 
12 

22X 
X11 

: 21 

21 
1X 

11 
X2 

Fornitila 1. Festa a Siena per Alessandro Nannini, rientrato da un consulto negli Stati Uniti 
Il braccio destro è ancora immobilizzato, ma il pilota ha il morale alto e scherza sul futuro 

«A gennaio sarò di nuovo 
E' tornato da poche ore dagli Stati Uniti, e già, nella 
sua Siena, fa l'ospite d'onore di una cena natalizia, 
mentre è In partenza per Londra per brindare, oggi, 
con i vertici Benetton. A due mesi dall'incidente, 
Alessandro Nannini è di continuo alla ribalta della 
Formula 1. Una sequela di apparizioni che alimen
tano le speranze di quanti fremono dal desiderio di 
rivederlo in pista •'•.•.„• 

U.JJ 

OAL NOSTRO INVIATO 
0lUUAN0CAMCWAtHO' 

fisi SENA. «Tornerà a correre? 
Diciamo che oggi le possibilità 
sono del sessantacinque per 
cento». L'avambraccio destro, 
quello stritolato, staccato dai 
rottami.dell'elicottero schian
tatosi nel giardino di casa, è ri
ddo, immobilizzato nel gesso, 
da cui spunta la mano rigida e 
rossa col pollice ancora ben-
datoJRossa è anche la mano 
sinistra, gonfia al punto di ap
parire deforme. «Quello « un 
osso che mi sono rotto io. nella 
fretta di accelerare i tempi del
la. rieducazione»Ispiega sorri
dendo Alessandro Nannini, pi
lota senese della Benetton, en
fant gite del tifo automobilisti
co italiano che per lui fa un'ec
cezione alla monomania ferra-
rista. Proprio per lui che ha 
avuto 1) coraggio di dire un 
•no» tondo tondo alla Ferrari, 
contrariato dall'offerta di un 
contrarlo che non lo convince
va per niente. Un affetto che la 
sciagura recente ha mandato 

alle stelle, e ora tutti. In un cre
scendo di acritico ottimismo, 
fanno a gara nel trarre auspici 
sempre più favorevoli al suo, 
pronto ritorno alle corse. 

•La mano sinistra andrà a 
posto presto; quando le noc
che torneranno a muoversi, 

' potrà cominciare la rieduca
zione. Il recupero sarà del cen
to per cento». E appena rien
trato da Louisville. Kentucky. 
Stati Uniti, reduce da'un con
sulto più che confortevole in 
uno dei laboratori più avanzati ' 
della scienza del reimpianti, 
firmato da un'autentica autori
tà della materia, il professor 
Ktuz, da cui lo ha accompa
gnato il professor Bufalini, il 
chirurgo che al Cto di Firenze 
gli ha ricostruito quell'avam
braccio che sembrava perdu
to. Un sello a casa prima del
l'impegno mondano. La Csai -
(Commissione sportiva auto
mobilistica italiana), costola. 
sportiva dell'Automobile Club, 

SUZU. 
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I ? Il 
Alessandro Nannini iwl giorno del suo trionfo hi Giappone 

jftmzma 

lo offre come strenna natalizia 
ad una stampa avida di eserci
tarsi nell'arte nefasta dello 
scoop, impaziente di pizzicare 
le corde struggenti dell'elegia, 
di invocare le muse del senti
mento per una storia che si 
presta ad essere interpretata in 
chiave deamicisiana. 
- L'unico immune dai germi 
della retorica e -lui, troppo 
schietto, troppo ruspante per 

- ingollare come se niente fosse 
le omelette melodrammatiche. 
Cosi quando Rosario Alessi, 
presidente dell'Automobile 
Club, comincia a declamare:' 
Correrà? Non correrà? L'impor
tante è che stia tra noi», l'Ales
sandro chiosa con una risata, 
ma convinto: «Oh, grazie, ma 
io voglio tornare a correre». La 
sua verve dà il tono alla serata. 
Il discorso scivola spesso sul

l'Infortunio, sui tempi e i modi 
della guarigione.' E lui risponde 
con semplicità e franchezza. 
•Nell'avambraccio destro mi 
manca ancora un centimetro e 
mezzo di osso radiale. Ai primi 
di gennaio ci penserà il profes
sor Bufalini a rimetteiceio, pre
levandolo daU'oaso Iliaco». Ma 
il braccio «estati'comunque 
per sempre^ pio'corto di un 
centimetro, un centimetro e 
mezzo. «L'importante e ritrova
re la funzionalità di muscoli e 
nervi. Se non sorgeranno pro
blemi sotto questo aspetto, po
trà tornare acorrere. E le cose, 
per ora, starato' procedendo 
bene». J "•-...• 

Nel ristorante «Mugolone», 
ritrovo: prediletto dei Nannini, 
gli fanno corona giornalisti, di
rigenti della Csai e dell'Aci, 
team-manager come Giancar
lo Minardi ed Enzo Coloni, pi
loti: dall'amicissimo Michele 
Arboreto a Nicola Latini. Ivan 
Capelli; Andrea De Cesari*. 
Emanuele Pirro, Paolo Barila, 
meteora della Formula 1. Il fe
steggiato ripudia li molo di 
grande invalido; sa di essere 
comunque uri privilegiato e . 
scherza sulla sua disgrazia: : 
«non dovessi tornare e correre, 
sarei costretto ad allungare di 
qualche anno le mie vacanze», 
tira fuori una bàttuta a doppio 
senso sulla «mano morta», stila 
un'estemporanea'clauifiea su-
l'ars amandr dei suoi colleghf, 
collocando in un'Inopinata 

prima Ala Ayrton Senna e di
pingendo con sottile perfidia 
Nelson Ptqutt, suo compagno 
di squadra, noto dongiovanni, 
piuttosto come un adolescente 
dai subitanei inamoramentl 
che non come un tenibile ru
bacuori. A fine cena, si mette 
in posa per decine di foto di 
gruppo, con 1 colleghi, con 1 
notabili, con i glonalisti. con 
chiunque, voglia farsi ritrarre al 
suo fianco, affianco dell'uomo 
che visse due volte, del ragaz
zo che si è concesso un giro di 
valzer con Sorella Morte e che 
-quasi sembra non se ne sia ac
corto. 

Con la moglie Paola che 
non lo perde di vista un istante; 
misconosciuta eroina di una 
vicenda che deve averla prova
ta non poco, lui continua a 
proporre il Nannini di sempre, 
il toscano scanzonato che sa 
farsi beffe di tutto. «La possibi
lità di tomaie a correre? Ut 
percentuali? Ma quelle me le 
invento io di volta in volta, cosi 
come mi vengono in mente: 
sessantacinque, cinquanta, 
settanta per cento». Ed imper
territo continua a disegnare 
per se un futuro a misura di au
tomobile. Che sarà motto rav
vicinato, se la Ford gli conse
gnerà a gennaio la vettura col 
cambio automatico che lui ha 
chiesto. Ma che inevitabilmen
te si proietto più in là, sulle pi
ste della Formula I che lo ha 
reso famoso e caro alle folle. 

Dino Viola 
assenze record 
Da due anni 
non va in Lega 

Il presidente della Roma. Dino Viola (nella foto), detie
ne il record delle assenze alle assemblea delia Lega Cal
cio della serie A. Da due anni infatti Viola non partecipa 
alle riunioni delegando suoi eoinsiglieri. La sola appari
zione in Lega di Viola risale al caso doping che ha coin
volto i giocatori Peruzzi e Carnevale. Il presidente della 
Lega Luciano Nizzola tuttavia minimizza: «MI tia inviato 
un delegato e una lettera d'auguri dicendo di essere mol
to impegnato». 

«Sono emozionata, è sicu
ramente una svolta impor
tante per le donne». Cosi 
Paola Bazzoli, ragioniera 
27enne, che il 29 dicembre 
a Cipolleto di Gubbio diri
gerà la partita Cipouew-
Mccaiana valida per il 

campionato esordienti del Comitato regionale umbro 
della Figc. Sarà la prima donna in Italia ad arbitrare un 
incontro ufficiale dopo che l'Aia ha accettato di aprire i 
propri corsi anche al sesso femminile. Bazzoli è stata abi
litata arbitro un mese fa a Perugia Insieme a Giuseppina 
Belladonna. 

Esordio 
per arbitro-donna 
a Gubbio: 
«È una svolta» 

A Cagliari 
rinvio a giudizio 
per 5 hooligan 
di Italia'90 

Per resistenza a pubblico) 
. ufficiale sono stati rinviati a ; 
giudizio Roy Paet, Danai ' 
Lowe. Paul Kirkbride. Si
mon Massey e Neil Eger-
ton, arrestati dalla squadra 
mobile di Cagliari il 16 fjfu-

- gno scorso prima di Inghil
terra-Olanda dei mondiali di calcio. 15 inglesi con altri 
hooligan avevano scatenato una sassaiola contro le forze 
dell'ordine che li scortavano allo stadio Sant'Elia. Negli 
scontri erano rimasti feriti tre tifosi inglesi e alcuni poli
ziotti e carabinieri. 

D'Eliaci ripensa 
Ritirata querela 
per diffamazione 
al Portello 

•Vergognoso e allucinan
te», cosi i Pomello avevano 
definito l'arbitraggio di Fio-
lentina-Sampdoria del 27 
novembre 1988 al comu
nale di Firenze. Il direttore 
di gara, il salernitano Pietro 
D'Elia, lette le accuse dei 

Pontello, all'epoca azionisti di maggioranza delia squa
dra fiorentina, sporse querela per diffamazione dopo 
over ottenuto il nullaosta federale. Ieri, aNributtale di Fi
renze, è giunta l'istanza di remissione da parte deCarbi-
tro che dovrebbe chiudere la questione. 

Lajos Datari è stato ieri teU-
cememe operato al ginoc
chio e subito si è apèrta la 
querelle sulla data del suo 
rientro incampa II medico 
sociale ha emesso una 
prognosi di tre mesi e irssz-
zo per la riabilitazione del

l'arto. Viceversa la società rossoblu ha specificato, per 
voce del presidente Corioni, che. al più tardi. Detari sarà 
In campo tra poco più di due n>eslmdlfncoltài'anefia>v 
re Radice che non ptto«OfVtarar»srnrnefto su Pr^ opera
to ar»che lui a un ginc<£h>o, nella totu per la salvezza. 

Caldo, serie B 
Si recupera 

Operato Detari 
Ma la prognosi 
la foli Bologna 
non il medico 

oggi II match 
Lucchese-Barletta 

Era stata sospesa per im
praticabilità del campo do
po 25 minuti di gioco e la 
Lucchese era in vantaggio 
di due reti a zero sai Barlet
ta 11 recupero della gara di 
serie B è fissato per oggi 
(14.30) allo stadio Porta 

Elisa di Lucca. L'incontro è particolarmente sendto dai 
rossoneri di Ottico. La squadra toscana infatti, in caso di 
vittoria si porterebbe a ridosso della prima todassmca.il 
Foggia. 

Dino Meneghin 
a Milano 
da avversario 
dopo 10 anni 

Dieci anni di storia del bas
ket milanese si ritroveran
no contro staséra (ora 17. 
anticipo d iAl) al Forum dì 
Assago quando" Omo Me
neghin scenderà in campo 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ con la maglia della Stefa-
neL rivale detta Philips. 

Con quest'ultima Meneghin, 41 anni, ha vinto cinque 
scudetti, due Coppe Italia, due Coppe campioni, una Ko-
rac e una intercontinentale. Prima dell'incontro. •Totem» 
Meneghin riceverà dalla Pallacanestro Olimpia una ma
xicoppa d'argento. 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
i. 9.55 Sci, Coppa dei Mondo, slalom spedale maschi

le, lamanche. 
13.55 Calcio. Cipro-Italia, qualificazione europei: 16.40 

Pallavolo, Messaggero Ravenna- Maxicono Parma; 1745 Bas
ket. Phllips-Stefanel; 20.15 Tg2 Lo sport 

Rattre. 1255 Sci, Coppa del Mondo, slalom speciale maschile. 
2a manche; 15.05 Rugby, Unibit Cus-Bilboa Piacenza: 16.1S 
Sci, Coppa Europa maschile; 18.45 Derby. 

Italia 1.22.20 Wrestiing; 23.05 La grande boxe. 
late . 9.20 Sci. Coppa del Mondo, slalom speciale femminile, la 

manche: 11.50 Sci. slalom speciale femminile. 2a manche; 
12.25 Sci, slalom speciale maschile. 2a manche: 13 Crono: 
l3.40Sportshow..... 

Tele + 2 . II. 15Calcio intemazionale: 13 Football; 1430Assist, 
rotocalco di basket; 15 Supervolley; 15.45 Bordo ring; 16.45 
Speciale sportime; 1730 Calcio inglese, Uverpool-Soumam-
pton; 19.30 Sportime (replica); 19.45 Tuttocaldo;20 Campo 

' base;22.15(^lctoinglese,Lh>etpool-Soutrurmpton(replica). 
Kadtonno. 14 Radiocronaca dell'incontro Cipro-Italia, qualifica

zione europei . , 

BREVISSIME 
Lotus. La scuderia di Formula I ha annunciato l'ingaggio ddl'ln-

gegner Enrique Scalabroni, il progettista argentino in forza al
la Ferrari nella passata stagione. 

Anticipi pallavolo. È in programma oggi il big match della serie 
A/1 fra le due capoliste Messaggero e Maxicono. A Modena la 
Philips ospita la Mediolanum. In A/2: Sauber-Popotare. Za-
ma-Gabbiano. 

Verona. Emil Mirzakanian e il nuovo presidente della società 
calcistica gialloblù. 

San Silvestro. La classica maratonina di Bolzano del 31 dicem
bre vedrà la partecipazione di Salvatore Antibo e Francesco 
Panetta. . . « . . • ! 
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